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25.000 ABBONAMENTI 
PER II VENTENNALE 

La Faderazione di TORINO ha raggiunto II 115 % dell'obtet* 
tivo con 813 abbonamenti. Il euccesio ottenuto dal compagni 
torineal è II frutto del buon lavoro evolto dal Partito a da* 

3 11 Amici conila collaborazione della redazione torineee 
ell'UnIti. 


1 




ORGANO DEL-PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo sei giorni di appassionato dibattito a Bologna 


Anno XLII /.N. 9S / Morltdi 6 oprAo 1965 

Conferenza stampa 
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: nella sede del C. C. 


longo espone le 


CGIL : con decìsi 

< 

t 

Primo bilancio concluso il 

Dal congresso delia CGIL, che ieri si è 

chiuso a Bologna, vengono indicazioni che hanno 

un profondo valore politico oltre che sindacale. La ___ 

prima è data (non ci si può stancare dì ripeterlo) H 

dall’unità del grande sindacato che a Bologna è iHl B 

stata riaffermata con forza e con slancio nuovi. ^BÌ^^BIBBB ^0 
Questa unità deve essere sottolineata non solo e 


Dal congresso delia CGIL, che ieri si è 

chiuso a Bologna, vengono indicazioni che hanno 
un profondo valore politico oltre che sindacale. La 
prima è data (non ci si può stancare di ripeterlo) 
daH’unità del grande sindacato che a Bologna è 
stata riaffermata con forza e con slancio nuovi. 
Questa unità deve essere sottolineata non solo e 
non tanto perchè costituisce la risposta che il con¬ 
gresso ha dato a quanti hanno lavorato e puntato 
su fratture e contrasti irreparabili che a Bologna 
avrebbero dovuto esplodere. Ma ancor più per l’in¬ 
segnamento che questa unità rappresenta per tutte 
le forze democratiche italiane che davvero inten¬ 
dono rinnovare il Paese. 

’ Riconfermando l’unità — rafforzandola dopo sei 
giorni di discussione •*aperta, libera, onesta» e 
svolta, come è stato detto, alla «piena luce del 
sole» — il congresso ha dimostrato, ancora una 
volta, che la divisione dei lavoratori (e la discrimi¬ 
nazione) è un’arma dell’avversario di classe; e che 
uomini e forze che si richiamano a convinzioni 
politiche diverse possono lavorare e lottare uniti 
per comuni obiettivi se sanno di continuo richia¬ 
marsi alle due fondamentali matrici della vita demo¬ 
cratica: gli interessi e le aspirazioni delle classi 
lavoratrici e delle masse popolari e la Costituzione 
repubblicana che quegli interessi e quelle aspira¬ 
zioni accoglie, traduce e sanziona in termini di 
suprema legge dello Stato. 

JCi DALLA fedeltà a queste due fonti della nostra 
vita democratica (che Novella. Santi e tutti i dele¬ 
gati hanno costantemente richiamato) che discen¬ 
dono le scelte, estremamente chiare, che il congresso 
ha fatto sui problemi drammatici che stanno di 
fronte ài lavoratori e all’intero Paese. Queste scelte ■ 
riguardano la politica sindacale e la politica econo¬ 
mica e rispondono — senza possibilità d equivoci —- 
agli interrogativi (e alle accuse) che sono stati fatti 
pesare sulla CGIL e sulla sua assise nazionale 

Qual era e qual è la sostanza di questi interroga¬ 
tivi e di queste accuse? Respingendo la richiesta di 
una «tregua rivendicativa», criticando il Piano 
proposto dal governo; affermando solennemente 
l’autonomia del sindacato; rifiutando l’alternativa 
(il ricatto) salari-occupazione; rifiutando di subor¬ 
dinarsi al rigido rapporto salari-produttività la 
CGIL dimostra d’essere — questo è stato detto 
anche da uomini del centro-sinistra come La Malfa 
— una «organizzazione ottocentesca», incapace di 
rinnovarsi e di affrontare i problemi « nuovi » che 
la società moderna pone. 

Ancora in questi giorni — confermando d’essere 
più che sensibile alle pressioni che vengono eserci¬ 
tate sui sindacati — il segretario della CISL, on. 
Storti, ha affermato che la CGIL non persegue il 
« rilancio » ma l’« affossamento » dell’economia na¬ 
zionale. Questo giudizio, oltre che profondamente 
sbagliato, è incauto poiché i lavoratori cattolici che 
la CISL organizza, quelli metalmeccanici in primo 
luogo, sono pienamente in grado di giudicare, diret¬ 
tamente, la validità delle indicazioni e delle scelte 
del congresso di Bologna. 

IL CONGRESSO ha, infatti, dimostrato che il 
contemporaneo incremento dei salari e dell’occupa¬ 
zione (e la lotta necessaria per conquistare questo 
vitale obiettivo) non solo non danneggiano l’eco- 
nomìa ma sono — al contrario — condizione e fon¬ 
damento di un vero sviluppo economico e di una 
politica di piano democratica Naturalmente, perchè 
salari e occupazione aumentino occorre che siano 
affrontate le neces;sarìe riforme di struttura. E 
perciò il congresso ha indicato la necessità che alla 
lotta rivendicati va si accompagni (con altrettanta 
incisività) quella per le riforme. 

Ecco perchè il congresso ha criticato il Piano 
del governo chiedendo che esso sia modificato e ha 
sottolineato che la programmazione democratica 
non è una passeggiata ma una battaglia nella quale 
le classi lavoratrici devono impegnarsi e che già 
affrontano e combattono rispondendo all’attacco 
padronale in corso. Il Piano del governo ìndica 
infatti finalità giuste quali la piena occupazione. 
Teliminazione degli squilibri tra Nord e Sud tra 
industria e agricoltura ecc.... Ma per Tattuazione dì 
questi fini sceglie vie e strumenti (quali la politica 
dei redditi) che, se accettati, non solo mortificano 
il sindacato e la sua autonomia ma portano a 
sbocchi pienamente contrastanti con quei fini stessi 
Portano, anziché all’incremento del l’occupazione, 
all’aumento della disoccupazione, anziché all’elimi- 
nazione, aU’aggravamento degli squilibri dei quali 
soffre il Paese: con danno per tutti e beneficio solo 
— ancora e sempre — dei grandi gruppi mono¬ 
polistici 

E perciò, «spiegando» il meccanismo del Piano 
governativo alla recente assemblea padronale del- 
l’EUR, il ministro Colombo è stato festeggiato dai 
dirigenti della Confindustria Ma proprio questo 
fatto (e il congresso Io ha sottolineato applaudendo | 
vivamente le conclusioni di Novella) dimostra che 
non si può pretendere di ottenere, ad un tempo, 
il consenso dei grandi industriali e dei monopoli e 
quello delle classi lavoratrici. I 

L’unità e l’autonomia della CGIL e di tutti i 
sindacati — che il congresso di Bologna ha esaltato 

Adriano Aldomoreschi 

(Sepie in ultima pagina) 


Il compagno Agostino Novella rieletto segretario 
generale — Nella segreteria Foa, Lama, Monta- 
gnani, Mosca e Scheda — Il discorso conclusivo 
e i saluti — Una forte manifestazione popolare 
a conclusione del lavori 


Con una grande manife¬ 
stazione in Piazza Maggio¬ 
re, nel corso della quale 
hanno parlato il compagno 
Novella - e alcuni delegati 
stranieri, si è concluso ie¬ 
ri a Bologna il VI congres¬ 
so della CGIL. Il clima è 
stato, ancora una volta, 
caratterizzato dalla volon¬ 
tà unitaria e dallo spirito 
internazionalista che han¬ 
no improntato 1 sei giorni 
di aperto e leale dibattito. 

Al mattino, neirultima 
seduta al Palazzo dello 
Sport, l delegati avevano 
approvato i « Temi >, su cui 
si è svolta, la preparazione 


APPELLO - 
Al 

LAVORATORI 


UNITA* NELLA CGIL, 
LOTTA PER I SALA¬ 
RI E L’OCCUPAZIONE. 
PER LA LIBERTA’ E 
PER LA PACE 

A conclusione dei suoi 
lavori, il VI Congresso 
della CGIL ha approva* 
to il seguente appello 
ai lavoratori italiani: 

IL VI CONGRESSO della 
* CGIL, concludendo I suoi 
lavori, saluta le lavoratrici 
e I lavoratori italiani, li in- : 
vita ad unirsi sempre più 
strettamente attorno alla 
CGIL, ad entrare sempre 
più numerosi nelle tue file, 
per fare avanzare con la 
CGIL la storica lotta delle 
classi lavoratrici per il pro¬ 
gresso economico e sociale, 
per la libertà e la pace. 

Il Congresso fa appello ai 
lavoratori affinchè si unisca* 
no nella lotta per respinge¬ 
re l’attacco ai salari, alla 
occupazione, al potere con. 
trattuale, al diritti demo¬ 
cratici e sindacali, scate¬ 
nato dal padronato nella fa* 
se attuale di crisi e rlorga- 
nizzarlone dell’economia. 

II Congresso richiama al 
lavoratori tutti l’attualità e 
l’Importanza decisiva dei- 
razione per il miglioramen¬ 
to delle retribuzioni e per 
la difesa dell’occupazione, 
della lotta per II potere con¬ 
trattuale nelle aziende e per 
l'affermazione di generali 
esigenze sociali, come la 
difesa della «scala mobile-, 
la riforma delle pensioni. Il 
servizio sanitario nazionale. 

IL CONGRESSO denuncia 
' con forza gli attacchi alle 
libertà sul luoghi di lavoro: 
chiama I lavoratori a re¬ 
spingere questi attacchi per 
ottenere l’esercizio effetti¬ 
vo del diritti sindacali; ri¬ 
vendica la « giusta causa > 
sul licenziamenti e l’attua¬ 
zione con misure legislative 
dello « Statuto dei diritti del 
lavoratori •. 

Il Congresso fa appello 
all'unità d’azione di tutte le 
organizzazioni sindacali, ed 
auspica un confronto aperto 
e leale fra I sindacati per 
costruire sempre. nella 
chiarezza delle rispettive 
posizioni. Il massimo di con¬ 
vergenza ed unità nell’ela¬ 
borazione e nell’azione sin¬ 
dacale. 

IL CONGRESSO rinnova lo 

Impegno di solidarietà In¬ 
ternazionale del lavoratori 
italiani con I noootl in letta 
contro il fascismo e la sua 
barbarle, e con le eroiche 
battaglie che vengono con 
dotte per l’indipendenza e 
la libertà del popoli contro 
roppressione Imperialista. 
Il Conaresto. di fronte alle 
crescenti e drammatiche 
minacce attuali alla pace 
e alla libertà dei popoli, 
rinnova l’Impegnp di lotta 
del lavoratori Italiani per 
la coesistenza pacifica e per 
la pace. 

Bologna. 5 aprite 1965. 

IL VI CONGRESSO 
DELLA CGIL 


unitarie 


proposte per 
affrontare la 


crisi economica 




Sempre più efficienti le difese vietnamite 

I 

‘ ■ . ' ' 

Allarme americano 

, « 

per la lezione dei MIG 

* t 

Nuove e moderne artiglierie controeree a terra — Importante riunione di go¬ 
verno a Hanoi — Oggi a Danang un nuovo crimine di tipo nazista 


del congresso, e la relazio¬ 
ne del compagno Agostino 
Novella; avevano inoltre 
eletto i nuovi organi diri¬ 
genti. 

Il testo deU’ordine del 
giorno votato dai congres¬ 
sisti è il seguente; 

« II 6. Congresso della 
CGIL approva i temi pro¬ 
posti al dibattito dall’Ese¬ 
cutivo uscente ed il raii- 
porto del segretario gene 
rate Agostino Novella, dan 
do mandato al Consiglio ge¬ 
nerale eletto di assumere 
come fondamento per Tini 
ziativa e la direzione delle 
lotte dei lavoratori i'orien 
tamento di questi docu¬ 
menti. con gli arricchimen¬ 
ti derivanti dai documenti 
della CGIL per il congre.s- 
‘so relativi al Mezzogiorno 
e aH’agricoItura. dalla po¬ 
sizione espressa al Consi¬ 
glio deH'economia e del la¬ 
voro dai consiglieri della 
CGIL sul progetto di prò 
gramma quinquennale di 
sviluppo, dai contributi 
emersi nella discussione 
precongressuale e nel con¬ 
gresso ». 

L’ordine del giorno non 
rinvia, quindi, l’elabora¬ 
zione delia mozione finale 
al Consiglio generale ma 
indica con preci-sione le fon¬ 
ti a cui gli organi dirigen- 
fi dovranno rifarsi per at¬ 
tuare gli orientamenti ap¬ 
provati dai congresso. 

Il consiglio generale elet¬ 
to è composto di 91 mem¬ 
bri (87 votati dal congres¬ 
so e 4 riservati alle cor¬ 
renti minoritarie). Riuni¬ 
tosi subito dopo il voto, 
il Consiglio ha riconferma¬ 
to il compagno Agostino 
Novella ncirincarico di se¬ 
gretario generale; sono sta¬ 
ti riconfermati Lama. Sche¬ 
da. Foa e Fernando Mon- 
tagnani (già vicesegreta¬ 
rio); entra invece nella se¬ 
greteria per la prima vol¬ 
ta l’on. Giovanni Mosca, al 
posto di Fernando Santi. 

Nell'approvare i c temi > 
li congresso ha dovuto pro¬ 
nunciarsi sulla incompati¬ 
bilità fra incarichi politici 
e sindacali e lo ha fatto 
con un ordine del giorno in 
CUI dichiara di c ritenere 
maturo » il problema e in¬ 
vita gli organi dirigenti 
della CGIL ad aprire un Ri¬ 
battilo con le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali per con¬ 
cordarne l’attuazione uni¬ 
taria; intanto si ritiene di 
poter fin d’ora risolvere i 
casi d'incompatibilità che 
insorgano fra rincarìco di 
segretario camerale e quel¬ 
lo di consigliere comunale 
o di dirigente di partito. 

Concludendo, il compagno 
Novella ha esaltato il di¬ 
battito € libero, aperto, 
onesto » che si è svolto al 
congresso « Ci siamo pre¬ 
sentati ai lavoratori — ha 
detto — e airopmione pub¬ 
blica con i nostri disaccor¬ 
di. le nostre difficolta ma 
anche e sopratutto con la 
nostra forza e unità». Una 
testimonianza dì questo li- 
»bero dibattito si era avuta, 
al mattino, con l’intervento 
del ministro Preti che si è 
intrattenuto sull’esigenza di 
nformare la pubblica am¬ 
ministrazione e accennan¬ 
do alcune discutibili tesi 
governative Un rifenmen- 
to a possibili licenziamenti 
ha tuttavia provocato vi¬ 
vaci reazioni dei congres¬ 
sisti. 

(.4 pag, 10 il resoconto) 


Tutti I deputati comunleti 
sono tenuti ad cMcre pre¬ 
senti alla Camera a partire 
dalla seduta antimeridiana 
I di demani mercoledì. 
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\ lETNAM — Una formaziune dì aerei da caccia « MIG », di fabbricazione sòvlbDcq. II comando americano af¬ 
ferma che aerei di questo tipo, recanti i colori dell’ aviazione nord-vietnamita, hanno preso parte alle bat¬ 
taglie aeree di sabato e di domenica, durante le quali so no stati abbattuti 57 aerei aggressori. 


SAIGON, 5. 

Gli americani, dopo la du¬ 
rissima lezione ricevuta ieri 
e ieri l’altro ad opera della 
caccia e della contraerea 
nord-vietnamita (57 aerei ab¬ 
battuti nelle due giornate) 
almeno per oggi hanno cam¬ 
biato ' tattica: hanno inviato 
una grossa formazione aerea 
sul Vietnam democratico, ma 
I sessantasei apparecchi che 
la componevano si sono man¬ 
tenuti molto più a sud, al di 
fuori del raggio d’azione pre¬ 
sumibile dei < Mig » nord¬ 
vietnamiti. I piloti dì questa 
formazione erano, come ha 
precisato un portavoce USA. 
in < caccia libera >: in altre 
parole, avevano il compito di 
seguire le vie di comunica¬ 
zione, e bombardare a pia¬ 


cere. L’unico compito preci¬ 
so loro affidato era quello di 
colpire una. stazione radar 
nella zona dì Vinh Linh. po¬ 
co a nord del 17" parallelo^ 
Hanno rovesciato 25 tonnel¬ 
late di bombe, fra cui bombe 
al napalm, e poi sono tornati 
alla base, la portaerei Goral 
Sea. Ma non tutti: il porta¬ 
voce americano, contraddi¬ 
cendo precedenti aflermazioi 
ni, ha ammesso la perdita di 
almeno un aereo Le prime 
notizie da Hanoi parlano in¬ 
vece di quattro abbattuti e 
numerosi altri danneggiali. 

I comandi americani stan¬ 
no affannosamente studiando 
gli avvenimenti degli ultimi 
due giorni, in seguito alle 
gravissime perdile riportate, 
che sono andate progressiva¬ 
mente aumentando di mese 


È pur sempre 
uno sconcio 


Veniamo tnjormatt che 
la sedicente delegazione 
parlamentare italiana — 
capeggiata da quel fanta¬ 
sma politico che risponde 
al nome del de Giuseppe 
Bettwl e composta in par¬ 
ti uguali da sottofantasmi 
e aspiranti all'evanescenza 
— ha concluso la sua visi 
ta a Formosa e si è acco 
multata da Ciang Kai-Sccl; 
Dicono anche che questi si 
gnon, lungi dal vergognar 
si di simili commerci, han 
no rilasciato dichiarazioni 
entusiastiche nonché va¬ 
gamente grottesche. Secon¬ 
do Bettwl, infatti, l’Italia 
dovrebbe avere • una più 
stretta collaborazione » con 
Formosa, e secondo Caia 
ti le forze armate cina 
nazionaliste sarebbero di¬ 
ventate una specie di eser¬ 
cito modello, « in grado di 
svolgere qualsiasi missio¬ 
ne venga loro affidata dal 
governo » quasi alla ma¬ 
niera dell’agente 007. 

Ora, è bene il caso di n 
peterlo. noi non ci lascia 
TTio impressionare dagli 
sproloqui di questi perso 
naggi screditati. Ma sicco 
me la sortita di Bettiol e 
C. corrisponde troppo alle 
idee e alle pressioni dei 
tayloriani e « batteriologi > 
di casa nostra per non ap¬ 


parire sospetta, diciamo a 
chi di dovere che è ora di 
mettere fine a questo scon¬ 
cio. Tanto più che — a 
quanto sembra — i fondi 
per il viaggio di questi far- 
neticatori sono stati fomiti 
da un • ufficio speciale » 
del ministero degli Esteri 
C’è una sola Cina con la 
quale l’Italia debba avere 
rapporti di amicizia e di 
collaborazione, ed è la Cina 
popolare. Da questo punto 
di cista, anzi, si è già per¬ 
so troppo tempo nel rin¬ 
viare un riconoscimento di¬ 
plomatico che s^impone or¬ 
mai con la forza della real¬ 
tà; ma quello che è certo 
è che non si deve permet¬ 
tere a quattro cialtroni di 
compromettere con le loro 
provocazioni anche quel 
poco di positivo che si è 
fatto negli ultimi tempi. 
Se c’è qualcuno che prefe 
lisce Cianq KaiScek, se lo 
incarti e se lo porti a casa 
Se c’è qualcuno che è maV 
to, gli si metta la camicia 
di forza Se c’è qualche al¬ 
to burocrate della Farne¬ 
sina che spende senza con 
trailo » denari dei contri¬ 
buenti, lo si denunci al 
Procuratore della Repub¬ 
blica. 


in mese e, oramai, di giorno 
in giorno. Dal 5 agosto alla 
fine del 1964 erano stati ab¬ 
battuti sul Word-Vietnam 
dodici aerei USA; nel feb¬ 
braio 1965, ventidue; in mar¬ 
zo. 69; il 3 e il 4 aprile, 57. 
Sono perdite che nemmeno 
^ii americani, i quali hanno 
sul teatro vietnamita almeno 
'un migliaio di aerei, possono, 
affrontare con indifferenza. 

Non sono soltanto le pro¬ 
porzioni delle perdite ad al¬ 
larmare gli americani, ma 
anche altri fattori: il fatto, 
ad esempio, che i cMig» ap¬ 
parissero superbamente pilo¬ 
tati, e che essi siano po¬ 
tuti uscire vittoriosi da un 
confronto che li opponeva ad 
[aerei dalla velocità molto su¬ 
periore e meglio armati 1 
»Mig> hanno .sparato infatti 
COI cannoncini di bordo, men¬ 
tre gli aerei americani era¬ 
no armati di missili aria- 
aria Ma I < Mig » sono riu¬ 
sciti ad evitare anche questi 
missili, che i piloti america- 
ni hanno lanciato invano 
Inoltre, la contraerea terre¬ 
stre risulterebbe dotata di 
cannoncini da 57 mm di pro¬ 
duzione sovietica recentissi¬ 
ma, daH’alta rapidità di tiro 
e guidati, sembra, da appa¬ 
recchiature radar. La com- 
parsa di armi del genere é 
la cosa che più preoccupa gli 
americani, insieme col fatto 
che lutti 1 bombardamenti 
effettuati finora non hanno 
raggiunto alcuno degli obiet¬ 
tivi. militari e politici, chr 
essi si proponevano di rag 
giungere 

Anzi, essi hanno rafforza 
to la determinazione sia de 
sud che dei nord-vìetnamit 
di resistere all’aggressione 
come indica un comunicate 
emesso ieri sera ad Hano 
al termine di una sessione 
speciale del Consiglio dei mi¬ 
nistri, cui ha assistito anche 
il presidente Ho Ci Min II 
dovere più urgente del po¬ 
polo nord-vietnamita, è det¬ 
to nel comunicato. « è la di¬ 
fesa del Nord attraverso ;l 
rafforzamento dell'economia 
e delle difese del Paese ». 

Giorni duri si presentano 
per gli americani anche nel¬ 
l'immediato futuro Tra una 
quindicina di giorni comin- 
cerà la stagione delle piogge 
e la loro superiorità aerea 
verrà in parte annullata dai 
bassi banchi di nubi, mentre 
la superiorità terrestre per 

(Segue in ultima pagina) 




Firenze : 

0.d.g. imitano 
sai Vietnam 
passa eoi voli dei 
PCI, PSI, PSIUP 
e sinistra d.c. 


FIRENZE, 5. 

Il Consiglio comunale 
ha approvato a grande 
maggioranza un ordine 
del giorno con il quale 
SI chiede l’immediata 
cessazione delta guerra 
e dei bombardamenti 
nel Vietnam, l’apertura 
dei negoziati per salva¬ 
guardare la pace nel 
mondo e l’indipendenza 
del popolo vietnamita. 

L’ordine del giorno 
è stato presentato dal 
consigliere Enriques A- 
gnoletti a nome dei 
gruppo socialista; su di 
esso si sono concentra¬ 
ti i voti del gruppo co¬ 
munista, del PSi, del 
PSIUP e di sei rappre¬ 
sentanti della sinistra 
de. L» Pira compreso. 

■ L’ordine del giorno ha 
ottenuto 34 voti ed è 
passato a grande mag¬ 
gioranza. Un caloroso, 
prolungato applauso ha 
salutato la votazione 
unitaria del Consiglio 
comunale avvenuta do¬ 
po oltre tre ore di dibat¬ 
tito. La destra de (10 
consiglieri! sì è astenu¬ 
ta, votando, successiva¬ 
mente, l’ordine del gior¬ 
no presentato dal de 
Matteini, che ha ottenu¬ 
to appena 14 voti. I rap¬ 
presentanti del PSOI 
hanno votato contro l’or¬ 
dine del giorno pre¬ 
sentato da Agnoletti 
unendosi poi, nel voto, 
ai consiglieri del MSI e 
del PLI. 

Il Consiglio comunale 
di Firenze — alla tua 
prima riunione dopo la 
elezione della nuova am. 
ministraztone Lagorlo 
— ha saputo esorlmere 
una larga volontà unita¬ 
ria Isolando le destre. 
L'ordine de) giorno è 
stato giudicato, dal con¬ 
siglieri comunisti, es¬ 
senzialmente positivo. 
In Quanto riflette le aspi- 
rarioni di pace di tutti 
I democratici e II senso 
di solidarietà che II lega 
' ai popolo vietnamita. 


li PCI presenterà preci¬ 
se modifiche al « super- 
decreto » la cui discus¬ 
sione in aula inizia oggi 
a Montecitorio - Le do¬ 
mande dei giornalisti e 
le risposte di Longo, In- 
grao, Terracini, Barca, 
Peggio e Busetto 

Il PCI proporrà modifi¬ 
cazioni di fondo al < super- 
decreto > anticongfiintuiale 
la CUI discussione in aula 
inizia og{*i a Montecitorio, l-a 
relazione di minoranza rcln- 
tiva al superdccreto. le pio- 
poste di modifica, inquadra¬ 
te in una visione più genera¬ 
le che rivendica un nuovo 
corso dì politica economica, 
sono stati oggetto di una 
conferenza stampa tenuta 
ieri, nella sede del Comitato 
Centrale, dal segret-ario ge¬ 
nerale del PCI compagno o- 
norevole Luigi Longo Erano 
pi esenti quasi duecento gior¬ 
nalisti rappresentanti dei 
maggiori quotidiani e riviste 
italiane e di organi di stam¬ 
pa stranieri. Assieme al com¬ 
pagno Longo erano alla pre¬ 
sidenza — e poi hanno ri¬ 
sposto anch’e.ssi alle doman¬ 
de dei giornalisti — il com¬ 
pagno on. Pietro Ingrao, pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta alla Camera, il compagno 
sen Umberto Terracini, pre¬ 
sidente del gruppo senato¬ 
riale, il comp.agno on Lucia¬ 
no Barca, il responsabile del¬ 
la commissione economica 
compagno Eugenio Peggio, il 
compagno on. Busetln — uno 
dei due relatori di minoran¬ 
za — e il compagno Sandro 
Curzi vice ‘ icsponsabile del¬ 
la commissione propaganda 
Dopo una breve introduzione 
del compagno Ingrao ha su¬ 
bito preso la parola il com¬ 
pagno Luigi Longo. 

Longo ha e.sordito affer¬ 
mando come, purtroppo, le 
previsioni fatte dai PCI sul¬ 
la situazione economica ita¬ 
liana e sulla sostanza degli 
effetti della politica econo¬ 
mica del primo governo Mo¬ 
ro abbiano piena conferma 
nella situazione attuale. Ci 
sono più di un milione e mez¬ 
zo di disoccupati; la produ¬ 
zione industriale continua a 
diminuire; gli investimenti 
produttivi del 1964 sono in¬ 
feriori del 20 per cento ri¬ 
spetto al 1963; i salari e i 
consumi, complessivamente, 
sono diminuiti. La recessione 
m atto è anche una conse¬ 
guenza diretta della politica 
seguita negli anni scorsi. Al¬ 
le prime difficoltà congiun¬ 
turali Il governo ha accanto¬ 
nato ogni proposito di rin¬ 
novamento e dì riforme strut¬ 
turali. Ha tenuto conto, sol¬ 
tanto, dell’accresciuta proo- 
sione inflazionistica, orien¬ 
tandosi per una generale 
compressione della doman¬ 
da. Questo ha accentuato la 
flessione dello sviluppo pro¬ 
duttivo senza bloccare l’au¬ 
mento dei prezzi e la ridu¬ 
zione del potere d'acquisto 
della moneta. 

E’ solo dal gennaio di que¬ 
st'anno — ha proseguito il 
compagno Longo — che il 
governo si è orientato verso 
l'adozione di misure antire¬ 
cessive. Però, anche queste 
misure si muovono su una 
linea di rilancio del profitto, 
abbandonando definitiva¬ 
mente ogni proposito di ri¬ 
forma. Esse perseguono la 
riattivazione del meccanismo 
di accumulazione che è stato 
alla base dell'espansione ma. 
nopolistica e ha portato alla 
crisi attuale. Il « superdecre- 
to » emesso dal governo c 
espressione coerente di que¬ 
sta linea. 

[ Infatti il € superdccreto > 
predispone un ulteriore 
sgravio di 130 miliardi a fa¬ 
vore degli industriali; inten- 
'sifìca la politica delle auto- 
Istrade mentre non affronta 
1 un’organica politica dei tra- 
Isporti collettivi; amplia la 
,spesa per le opere pubbliche 
ma mortificando l’autonomia 
e la funzione degli enti lo¬ 
cali. Questo stesso decreto 
— ha detto ancora Longo — 
favorisce la ripresa della 
speculazione edilizia, intro¬ 
ducendo facilitazioni fiscali 
a favore della proprietà im¬ 
mobiliare. senza stabilire al¬ 
cuna priorità a favore delTe- 
dilizia popolare nel quadro 
della legge 167. La spesa 
•pubblica fissata per ragricol- 
tura va nella direzione della 
vecchia politica corporativa 
e settoriale del Piano verde. 

d. I. 

(Segue in ultima pagimm) 
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PAG. 2 / Vita italiana 


— — — — “AI: In seguito alla discussione sul «‘Vicario» 


I 'CO-* I 
Ogni giorno ” : ^ o« ■ . i 

un'auto FIAT | ^ C i 

in premio :.l ' 




I S 


Questo tasUaodo urà valido | 
I ae, compilato, perverrà alla I 
' sede del giornale entro te ore • 
24 del giorno 14'4-'6S. . . | 


* Lei ritiene che l'Unità le offra euffidenti Ìnfor~ | 

I mozioni mt: ■ . ■ . • ■ 

I al.' no I 

I SITUAZIONE POLITICA ' O O I 

. ED ECONOMICA v-» w j 

' CRONACA O O I 

I SPETTACOLI • O ' O 1 

* NOME ' _:_ 1. 


COMUNE _ 

PROFESSIONE 


'ANNI 


Nuove mas$ìc0 pressioni 
della DC SUI socialisti 

Polemico tra l'«Avanti!», il «Popolo» e la «Voce Repubblicana» 

.1 • . * * 

• ^ .... 

' Il volo sulla mozione del PCI || ff HFI P^l ' . .x «Autonomia e unità socU- niente di preciso. Le agenzie 

per la revoca del divieto • al ^ *Ì3ta » del PSDI. Vi si after- seguitano a diftondcre notizie 

» Vicario • continua a provo- noto, si riunisce 11 CC del Pbl, ma fra l'altro che la formula ottimistiche, che non sembra- 

care strascichi polemici fra 1 che dovrà discutere le propo- ji centrosinistra « non ha an- no però trovare un riscontro 

partiti della coalizione gover- si® di Ue Martino che il Con- cora dato i risultati attesi », nella realtà. PSI, PRI c PSDI 

nativa. Dopo il duro e prcpo- grosso nazionale si svolga dal e che la formula stessa non va rimarrebbero infatti fermi 

tonte discorso contro il PSf si 31 ottobre, e che ad esso considerata « come una forma sulla richiesta che il proble- 

pronunciato dal doroteo Pie- si vada non su mozioni con- unica e insostituibile »; è nc- ma del finanziamento del pia- 

coli domenica, ieri è stato lo trapposte ma su tesi elabora- cessano, in conseguenza, la- no Gul venga collegato stret- 

slesso organo democristiano, il te da una commissione unita- vorare per una alternativa di tamente a quello della riforma 

Popolo, a scendere in campo ria. E' presumibile tuttavia governo « che si basi sul raf- degli istituti scolastici: richle- 


l'UnitA / marfedl 6 oprlf« I 265 j 
^ Firenze e la provincia per la pace nel Vietnam i 

Sìgttifìeatìvo Uhnm 
dì hUe e di ìmùatìve 

contro l'aggressìoiie USA 

• 

* ' ^ , 

Decine di scioperi, 150 conferenze e dibattiti, ordini dei 
giorno dei Consigli comunali - Concreto dialogo fra forzo 
politiche e ideologiche diverse 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 5. 


colo di cultura promotore della nani. Auchc stavolta si tratta-' 
marcia delta pace cui hanno ra di .sccylicre . come iiclfar-, 
aderito tutte le riviste cullu- co depH ultimi venti otitii fra 


PurtKtpste anche voi el • Grande Ceocoreo del Let* 
tare e. \ ' 

Inviate OfOl eteeoo e e l'Unita ». Via del l'eurlnl 19, 
noma, U taKilando 01 parlecipailone COMHll,ATE E 
RITAGLIATE LA SCHBIJA LUNGO LA LINEA IRAT- 

teggiata b incollatela su una CARTGUNA 

POSTALE IN MOIK) CHE IL NOME UEL GIORNALE 
VENGA A trovarsi IN LUOGO UELL'INOIRIEZO 

Potete Invinre enche pia taitUendl alle eteeee data, 
uno per cartolina 

> Saranno nulle le echede In eu) nome e Indirizza del ' 
concorrente non elano chiaramente IcfUtlhlIt e quelle che 
earanno «pedtie con eltro mezzo che non «In la cartolina 
peatala. 

■é A Roma preaeo la Federazione italiane Editori Otor* ' 
nail, con fé garanzie prevlete dalle legtfa. ogni giovedì 
verrà eatreito II nome di «ei quntldlanL 

^ Se « runita • eorà tra gli eetraitl. Il ooatro uftlcto 
a Grande Concorzo del Lettore » «oneggerà. con le ga¬ 
ranzie di leggo. U neme dal fortuneio che avrà In premio 
un'auto FIAT. 

4 ’ Il premio aarà conaegnato la domenica eueceaatva. 

4 Non poeeono partecipare al eoncorio I dipendenti dal- 
l'azienda editrice dei giornata. 

Aiifortwnztana MinUtara Ein/inta a 100191 del . 


Per il contratto 


Prosegue la lotta 
dei 40.000 gommai 

Sarà articolata dopo le 4 giornate di sciopero 
nazionaie • Nuova agitazione del gasisti 


Popolo, a scendere in campo ria- E' presumibile tuttavia governo « che si basi sul raf- degli istituti scolaslici: richle- inroiiN.imn mouimentn a orientamento laico e la conrccionc ik’lla culturo di- ■ 

con un corsivo polemico nel che gli episodi di questi gior- forzamento delle forze sociali- sta contrastata dalla DC. /auore dt-Ua poco e - di con- 

confronti dolfAoinli!, ottirnn. ni - dal volo sul . Vicario . avviando il dialogo con il • • '• So dcll’SliwiUcnlo dcoli '“'..S WÌ"V°'cSnìc”c on?™n,e'“ ,cn; 'ocl.li'- 

dosi immodlatamontc una soc- allo tracotanti prese d. post, psi e il PSIUP.. SARA6AT RICEVE BROSIO ‘'«f "S' -V"".'""’ * i^i 'u nucll.",,aleI;,,"'," °S.'na maJI Ocrcuo Ila ' 

cala risposta da parte della zionl della DC airanno ^ .ver li imi iti tutta In prò rptelVappello — di qua/- .separacioat ~ come affermai 

Voce Repubblicana. In questa qualche riflesso in .sede di di- plAIJn n||| . 11 segretario generjile della l’wicia fioreuuua: un movimento opinione e tendenza, ha Giirin - da superiorità, a da ' 

situazione, è naturalo che la scussione, C che quindi essa ' * Riprendono oggi, NATO, Manlio Brosio, a Ro- ehe .'1 caratterizza non •‘‘‘no ^ qi,n/i forme elu.slve di doppia t-crità. ; 

destra de torni all’offensiva; e si allargherà oltre le quostio a Palazzo Chigi. 1 colloqui sul- ma in visita unìciale, è stato '' ^ eoncerione del e la consapevolezza critica che 

Infatti, per bocca' dello scel- ni procedurali connesse alla la scuola. Saranno presenti ricevuto ieri il^al Capo dello X. cui hà den.sioni responja- 

biano Sealfaro, essa ha pun- preparazione del Congresso. Insieme a Moro, Nonni, Pie- stato, in precedenza, egli ave- raggiunto la coscienza popolare 'Jónnari-'aMo^ r'iwn a raso le for-e cnllu- 

tualmente rinnovato ieri la sua Sulle difTicoltà interne della racemi e Gin, gli «esperti» va avuto colloqui con Moro e e per la ricca articolazione uni- i„c„imbi/incnte fonte un- roti c politiche che vènti anni i 

pesante ipoteca sul governo, coalizione quadripartita si è dei quattro partiti. Sull'anda- Fanfanì. tarla di iniziative a tutti i li- inicilpltna- or .sono si liuttcrono fianco n ; 

lA nniriJirA intanto pronunciata ieri in mento delle riunioni prece- • velli, ^ Coesi.'-teuza non siunifica fianco contro l'iura.sore — da' 

LA rULtMILA II corsivo del un suo documento la corrente denti non si è appreso finora * U ’ Infatti, l'appello dei comunisti la cultura, mme per ta w- Kunriuet Af/uolctti a La Pira. 

Pnnn/n rocninofvnrlo iinn ripl v trovalo ttiiu turila risoiiunza p /•«■(•ononiia, rinuncia al- dii Haiighiunti a Fabiani, dagli , 

l opoio, respingendo una dei _______ * socialtstt (spcctulnicnte competizione e olla lotta per operai della Galileo ai confadt- ; 

resto blanda critica dell erga- - nella base degli iscritti), i so- l'rgemonla. ben.'tl creazione dei ni deila Val d'Flsu — si sono i 

no socialisti} nlla « iniinaturi* ciu/ficnjocralici, i rcptibbhcuni. prc.vuppo.'^H per un iWfcr/orc rffrornfc a ilifcuderc la causct i 

Là » della DC, lamenta fra l’al- A #«1 #‘Anfr<rllnF\ lllviràrA * catlo/ici, 1 movimenti -stu- sviluppo c progresso attraver.so del popolo vietnamita che con- l 

tro la libertà lasciata ai depu- MPOrOVUTI tll tOnveMllW WVIIIIUUIIIW UIIIMIW dcntcschi. giovanili e femmtni- p ubero confronto delle ideolo- serva una drammatica continui- 

tati ' del criinDo lombardiano * * ______—--- B- 1® oryanizruzioni zindaca/t c perchi> que.sto sia pos- là ideale con la tolta antinoàt- 

fli non vnt-iro rnnlrn In mn/io- df categoria. Fatto tanto piu si- sihile occorre che alcuni valori sta rd antifascista condotta nel : 

ne comunista sostenendo che pnificatioo ove si pen.si che a fondamentali connaturati ormai mistro pae.<;e. Cosi tome non ^ | 

ne comunista, sostenendo che ^ ^ A ' f irenze si stampa il giornale piu concezione del mondo easuale che la giunta dorotea di ■ 

tu questo modo si è intaccata I w arretrato detta destra itatinna degno di tale nome Palazzo Vecchio sia stata la piti ! 

«la legge della solidarietà su ' VI IIVGlV^^VI anche in questa occasione ubcrtà la de- sorda alle istanze pacifiste del ' 

cui si imperniano e si consoli- ha — senza mezzi termini — morrazia siano rlgoro.samentc f'O'-entini c che solo dietro pe¬ 
dano l rapporti fra i gruppi po- 111 ■ piaudito alla azione americana rentorie richieste dd gruppo 

liliei elle nnmnnnoonn Li eo-i prendendosela con la presunta „.v comunista (che delene piti del 

tici Che compongono la eoa- tiepidezza del governo italiano Come si vede, c è qui valida- goiisiglicri) sia 

lizionc ». Secondo il quolidia- _ ^ ri/ancinm/o una campagna niente arpomcntata ta .snldnfnra costretta a convocare il 

no de, questo sarebbe tanto __ _ m ^ forsennata di anticomunismo cnlluraje e fmpe- Consiglio comunale per discu- 

piu deprecabile in quanto, vo- ■■ ■ __ BLF L'isolamento in cui l'organo de- ^^ve’ilemrnte ordine del giorno sul 

landò contro la mozione, 1 (tli industriali e degli agrari è ^'chiamava Garin, firmatario, yigffmtn. 

gruppi - della maggioranza SIIS IBQQB ^HOII FIITI ddra'ipeBor»* L J* 

avrebbero dimostralo la loro . filiti Iwallw relluti lervizTstd^^^^^^ Giovanni Lombardi 

consapevolezza « che lo Sta o ^ ^ ^ e borbònica dei 

democratico rappresenta un direttore, al quale il mor- — ----—- 

superamento delle pregmdizia- . . . ■■• i n j_« Am«1av àacc spirito dei fiorentini ha 

li ideologiche implicite in una Critichfi S6V6r6 dsl dC NiCOiS FOgU 6 d6Ì pSuSHlfiniSri S0CÌ3llStj AnOBr* affibbiato l'appellativo di ^ca- •! I. • 

rigida concezione dello Stalo dcicic uci uu ii»uui« * , n- -, d'onore, dei marines. DoDO II COlìVeailO cIÌ FoOOÌa 

laico ». PSI, PSDI e PRI avreb- Unì p Ritirati al IirOVfittO CfOVfimStìVO ' NSttO contrssto COI PlSHO FCglO’ L'esistenza di una diffusa 1^ 5? 

bcro insomma, per usare paro- ® » i« b o , . . preoccupazione e di uno sfato 

le più chiare, compiuto un to- noia' . preSOIlti duemila laVOratOn di crescente allarmismo - resi 

tale allineamento all’interpre- acuti dall uso dei gas e dal- • 

lazione Integrallsla data dalla ._ rIitCinECi lOCaie • 


Approvati al convegno contadino umbro 

Emendamenti unitari 
alla legge sugli Enti 

Critiche severe del de Nicola Fogu e dei parlamentari socialisti Ander¬ 
lini e Stirati al progetto governativo - Netto contrasto col Piano regio¬ 
nale - Presenti duemila lavoratori 


Infatti, l appello dei comunisti ^g,. cultura, come per la pv- Fnriqiies Agnolctti a La Pira, j 
ha trovato Ulta liirga risoiiuiizu UficQ g l'econoniia, rinuncia al- da l{agghiiinti a Fabiani, dagli , 
fra i socialisti (spcciiiliiicntc j,, competizione e olla lotta per operai della Galileo ai contadi- ] 
nella ba.se degli iscritti), i so- l'egemonia, ben.sl creazione dei ni della Val d'F.lsa — sj sono i 
eialdemocratici. i repubblicani, pre.\uppostl per un ulteriore ritrovate a difeuderc la causa . 
i cattolici, l movimenti -s-tn- ^'i/iippo e progresso attraver.so del popolo vlrinuniita che con- j 
dcntcschi, giovanili e femmini- ^ Ubero confronto delle ideolo- serva una drammatica continui- j 
li. le oroanizruztoni sindacali c fjig perché que.sto sia pos- tà ideale con la lotta anfinozt- 
di categoria, tatto tanto più si- .s/bile occorre che alcuni valori sta cil otiti fascista condotta nel : 
pnificatioo oi’C si pen.si che a fondamentali connaturali ormai no.stro pac.se. Cosi come non è j 
h ìtctizc ^tOTTipo il yioT^alc più opnf coticcrioric ilf*l tnoruio r'nsun/c clic l(i (/lunfo (torotPG (il r 
arretrato della destra itaUaìia deo»o di tale nome, o Vecchio aia «stala la più | 

che anche in questa occasione qnaU la pace la libertà la de- ■''orda alle istanze pacifiste del 
ha — senza mezzi termini — niorrazia siano rigoro.samente fiorentini e che solo dietro pe- 
plaudito alla azione americana inigiaH, rentorie richieste del gruppo 

prendendosela con la presunta .. comunista (che detiene più del 

tiepidezza dei governo italiano Come si vede, cè qui valida- terzi dei consiglieri) sia | 

e rilanciando una campagna mente arpomcntata la .snldnfnra costretta a convocare il 

forsennata di anticomunismo culturale c fmpe- Consiglio comunale per dlscu- 

L'isolamento in cui l'organo de- ordine del giorno sul i 

gli industriali e degli agrari è V^btamava Garin, firmatario Vietnam, 
venuto a trovar.sl spiega a suf- >ps‘eme al commgno Luporin 

icraTaai” vJa,n°.'m l'^ vcr Giov.nn! Lombardi 

la prosa ri.ssosa e borbonica del 


suo direttore, al quale il mor¬ 
dace spirito ilei fiorentini ha 
affibbiato l'appellativo di . ca¬ 
porale d'onore » dei marines. 

L’esisferua di una diffusa 
preoccupazione e di uno stato 
di crescente allarmismo — resi 
più acuti dall'uso dei gas e dal¬ 
la sciagurata teoria detl’oscala- 


La battaglia contrattuale dei 
•IO mila gommai prosegue con 
una giornata di scioperi arti¬ 
colati clic inizieranno col turno 
di notte di oggi e proseguiran¬ 
no col secondo turno di do¬ 
mani e col primo turno e nor¬ 
male di giovedì. Sabato pros¬ 
simo uno sciopero di 24 oro 
per 1 lavoratori di tutti i tur¬ 
ni concluderà la settimana di 
lotte. A questa conclusione so¬ 
no giunti i tre sindacati in at¬ 
tuazione di un procedente prò. 
gramma di lotta per comples¬ 
sivi sette giorni daU'l al 14 
aprile. 

Data la persistente posizione 
negativa deU'Assogomma l'azio¬ 
ne unitaria dei lavoratori del 
settore prosegue quindi in cre¬ 
scendo in tutto Je aziende della 
gomma. La .scorsa settimana l 
40 mila gommai diedero vita a 
(luattro giornate dì sciopero. 
Altissime le percentuali di ade¬ 
sione sia nlla Pirclli-Bicocca di 
Milono che alla CEAT, Super- 
ga. Pirelli ed altre aziende to¬ 
rinesi del settore. La battaglia 
contrattuale proseguirà, a dif¬ 
ferenza della scorsa settimana, 
con una articolazione delle fer¬ 
mate destinata ad incidere più 
duramente sul potenziale pro¬ 
duttivo delle aziende. E' infatti 
in questa stagione ' che Io ri¬ 
chiesta del pneumatici .si ac¬ 
centua in rapporto agli incre¬ 
menti che si verificano nel 
mercato automobilistico. A Mi. 
Inno, dopo le manifestazioni 
operate della scorsa settimana 
davanti al grattacielo direzio¬ 
nale della Pirelli e a Clnlsello 
Balsamo ove risiedono migliaia 
(li lavoratoti delia Bicocca, il 
sindacato unitario sta prepa¬ 
rando por la mattinata del 14 
.nprilo una manifestazione pro¬ 
vinciale dei gommai In lotta in 
un cinema cittadino. *j 

GASISTI — 1 gasisti privati 
proseguiranno la Toro lotta per 
il rinnovo del contratto per al¬ 
tri dieci giorni. Gli scioperi 
saranno articolati. La decisio¬ 
ne è stata presa Ieri dalla de¬ 
legazione preposta alla direzio. 
ne della lotta, la quale si è ri¬ 
servata ulteriori decisioni pri¬ 
ma del 15 aprile. I«a delegazio¬ 
ne ha anche predisposto i prov¬ 
vedimenti straordinari di emer¬ 
genza che dovranno essere adot- 
lati nel caso si verifichino nuo. 
ve provocazioni padronali che 
limitino il diritto di sciopero 
(lei lavoratori. 

MAf.PF.N'SA — Il personale 
di assistenza n terra degli ae¬ 
roporti della Malpcnsa e di Li- 
nate «Milano) ha aderito allo 
sciopero a tempo indetermina¬ 
to. indetto unitariamente dai 
sindacati. I lavoratori rivendi¬ 
cano il rinnovo del contratto 
ed Intendono respingere la gra¬ 
ve decisione della SEA (5>ocle. 
tà esercizi aeroportuali) che ha 
sospeso dopo lo sciopero del 26. 
120 lavoratori. 


Convegno mutiloti 
e invalidi 


L^ENEL 
licenzierebbe 
600 lavoratori 
del Sulcis 


lune sue norme danno gli am- La manifestazione, che si è 


di guerra 


I presidenti di P 6 sezioni delle 
delegazioni della I.ombardia. 
Liguria e Piemonte deirA»u- 
ciazione nazionale tra mutilati 
e invalidi di guerra si sono 
riuniti ieri a Milano ed hanno 
approvato un odg. nel quale 
dichiarano di riprendere Io 
stato d'agitazione perchò 11 go¬ 
verno non ha preso in consi¬ 
derazione le richieste della ca- 
tcforlB. 


CAGLIARI, 5 

Mentre la situazione a Car- 
bonia e nell’intero bacino car¬ 
bonifero del Sulcis permane 
grave. 1 lavoratori continuano 
l'occupazione degli Impianti di 
Serbariu. Anche il porto di S. 
Antioco è bloccato: a causa della 
occupazione degli impianti di 
Ponti le navi sono ferme per¬ 
chè non possono essere eseguite 
le operazioni di carico del car¬ 
bone. I sindacati hanno deciso 
di continuare l'agitazione dopo 
che da Roma sono giunte no¬ 
tizie non del tutto rassicuranti. 
In questi giorni presso il mi¬ 
nistero deU'Iadustria, alla pre¬ 
senza di Lami Starnuti si sta di¬ 
scutendo se accettare o meno la 
richiesta dei dipendenti della 
Carbosarda. Sembra che la di¬ 
rezione deU'EiVEL abbia ac¬ 
cettato solo di assumere un cen¬ 
tinaio dì operai in più rispetto 
al numero preventivato. Per gli 
altri 600. Invece. l'ENEL si li¬ 
miterebbe a fare vaghe pro¬ 
messe di assunzione per un pe¬ 
riodo non precisato. Il compro¬ 
messo viene naturalmente re¬ 
spinto dal minatori: nelle riunio¬ 
ni che si tengono sia presso 
gli impianti occupati che nelle 
sedi dei sindacati i lavoratori 
prospettano con estrema luci¬ 
dità la necessità di coaslderare 
il trasferimento all'ENEL di 
tutta la Carbosarda. Questa esi¬ 
genza è stata prospettata al 
gruppo consiliare regionale del 
PCL Una delegazione compo¬ 
sta dai compagni Atzeni. Con- 
giu. Lay e Raggio si è recata 
infatti nelle miniere occupate! 
per recare il saluto e il soste¬ 
gno del partito ai lavoratori in 
lotta. Il gruppio del PCI nei 
contatti con gli oper.il ha illu¬ 
strato le in.z’.ative prese a! 
Consiglio In primo luogo 1 co¬ 
munisti hanno ch:e«to al pre.si- 
dente della giunta che la regio¬ 
ne f.iccia conoscere con preci¬ 
sione e chiarezza l risultati cu-, 
si è pervenuti nelle trattative 
di Roma 

L'on. Corrias si è impegnato 
a far dichiarazioni al riguar¬ 
do entro la settimana corrente 

Una presa di posizione di no¬ 
tevole interesse è quella del co 
mitato zonale del Sulcis igle- 
jiente. che si è riunito per esa¬ 
minare il problema di Carbonia 
ed ha costatato come la mano 
d'opera continui a dimtriulre nel 
settore estrattivo, nonostante 
esistano grandi poss:b:Utà d: 
sviluppo L’episodio del man 
cato passaggio di tutti i dipen¬ 
denti delia Carbosarda allo 
ENEL SI inquadra nel più vasto 
problema di imprimere alla zo¬ 
na del Sulcis e dell'Iglesiente 
uno sviluppo econom.co tale 
dk consentire l’impiego di tutte 
le unità lavorative esistenti 
Ecco perchè è necessario — 
affermano indistintamente l 
membri del comitato zonale — 
che Sia istituito l’Ente minerario 
sardo che continui e sviluppi 
l’attività estrattiva. 


un organismo di studio 


degli Enti locali del 
Mezzogiorno 


co I comuni capoluoghl di pro- 

Sollanto partendo da queste nnzm 

rcmc.s.se si riesce a spiegare f^^do con 1 A «J ' ' 


laziune iiue^raiisia uoia uaiia . , finn _ hn nhhietlivnmente tn- " 

DC al problema del rapporto conservazione contenuta nel Ha conchi.so i lavori Sclvino tmn^^ ^Jia^ o^bbiefutamcnte^^/a 

tra Concordato e Costituzione. Dal noilro corrispondente progetto di legge governativo Bigi, vice presidente /orma comune, ha attutito i • • • . 

E'soprattutto a questa parte PERUGIA. 5 e. Per porre una leanza nazliinnle dei con^ p diffidenze fra i ■MIKItflf 

del corsivo del Popolo che la Circa duemila contadini um- costruttiva J!Òfif‘Fnti Xsvi- Paniti, ha travolto le direttive 

Voce Revubblicana ha sentito bri, mezzadri e coltivatori di- quadrando lEnte di sviluppo dal dibattito. Li'b “1 imposte dall'alto, ha costretto 

voce nepnooiica la na stmiio # . nartecioato al con- in una piu ampia prospettiva, lappo proposti dal Governo j,prrona/ifà e aruvnl volitici in ^ 

il bisogno di reagire; facendolo telato ieri dalle orga- fissi l'articolazione ed i conte- per l'Umbria e le Marche tocca legali alla linea equivoca 

però con argomentazioni che sindacali di categoria nuli democratici di una linea diversi aspetti: la carenza di governo Moro-Nenni a COIHUIM 

suonano Implicitamente come problemi relativi al progetto di • riforma agraria. Su questi una sterzata decisa in politica -jj-cadcrc decisa posizione 

una sconfessione del volo dato di legge in discussione al Se- aspetti si è sotTermato l'inler- agraria. la mancata istituzione • 

Sla'lor'!™‘Inwu 1 . tirL” ' capoluogin di provin- 

le di La Malfa che « il voto TcÒmunilirÒS"Òt^ Sfn?. e òl è pT^vuJÌiprtò li UdUaUri^cL di p’ianificazImrÒ rena di un dialogo fra forze ^{3 StanUO COStltUeUdO 

contro la mozione non implica- frizione sindacalisti, rappre- dibattito, cui hanno preso parte, democratica, quindi) delle prò- ' ad • j* a J* 

va ne poteva imp icare un giu- ®j,„^anti degli Enti locali e del tra gli altri, il dottor Nicola poste unitarie che. tn materia. fn córso u'Con UH OrgaillSmO (Il StUdiO 

dizio a favore della costituzio- centro regionale del Piano di Fogu. membro del Comitato sono venute da CGIL. CISL. „ Pnin-m nir- ® 

nalizzazione del Concordato, 0 sviluppo economico dell'Um- di presidenza del Piano regio- lllL. dalla Alleanza dei conta- Jórdi ^salióa dil/e ?radÒ ivòó VefSO lillà COIlferenZa 
delie interpretazioni che di ta- bria. . dcHa o'randjo.<:a^narcia"/eHa pa” * .. . . 

lune sue norme danno gli am- La manifestazione, che si è 1 Umbria e capogrupp(> demo- regionale umbro. J l’c.sistenza di un ne.s- riparli Flltl IflTRli dcl 

bientl cattolici»; e ne conclude svolta al Teatro Turreno di Pe- cristiano al Cornune di ^ movimento reale « 6 ?'' 

che « l'unico problema era ed rugia. per il grande respiro jl senatore Stirati del PSI. reso possibile, nella program- ^ politica, ha reso im- UaTTnninrnn 

Liic « I uiiiLu eia e uq a^siinto o DOT 1 Oli. Anderlini del PSI, sotto- nicTZionc regionale, certe conqui- it «. McZZOElOrilU 

è che le norme ooslllur,oliali |■"'So tap"stSte3“ criula acsrct.rio »1 Teapro nel primo .„o - l,„ n-nulo „ aot.olincorr PS? 4;,3ml le Jl.crlm^L- «'«‘•“B»"»» 

devono prevalere su ogni altra ^ ,a caratteri/.- gabinetto Moro, l parlamentari lo ste.sso dottor Fogu ~ e da c dp/rcIfraucismÒ m/au- 

norma 0 trattato », cosa di cui ; 5 ata, è un'ulteriore riprova del- comunisti Caponi e Maschiella esse non si può, non si dev'e j comuni capoluoghl di prò 

i repubblicani erano convinti Ja mobilitazione in atto nelle ed il compagno Rasimelli. pre- tornare indietro. Soltanto vartendo da auestr ''inda del Mezzogiorno, In ae 

dopo rapprovazionc dcH’art. 7 campagne umbre per respin- .sidente della Amministrazione j| pjnno umbro prevede in- premesse si riesce a soieaàre ‘^''rdo con FAssociazione nazio 
e resterebbero convinti anche gere da un lato la linea di provinciale di Perugia. fatti, per l'Ente di sviluppo . . .'1^ , imle comuni (ntalia, slann 

oggi. Se il modo di far pre- agricolo, il potere di esproprio quadro si presenta posi- procedendo olla costituzione . 

vàlere le norme costituzionali --- ciò. anche se vanno u terior- n,;Vhe .se ci limitiamo alla organismo rapprc.sc niativ 

ÒSL sX nei discettarne «PPro ondit 1 termini elencazione delle ma- per Io studio cong unto d( 

consista soio m.i ui.s(.i.udiii^ della sua applicnbilit.ò. costllul- . hnnnn /i.-i.fn Problemi connessi alla finnn/ 

sui giornali e non invece nella . nericolo il DOStO dì laVOTO dì 3000 Operaie ^ce senz’altro un elemento di T, òpo“ìò c tto e In prouinc a ò dei rnppori 

concreta azione politica e par- m pentolo 11 posto ui lavoio ui «jwv wp<zi«iic: rispetto al progetto Jl con le amministrazioni provin 

lamentare di lutti i giorni, e — “ elaborato dal Governo; tra l'al- àiornì- oltre 150 conferenze «'cgionali e centrali. L'or 

problema che la Voce Repub- tro, nei Piano Regionale è pre- g dibattiti (malti in.siemc ad al- :>• protione inoltre t 

biicona purtroppo lascia inte- ^4 _ | ■ | - visto un dinamico collegamento J-JJ, J . J. . . svolgcri? opportune azioni nt 

ramente da parm. C| cfQ ||eCldend 0 lO SOfte HScSr’rF 

àLALrAKU stimolato dai toni _ „ _ riservato un trattamento prefo- h”"""*' Preventivi dei singo 

intransigenti usali dall’on Pie- J II ^® Pfiontano. Q»cs«' tRUM ed^e.stc.sofi. al .simno del- 

coli domenica, lo scelbiano ffAlip I AYAilIQfP |ll|0f||1|A|ini| clementi positivi scompaiono ..^frene, a tutte le aziende cit- La decisione della costituzic 

Scaifaro — anche lui vicese- V ■■IWi mvece nelle norme già apprt)- fedine. 35 dei 50 comuni della ne dellorgamsmo rappresenta 

grctario della DC — ha voluto 'n*® dalla Commissione Agri- provincia hanno discu.s.so viva- l'vo è srnturita dal recente cor 

cogliere l’occasione per espor- coltura del Senato, dove non Pgruc„tc il problema del Viet- vegno di Foggia nel corso d* 

re in un aBerossivo c ins^^^ LMRI ìnVÌtatO dsl (rOVemO 9 DreSentaffi una il problema delie riforme ^ gij amministratori d( 

re in un aggressivo insieme L IRI llIVIldlU Udì bUiCIIIU d l»****®*'^"**' uild viene affrontato nella sua (.pfJvf ordini del olorno molto capoluoglu del sud. in maggio 

preoccupato discorso quelle cnlininno ontrn llltrlin I cìnriaratì hannn sn''»«nza. ma si perde anche di pj/p unanimità o’con la ranza democristiani, si schiera 

che sono le sempre piu pesan- <« SOlUZIOnB » cnilO lUgllO - I SmUdCdll ildnilD vista la linea di una giusta ^ i-ofo rono contro le linee di una prò 

ti condizioni poste dalla de- ».• «. • a ih i a * j programmazione degli inv(\sti- contrario — delle minoranze gramm.izione accentratrice 

stra de per il mantenimento ChieStO UH mCOnUO 311 mterSinO ìV.raòSn S-orcTiTue^^^^^ Citiamo /ra pii altri i cormin: P'-'','® riforma della finanz 

dell’unità interna del partito ’nf di iiuòÒ^^Òntl ?etVorìali Tavamuzze. Montaione. Em- 

e per la continuazione del suo , . ■ . „.tot „ «rnati eli . hanno determinato PO^L Impruncta. Castelfiorenti- La situazione dei Comuni d( 

appoggio al governo di centro- Dal nostro COrrìspondente incarico all IRI di presen- attuali snuilihri produttivi Ccrtaldo. Barberino, Borgo ^ estremamente critica I 

sinistra Secondo Scalfaro le giugno-luglio ®‘' Lorenzo. 5candicci, Cerreto Particolare e stato accertato eh 

sinistra- bcconiio .hcaiiaro, le SALERNO, 5 piano che preveda nna delle e sociali anche alUnterno della ^ 'f r- ’ , / L'Vnte Leale sono deficitari i bilanci di nrr 

condizioni per un:* * ripresa La Camera d| Commercio seguenti soluzioni; I) introdu- Regione. . t, in aue.sta occasione ha assunto visione del f* 8 % dei Comuni d( 

della fiducia » sarebbero cssen- che, nel recentissimo convegno zinne nella lavorazione tessile L' a que.sto punto — hanno ruòlo di primo plano Jacen- .Mezzogiorno contro il 34'"r t 
zialmcnte due, l'unità della DC indetto dalla Giunta comuna e della fibra sintetica con il com- affermatf» anche gh onorevoli . intgrorrte def «enf/mm/i nufiii d..iia i iai.na T 


Dopo il convegno di Foggia 

FinanEa locale: 

inisiative dei 
Comuni del Sud 


Dichiarazioni 
di Tremelloni 
sulla riforma 
tributaria 

Il ministro Tremelloni ha 


agricolo, il potere di l»*. R quadro si prc.scnta posi- ® |■t^P><l« conferenza stampa tc- 

e CIO. anche se vanno u terior- .se ci limitiamo alla organismo r-'PP^®^>9 puta a Montecitorio, il Conve- 

tncnle approfonditi i .scmp'ice elencazione delle ma- ^rnnness 7 ^'a 1 la fìnan/à statistici sulla 

.l'i mfe.siazioni che hanno arato P'’”. firmnza pubblica che si terrà 


S 4 m ■•I II ■ Visto un dinamico collegamento ,-,j, decine di sdoveri c opportune »''onl nei* 

I cfll nOnnPnnA In ClirtP coopera- d!s^spcLìom dai lavoro fra cm confronti della commLssione 

I >IU UUlàlllUllUV III >WI IC live. CUI per una effettiva ri- menzionalo ®««‘«-ale (Iella finanza locale in , 

nn5Citn doli cconornln ^ -** •• • orilino fillo SDorovBzionc dei - 


del ministero delle FI- 
nonchè rappre.sentantl di 


nascita de,.'economia agraria è drErnpoI, premono dò - 0^1 

fifillfi Cotonierfi A/lGridlOnOll òlemenli VsìUvì scompaiono La decisione della costituzio- F.ÒUze’"h'Ò ‘ai 

UCIIO VUlUIIIBIC Ilici lUIUIIUII invece nelle norme fùà appro- \ód/óÓ ne dell'organismo rappresenta- Jòme„no è un'^mTmento d*el,o 

Late dalla Commissione Agri provincia hanno discu.s.so viva- livo è scaturita dal recente con- ..fn^zo conoscitivo che lo qtatn 
rnliiira del Senato, dove non ___ut_u..-, t.,.onr, .i; ,>,.1 r-nrer. ,i..i '‘'jrzu tonosciii\o cne 10 hlàto 


LMRI invitato dai governo a presentare una 
<« soluzione » entro luglio < I sindacati hanno 
chiesto un incontro ali'intersind 


programmazione degli invc-sti- contrario - delle minoranze. grammazione accentratrice e portai -‘'còlloi^a In'Sta®rh! 
menti e delle conversioni col- , » 1 . . , - per la riforma della finanza *„i- 19 roiioca in quella che 

turali in favore di quei vecchi gli altri I conmn, r k rma una iinanza chiama In - giusta area tec- 

lipi di interventi settoriali g di raiarnu...Lp .lontaione. Em- t , 1 ,., r', n>ra-. Interessante tuttavia la 

'crài.,?,;- sShrrnySrt ™I c'-sir ---f 

e òorii i Lnrhr^ l-orenzo. Scandicci. Cerreto particolare e stato accertato che ^‘"’to ompin.smo gros- 

Re^one Guidi Fucecchio. L'ente locale, sono deficitari i bilanci di pre- solano nelle scelte politiche • 

¥' a óue.sto punto — hanno questa occasione, ha assunto visione del f*«% dei Comuni del finanziarie, i, cui superamento 

affermato anche gli onorevoli ruolo di primo piano facen- .Mezzogiorno, contro il 34"r di costituisce una -esigenza che 


SI accresce soprattutto per il 


c la lotta al comuniSmo. Por d. Angri per K, sviluppo delle piéiamonto d^ ciclo di lavora- Anderlini o Stirati -- che la decine di e" piòmòmo.'ll gettVto rneòlÒ -PrattuUo per il 

ciiianto ricuarda la prima, CoiomcTo Meridionali, aveva /ione; 2) oppure la chiusura rifiuto c della aziono ^f^icQQzioni di larorafori di in- <!oiriCAP (rho tra Taltm in delle finanze- nel 

responente^scelbiano ha soste- ^na "rUmmnr del|e MC.M con la creazione di "l’o"fe^'‘d? mas'ia' ó '«'«'’Uaalf. di donne, hakno sa- .Stato non paga da diverso lem- momento in cui - affronta la ri- 

nulo che essa, per essere tale, vineì-ile non' manterrà l'irnoe indusifia sosliluti\a. 3) op- ' j. no.;i 2 ,r,np ^3 deve ***0 le scale dei trecenteschi pa- po) è di 12t'i lire per abitante tributaria e la congiun- 

deve avere la sua espressione gmst.SlÒÒ? uSe FòòterÒ^'omtr^o" rrTdÒrsl\n‘’Ton;?e"o 

a tutti i livelli e riconoscere eli questa rinuncia va ricercata ^ 1 ^ - x parlamentare per tutti coloro * ® l angoscia delle popola- media di circa 1000 lire in cam- e al punto che -mano a mano 

« l’uguaelianza * di tutti i mem- nei * soliti motivi tecnici, che notizia può essc-re anche in sede di program- prospeiiu a po nazionale e di 2000 lire nelle che procedono 1 lavori per la 

bri deìfa DC (il che unita- però non convincono ne:;suno Se regionale, si sono tro- ?/ "9° regioni (ditate. Con la limita- riforma della finanza pubblica-, 

ménte ai ciudizi negativi dati La decisione ha suscitato, in- fò /he «nneliVre su tali orienta- ò i tezza del loro mezzi, con la ci troviamo di fronte — ha drt- 

menie ai giuaizi negausi ami delusione ed amarezza , ,.9 suscitare ansia e per- jnenti. E uscita in definitiva P'^a difficile, anche per f tra- crisi in atto. le amministrazioni Tromelinni 

da Scaifaro sul recente rim- categoria dei tessTli che l ur.anime esigenza di un lin- dizionali difernsoH del puro am- Inc-Mi del Meridione dovrebbero ^ “,i ~ 

pasto suona come recrimina- ^ fortemente impegnala Iri una * Ias;oratori sono pie- caglio chiaro O si vuole con- minisiratimsmo del Comuni, ne- soddisfare bisogni ed esigenze " j® 

zione per rcsclusione di Scoi- a/mne di difesa del vecchio convinti che sono dapolitica di - rac- pare l'e.stgenza di una presa di che da decenni sono trascurati. fio interno ed esterno all am¬ 
ba dal governo c come richic- complesso delle Manifatture roghere ar(pia con un <('cchio| ra'l''a”e di fronte ad un prò- La costituzione del nuovoj 

sta che ad essa venga posto Qualche giorno fa. una delega- operare una bucato- - come è stata effi- mema che nella .ma agohiac- organismo è .stata comunicata ^afir» seguite alcune rìspotte 

rinarn) Sul tema deH’anlico- zmne di lavoratori, sindacalisti a,.,® * "'‘■®“ril’r,.‘l^^<'irntemeTite volBanzpta la scoi- ciante untrrrsalità sorra.'ia ogni m competenti organi del Mini- dj Tremelloni al giornalisti, al 


jriparo). Sul tema deH’anlico 


scoi- czanfr nnircrm/ifà sorro.'ia ogni j^i competenti organi del Mini- Tremelloni al giornalisti, al 


parto, soltanto cosi 


C sialo (Iimciie cogliere un ac- sivamente fibre di cotone, se Cotoniere J ^«1® nell agitazione, ma anche 

cento critico nei confronti del- vuole aggiornar.si con le esi- 

I on. Moro, cui gli scelbiani gonze di mercato che sono mol- verso oueil'nmmofii.mamfnio cixtpvrativ»- e di forme asso- 
rimproverano da sempre una to avanzate. Ecco perchè lo generale di mi ba .1 ejatise. .A conrlusior.e dei lavori 

« cautela » ’ eccessiva. Comiin- sviluppo e ravvonire delle Co- setlore tWV.le Su auesla^"tL.-h®"? _all'unani. 

que, la violenza del di-scorso di ‘"fi'‘’ro, che dal L<).-)9 hanno ^ - esiste comole^a *"^9 "9® 

Scaifaro non è bastata a ce- <^‘^fifis<^'filo un forte regres.so al ,nt(>sa fra i sindacati i r,,.Ju m 8 .ssiccm delegazione unitaria 

X "■•••}» /Ir nifSi E 

• Il nemico », cioè il comuni- dalia cgil o che ora viene ® i compiti dcllenle di 

smo, riesce a realizzare, «in- accettata anche dagli altri sm- dei sindacati A *tale ^ sviluppo per il mbna - dice 

sinuandosi » anche ne, mondo d.'icati. che finora avevano avu- smdac.iti hanno anche invitalo Pf'fi’fi - l*' fifirme dovranno 
cattolico Posi^ipfi*?- .Ac- j iavor.iton ad essere v.g , e J'fi'formarsi alle indicazioni da- 

Cfifito a questo, la delegazione uniti ed invi-ito .,n proposito dal Piano di 

ha posto la rivendicazione del- .-iirinterslnd in mi «i sviluppo economico della regio- 

• .. „ I integrazione fino a nii.-iranta ?" r?cmes?« éelie H fi^ - l'Ente autonomo della 

sr^/i FC^EZIo'nF al- ?T, ^ b'g'ttima dal delle parti pe^ discutere i? prò ' aldichiann per i irrigazione. 

«‘■.A...! -,**'-... 7 - '‘*”0 nonostante la rido- piema che deve tVm.eJ P*’*’ ‘“tti gli interventi di sua 

CliN.A sono tenuti ad essere zinne dell'orario di lavoro a tre soluzione adecunt» *^e "on.invo ®^® interes.sano il 

presenti alle sedute ^** * * giorni settimanali, è aumentata ravvenire*del mmiJi^ecn « territorio umbro, deve attenersi 

nato a partire “****’"” *® '’^iocit.à dei telai c, quindi, del settore tessile ®®*PP*®“o ® a decisioni da concordare con 

al termine deile sedute della | la produzione. au settore tessile. l ente regionale umbro. 


A Firenze 
la mostra 
internazionale 
dell'artigianato 


Visita in Italia 
dei ministro 
cecoslovacco 
Majling 


accettata anche dagli altri sm-Idei sindacati A tale scon^ i P‘T I Tmbria — dice Dal 24 aprile al 9 maggio Stamane giunge a Milano da' 

d.acati. che finora avevano avu- smdàc.Vu hanno anche invaiato ’’ do-.-rnnno avrà luogo a Firenze la 29- Prag.ì il ministro cecoslovacco 

lo una diversa posizione. Ac- j lavor.aton aH » uniformarsi alle indicazioni da- - P:»vol M.vjling. presidente del- 

c.-mto a questo, la delegazione l.n.M ecfmviam ’® proposito dal Piano di ' ^‘^ione della Mostra mercato ,.u,f,eio centrale di controllo e 

ha nnsto 1a nvi'nHi.-nTirvn.» : u" *uiio(jr«inim 8 ».mnnmim ri<.iia raa.r.- internazionale dell'articianato -tati-t-en ii 1 ? 


■eltliaiina 


In tale occasione, il soltose- 
.gretano ha fatto sapere di aver 


aumentata p«,r Favvenire del comnlessó c Icrritorio umbro, deve attenersi nato estero. Nel 1964 gli espo- MeLmopoli dove si incontrerà 
li c. quindi, del settore tessile. ® concordare con y^ori furono 3261 in rapprcsen- ®«p * dirigenti dell'ENI. Nella 

lente regionale umbro. . t ■ , giornata di venerdì raggiungerà 

, il sottese- Tonino Misullo ’®"^" "«ziom. I visitatori noma dove avr.à incontri con 


Enzo Forini 


I furono 600.000. 


Iesponenti del governo 


problema e guardiamo a] modo 
come offrire agii enti locali una 
diversa commnente delle en¬ 
trate. Ma. ciò premesso, Tre- 
mellonl ha confermato che tono 
allo studio ritocchi che. ha la- 
.sciafo capire, saranno in au¬ 
mento. naturalmente. 

Sulla evasione del Vaticano 
alla cedoiare. Tremelloni è stato 
elusivo. Si è limitato a dire che 
prossimamente Moro darà 'no¬ 
tizie alle Camere, In risposta 
.nlle interpellanze e interroga- 
z.onl presentate. ■. 


Le federazioni sono in¬ 
vitate a segnalare alla se¬ 
zione centrale educazione 
ideologica i nominativi dei 
compagni da proporre per 
la partecipazione al corso 
nazionale di 2 mesi che 
avrà inizio martedì 20 
aprile presso l’Istituto a A. 
Marabinl a di Bologna. 
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l’Unità / marfedi 6 aprile 1965 


Documenti inediti della guerra partigiana nel marzo-aprile 1945 


Le dimissioni 

di Cadorna 

' * • 1 ' • 

e il «messaggio» 

di C^lcLi*k 

^ ^ # # 1/ qen. CLARK LONGO TOGLIATTI 

nei radiotelegrammi fra Ungo e Togliatti 


PAG. 3 / attualità 
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Nel periodo della guerra di libera¬ 
zione, presso una formazione di Mo¬ 
scatelli, in Valsesia, esisteva una ra¬ 
diotrasmittente che servì più volte 
alle comunicazioni tra le nostre forze 
, nel Nord e Paimiro Togliatti. Pub¬ 
blichiamo qui il < radiomessaggio 
n. 6 >, sinora inedito, inviato da 
Luigi Longo (Gallo) con le notizie 
delle dimissioni del Generale Ca¬ 
dorna: 


Radiomessaggio N. 6 
— trasmesso il 4 mar¬ 
zo 1945 alle ore 17 
Paimiro Togliatti - Ro¬ 
ma - 1. marzo 1945 

Arrivato Ettore. Pren¬ 
dendo pretesto da un ba¬ 
nale incidente sorto tra lui 
e il rappresentante dei 
Partito d’Azione nel Co¬ 
mando, il generale ha dato 
le dimissioni. Esigerebbe 
comando militare esclusi¬ 
vo, senza intromissione 
del C.LhN.A.l. sentendosi 
egli responsabile in primo 
luogo verso gli Alleati e 
Casati dai quali pretende 
di avere la delega. Noi fac¬ 
ciamo sforzo per trovare 
conciliazione resa difficile 
dal fatto che il generale 
non ha nessuna simpatia 
e comprensione verso il 
movimento ed i problemi 
partigiani e per i) suo scet¬ 
ticismo e la sua fonda¬ 
mentale ostilità ’^erso la 
organizzazione dei patrioti 
e delle masse per l’insur¬ 
rezione nazionale. 

Il generale comandante 
del Piemonte per la sua 
migliore comprensione del 
movimento partigiano ter¬ 
rebbe meglio il posto di 
Comandante generale e 
gli si potrebbero concede¬ 
re anche maggiori poteri, 
dando egli piena fiducia 
patriottica. 

Gallo 


Il generale comandante del Pie¬ 
monte al quale si accenna come 
eventuale migliore sostituto di Ca¬ 
dorna è il generale Alessandro Tra¬ 
bucchi già capo di S.M. della IV ar¬ 
mata e Direttore della Scuola Mili¬ 
tare di Tonno, valoroso ufficiale 
Comandante del C.M.R.P. che alle 
doti intellettuali ed aU’esperienza 
tecnica univa profonda stima ed alto 
apprezzamento per il movimento 
partigiano. 

Si noti la differenza tra la data di 
redazione e quella di trasmissione 
del radiomessaggio, li N. 6 fu scritto 
il 1. marzo e trasmesso il 4. Il che 
significa che parti da Milano il gior- 


Domani alle 21,15 

Siqueiros 
alla «Casa 
della cultura 





David Alfaro Stqnriros terrà 
una conversazione, domani alle 
ore 21,15, alla l^isa della cul¬ 
tura, in via della Colonna Anto¬ 
nina 52 (terzo piano). Verrà 
pre.«enlato a^li intera eniiti da 
Mario De ^lielielì e Carlo I.e\i. 


no in cui fu redatto o quello seguen¬ 
te, affidato a una staffetta che dove¬ 
va recarsi in Valsesia a piedi, presso 
le formazioni Moscatelli dove era la 
radio. La staffetta giunse sul posto il 
3 mattina o pomeriggio. (La durata 
del viaggio dipendeva dai posti di 
blocco, dai rastrellamenti e dalle 
azioni belliche in corso). Venne tra¬ 
smesso il giorno dopo. 

Sulle dimissioni di Cadorna è in¬ 
teressante notare quanto egli annota 
nelle proprie memorie, conferman¬ 
do la tesi dello scontro con l’azioni¬ 
sta Fermo Solari: 

€ Ho colto al volo l’occasione favo¬ 
revole per mostrare che se da un 
Iato comprendo le esigenze di tra¬ 
sformazione di questo Comando as¬ 
sai più politico che militare, dall’al¬ 
tro non Intendo farmi menare per 
il naso come un burattino ed avalla¬ 
re, col credito della mia fìrma, certe 
manovre dei partiti >. 

In realtà il contrasto era di fondo, 
come si vede bene da altri passi del¬ 
le medesime memorie e dal prome¬ 
moria consegnato dal Gen. Cadorna 
il 24 febbraio al CLNAI dal quale ri¬ 
sulta chiaramente come il generale 
SI considerasse esclusivamente rap¬ 
presentante del Governo Bonomi e 
degli Alleati e da questi dipendente. 
Ecco alcuni stralci del memoriale, il 
cui testo integrale é riportalo nel 
volume di Secchia e Frassati * La 
resistenza e gli alleati > edito da Fel¬ 
trinelli: 

< Richiesto dal CLNAI, ho volon¬ 
tariamente accettato di mettermi a 
sua disposizione come "consigliere 
militare". Al mio arrivo, ho dichia¬ 
rato che avrei tenuto quella carica 
fino a quando avessi ritenuto l’ope¬ 
ra mia utile, senza fare questioni di 
prestigio. Da Roma fui munito di 
chiare istruzioni verbali del governo 
italiano, scritte degli alleati, e ten¬ 
denti a militarizzare il movimento 
partigiano e ad evitare che interfe¬ 
renze di partilo limitassero il rendi¬ 
mento della guerra partigiana. 

€ Successivamente il CLNAI per 
sollecitazione del Governo italiano 
(telegrammi di Bonomi e di Casati) 
manifestazioni varie degli alleati, vo¬ 
ti di molte formazioni partigiane, mi 
nominò comandante. 

« Mutando da quel giorno la mia 
situazione, assumendo cioè una di- 
re’ta responsabilità di fronte al Go¬ 
verno italiano ed agli alleati, ho 
chiesto al CLNAI di precisare i li¬ 
miti della mìa autorità. 

« Mi è stata data una decisione de¬ 
gna dei Tempi di Delfo ed in ogni 
modo nella sostanza contrastante 
con quanto la Delegazione ha con¬ 
cordato a Roma. 

€ Non ho ancora ricevuto risposta 
al mio quesito, ma l’episodio del 
22 corr. ha dimostrato, se ve n’ern 
bisogno, quanto io avevo affermalo, 
essere cioè la formula (distinzione 
fra temi politici e temi militari) tan¬ 
to ambigua da permettere a chiun¬ 
que di infischiarsi di me. 

« Pertanto, v'eniita a cos.sare l.i 
possibilità di funzionare come co¬ 
mandante. ho pregato di accettare le 
mie dimissioni. 

* Non entro in merito alla tesi del 
CLN.AI circa la sua indipendenza 
dal Governo italiano (dal quale pe¬ 
raltro gli deriva delega e quindi auto¬ 
rità) nè dagli alleati, di fronte ai 
quali siamo dei vinti. Per mio conto 
es-sendo ufficiale in servizio effettivo 
inviato dall'uno e dagli altri con una 
missione, sono tenuto a mantenerli 
informati del mio operato perchè do¬ 
mani di fronte ad e.ssi dovrò ri¬ 
spondere. Ho quindi tenuto e terrò 
al corrente di tutto quanto concerne 
la mia missione >. 

• * * 

Il 13 aprile 1945, alle ore 16.30. il 
compagno Gallo (Luigi Longo) ri¬ 
ceveva dal compagno Ercoli (Paimi¬ 
ro Togliatti) il seguente radiotele¬ 
gramma, anch’esso finora inedito: 

cPer il compagno Gal¬ 
lo — Il nuovo ordine del 
giorno del generale Clark 
non è stato emanato con 
l’accordo del governo, nè 
nostro. Tale ordine del 
giorno non corrisponde 
agli interessi del popolo. 
E’ nostro interesse vitale 
che l'armata nazionale e il 
popolo si sollevino in una 
unica lotta per la dislrii- 
rione dei nazifascisti pri¬ 
ma della venuta degli .Al¬ 
leati. Questo è Indispen¬ 
sabile specialmente nelle 
grandi città come .ìlila- 
no, Torino. Genova, ecc., 
che noi dobbiamo fare il 
possibile per liberare con 
le nostre forze ed epura¬ 
re integralmente dai fasci¬ 
sti Prendete tutte le mi¬ 
sure necessarie per la ra¬ 
pida realizzazione di que¬ 
sta nostra linea. Scegliete 
voi stessi il momento del- 
I insurrezione sulla base 
dello sviluppo generale 
della situazione sui fron¬ 
ti del movimento nemico 
e sulla base della sito.tzio- 
ne delle forze patriottiche. 
ERCOLI ». 


L’ordine del giorno del generale 
Clark, a cui Togliatti si riferisce, è 
il messaggio che questi aveva indi¬ 
rizzato ai partigiani italiani il 28 
marzo 1943. Il generale americano 
tendeva ad impedire che le forma¬ 
zioni partigiane dai monti e dalle 
vallate scendessero a liberare le 
grandi città dell’Italia settentrionale. 
Praticamente si trattava di una del¬ 
le tante manovre attuate dalle forze 
conservatrici italiane e straniere per 
bloccare l’insurrezione nazionale. Nel 
suo messaggio, Clark diceva fra 
l’altro: 

< ... Voi sapete quale compito vi è 
stato affidato, quando scoccherà l’ora 
voi riceverete istruzioni particolareg¬ 
giate con altri mezzi. Ma è giunto 
ora il momento che vi dia nuove 
-istruzioni generali che sostituiscano 
quelle invernali. Durante l’inverno 
avete dimostrato grande coraggio e 
disciplina. L’ordine era di non espor¬ 
si, cosa che avete fatto pur tenendo 
sospesa sul capo dei nemici una mi¬ 
naccia costituita dalla vostra stessa 
esistenza e dalle azioni audaci e vit¬ 
toriose. 

<... E’ giunta l’ora per voi che 
avete combattuto durante l’inverno 
di riorganizzarvi e di rimettervi a 
punto. Dev’essere chiaro che non do¬ 
vete reclutare uomini oltre la vostra 
attuale forza: bisogna curare più la 
qualità che la quantità, in modo da 
avere gruppi compatti, ben discipli¬ 
nati ed addestrati, tanto più che in 
questo momento molti che vi furono 
contrari cercheranno di mettersi 
dalla parte dei vincitori. Non arma¬ 
te nuove Bande, portate invece al 
massimo dell’efficienza gli uomini, 
l’equipaggiamento, il materiale. 

€... E’ chiaro che non sarete chia¬ 
mati tutti assieme ad agire, ma prima 
o poi i tedeschi si ritireranno lascian¬ 
do i fascisti a coprire la loro ritirata. 
Gli ordini saranno allora di ostaco¬ 
lare il ripiegamento nemico, d’inter¬ 
rompere le comunicazioni, di uccide¬ 
re i tedeschi. 

« Gli ordini per la lotta contro i fa¬ 
scisti vi saranno dati in un secondo 
tempo. 

< Il momento non è ancora venuto: 
nel darvi queste nuove istruzioni ge¬ 
nerali vi dico cose che già sapete, ma 
che è bene vi ripeta: 

1) E’ certo che i patrioti dell’Ap- 
pennino centrale saranno chiamati 
fra breve ad aiutare direttamente le 
mie armate; essi sono già bene ar¬ 
mati «d organizzati e ad essi ver¬ 
ranno dati altri aiuti. 

2) I patrioti che si trovano sulle 
vie di ritirata nemiche e nella zona 
delle ferrovie che conducono ai pas¬ 
si alpini, a est ed a nord di Genov^a, 
Torino e Milano e a nord di Bolo¬ 
gna fino al Brennero si prepareranno 
in modo specifico ad ostacolare la ri¬ 
tirata nemica. 

3) Alcuni patrioti e in particolare 
quelli delle zone fra Udine e il Bren¬ 
nero e fra le Langhe e il Monferrato 
sono soggetti ai rastrellamenti. Molti 
lo sanno bene, ma aggiungo il mio 
avvertimento e il mio incoraggia¬ 
mento: organizzate una speciale vi¬ 
gilanza, state in guardia. 

4) Fra le formazioni non devono 
esistere discordie politiche: il dovere 
di tulli è di sconfìggere il nazifa¬ 
scismo. 

5) Riassumendo: riorganizzare e 
riordinare. Saranno inviati altri ri- 
fornimenti, non intraprendere azioni 
in grande stile fino a che questo 
Quartier generale non Io dirà; sa¬ 
botaggio e controsabofaggio. Giun¬ 
to il momento decisivo ostacolare la 
ritirata del nemico e uccidere i te¬ 
deschi. impedire le distruzioni e 
mantenere l’ordine. I patrioti del- 
l’Appennino siano pronti a prestare 
fra breve il loro aiuto alle mie Ar¬ 
mate >. 

Il 31 marzo era per\*enulo al 
C L N.A.I. ed al Comando Generale 
del C.V.L. un altro dispaccio col 
quale il Comando del 15. Gruppo 
d’Armate insisteva nel richiedere che 
le formazioni di montagna non ca¬ 
lassero sulle città. 

€ Dispaccio del Comando del 1. 
Gruppo di Armate al C.LN.A.l. ed 
al Comando generale del C.V.L. 

c Nessuna formazione partigiana 
foranea deve spostarsi dalla sita zo¬ 
na di operazioni senza l’autorizza¬ 
zione del Comando supremo alleato ». 

Il Comando generale del C.V.L, in¬ 
terpretò queste direttive nel senso 
che sin dal settembre era stato già 
indicato da Longo che ne aveva di¬ 
mostrata l'assoluta inconsistenza dal 
punto di vista militare. Tali direttive 
vennero cioè ritenute valide soltanto 
per le formazioni operanti nelle val¬ 
late lungo le quali il nemico si sa¬ 
rebbe presumibilmente ritirato. 

Riconfermò che tutte le forze della 
Valsesia. dell’Ossola e dell’Oltre Po 
Pavese come già era stato stabilito 
nei piani dovessero affluire a Mila¬ 
no, mentre le forze del Biellese sa¬ 
rebbero scese a presidiare Novara. 

(Documenti e note a cura di 
PIETRO SECCHIA) 


RESITA (Romania) — Una immagine del nuovo grande centro siderurgico. 
La Romania ha da alcuni anni uno d ei più alti tassi di sviluppo industriale. 


L’O.N.U. documenta 
il rapido sviluppo 
dell’economìa socialista 

Un bilancio oggeHivo che esclude ogni giudizio di crisi — In media Tincremento produtHvo dell'Europa 
socialista è del 7,4% — Ripresa agricola in URSS rispetto ai '63 (12%) e slancio produttivo in Bulga¬ 
ria 8,6 — La situazione industriale e agricola in Cecoslovacchia, Romania, Polonia, Ungheria, RDT e Albania 


Qual è oggi la situazione 
economica nell’Europa so- 
cialtsta? Buona o cattiva? 
In jase di boom o in t con¬ 
giuntura >, come amabil¬ 
mente si dice da noi per 
non parlare di crisi? Le 
testimonianze che si leggo¬ 
no sulla stampa sono spes¬ 
so contraddittorie: ora si 
incontrano descrizioni cata¬ 
strofiche, con le quali si 
dà per spacciato il socia¬ 
lismo; ora, magari sullo 
stesso giornale, si trovano 
invece riconoscimenti fatti 
sia pure a denti stretti. 

Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo avuto un rapporto del¬ 
la Commissione economica 
dell'ONU per l’Europa che 
ci dava un bilancio nel suo 
insieme positivo. Contem¬ 
poraneamente un articolo di 
una delle piti autorevoli 
riviste moscovite segnalava 
un rallentamento nei rit¬ 
mi di sviluppo dei paesi 
socialisti europei. Apparen¬ 
temente in contrasto, que¬ 
sti due ultimi giudizi era¬ 
no in realtà complemen¬ 
tari. Cerchiamo di vedere 
come stanno le cose. 

La Commissione econo¬ 
mica per l’Europa è un or¬ 
ganismo delle Nazioni Uni¬ 
te che ha sede a Ginevra. 
Il carattere imparziale dei 
suoi studi è fuori discus¬ 
sione. Essa pubblica ogni 
anno un rapporto partico¬ 
lareggiato sulla situazione 
economica europea, presa 
in esame regione per re¬ 
gione. La prima parte è 
di solito dedicata all'Euro¬ 
pa orientale. Attraverso un 
lavoro molto accurato ven¬ 
gono messi a confronto tut¬ 
ti i dati disponibili sui pae¬ 
si socialisti. L’analisi re¬ 
centemente resa pubblica 
riguarda il 1964; essa co¬ 
stituisce il più completo e 
obiettivo bilancio di insie¬ 
me stnora disponibile. 

L’anno scorso — è il giu¬ 
dizio dei rapporto — < è 
stato più favorevole del 
1963 per le economie del¬ 
l’Europa orientale e per 
l’Unione Sovietica. Ciò è 
dimostrato da un'accelera¬ 
zione dei ritmi di sviluppo 
del reddito nazionale nel¬ 
l'Unione Sovietica e nella 
Germania orientale, dalla 
continuazione dell’espansio¬ 
ne straordinariamente rapi¬ 
da della Romania e dal fat¬ 
to che il declino del 1963 
in Cecoslovacchia si è ar¬ 
restato. D'altra parte, il 
ritmo di sviluppo si è leg¬ 
germente ridotto in Bulga¬ 
ria. Ungheria e Polonia do¬ 
po i risultati particolar¬ 
mente buoni del 1963. Nel¬ 
la sola Albania la dece¬ 
lerazione è stata brusca ». 
Complessivamente dunque 
un quadro che non è certo 
negativo. 

Lo sviluppo industriale 
in tutta la zona è stato al¬ 
to In media rincremenlo 
della produzione è stato del 
7.4^: la cifra in questo ca¬ 
so è uguale a quella del¬ 
l'anno precedente, ma in¬ 
feriore a quei ritmi del 
9-10% che erano stati re- 
gi.^trati fra il I960 e il 1962 
Occorre tuttavia rilevare 
che rUnione Sovietica ha 
avuto risultati meno favo¬ 
revoli degli altri paesi: lo 
aumento ri è stato pari al 
7,1%, inferiore di un intero 
punto a quello del 1963 
Nei restanti paesi sociali¬ 
sti si è avuto invece uno 
sviluppo delV8%, mentre 
l’anno prima questo indice 
era stato solo del 4.8%. 
Vi è dunque una certa sfa¬ 
satura Nell'industria la 
Untone Sovietica ha pagato 


quest’anno le conseguenze 
del cattivo raccolto del ’63: 
il rallentamento della sua 
espansione è dovuto in buo¬ 
na parte alle difficoltà in¬ 
contrate dall'industria ali¬ 
mentare. Gli altri paesi 
fl’esempio più tipico è pro¬ 
babilmente quello polacco) 
nel *63 dovettero scontare 
il peso di un inverno ecce¬ 
zionalmente rigido, che in¬ 
tralciò anche l’industria 
perché fece sentire il suo 
effetto sul rifornimento dei 
combustibili, cioè proprio 
su quello che è già da qual¬ 
che anno il settore più de¬ 
licato delle loro economie. 

L’agricoltura, branca no¬ 
toriamente più debole per 
tutti i paesi socialisti, non 
offre un panorama altret¬ 
tanto positivo. L’annata tut¬ 
tavia non è stata sfavore¬ 
vole. Anzi. La produzione 
è aumentata leggermente 
in Romania e in Germa¬ 
nia orientale. E’ rimasta 
stazionaria in Cecoslovac¬ 
chia, Ungheria e Polonia, 
dove si usciva però da un 
anno (il ’63) che nell’in¬ 
sieme era stato buono. Ri¬ 
sultati molto positivi si so¬ 
no avuti in Bulgaria, dove 
la produzione agricola è 
aumentata dell'8,6%, più di 
quanto non fosse mai ac¬ 
caduto dal 1959. Ancora 
più impressionante, a pri¬ 
ma vista, è l’aumento se¬ 
gnalato nell’Unione Sovie¬ 
tica: 12%. Questa percen¬ 
tuale è però calcolata sui 
deludenti livelli del '63. Si 
tratta di un progresso re¬ 
lativo. Esso è stato tutta¬ 
via sufficiente a colmare 
la caduta di due anni fa e 
a dare all’URSS il più alto 
raccolto nella storia del 
paese: un dato positivo 
dunque, sebbene insuffi¬ 
ciente per le prospettive 
generali dell’URSS, come 
è stato rilevato alla recente 
sessione del Comitato cen¬ 
trale del PCUS. 

Qui è effettivamente uno 
dei principali problemi per 
tutta l’area socialista in Eu¬ 
ropa. Non solo neirURSS, 
ma anche negli altri paesi 
si constata che una nuova 
rapida espansione del red¬ 
dito nazionale è condizio¬ 
nata ormai da una soluzio¬ 
ne dei problemi delle cam¬ 
pagne che sta capace di far 
salire considereirolmente la 
produzione agricola. Nel 
ritardo di questo settore 
SI vede una delle principali 
cause del rallentamento dei 
ritmi di sviluppo industria¬ 
li. In alcuni paesi l’indu¬ 
stria risente anche di una 
certa deficienza di mano 
d’opera: eppure vi è ancora 
troppa gente impegnata nel¬ 
l’agricoltura. Un aumento 
di produttività nei campi 
è quindi premessa necessa¬ 
ria per I piani di svilup¬ 
po industriali. Il problema 
c ugualmente sentito in 
quasi tutti i paesi, anche se 
diversi sono i modi di af¬ 
frontarlo Il rapporto del- 
l'OSU segnala infatti, nel- 
l'esnminare la politica dei 
redditi e dei consumi, co¬ 
me l’indirizzo generale sia 
proprio quello di un au¬ 
mento delle entrate per i 
contadini. Questa tendenza 
è particolarmente sensibile 
in Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Repubblica democratica te¬ 
desca e Romania. Con Vul- 
fima riunione del Comitato 
centrale a Mosca lo stesso 
indirizzo si afferma deci¬ 
samente anche neWURSS. 

ì dati che riguardano i 
contadini sono l’innovazio¬ 
ne più caratteristica nella 
eroluzinne del livello d» vi¬ 
ta net paesi socialisti d'Eu¬ 


ropa. Per il resto, redditi 
e consumi sono cresciuti 
€ un po’ in fretta nel 1964 
che nell’anno precedente >: 
in tale positiva tendenza 
VI è un riflesso della mi¬ 
gliore situazione generale. 
Leggermente rallentato è, 
invece, in ogni paese, il 
ritmo di costruzione dei 
nuovi alloggi: si è cioè al 
di sotto delle punte più 
alte che vennero toccate 
nel ’60 e nel ’61. Anche 
questa riduzione sembra 
dettata dalla preoccupazio¬ 
ne di trovare risorse sup¬ 
plementari da destinare al¬ 
le campagne: è, in partico¬ 
lare, il caso delVURSS. 

In un panorama che ha 
molte caratteristiche co¬ 
muni, i singoli paesi si dif¬ 
ferenziano con i loro tratti 
specifici. La Romania ha 
un ritmo di espansione in¬ 
dustriale nettamente piu 
alto degli altri: 14%. Si 
tratta di un progresso che 
dura costante da diversi an¬ 
ni e che consente oggi di 
dare l’avvio a un generale 
e consistente miglioramen¬ 
to dei salari. Subito dopo 


viene la Bulgar'ia con l’il 
per cento. Sono questi i 
due paesi industrialmente 
meno sviluppati dell’arca 
sncialisto (insieme all’Alba¬ 
nia che è però anche, se¬ 
condo il rapporto dell’ONU, 
il solo paese che segna il 
passo). All'estremo opposto 
della scala vi è la Cecoslo¬ 
vacchia. L’incremento pro¬ 
duttivo della sua industria 
è relativamente modesto 
(4.1%): arrivato dopo un 
anno di crisi quale fu il 
1963, che vide un declino 
della produzione industria¬ 
le, esso sembra tuttavia in¬ 
dicare una netta tendenza 
alla ripresa. Ottimi i risul¬ 
tati in Ungheria e Polonia 
(rispettivamente 8.8% e 
9,3%}: nel primo dei due 
paesi le insufficienti risor¬ 
se energetiche sono state 
però colmate con forti im¬ 
portazioni che pesano su 
una bilancia commerciale 
già in condizioni delicate. 

Un'ultima osservazione: 
il rapporto annuale della 
Commissione dell’ONU non 
include la Jugoslavia nella 
sua rassegna. E’ questo il 


principale difetto della pub¬ 
blicazione. La Jugoslavia i 
infatti uno dei paesi socia¬ 
listi europei. Il suo svilup¬ 
po non solo non contraddi¬ 
ce la tendenza generale 
analizzala dal rapporto, ma 
la conferma e la rafforza. 
L’aumento della produzio¬ 
ne industriale jugoslava nel 
1964 ò stato del 16%, do¬ 
po essere stata nel ’63 del 
15.5%: come si vede^ si 
tratta di cifre elevatissime. 

Il quadro che ci è offerto 
dalla economia dell’Europa 
socialista è dunque quello 
di un’attività intensa e di 
uno sviluppo, nel suo insie¬ 
me, rapido. Non è certo un 
quadro di stagnazione o, 
peggio, di crisi. Accanto al¬ 
le luci non mancano le zo¬ 
ne di ombra e i problemi 
insoluti. Sono inevitabili 
caratteristiche di un pro¬ 
cesso che continua ad esse¬ 
re in pieno movimento. Di 
qui nascono quei dibattiti e 
quei progetti di riforma che 
esamineremo in un succes¬ 
sivo articolo. 


Giuseppe Boffa 
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al passo con il progresso 


11 aprile 


SI rinnova e 

\ 

arricchisce la sua 

I 

presentazione editoriale 

\ 

ir La domenica più pagine ir Nuove rubriche | 
politiche, economiche, culturali, scientifiche | 
ir 3 pagine di cronaca cittadina ir Una pa- | 
gina di colloqui con i lettori ir Più servizi | 

I e corrispondenze dall’Italia e dall’estero | 

\ \ 

I NUOVI LETTORI, PIU’ DIFFUSORI | 
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f per il giornale più letto d’Italia f 
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Nell'anno-record dei profitti della società inglese 

Bowater: chiude una fabbrica 
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e ne apre un altra 
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Le rivelazioni del «Financial Times» sull'assemblea ' 
degli azionisti - «Un punto debole da eliminare» 
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Il presidente della Bowater, 
sir Christopher Chancelor 


Lo hanno pubblicato a chia¬ 
re lettere siùl’autorevollssimo 
The Financial Times: Il ’64 è 
stato l'anno record per i pro¬ 
fitti (14 milioni e mezzo di 
sterline: oltre 6 miliardi di 
lire in più rispetto n| 10C3). 
Il consigliere delegato della 
Bowater Paper Corporation 
Limited. slr Christopher 
Chancelor, — un tipico capi¬ 
talista di stampo anglosasso¬ 
ne, sempre convinto che 1 pro¬ 
fitti sono 11 premio divino 
concesso ai giusti — ha po¬ 
tuto svolgere quest'anno una 
relazione Improntata all'otti¬ 
mismo più roseo. Un neo sol¬ 
tanto, un piccolo e Imbaraz¬ 
zante neo; la Bowater Euro¬ 
pea, l'azienda romana attual¬ 
mente occupata dai 400 di¬ 
pendenti. dovrà essere chiusa 
Ma nulla di veramente preoc¬ 
cupante per 1 •< signori azio¬ 
nisti ecco l’annuncio che a 
Modena sar.à aperto un nuo¬ 
vo stabilimento e che l'ope- 


Per la difesa delle aziende 


Atac e Stef er : 
nuovi scioperi 

Le astensioni dal lavoro previste per lu¬ 
nedi e mercoledì - La lolla alla Zeppieri 


La lotta per la difesa delle 
iziende pubbliche dall'attacco 
•nesso dalle autolinee private 
• dal governo, proseguirà nel¬ 
la prossima settimana con due 
•iclopcri del lavoratori del- 
l'ATAC, della Stefer e della 
Roma-Nord; lunedì 12 aprile 
I servizi resteranno paralizza¬ 
ti dalle ore 9 alle 13; merco¬ 
ledì 14 dalle ore 15 alle 19. 
Questa settimana, inoltre, 1 
lavoratori della Zeppieri scio¬ 
pereranno due giorni (mer¬ 
coledì e venerdì dalle ore 7,30 
alle 19) per ottenere l'accogli¬ 
mento delle rivendicazioni 
aziendali presentate da alcu¬ 
ni mesh 

Le modalità degli scioperi 
sono state decise con il crite¬ 
rio di ridurre, per quanto 
possibile, i disagi della popo¬ 
lazione; d'altra parte la lotta 
degli autoferrotranvieri è 
una lotta non si ripropone 
miglioramenti economici per 
la categoria ma la tutela 
degli interessi della collet¬ 
tività. Lo stesso sindaco Pe- 
trucci. parlamentari del Lazio 
e amministratori del Viterbe¬ 
se nel convegno svoltosi a Cl- 
vitacastellana alcuni giorni 
fa hanno espresso al lavora¬ 
tori la loro • sentita solidariO- 
tà» e il «più vivo apprezza¬ 
mento * per la battaglia che 
stanno conducendo 

Nel comunicato diffuso dal 
sindacato degli autoferrotran¬ 
vieri si afferma che •< la cri¬ 
si che investe tutto II settore 
del pubblici trasporti colletti¬ 
vi ò dimostrata dalla insuffi¬ 
cienza ed arretratezza dei ser¬ 
vizi. dalla caoticità del traffi¬ 
co e dal crescenti deficit del 
bilanci aziendalL Se si vuole 
evitare che tale crisi diventi 
sempre più acuta, si rendono 
indispensabili, senza ulteriori 
indu^ adeguate e radicali ri¬ 


forme sul piano finanziario e 
legislativo. Le esigenze di mo¬ 
vimento dei cittadini, da 
qualsiasi motivo determinate. 
Impongono servizi di traspor¬ 
to collettivo, rapidi, modernL 
a basso costo e coordinati in 
modo organico e razionale, 
attraverso la costituzione di 
un ente regionale e pubblico 
cui deve essere affidata la ge¬ 
stione 

Il comunicato prosegue de¬ 
nunciando l'orientamento del 
ministero dei Trasporti, aper¬ 
tamente favorevole invece agli 
interessi capitalistici (l’ultimo 
provvedimento di revoca del¬ 
le linee gestite dall'Atac nel 
Sublacense si aggiunge al (at¬ 
to che sono minacciate le li¬ 
nee che la Stefer gestisce da 
60 anni ai Castelli, alla prov- 
visorict.’i da dieci anni, della 
concessione per il tratto di 
metropolitana Termini - Eur. 
alla ingiustificata soppressio¬ 
ne di numerose eorse di treni 
della Roma-Nard). 

Il rapido ammodernamento 
e potenziamento dei servizi 
di trasporto - più che con gli 
aumenti tariffari- — affer¬ 
ma il comunicato — «dovrà 
in gran parte essere sostenu¬ 
to — attraverso una giusta 
riforma fiscale — dal reali 
beneficiari dei servizi (pro¬ 
prietari di aree fabbricabili, 
privati imprenditori ed enti 
pubblici): la unificazione del¬ 
le aziende Atac e Stefer; la 
realizzazione di una moderna 
rete di lince metropolitane 
che. a basso costo, garantisca 
rapidi ed efficienti collega- 
menti favorendo, nel contem¬ 
po, quelli con i'entroterra pro¬ 
vinciale e regionale; la prio¬ 
rità del trasporto collettivo 
su quello individuale; una 
moderna e democratica legi¬ 
slazione a favore delle aziende 
municipalizzate «. 


razione sarà finanziata dal go¬ 
verno itallaijo. 

Il deficit dell'azienda roma¬ 
na (derivante soprattutto dal 
peso degli interessi passivi 
per I mutui contratti negli 
anni deH’avvio e amorovol- 
mente «coltivato- dal diri¬ 
genti perchò. con la legisla¬ 
zione era abolita dal gover¬ 
no laburista, un deficit di 700 
milioni in un'azienda impian¬ 
tata sul ' continente europeo 
fruttavo un'esenzione dalle 
tasse sul profitti « intorni - pa¬ 
ri a un miliardo e 400 milio¬ 
ni), li deficit — dicevano — 
potrebbe essere eliminato con 
estrema facilità salvaguar¬ 
dando l'occupaziono di 400 la¬ 
voratori e mantenendo in at¬ 
tività una fabbrica dotata di 
moderni macchinari. 

T dirigenti del colossale 
gruppo inglese seguono, co- 
m'e ovvio la logica del mas¬ 
simo profitto Sentiamo cos.a 
dice sir Christopher Chance¬ 
lor aU’assemblea degli azioni¬ 
sti: • In Italia il nostro sta¬ 
bilimento di scatole in cartone 
ondulato nelle viciname di 
Genova — la spa Bowater 
Italia — ha avuta un'annata 
soddisfacente e, visto che que¬ 
sto impianto ha raqaiunto la 
sua massima capacità produt¬ 
tiva, è stato deciso di co¬ 
struire un secondo stahltimen- 
to nelle viciname di Modena, 
in Kmilio. per servire il mer¬ 
cato dell'Italia centrale e 
nord-orientale * 

- Questo nuovo propetto, 
che noi annunciammo lo scor¬ 
so novembre e che sarà rea¬ 
lizzato entro il 1966. è stato 
finanziato parzialmente con 
prestiti ottenuti dalle auto¬ 
rità italiane. Il secondo no¬ 
stro investimento in Italia è 
stato meno fortunato. Come 
pià affermai lo .scorso anno, 
la spa Bowater Europea, sta¬ 
bilimento di imballaggi fles¬ 
sibili in Roma, non è divenu¬ 
ta attiva nel 1963. Nel 1964 la 
situazione economica in Italia, 
specialmente nelVarea e nel 
mercato specializzoto servi¬ 
to da questo impianto, ha con¬ 
tinuato a deterÌorar.si e le per¬ 
dite hanno raggiunto un li¬ 
vello che noi abbiamo deciso 
non potesse più a lungo e.s- 
sere giustificate •. 

« Abbiamo pertanto preso la 
penosa decisione di ce.ssare la 
produzione e di rendere ti 
patrimonio della .società De¬ 
cisioni come queste non sono 
più facili soltanto perchè so¬ 
no realistiche: cionono.stante 
deevono essere prese e l'eli¬ 
minazione di un punto debo¬ 
le rafforza l'intero schiera¬ 
mento «. 

Abbiamo voluto riportare 
per esteso nel testo inglese 
e nella traduzione) il brano 
riguardante le aziende italia¬ 
ne della Bowater perchò. me¬ 
glio di qualsiasi commento, 
esso dimostra quanto è pro¬ 
fondo e inconciliabile il con¬ 
trasto tra capitalisti e lavora¬ 
tori Nelle parole di sir Chan¬ 
celor sì av\'crte una logica 
che non tiene in alcun conto 
le esigenze di prima necessi¬ 
tà di 400 uomini e donne 
(tanto più che non si tratta 
di cittadini britannici) ma si 
trova anche una notizia cho 
non può non suscitare un mo¬ 
to d'indignazione; la chiusura 
dello stabilimento romano e 
l'apertura di quello di Mode¬ 
na avvengono con l'aperto ap¬ 
poggio (il finanziamento' del 
governo italiano. 

A questo punto cl sembra 
veramente una richiesta mi¬ 
nima quella che 1 lavoratori 
della Bowater rivolgono al 
governo, ia richiesta, cioè, di 
un immediato intervento per 
far riprendere le trattative e 
subordinare la concessione del 
finanziamento al controllo 
pubblico e agli interessi dei 
400 operai che occupano la 
fabbrica da sei giorni. 


Per una dichiarazione di Crescami 


Polemico in Campidoglio 
sui terreni di Spinacelo 


Vivace polemica ieri sera tn 
Campidoglio sulla questione del¬ 
l'acquisto dei 30 ettari di terreno 
nel comprensorio a nord o>cst 
di Spinacelo per la sistemazio¬ 
ne del quartiere che l\i do\xà 
sorgere in applicazione al pia¬ 
no della 167. 

La discussione è nata da una 
dichiarazione dell'assessore al 
Patrimonio Crcscenzi il quale ha 
fatto capire che la commissione 
consiliare permanente, la quale 
aveva iniziato la discussione del 
problema, era. nella sostanza, 
d'accordo con le proposte pre¬ 
sentate dall'assessorato al Pa¬ 
trimonio. La dichiarazione di 
Crescenzi è stata Immediata¬ 
mente contraddetta dal compa¬ 
gno Aldo Natoli il quale ha 
chiarito che i rappresentanti del 
gruppo comunista nella commis¬ 
sione consiliare hanno in\ece 
chiesto che l'ufficio tecnico era¬ 
riale si pronunci sul valore e 
sul prezzo del terreni Solo do¬ 
po aver conosciuto tale parere, 
il gruppo comunista esprimer.) 
il proprio giudizio sulle propo¬ 
ste avanzate dnU'assessorato r 
siill'intei'a questione 

L'a-ssessore Crescenzi ha poi 
laodlficato in parte la sua di- 
•MaraRione affermando che ave¬ 


va come unico scopo quello di 
« sdrammatizzare la situazione 
cosi come è stata drammatizza¬ 
ta da qualche org.nno di stam¬ 
pa » Il giudizio definitivo spet¬ 
ta comunque alla commissione 
e al Consiglio comunale. 

C ripresa poi la discussione 
sugli aumenti delle tariffe 
ATAC e STEFER. Ha parlato 
la compagna Michctti (è stato 
questo il diciannovesimo Inter- 


Dibattito con 
Pietro Ingroo 

Questa sera, alle 21. nei 
locali delia sezione Italia del 
PCI. in via Catanzaro 3. sì 
terrà un pubblico dibattito 
sui tema. - E' in crisi la de¬ 
mocrazia in Italia? - Il di¬ 
battito sarà introdotto dal 
compagno on Pietro Ingrao, 
membro della segreteria del 
PCI. 


t * 

ii‘:lj|r In Italy our corrugated box factory outsìu^Klij 
HiVcìciioa, Bo\^aicr Italia S.p.A.. had a satislactory ■ijl 
ìiil»car and ibis plani havjng rcachcd ux fidi capaciiy^iìi 
iiiyP'* been dccidcd to build a sccond factory ncarBìji' 
iim Modena in l:milia io serve thè market in centrai andRjii 
ijjiBnorth-easicrn Ualy. »;il 

ijV 'Ibis new Project. Mhich. wc anhounced lastwii 
i|H November, ì^plarmeiiL to come mio producLign in 
Ì|*i:» 66. It is being lìnanced partly by Ioans front (he Hjl 
iljAidUan autlioritics. HI: 

Our sctond vcmurc in Ifaly lias beco Icns succcsx- VU 
jj® fui. As I sfated bst jear. Bowater l.uropca .S p.A., B 
jÌHtlic llcxiblo packaging plani in Rome, did not bc- 
ilHcoiiic prolit-carmng hi 1963. In 1964 ihe economici^:: 
iiil Miuation in Italy, cspccially ‘zì tlic arca ami in ih^Kiil 
iji* spccialiscd market scrted by ibis plani, coiuiiiucd to Wii 
fìilAdctcnoraic and lobscs ucrcsustaincd at a IcveI whicb 
lyjHwe,dccidcd couid no longcr bc jU'>titicd.-Wc (bere-Hi 
l^tforc JTiadc the painful dccision loiccasc trading andHll 
iiìljoQ veti tbe asscis of (he company Pccisions such as Hil 
none the casicr bccausc tiicy are rcalistic;Hii 
I MnBcvtsriliclcss’ihey bave to be laken and withdrdwal Hi 
dii^Kt a viAk point strcngthcjis thè whotc ifont. 


Ecco II brano riguardante le aziende italiane della Bowater 
Paper Corporation Limited. Sul « Financial Times > di ieri 
è stato pubblicato il testo integrale della relazione agli 
azionisti del consigliere delegato, slr Christopher Chancelor 


Eseguite le riparazioni nelle tubature a Morlupo | 

-- 

Toma l acqua ma resta \ 
la crisi dell * acquedotto 1 


E’ tornata l’acqua. Ieri mattina sono finiti a Morlupo 
i lavori di riparazione c di ispezione nella galleria del¬ 
l’acquedotto del Peschiera. In serata, dopo gli esami ese¬ 
guiti dal sanitari dell'ufficio di igiene, è stato dato il 
via e, a poco a poco, le condutture sono tornate a riem¬ 
pirsi. I giorni di sete sono cosi terminati Ma già si avvi¬ 
cinano i mesi in cm Tacqua scarseggerù sempre più. Or¬ 
mai è come una condanna per In città, una condanna di 
cui sono principalmente responsabili, le amministrazioni 
che si sono succedute in Campidoglio, Io quali, di anno 
in anno, non sono state capaci di risolvere un problema 
ormai diventato una delle vergogne della Capitale. 

Ieri sera, in Campidoglio, sull'ncqiin c’ò stato un in¬ 
tervento del liberale Ciitolo, che ha corcato di chiamare 
In causa la Giunta attuale. L’assessore al tecnologico Dì 
Segni ha fatto una relazione sulla galleria riparata, sullo 
stalo del lavori per la conduttura nuova che entrerà in 
funzione forse prima della fine anno. Di Segni ha poi 
scaricato le responsabilità della attuale situazione idrica 
sullo vecchie amministrazioni centristc Che queste ultimo 
nhluiino pesanti responsabilità è certamente vero, ma è 
vero anciie che, ancora oggi, la città non ha acqua a suf¬ 
ficienza, e in estate e in caso di guasti anche minimi l’ac¬ 
qua 6 razionata Ma a questi interrogativi la Giunta, ieri 
sera, non ha dato nessuna rispo.sta 

L’assessore si è limitato a ripetere quanto era conte¬ 
nuto in un comunicato trasmesso in serata dalI'ACEA 
L’ispezione effettuata Ieri dal tecnici dell'azienda nel trat¬ 
to della galleria di Peschiera — diceva In nota — « ha 
rilevato che nella galleria stessa non si sono verificati 
ulterirori importanti cedimenti. Soltanto un breve tratto 
di circia 30 metri presentava lesioni che si sono potuto 
efficacemente riparare, mediante rnpposizione ili centina- 
turc metalliche e il rifacimento della platea, approfittan¬ 
do della interruzione di flusso necessaria per la ispezione 
Il risultato della Ispezione è stato, quindi, positivo e ciò 
consente di guardare con maggiore tranquillità ai pros¬ 
simi mesi, fino a quando sarà realizzato il raciuiclo del 
nuovo tratto, i cui lavori termineranno {iresumibilmente 
entro l'anno in corso, e che sostituirà in via definitiva 
quello dissestato -, 
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l'ii avveniiiiciitn al i|uule 1 ruiiiuni ri.schiann di abi¬ 
tuarsi è quello (come .si vede nella foto) dcH’arrlvo 
deirautohotte del Comune con raciiua. (Ieri è acca- 
tluto ancora; c rultima volta, per ora. Fino a quando? 


Fratello di un noto scalatore sul Gran Sasso 


Congresso con Trivelli 


Perde la presa e piomba Sezione del PCI 
da 150 metri nel burrone *■'3 ' ferrovieri 


remo dsl gruppo cr»munL«tai 
che ha ricordato il dibattito in 
cor«o al Consiglio comiiralc di 
Mil.ino sullo «tesso argomento, 
mettendo in luee come, pur nel¬ 
le differenze tecniche, la poli¬ 
tica seguita dalle <liic Giunte 
di centro-sinistra si.n «ost.inzial- 
m'nte la stessa ridurre il de¬ 
ficit gravando sugli utenti. 
Ugualmente le due Giunte so¬ 
no venute meno agli impegni 
assunti per una nuova politica 
del traffico. A Milano però si é 
avuta la protesta dei consiglieri 
delle AGLI, mentre a Roma l'as¬ 
sessore BeriuccL che é presi¬ 
dente delle AGLI, non ha avan¬ 
zato la più umida riserva. 

La compagna KichettI ha poi 
letto, commentandolo, un volan¬ 
tino della CISL che per t tra¬ 
sporti pubblici chiedfv.t • prezzi 
arcessIMII alla genrrallt.) degli 
menti • sollevando, cosi, irrit.i- 
te interruzioni dal banchi del 
«ontro sinistra e ha po* ricor¬ 
dato come le elaborazioni e le 
rivendicazioni dei sindacati si 
muovano in una linea oppo.«ta 
a quella della Giunta, la quale 
offre invece il destro agli at¬ 
tacchi del missini c del libe¬ 
rali aU'lstliuto della municipa¬ 
lizzazione. 


Un alpinista romano, fra¬ 
tello di un notissimo «sesto 
gradiste—, è morto precipi¬ 
tando domenica in un burro¬ 
ne, durante un'escursione sul 
Pizzo Interscmoli, nei pressi 
di Pietracamela. in provincia 
dell’Aquila. II corpo dell'av¬ 
vocato Pier Dionisio Plnelli, 
di 31 anni, è stato scorto ieri 
pomeriggio, dopo ore di affan¬ 
nose ricerche, da una squa¬ 
dra di soccorso, alla quale si 
era unito un fratello del pro¬ 
fessionista. sacerdote delì’or- 
dìne dei gesuiti. 

Pier Dionisio Plnelli abita¬ 
va con la moglie. Anna Ma¬ 
ria e i figli Alessandro di 4 
anni e Francesco di un anno 
c mezzo, in un elegante ap¬ 
partamento al numero 5 di 
via Achille Papa, in Prati. Il 
giovane uomo era solito an¬ 
dare in montagna, quasi ogni 
domenica, in compagnia del 
fratello Carlo Alberto, uno 
scalatore di foma internazio¬ 
nale. che ha raggiunto per 
due volte altissime vette del- 
ITIimalaya 

- Sono partiti presto — ha 
raccontato ieri la moglie, an¬ 
cora ignara della gravità del¬ 
la sciagura — con la nostra 
vettura Io aspettavo mio ma¬ 
rito come al solito, per l’ora 
di cena. Ma domenica ho at¬ 
teso inutilmente. Ero già in 
ansia, quando a mezzanotte 
mi ha telefonato mio cogna¬ 
to e mi ha detto che Piero 
era disperso in montagna, sul 
Picco Intermcsoli, e che lo 
stavano cercando inutilmente 
da ore. Ho paura cho gii sia 
accaduto qualcosa -. 

Nella serata, poi. la donna 
è partita con i genitori per la 
località abruzzese. Le hanno 
tenuto nascosto la notizia 
fino alla fine, ma lek ormai, 
aveva comprE^so. 

ì due escursionisti erano 
arrivati ai piedi del massiccio 
del Gran Sasso nelle prime 
ore del mattino. Avevano ini¬ 
ziato subito la salita, che non 
presentava particolari diffi¬ 
coltà. Comunque, ad un certo 
punto. Pier Dionisio, meno 
abile, si è arreso di fronte 
alle prime difficoltà della sa¬ 
lita: - Sono giù di fiato — 
ha detto al fratello — sono 
un po' stanco Vai avanti da 
solo io non proseguo, ti sa¬ 
rei d'impaccio "Ti aspetto 
sulla strada del ritorno-. 

Carlo Alberto Pinellì ha 
cosi raggiunto la meta da 
solo, è tornato indietro. Ha 
cercato inutilmente il fratel¬ 
lo nel luogo in cui l'aveva la¬ 
scialo, ha inutilmente chie¬ 
sto di lui al rifugio del C.AI. 
nei bar del paese, giù a Pic- 
tracamela Preoccupalo n'cn- 
tre già sccnde\a la sera, ha 
awcrtito infine i carabinieri 

I.o prime squadre di soc¬ 
corso sono partite che era 
già buio, ed hanno cammi¬ 
nato. chiamando Pier Dioni¬ 
sio Pinelll fino a mezzanotte 
di domenica. Poi sono rien¬ 
trate. Nella mattinata di ieri 
le ricerche sono state ripre¬ 
se. con l'aiuto di un elicot¬ 
tero militare giunto apposta 
da Roma Nel pomeriggio, in¬ 
fine. il corpo dell'alpinista è 
stato rinvenuto in un cana¬ 
lone ghiacciato, ormai privo 
di vita A quanto sembra è 
precipitato da una cresta, da 
un centin.aio di metri d'al¬ 
tezza' lassù almeno, è stato 
trovato uno dei suoi rampo¬ 
ni da ghiaccio. 

lai salma, ricomposta nel 
cimitero di Pietracamela. 
verrà trasportata a Roma og- 


Truffatore in «Cadillac 



Lo ha tradito l'amore per le grosse 
auto, altrimenti Felice Fezia, ricercato 
da 10 anni per una serie di truffe, gire¬ 
rebbe ancora per Roma a bordo della 
sua lussuosa « Cadillac « targata ■ Stati 
Uniti « e ■ Corpo diplomatico «. L’uomo, 
che si spacciava per l’ambasciatore spa¬ 
gnolo in Italia, si è presentato giorni fa 
in un autosalone per ordinare una nuova 


lussuosa vettura: per conto — diceva — 
del cardinale Antonino Ribera, nunzio 
apostolico in Spagna. E’ stato quest’ul- 
mo particolare a far fiutare la ■ bufola « 
al commerciante, che ha avvertito la po¬ 
lizia. 

Nelle foto: Felice Fezia e la sua « vec¬ 
chia > auto. 


I padroni di casa erano in ospedale.,. 

Rubane francobolli 

/ 

per dieci milioni 


Il primo congresso del fer¬ 
rovieri comunisti b1 è concluso 
domenica «corsa con l'elezione 
degli organismi dirigenti e 
l'approvazione di un appello 
alla categoria sul temi al po¬ 
litica interna e internazionale. 

Prima che II compagno Ren¬ 
zo Trivelli 8volge.sse le conclu¬ 
sioni del congres-so erano In¬ 
tervenuti numerosi delegati (ol¬ 
tre al segretari delle sezioni del 
PSl e del PSIUP); il livello del 
dibattito ha dimostrato che 1 
ferrovieri comunisti hanno am¬ 
piamente comprc.'o e as.slmllato 
I Indicazione — pc.itiirita dalla 
conferenza di organizzazione di 
Napoli — di costituire sezioni 
nelle glandi aziende con una 
visione che superi oeni aspetto 
Bcttorialc e aziendalistico. 

11 congresso C stato l.iellltato 
dalla coin{>rensionc della scelta 
ciicttuatu dal Partito nel mo¬ 
mento in CUI 1 ferrovieri già 
costatano il tenlatixo governa¬ 
tivo di limitazione c riduzione 
dell inicrvenlo delle aziende di 
Stato a lutto vanl.aggio della 
industria privata come è indi¬ 
cato dal Plano Pleraccinl, 

Nell appello lanciato al fer¬ 
rovieri SI richiama 1 attenzione 
dell.a categoria a sulla gravità 
della situazione internazionale, 
caratterizzala da un nuovo vio¬ 
lento attacco delle forze im¬ 
perialiste loiilro t popoli che 
lottano per l,a luto indipendi n- 
za e per scegliere autonoii.a- 
mcnto il loro regimo pollino», 
e 8i invitano tutti i ferrovieri a 
m.anttestare solldareta con il 
popolo vietnamita e a chiede¬ 
re al governo Italiano di pren¬ 
dere concrete inizi.Ulve per la 

r ace. Nella seconda parte del- 
appicllo si denuncia «la peri¬ 
colosa Involuzione che si va 
determinando nella politica go¬ 
vernativa. sempre piu .ai quie¬ 
scente nel confronti dell oilen- 
stv.a che 1 grandi gruppi mo- 
nopolLStici vanno rondtn-cntlo 
per rtstahlllrc a danno del la¬ 
voratori la situazione econo- 


La protesta 
degli insegnanti 
della «Vaccari» 


La manifestazione di prote¬ 
sta degli insegnanti della scuo¬ 
la elementare statale per mi¬ 
norati fisici « Leonarda Vac- 
cari » 6 riuscita pienamente. I 
maestri, al cento per cento, 
hanno terminato la loro atti¬ 
vità alle 13 rifiutandosi di ef¬ 
fettuare le ore di lezione ecce¬ 
denti l’orario d'obbligo. 1,’agt- 
tazione proseguirà Uno al 10 
oprile. 

La situazione alla < Leonarda 
Vaecarl » 6 particolarmente 

grave Nella scuola vengono 
accolti alunni non opportuno- 
niente Selezionati in modo che 
insieme ni minorati psichici, 
ni quali la scuola 6 destinata, 
vengono Immessi ragazzi mino¬ 
rati psichicamente il che rsp- 
pre.senta un grosso problema 
didattico per gli insegnanti. 
Inoltre la c Vaecarl > non è 
adeguatamente attrezzata per 
minorati psichici e quindi non 
può garantire una scria opera 
di recupero per questi bam¬ 
bini Nella scuola vengono 
inoltre accolti, insieme con gli 
nini alunni, anche bambini 
spastici per 1 quali nccicssite- 
rebhcro delle sezioni separate 
Il risultato di questa situazio¬ 
ne caotica è quella di classi 
molto numero.se — cl sono delle 
prime elementari, dove per¬ 
mangono per anni 1 casi piu 
gravi, composte di 21 alunni — 
e largamente eterogenee in 
questo composte da alunni af¬ 
fetti da poliomielite, paralisi 
oste triche. spastici (morbo di 
Littles). malformazioni conge¬ 
nite. caratteriali, minorati psi¬ 
chici c mongoloidi. 


Il giorno 


I OggI, martedì 6 aprile 
(96-2691. Onnmastlcn: 
Diogene. II sole sorge 

I alle 3,97 e tramonta 
alte 18.16. I.iina; pri¬ 
mo quarto II 9. 


I piccola 
I cronaca 


Dimessi dnH'ospcd.ale do¬ 
ve erano rimasti per oltre 
un mese, due coniugi, One- 
simo e Felicetta Rolli, han¬ 
no ritrovalo il loro apparta¬ 
mento. in via dei Fienili 53, 
svaligiato. Era ovviamente 
successo che i « solili igno¬ 
ti ., approfittando deU’assen- 
za dei padroni di casa, co¬ 
stretti a farsi ricoverare al 
San Filippo Neri per un 
esaurimento, avevano forza¬ 
to la porta ed avevano fat¬ 
to man bassa, impadronen¬ 
dosi di 4 milioni in contan¬ 
ti e di ccnlin.nia e centinaia 
di francobolli per un valore 
che supera senz’altro i dic¬ 
ci milioni. Ora indaga la 
Mobile 

Con il sistema della « gem¬ 
ma a terra ». un impiegato 
della « Freccia del Lazio », 
Mario Panunzi. è stato deru¬ 
bato di 7(X) 000 lire. E’ acca¬ 
duto ieri pomeriggio in via 
Somalia proprio davanti al 
cinema Ritz: il Panunzi. che 
era al volante di una • 500 », 
si è accorto che la gomma 
posteriore destra era bucata 
ed è sceso per cambiarla 
« Non ho ax'uto nessun so¬ 
spetto ed ho lasciato la bor¬ 
sa con i .soldi sul sedile ac¬ 
canto al mio — hn r.iccon- 
tato più tardi ai r< z'otti — 
quelli sono arrivati m moto: 
uno ò sceso, ha aperto lo 
sportello, ha afferrato la 
borsa, sono fuggiti. Tutto in 
un attimo: non ho nemmeno 
fatto in tempo a leggere la 
targa della moto >. 


Lìbera Maria Trimeliti 


Maria Tn.'neliil. la sartina | M 
di 2; anni che ha sposato tn j 
carcere 1 uomo che aveva ten- 
tato di uccidere, torna in II- > 
hertà questa mattina Ila finito I 
dt espiare la condanna che t | 
giudici d Appello, riformando 
la prima «enlenz.a e conreden- | 
do'c le attenuanti generiche e [ H 
della provocazione, le infiis-sero v' 
pochi mesi fa due anni, ven- v, 
u<etie giorni di reclusio'-e e 
d cci gio-ni d arresto per porto . 
abusivo d arma j 

Marta TrtmelUl sparò contro } ^ 

Il fidanzato. .Angelo Catania, i; 

febbraio del 10 (kI • Mi ha t l 

messo Incinta ed ora non vuo'.e { , 
sposarmi » raccontò ai carabi j yi . 
n.eri che 1 arrestarono 1 

Nella foto: Maria Trlmellil | 
con la nigltolelta nel carcere | 
di Reblbbla. i 


m 

1 



Fiumicino: danneggiate 
ancora le navi romane 

La nave romana di Fiumicino e stat.i d.anneggiaia ancora I 
vandali si sono Introdolll di nuovo nr I r.ipannone. «o'io il via¬ 
dotto che c.anduce all aeroporto ed hanno spazzato r,umero.«e travi 
della preziosa ir.ibarcaztone. alcune ricluctndole In mille frantumi 
ed altre portamlole via. per far fuoco 

Già un mese fa, degli sconosciuti erano entrati nel capannone 
e. per riscaldarsi avevano appiccato il fuoco alba nave se ne 
parlò sul giornali e il ministero della pubblica istruzione pro¬ 
mise che avTcbbe preso del provvedimenti, come quello ovvio 
di sbarrare l'ingres-io del r.apnnr.oue Tutto ò nma-sto nel campo 
delle borine intenzioni. Invece e la nave romana rischia di ve- 
r.tre definitivamente distrutta. 


Cifre delia città 

I e temperature di Ieri: mi¬ 
nima 3, ma.ssima 13 Per oggi 
i meteorologi prevedono cielo 
poco nuvoloso con (vossibilità 
di temporanee prccipttazionf. 
Temperatura aenza variazioni. 

Lutto 

E' morto il compagno Alfonso 
Cinl. padre del compagno Oscar 
dill.a segreteria della zona 
Ostlen-se Al compagno Cml e 
ai SUOI familiari, in questo mo¬ 
mento di dolore, giungano le 
fr..terre condoglianze della zo¬ 
na Ostif'»'. delia Federazione e 
dell l'r.it.a 

Culla 

E' ra'o Sand.-o. nipote del 
t'ompagno Gino LueianL se^e- 
tario d< I Sindacato poligrafici e 
canai Ai felici genitori i ral- 
j Ugramentl e gli auguri del com- 
n.agni della Federazione e del- 
I I Unità. 


In-Arch 


A Palazzo Taverna, per Ini¬ 
ziativa defi'ln-Arch. e comincia¬ 
ta Ieri sera una conferenza siil- 
I industrializzazione dell edilizia 
I>opo che II sottosegretario ai 
I avori Pubblici, on I>e Gocci, 
aveva portato il s.iluto del go¬ 
verno. 1 ingegner f'.etro f*rovera 
ha svolto la relazione generale 
sui lavori del convegno Questa 
mattln.i. alle ore 10.30. «arà trat¬ 
tato il tema- « Metodi cnstnit- 
tivi industrializzati rapporti 
con gli standards ». la confe- 
renza si concluderà nel pome¬ 
riggio con un dibattilo 


il partito 


Manifestazioni 

PONTE MAMMOLO, OT« 1|J«, 
comizio Viet-nam (Rauni); 
PORTA MAGGIORE, ore It. co¬ 
mizio Viet-nam (Pio Marc«nl); 
AGUZZANO, ore 19. assemblea 
Viet-nam (FrancesronI). 

Comitato 

direttivo 

Oggi alle ore 9.10 si rlimtace 
il Gomitato Direttivo della Fe¬ 
derazione. 


Anticipata 
la riunione del 
CF e della CFC 

I I.a riunione del Comitato I 
federale e della Commlnlo- 
I ne federale di controllo che | 
I doveva aver Inogo venerdì 9 I 
' aprile e anticipata a giovedì ' 
I S aprile alle 17.30 In via del- ■ 
I le Uotteghe Oscure, AU'or- 1 
' dine del giorno. . Problemi * 
I di sviluppo dell'organlrzazlo- a 
I ne del partilo e inquadra- | 
' memo ». Relatore It conapa- * 
^gno Renzo Trivelli. | 
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VIOLENTO TERREMOTO IN GRECIA: 20 MORTI 


Centri 


archeologici 

devastati 

Maggiormente colpite Megalo¬ 
poli e Olimpia - Danni e vittime 
in tutto il Peloponneso 



Ha ventìsei anni, abita a Porta Calcaiola (Pistoia) 

Un mecamico ha vinto 

• • % 

i tentodnquanta trioni 


Nostro servizio 

ATENE. 5 

Venti morti e duecento fo¬ 
riti, dei quaii cinquanta gra¬ 
vissimi: questo il tragico bi¬ 
lancio di un terremoto che 
ha colpito, nelle prime ore 
di questa mattina, tre provin¬ 
ce del Peloponneso, nella par¬ 
te meridionale della Grecia. 
L'Arcadia, la Mcsscnia e l’Illa 
— tre regioni ricchissimo di 
monumenti dell'antichitò clas- 
' .sica — sono state completa¬ 
mente devastate dal sisma. 
' Monumenti millenari con al)i- 
tazionl moderne, ospedali, 
scuole sono crollati, sotto la 
violenza di tre scosse di ter¬ 
remoto succedutesi a brevi 
intervalli l’uria daU’altra. Le 
vittime e i feriti sono stati 
sorpresi nel sonno dal sisma: 
. molti sono stati sepolti dalle 
.stesse macerie delle loro abi¬ 
tazioni crollate. Tra i contri 
maggiormente colpiti è l’anti¬ 
chissima Olimpia i cui monu¬ 
menti hanno riportato d:mnl 
gravissimi, forse irreparabili. 

Il terremoto di questa mat- 
. lina è stato il quarto in una 
settimana e il più violento, 
da molti anni a questa parte, 
a colpire la penisola Ellenica. 
Una scossa più leggera, regi- 
. strato la settimana scorsa nel¬ 
la Grecia centrale (in parti- 


riportate alla luce con varie 
campagne di scavi. All’alba 
di questa mattina, il sisma 
ha fatto crollare tutto di nuo¬ 
vo infliggendo alla parte an¬ 
tica della città un colpo prcs- 
socchò irreparabile. Anche la 
parte nuova di Megalopoli c 
stata ridotta, per la maggior 
parte a un cumulo di macerie. 

w. r. 



."MEGALOPOLIS — Una famiglia in lacrime ili fronte alle 
rovine della sua casa. (Telefoto a < TUnità >) 


Udienza drammatica al processo Bebawi 

Claire impedisce 
al suo avvocato greco 
di testimoniare 


« Può parlare quanto vuo¬ 
le, tanto non è mai stato il 
mio avvocato. Ed è inutile che 


colare nella città di Patrasso), nil chieda di scioglierlo dal- 


provocò la morte di quattro 
persone, il ferimento di oltre 
una ventina e il danneggia¬ 
mento o la distruzione di 
1500 abitazioni. Questa volta 
il sisma ha colpito la Grecia 
meridionale, esattamente le 
regioni del Peloponneso che 
si affacciano sul mare Jonio. 

Uria prima forte scossa è 
stata registrata dal sismogra¬ 
fo di Atene alle 5.14 locali 
(ore 4,14 italiane). Quindi si 
.sono verificate altre due scos¬ 
se, l’ultima delle quali alle 
5,35 locali. L'epicentro è sta¬ 
to individuato nella zona che 
va da Tripoli a Megalopoli, 
nella regione doU’Arcadia. 
L'arco di zona maggiormente 
colpito è quello che va dalla 
città di Pirgo, passa por Me¬ 
galopoli, fino a Calamata. 

Appunto Megalopoli è sta¬ 
ta la città più colpita. Le vit¬ 
time. infatti, sono in maggio¬ 
ranza abitanti di questo anti¬ 
chissimo centro del Pelopon¬ 
neso. Le case sono state di¬ 
strutte per il settanta per cen¬ 
to. Due villaggi della Mcssc- 
nla, Apiditsa e Horemi, sono 
stati completamento di.'trutti 
dal terrcmolo. mentre in al¬ 
tri due villaggi. Zevjolatlo e 
Diavolitsi, il settanta per cen¬ 
to delle case sono crollate. 

Il sisma ha sconvolto Olim¬ 
pia. I monumenti sono crol¬ 
lati o sono rimasti danneg¬ 
giati. Le abitazioni dell’anti- 
chissimo centro hanno rc.sl.«ti- 
to solo in parte alla violenza 
del terremoto. Comunque, sol¬ 
tanto nei prossimi giorni sa¬ 
rà possibile fare un bilancio 
definitivo di quale sia la por¬ 
tata dei danni nella zona ar¬ 
cheologica del Peloponneso. 

Anche per quanto riguarda 
le vittime, si teme che il loro 
numero aumenti con il pas¬ 
sare delle ore. Ci sono interi 
villaggi delle montagne che 
sono andati completamente di¬ 
strutti ma. per rinterruzione 
delle strade e delle comuni¬ 
cazioni. non 6 stato possi¬ 
bile accertare se vi siano o 
meno delle vittime I feriti 
più gravi sono stati raccolti 
da elicotteri deiraviazione 
ellenica e trasportati negli 
ospedali più vicini. 

Per ora 1 corpi delle vit¬ 
time recuperati sono 17. ma 
I soccorritori continuano - a 
scavare sotto le macerie alla 
ricerca di altri cadaveri. Il 
governo ellenico ha dichiarato 
zona disastrata quella colpi¬ 
ta dal terremoto di questa 
mattina. Soccorsi sono stati 
Inviati da tutta la Grecia, 
ma è molto difficile raggiun¬ 
gere i centri colpiti perch»*' 
quasi tutte le strade si sono 
spaccato non permettendo .agli 
automezzi rii passare 

Megalopoli, la citt.à che 
ha riovuto registrare il mag¬ 
gior numero rii vittime, si tro¬ 
va esatfamenfe a metà strada 
fra Sporta e Olimpia NeH’an- 
tichità aveva una popolazione 
rii guerrieri ed artigiani Oggi 
è abitata da poco più di 2 .à 0 ù 
persone, per lo pfù pastori e 
contadini. Le rovine della 
grande muraglia di cinta e del 
teatro all’aperto — il più 
grande della Grecia antica 
essendo capace rii ospitare 20 
mila persone — sono state ^ 


Tobbligo del segreto profes¬ 
sionale. perchò si è già sciolto 
da solo, andando a raccontare 
per tutta Atene falsità sul mio 
conto -. 

Con questa frase e con al¬ 
tre di tono non meno acceso. 
Claire Ghobrial Bebawi ha 
Impedito ieri all’avv. Joannes 
Totomis di testimoniare nel 
processo per la morte dì Fa- 
rouk Chourbagi. Totomis as¬ 
sistette Claire e Youssef ad A- 
tene. quando i due coniugi o- 
rano in attesa deH’ostradizio- 
ne. Ad un certo punto, però, 
la bella egiziana gli revocò il 
mandalo. « Lo feci — ebbe 
occasiono di spiegare Claire 
nelle scorse udienze — perc/iò 
faceva il doppio gioco ». Ieri 
avremmo potuto sentire la ver¬ 
sione del legale, ma la Gho¬ 
brial ha posto il veto. 

Ha te.stimoniato invece l’av¬ 
vocato Nikolas Stamatiou. 11 
quale assistette solo l'imputa¬ 
ta. Egli ha avuto il permesso 
di parlare da Claire e anche 
da Youssef, che andò sposso a 
visitare in carcere. La sua più 
importante dichiarazione è sta¬ 
ta: • Ebbi rirnpressturie. non 
la convinzione, che era proba¬ 
bile che il Behatvi avesse com¬ 
messo il delitto di omicidio • 
Claire. probabilmente, spera¬ 
va in una dichiarazione più 
esplicita. 

La fase più interessante del- 
rudienza è rappresentata dal 
mancato interrogatorio del- 
l’avv, Totomis. 

TOTOMIS — Il Consiglio 
deirordine degli avvocati di 
Atene mi ha sciolto riaH’obbti- 
go del segreto professionale. 
Poiché, però, ciò che so l’ho 
appreso dagli imputati, la leg¬ 
ge c la mia coscienza mi im¬ 
pongono di chiedere una loro 
formale dichiarazione nella 
quale anche cs.si mi sciolgono 
dal segreto. 

YOUSSEF — La sciolgo dal 
segreto 

TOTOMIS — Anche l'impu¬ 
tata deve fare questa dichia¬ 
razione. I 

Avv SABATINI (difensore 
di Claire) — Lei é stato an¬ 
che difensore della signora 
Ghobrial? 

TOTOMIS — Certamente 
Fino al 2f) febbraio 1964. 

CLAIKE — Non l’ho mal 
considerato come mio legale. 


PRESIDENTE (a Claire) — 
Risulta che l’avv. Totomis é 
stato suo difen.sore. Intende 
scioglierlo dal segreto? 

CLAIRE — Non ha bisogno 
di e.ssere sciolto dal segreto. 
Si è già sciolto da solo... 

PRESIDENTE — Lo scio¬ 
glie o no dal segreto profes¬ 
sionale? 

CLAIRE — Continui a faro 
come ha già fatto: che raccon¬ 
ti pure le sue fal.sità. 

Una serie di commenti ha 
accolto la fra.se dell'imputata. 
Il presidente ha ordinato che 
l’aula fosse sgombrata, permet¬ 
tendo ai soli giornalisti (oltre 
naturalmente a tutti coloro 
che sono intcre.ssati in modo 
diretto alla causa) di restare. 
Il jiubblicn è stato riammes¬ 
so solo quando l’avv. Totomis 
è stato licenziato. 

PRESIDENTE (all’avv. To¬ 
tomis) — L'imputata ha dotto 
che lei può parlare. 

TOTOMIS — La dichiara¬ 
zione fatta daH’imputata non 
è sufficiente. Secondo la leg- 
• le greca essa deve fare una 
dichiarazione esplicita, senza 
commenti. Solo a queste con¬ 
dizioni posso testimoniare. 

PRESIDENTE (a Claire) — 
Risponda a questa domanda: 
scioglie l’avv. Totomis dal se- 
greto? 

. CLAIRE — Non posso, per¬ 
chè non ho mai considerato 
l’avv. Totomis mio legale e 
perchè non lo con.sidc'ro ne un 
avvocato serio, nè una perso¬ 
na seria 

PRESIDENTE (duramente) 
— Se ha un'altra di (|ueste 
espre.ssiom. la faccio ai'.onta- 
nare dairaula. 

TOTOMIS — Chiedo la pro¬ 
tezione della Corte. 

CI.AIRE — Cile cosa si vuo¬ 
le da me? 

PRESIDENTE — Che ri¬ 
sponda chiaramente se inten¬ 
de o no sciogliere l’avv. To¬ 
tomis dal segreto professio¬ 
nale 

CLAIRE — Ripeto ciò che 
ho detto. Fra me e l’avv. To¬ 
tomis non e.siste alcun segreto. 

Avv. UNGARO • (di p.irte 
civile) — Mi semiira che l’im- 
pii'.ata aiibia imp’.icit.imente 
sciolto l’avv. Totomi.s daH’ob- 
bligo del segreto. 

Pubblico ministero, dife.sa di 
Claire e ilifesa di Youssef 
(pur se per diversi motivi) si 
sono dichiarati in disaccordo 
con l’avv. Ungaro La Corte 
si è riunita in camera di con- 


Kalia. 

PRESIDENTE — Lei si in¬ 
contrò anche con il Bebawi? 

STAMATIOU — SI. L’ultima 
volta che lo vidi, l’il aprile 
1964, gli chiesi che cosa inten¬ 
desse fare quando fosse giun¬ 
to in Italia. Mi rispose che a- 
vrebbe ripetuto le dichiara¬ 
zioni reso in Grecia. Ma ebbi 
l’impressione che invece a- 
vrebbe accusato la moglie. Al¬ 
lora gli dissi: *• Non credo che 
le convenga accusare sua mo¬ 
glie - 

PRESIDENTE — Perchè 
disse quc.sta frase? 

.STAMATIOU — Perchè la 
signora mi aveva detto che 
se il marito l’avesse accusata 
ella avrebbe detto tutta la ve¬ 
rità. 

PRESIDENTE — Cioè? 

STAMATIOU — Avrebbe 
detto che Youssef Bebawi era 
colpevole. Ed io ebbi l’im- 
pressione, non la convinzione 
che fosse così... 

P. M. — Ebbe anche l’im¬ 
pressione che l’imputata fosso 
stata d'accordo con il marito 
nel commettere l’omicidio? 

PRESIDENTE — Non am¬ 
metto la domanda. 

P. M. — L’imputata le disse 
chiaramente di essere inno¬ 
cente? 

STAMATIOU — Si. Ma an¬ 
che Youssef Bebawi mi disse 
di essere innocente. 

L’avv. Stamatiou vorrà an¬ 
cora interrogato oggi. 

Andrea Barberi 


« Tradito » da quat¬ 
tro amici, nega: ma 
i giornalisti Phanno 
trovato mentre fe¬ 
steggiava la vincita 

Dal nostro inviato 

PISTOIA, 5 

L'nltimo. il erro • si/inor 
centociiKiuantumUioìii - si è 
tradito, o mi'iilio è .stillo tra¬ 
dito Dopo (rciito.sci ore di ri¬ 
cerche è .stato .scojicrlo /ri 
una minuscola frazione di Pi¬ 
stoia. Porla Calcaiola. Mauro 
Inaorenti (26 anni) mercani- 
eo, nella sua casa di campa- 
(ina stava festepiiiando l'avve¬ 
nimento in compagnia di pa¬ 
renti e amici stretti Si è ci¬ 
sto piombare, nel bel mezzo 
del riceriiiicrito annaffiato da 
frizzante lambnisco, piorna- 
listi. fotoiirafi. lineili della Ua- 
dio e della TV E‘ rimasto per- 
pie.sso: ha capito che lo are- 
vano tradito Lìti ricini iineo- 
rn: i parenti fili fanno bor¬ 
done. la madre, con forza 
iliiasi convincente, recita la 
porle dell'offe.sa: si sente pre¬ 
sa in pira. Ma esistono le pro¬ 
ve, inoppupnabili: quattro 
amici — Sidrrno Ferri. Sauro 
Breschi. .Marcello Apostini, 
lìeuzo Rafaurlli — hanno rac¬ 
contato che erano insieme al- 
l'innocenti. questa mattina. 
Non ricordano come sono en¬ 
trati nel discorso; solo che, a 
un certo punto, il piovane 
meccanico ha tiralo fuori un 
biplietlo. Il numero è stato 
controllalo accuratamente con 
quello pubblicalo sui pìoniali 
Il neo-viticilore ò diventalo 
bivnco in viso, ha avuto un 
attimo di smarrimento. Non 
supera controllarsi. 

Anche pii amici non sì sono 
saputi ronlrollarr: lo hanno 
raccontato in pira. In poro 
tempo lo .sapevano tutti Sfor¬ 
tunatamente per Mauro Inno¬ 
centi lo hanno saputo anche 
lutti pii inviati dei piornnli. 
Troppo lardi per tornare in¬ 
dietro. Trovare il vincitore 
non è .sialo forile. La caccia 
vera e propria è cominciata 
oppi. 

La caccia è cominciata dal¬ 
le scarne notizie fornite dal 
proprietario della tabacche¬ 
ria ove è stato venduto il bi¬ 
glietto .serie F-24762. Anteno¬ 
re Pieraccini. 40 anni, un 
uomo che non sembra avere 
emozioni, un volto da Bu- 
ster Keaton ha raccontato a 
tutti la stessa storia: - E' un 
impiegato della Previdenza 
Sociale: ha comprato sei bi¬ 
glietti: due per serio. E' lui. 
Oppure potrebbe essere uu 
militare. Mi sembra comun¬ 
que che si chiami Baldi ». 

Ogni Baldi, da ieri notte, è 
stato messo sotto accusa: la 
caccia all'uomo è cominciata 
per tutta Pistoia. Ad un cer¬ 
to punto è .stalo trovato il 
Baldi che rispondeva a per¬ 
fezione al per.sonappio: per di 


Conferenza stampa deirispettore dì PS 

Nessun elemento 
per individuare 
l^assassino del 
compagno Silipo 

La contraddittoria testimonianza di un giovane 


Aveva la pretesa di es.sere mio I sìglio e ha deci-o rii revnca- 


avvoc.ito, ma complottava con¬ 
tro di me. 

Avv. SABATINI — Chiedo 
che Taw. Totomis dimostri di 
essere stato legale della si¬ 
gnora 

P .M — Esiste una nomina 
form.alc. 


re la citazione dell'avv. Toto- 
niis. Claire. insomma. ha vin¬ 
to la battaglia, non facendo 
deporre il legale. CTè però da 


n,l Intriaf/i sc non cra rientrato 11 figlio: 

ual nostro inviato ^ avveniva soiilamente in- 

CATANZARO. 5 torno alle ore 20-20.30. Se era 

- Br.ancoliamo ancora nel buio costretto a ritardare per motivi 
-• .c-i A .ocroecr, di lavoro (come accadde la not- 

pill fitto-. Cosi SI e espresso., tolefnnavn alla 


. . , . . . 


D vers.amente è andata con neraie <h P S dottor De Simone 


Slam.riou. :I (pnie ha avuto 


il dottor De Simone ha 


TDTO.MIS — li 21 genn.ì:o j ;1 ptTr;ie -.'0 d. d.re tutto c.ò 
1961 venni nonun.afn d:fenso- I che crcdcv.i Plg). 5 : interessò 


p..r dcinire. in poche panile. ^ l.to^he ..ccorr^-ranno àrcum^^ 
O .stalo delie indagini sull ef- , 

, ■ j V__ -etiimaiie i>er sistemare e ap- 


re ri.li due imputati, davanti 
al procuratore generale della 
Corte di appello rii Atene. 

Avv. LEONE (difensore di 
Claire) — L'imputata insiste 
neH’affermare che l’avv. Toto¬ 
mis non fu mai suo difensore. 
Chiedo quindi che l'avv. To¬ 
tomis dic.a se egli ritenne di 
avere avuto dalla signora Gho¬ 
brial un.a nomina formale 

TOTOMIS — L’imputata fe¬ 
ce una dichiarazione, accet¬ 
tandomi come d.fensore. 


a tutti e (lue gii imputati, co- Luigi .Silii>ri -Ci si 
me legate detì'amb.i^ciafa egi- ag.giiinto — tinaie 

zaana m Greci., poi divenne 'tato il movente* d. ^ a! cinema; sempre nello 

difensore di Cir. re. allorché tanto b.irbaro. od e difficile ‘ locale- memore alla «stessa 
la donna abbandonò gli altri rispondere Nella propria atti- ' 

avvocati fTotomis in testa). yia ri: dirigente politico e sin- trovare il punto di leva. 

STAM.ATIOU ~ La prima dacale .come abbiamo i^tiito segreto di una vita 

volta che vidi la signora, no- .apprendere ne£i ambienti de. presenta alle nostre in- 

tai che era molto nervosa Eb- ‘"'•o partito e dell organizzazio- detto il dottor 

bi l'impressione che i Bebawi contadina che presiedesa. l pe .«timone — cosi lineare, tran- 
stess-cro org.anizzando qualche resjion.sabili ci sono stati ordinata? 

cosa alle .sue spalle, che ten- pnmo giorno prodighi Allóra? Il gesto Inconsulto 

t.assero di far c.-edere che le: notizie e di informazioni) folle? Forse. Allo stato 

n-m voleva essere tra.iotta in non avesa nemici. In questo qeHinchirsta (queste le con¬ 
campo ha sempre agito con ^']lI<;onI della conferenza stam- 

_l’iiiiilibrio e misura, senza prò- pg (j, st.Tm.ine) nulla e da eschi- 

\<'c.are e.e.m.nti di p.issionaht.'. fj^re o su ogni ipotesi occorre : 
e di odio-. Certo (e sempre il j i.^vorare. ir.d.agare. approfondi- 
dottor De Mmone a p.irlare' 1 -j» ricerche 
pr.jprio per le sue rosponsabi- Intanto, durante la giornata.! 
il..., ha avuto piu volte morio,,y interrogato dalla polizia 

di rienunemre o colpire precisi „„ giovane di 17 anni. France- 
interes.M nei campo della prò- .^co Mazze:, operaio tipografo, 
t’fietr. agr.iria ad esempio, o ,] quale la sera di giovedì scor- 
di enti piiblilici. sempre però so Mina ventina di minuti pri- 
come coordinaJo.’-e di un mo- ma dei dehitoi andò a far visita 
vimento collettivo, piuttosto che — come quasi ogni sera — ad 
^ titolo personale; e peraltro un amico ohe abita nel palazzo 
risulta che abbia provocato rii Luigi Silipo. Le sue riichia- 
- conseguenze talmente dirette e raz.oni sono contraddittorie: so. 
personali da spiegare un delitto stiene di aver trovato il portone 
p-ou;o soccorso, dove è stata '''^ridetta o per paura) così dcH edificio insolitamente aper- 

.sijòiro trasDorTata. i medici i^i’*^ ^ 'O- ^ di aver incontrato nel- 


t.-j; che er.a molto nervosa Eb¬ 
bi l'impressione che i Bebavvi 
stess.'rn org.anizzando qualche 
cosa alle sue spalle, che ten- 


Ragazza in una scuola di Palermo 


Si svena per non essere 
interrogata in francese 


Dalla nostra redazione 

B.AIJilR.MO. 5. 

Temendo un brutto voto 
per un'i'iierropaztone di Jran- 
' cese, una ragazzina di 15 an¬ 
ni ha icn’.atu it.iriiurie di sui 
cidarsi in classe Non ce l ha 
fatta e, dopo e.s.sere stato 
medicata al pronto soccorso 
(grande spavento e otto pun¬ 
ti di .Siriaru a un braccìni, è 
tornala a scuola come se nul¬ 
la fosse 

E' successo a Palermo, tn 
un'ai.Ia di quarta pinnasiale. 
'Olla scuola -Uapuii*. Non 
tramo ancora le 10 e c'era 


lezione d'italiano quando a 
un tratto un'alunna — C’ar- 
meJa D'.AIia. 1,5 anni •— na 
cominciato a perdere sangue 
a rioni da un braccio Le sue 
com fMipne se la sono vista 
accasciare sul banco, morrno- 
rando tra lacrime e sinpiiili 


f 






fi 

•^sss,, 

O K 




IMSTOIA — .Mauro Innocenti intervistato dalla HAI 


Operaio vince 
30 milioni a Cosenza 

Delegazione 
lo fiflorma 
di essere 
milionario 

Dal nostro corrispondente 

CO.SENZA. 5 

La caccia .ni fortunato vin¬ 
citore dei sccoiuio premio del¬ 
la lotteria di Agnnno — tren¬ 
ta milioni — si è conclusa 
positivainenlc solo questa mat¬ 
tina Il pos.sessore del bigliet¬ 
to serie B n. 50373 è un gio¬ 
vane meeeanico di 25 anni 
di San Basilio, un piccolo e 
sperduto borgo montano di¬ 
stante una nttimtiiiH di chilo¬ 
metri da Cosenza; si chiama 
Vincenzo Bellizzi e solo (iiie- 
sta mattina, di fronte ni gior¬ 
nalisti ohe lo avevano rintrac¬ 
ciato. si è reso conto clic il 
rettaiigolino di etirla clic ave¬ 
va quasi dimenticato nel por¬ 
tafoglio vtileva milintii. 

Ieri, dopo ore di infruttuosa 
ricerca nel capoluogo, dove 
erroneamente si credeva che 
il biglietto fosse stato vendu¬ 
to, i cronisti si sono precipi¬ 
tati questa mattina alla ricer¬ 
ca deH'uffieiale postale di San 
Basilio su segnalazione ilella 
liirez.ione provinciale delle po¬ 
ste: aveva venduto lui il l,i- 
gliefto ria 30 milioni c si ri¬ 
cordava perfettamente a ehi. 

Si é formato allora un pic¬ 
colo corteo: l’uffiei.ale postali», 
il sindaco rii San B.asilio, al¬ 
cuni cronisti seguiti ria un 
codazzo rii curiosi c rii iinm- 
bini. si sono recati a dare In 
lieta notizia .a Vincenzo Bel- 
jizzi Grida e saluti rii qioln: 
il giovane, calmatosi si è jirn- 
munito rii avvisare il padre, 
la madre e gli altri congiun¬ 
ti c tra la generale euforia 
ha raccontato come e (|unnrio 
era venuto in possesso del 
biglietto. 

Vincenzo Bellizzi è un mec¬ 
canico e lavora con la diti* 
SAI nella pinna rii Sibnrl. 
Dopo aver frequeninto un cor¬ 
so rii qiialific.azione professio¬ 
nale e trovato lavoro nel gros¬ 
so centro rii Castrovillari pres¬ 
so la locale commissionaria di 
Una nota casa automobilistica, 
è pass.ato .allo tlipenrienze del¬ 
la SAI dove lavora aftual- 
mento. E' fidanzato con la 
stiirieiife.ssa Goneelta Forte, tla 
Saracena che frequenta la 
quarta classe ricll’istifuto di 
ragioneria rii Castrovillari. 

Oloferne Carpino 


più Incora alla Previdenza la madre e gli altri enngiun- 

Sociale: Annibale Baldi. La ^ ti c Ira la generale euforia 

.sua ca.sa è stata invasa: quan- Trrtntìrlìr* r.accontafo come e (luanrio 

do siamo arrivati c'erano pa- Ilei DellUlleSe era venuto in possesso del 

reiili, amici: lutti si prepara- ___ biglietto. 

vano ad un ricevimento: - Ci Vincenzo Bellizzi è un mec- 

siamo. F' lui-. Ma quando ce • O • eanico e lavora con la riittii 

ne andiamo da casa sua tutti nella pinna rii Sibnri. 

siamo convinti che questo Ivl Dopo aver frequentato un cor- 

Baldi non c'entri proprio. La .so rii qualificazione professio- 

rarcia continua: mai vista h ha naie e trovato lavoro nel gros- 

nnn riltii con tanti Baldi. C'i' '«n centro rii Castrovillari pres¬ 
ti serio pro/e.s.sionista che piu- EICCKSI1TK9 KflI !•') locale commissionaria di 

ra sui propri figli di non es- •m'mwmmm m wmm m una nota casa automnbìlisfica. 

sere lui il vincitore: - Mai _ ^ pnss.ito allo dipendenze riel- 

gior.'ito ari una lotteria-; c'é ahh — — — _ In SAI dove lavora aftual- 

la moglie di un altro profes- j mente. E’ firianz.ato con la 

sionista che in lacrime dice: stiirieiite.ssa Concetta Forte, tla 

- Mio marito è morto a set- Saracena che frequenta la 

tembre. Andate via' c'é H > ■ qntirta classe ricll’istifuto di 

Tre ipotesi: il giovane ho ingerito il caM^vui^ri. 

."S'rc veleno per errore, si è suicidato 0 è 

stato ucciso dai padre .n- 

Un ufficiale, alla caserma , . , • »ll l|lwl lllillllw 

rii Pistoia, riunisce, dietro Dal nostro COrrìspondente |T"^” scambiandolo per vino c • ■ • ■ • 

esasperante richiesta degli in- nr-r t e pndrc. convinto che non si nAi* I Itllttni 

viali, i suoi soldati: •• Attenti! Br.LLUNO, 5. potesse far nulla per .salvare 11 IRvI I UIIIIUI 

Nessuno di voi ha vinto la Li hanno trovati i vicini di OkHo. J!! è tolto a sua v-olta In - _ 

r.oltoria? No? Sciogliete le casa: Pietro Gasperin. 18 anni. dopo aver scritto una Ict- J! Jb.a 

righe!-. rantolava sul letto della sua cn- It'rn nd un altro figlio, che abl- ||| IIII 6 QI1I1I 

Si ritorna al piccolo bar di mera, la cui porla era chiusa Jn a Brescia, per ehiedcrc per- , , 

Antenore Pieraccini Gli si ^ chiave. Casimiro Gasperin. .51 dono. F nato il primo giornalino 

domanda ner la settima e ot- Patire di Pietro. Ondeggia- Il particolare della porta chiù, periodico per l bimbi in età pre- 

, va lievemente, impiccato ad una sa a chiave lascia però libero il scolastica (fini due ni sette an¬ 
fora volta rti raccontare la trave dello «cantinato La ro.spL campo alla seconda Ipolcsi che di', quei pieenll eioé che an- 

storia. F.d epli, calmo, control- razione artifleialo non ò riusci- nare la più atfendibile: Pietro, dora non sanno leggere. 
lato, senza sfumature emoti- la a rianimare Casimiro ed 1 per qualche ragione ancora -Miao» è il suo titolo cd an¬ 
ce ripete. Mi é rennfo fn medici di FcMrc. dove il gio- oscura, si <’• avvelenato e sì è dhe il nomo del personaggio 
mente rhè i Baldi forse non '’ooe era sfato trasnortafo da chiuso in camera ner impedi-c '’nimntorc di una dello brevls- 
c'enlrano davvero- nuello che non sono riusciti a salvare che il p.adrc lo aiutasse; Casi- «torio che In compongono 

é certo è che VI\P^ ner f’ictro. avvelenato dall*-E 617 ». miro, disnerafo. sj i, inip'ccafo ^ che. prive di didascalie, svl- 
, , *.' ' , l'anticrittognmico che tanto di Terza ipotesi; R padre ha as*. 'unpano tuttavia azione per 

qualche ver.so. nella vicenda frequente apparo nelle crona- veler.afo il figlio per errore e azione la capacità dei bimbi a 
«et 1>0 milioni ci deve en- che delle tragedie contadine quindi sj uccìso M.a non si colleg.are situazioni. ,a mettere 
trnre. E ri deve entrare uno II dramma dì Villa di Villa, spiop.n .allora perché Pietro ab- 'o rapporto personaggi e cose. 
che sì chiama Aldo e il cui piccolissima frazione <li Mei. é bia chiuso l.a porta a chiavo f-ettere e numeri a grossi ea- 


Un giornalino 
per i bimbi 
di due anni 

E* nato il primo glornaltno 


c'entrano davvero- nuello che riusciti a salv.aro che il padre lo aiutasse: Casi- «torio che Io comi 

é certo è che l'INP^ ner f’'‘'tro. avvelenato dall*-E 617 ». miro, disnerato. sj i, impaccato ^ ohe. prive di didasca 
, , *.' ' , l'anticrittognmico che tanto di Terza ipotesi; R padre ha av. 'unpano tuttavia azio 

qualche ver.so, nella vicenda frequente apparo nelle crona- velen.afo il figlio per errore e "^inne la capacità dei i 
«et l.iO milioni ci deve en- che delle tragedie contadine quindi sj uccìso M.a non si colleg.are situazioni, a 


cognome ha a che fare con il scopni.ato domerrca I due Ga- l.a tr.ageriìa rii ViR.a rii Villa r.atteri abituano inoltre al con- 
- fritto-. «periti, come rii consueto, erano ha suscitato molta imnre.ssionc tatto con quella che sarà, in età 

Co 0 in niirnli antichi m.affirio a mess.a in a àfel. dove i G.asnerin erano scolastica. l.a lettura, senza però 

come in qu pii aniicii pgpcp. poi se ne erano tornati conosciuti e benvoluti f! padre. e««ere impriniopnfi polla noio- 

aramrnt tict q i ii i atto c j| pomeriggio sarebbe soprattutto, era noto neR.a zo- «a formula dei classici alfabeti. 

e* irn* 'comc spmpro: ìl ra- pa. ancho sp dopo la morfe dcI- Alle storie si intrecciano an- 

,,roV,cì,nl, 0 „i 0 rofU^rc il s'' amici, il padre a la moglie, ns-i-eniita due anni fhe giochi — colorazioni ria 

ìlnn- 0 ^- ^-!r.hin-, riil^.nntnrc pn««eggiare. avanti e indietro, or sono, si era mollo incupito completare, collages. — che 

«ul'n piazza dì Mei Invece, ver- eri evitava la gente hanno il compito di mettere a 


provvisamente compare il 
deus ex machina, dipanatore 
delFintripo: Aldo Fritt'iri, 


lui che ha comprato i sei 
biglietti Breve insep-ii- 


flo i vicini .sono entrati ncR'abi- no suicida, potrà dire ai c.ira- mattina ha presentato il primo 


iiif’liotti •• ari*vf^ in .. ..^ .. m .... f..*»- ....... •• 

trnnnn tnrrti ì'iniìi. SÌ soHO trovatl davanti binìcri sul conto del padre e numero rie! pcrinriirn ha rlleva- 

-info ó 7 A /li,) in ufficio ^iil ^ Cadavere e a un mori- del fratello Aldo, infatti, ria to che il giornalino completa 


s/nrnfn filila” o"{ip/!’7 \^S quatche tempo si era trasferito irchc una lacuna dannosa nel- 

si^rirsnonc l’asscrfio E-cc il I/inchie'ta In corso deve ora n Brescì-n per ragioni rii lavo- l'criitoria per l'infanzia: ria mol- 
,-tc 0 rnrnnc ónc’/*- appurare che ros.a é successo ro. ma aveva mantenuto 1 con- (o tempo infatti é oramai Inval- 

Hin 0 con rrrnt,lir,:im! hn-titi Villa di Villa. Lc t.atfi con 1 familiari rimasti a so Fuso rii regalare al pìccolls- 

3 prS l?» ™ pi, Mol. .imi - . c p„hWipp,ionl 

^i./a» iì rccrhio. Pnm;ì ipoto^r Pirtro * illu-trp.tc nnn adatte Alla 

terno spiega ai cronici che i bevuto l’anticrittoga- «ì. ,,,^0 età e mcntalit.V 


si dispone l’assedio E^cc il 
vice direttore, rompe i’asse- 
dio e con rapidissimi battiti 


t. m. 


loro tempo è buttalo via: il 
Fritluri Aldo e il Baldi .An¬ 
nibale non sono i vincitori. ~~~ 
lYo. non può fard parlare con 

ìipnori!’enlrano\d"LÌ^^^^^^ pGr l'impediiTiento di due imputati 

nella sede nrovinciale del- * ’ 

lINPS. Qualche minuto dopo 

alcuni impiegati che vanno a — 

prendere il enffò confessano. ■■ 

Kinvioto il procosso 

turi Piazza d'd Duomo: ore | 

10.20 .A arupnrtti. oli imple- ■ IJBB • 

pali dell ÌNPS escono: poi. I* I 

chc ossaiirono I uiiita 

tnfrorerso, .sga'tainla furtiva¬ 
mente: ò lui Comincia Fin- 

.sepuimento Dalla Hostra redazione 

rr.^i?clì ì / TORINO. 5 mente dentro le finestre, vio- 

favoràrc processo contro i 39 missi- laz.one d; dom.c.Lo aggravata, 

la orar . _ ni rinviati a giudizio dalla d. nnegg.amento (soltanto per 

Un attimo di perplessità: quarta sezione del Tr.bunale otto) e. per il .solo Maccarrfine. 

- Non sono 10 quello che cer- penale per l aàsal'.o alla reda- le^.oni personali volontarie ag¬ 
itate-, none torinese delFUnifd avve- g.-avate per aver percosso a 

- Ma !ei ha comprato sei nu;o la sera del 20 novembre c.iici e pugni :1 telescr.ventista 


Moro età e mcntalit.V 


Rinviato il processo ai missini 
che assalirono T Unità di Torino 


juimenlo D&IIo nostro rcdozìODO dei,a redazione, mediante tor- iato di opporsi all'irruzion*. So- 

. Signor Fr-tfuri- come mai ^ vento lanc.ate ripelirta- lo a co.sg fatte gli agenti lnt»r- 

n lT miliónV è a/dat^ à TORINO. 5 mente dentro le finestre, vio- venivano. 

•orare oegù - processo contro i 39 missi- laz.one d; dom.c.Lo aggravata. Stam.ane il pre.sidente (Mia 

ni rinviati a giudizio dalla d. nnegg.amento (soltanto perSpA. l’UnitA compagno sena- 

! n attimo d» perplessuat quarta sezione del Tnbunale otto) e. per il .«oio Maccarrone. -ore Turchi è cos-iMutA 

Con sono 10 quello che cer- penale per l assaLo alla reda- le^.oni personali volontarie ag- t- civile ner* ii ginVCiaie ^ 

'e-. zione to^nese deirUnifd avve- g.-avate per aver percosso a r^=tru 

-Ma !ei ha comprato sei nu;o la sera del 20 novembre c.iici e pugni :1 telescr.ventista jmAii o ^ 

dello scorso anno, è stato rin- compagno Havio Panza. Altri ® Roll«rL 


biglietti! -. 

-Si. ma non sono io». ciato a nuovo ruolo, per lim-’2« hanno invece a loro carico p “ <t)vue per il compaio 

-Ci fa vedere questi bì- pedimento di due imputati a F.'iddeb.to d; - corteo non auto- Vanza si e cost.tuito 1 ayv. \ it- 

clietti. per favore?-. presenziare al d.biltimc-nto Se r./zjtotor.o Negro. Una eccezione di- 

Ino'- np.irleri quindi tra qual-J i fatti sono noti. Dopo un co- ff'nilya sulla presunta irrego- 

-P ' h'’*- niese. Nel frattempo qu.it -1 m-zio miiSino tenuto -n p.azza l.'ìrita della prima costituzione 

, tro tepp.;*:. degl; und.ci .arre- L gr.ing* l.a sera dei 20 novem- di parte civile è sNita re.^pinta 

- 1 ercht. no. •. pn.i-o tempo, r.mar- nr.-. m-ntre la c:imp_gna elet- dii Tribunale, che ha ritenuto 

-Allora e lei il vincitore- ranno in carcere Si tr.atta d. to.-ale era alle sue ultime b»l- -ufficiente per la r.appresen- 

- Da me non lo saprete Giuseppe Maccarrone. da Har- tute si formava un corteo con'-anz-i del g om.ale ‘1 po'C’-e 

mai-, rar. 22 annn re.^idepte a N.che-, un c-r.t.n.=.o di g.ovani e vecchi Lgd hoc- confer.to a‘l comùi- 

L’na f'jpa punteggiata dai Uno :n vi.i tsass.irt :?a.va:ore, - no?ta.g c. • che si d.rigevano --jq Turchi da’^o «*a*u*n della 

flash dei fotografi: quella che Gota, torinese. _3 anni, vta attraversando d centro in viaj-„,-p., c^nz.-» ii rcó--o ad iin.a 
doveva essere la solita pas- Barbsroux 6 . Francesco Forza.,C'-.-na.a. dove ha sede la no^tral ' r.co.;o ad urta 

seagiaia di un chilometro per da Corgola. 33 anni, via San rc.iaz.onc ai numero 14 (nello; * spcv.a.e. Qu.ndi sono 

tornare a casa, e stata wna Secondo 31 e Luc.a Giacotto. 2t)i stesso isolato a pochi metri e ej lenu.e le istanze di rinvio, 

corsa Dietro di lui il por- anni via Pinell: 45 1 Ij sede del MSI). I^a teppagliaI(‘««^ndo Timpulato Guerc.o am- 

Tone di casa si é chiuso D-T- D'a® imputa:: sono stati tn-j procedeva scortata dalla poli-1 malato e Giacomo (uno dei 
finitivamenie. per oggi II te- rimessi ogg. in Iibert.-,. z con f.accole accese e al detenuti) implicato nella stessa 

lefono è .sempre occupato provvi^or.a dal tr.bunale pre- c.'.nto degli inni del ventennio ^-"‘ILnata ;n un processo per 

Sul sagrato del palazzo gli «'•^’duto dal dott Pieri. Si tra'.-jEru cv.dente per tutti fuorché rapina in corte d'assise. Dopo 
impiegati sono ancora ' là a ^ Alberto De Dominicis. 23, per le forze dell ord.ne l .nten- un'ora e mezza di riunione in 
nurlarc dell'avvenimento più corso Re Umberto 42 el m provocator.o Poco dopo co- c..mera di consiglio. U Trllxi- 


p-onto soccorso, dove è sfata j 
subito trasportata. 1 medici ” 


che non era preparata per la * non mi va gì 1 . ormai Fii'-eU' 


successiva lezione rii france¬ 
se I a profes.soressa e le ra¬ 
gazze hanno invocato aiuto. 
sono arrivati i bidelli, al¬ 
tri ragazzi, il preside e qriari- 
rio *' stata scoperta una la¬ 
metta insanguinata, s'é capi¬ 
to che la D'Aha si era cau¬ 
sata una ferita profonda. Al 


dovevano infatti suturare una K 'a sfera della sua vita pri -1 ' androne, tn chiaro atteggia- 
fcrira all avambraccio con ot- vata"* Su questo argomento mento di attes.a, un uomo (alto 
III punti Ripre.sasi. la studen- molte sono state le riom-anrie magro, col cappotto marrone 
ressa — quasi si fòsse trairr.to dei giornalisti, e molte anche >'d il cappello grigio) il quale 

'o'rcnro ri: uno scherzo - ha !>' illaz’oni pubblicate da alcun: precipito-samente girato le 

rii’tfii - ’i'a bene, il trc.ncr>e ■luotiiiinni 11 dottor De Simone -palle al giovane per Celare i) 

non mi va gi i. ormai FifeU' ha conferm.nto che Luigi Sibp<j proprio volto In un secondo 

capito, e quel "3” dei primo era un uomo estremamente ri- momento 1 ] .Mazze! (chiaramen- 
fnnie.cfre mi ha messo il pa- servato forse un - introverso- 'c preoccupato e reticente) Si 
nieo. ma io voglio tornarme- tuttavia il suo comportamento. '* contraddetto e confuso 
ne io stes.so subito a scuo- 'e .sue abitudini, erano talmente Quanto possa contare que.«to 


tornare a casa, e stata una 
corsa Dietro di lui il por¬ 
tone di casa si é chiuso D-Z- 
finitiramente. per oggi II te¬ 
lefono è sempre occupato 
Sul sagrato del palazzo pii 


impiegali sono ancora là a I ^ Aioeno ue uommicis. z.i,per le forze dellord.ne l.nten- un ora e mezza di nuntone m 
parlare dell'avvenimento più i^nn;. corso Re Umberto 42 e! m provocator.o Poco dopo co- c..mera di consiglio. U Trllxi- 

conrinti di noi che il loro uLanfranco Bonell:. 27 anni, m nc.ava davanti all'L'nitd U mie ha quindi deciso per 11 

collega sia ii vincitore -In Em.mue.’e Filiberto 13 I lanc.o delle torcie e una gaz- rinvio a nuovo ruolo del pro¬ 
fondo «c li monta ro- ' g*udic. 1 : h.-.nno ritenuti m-*-lz,irra indescnv.b le. contro cui cedimento, g.udicando - impe- 

veruomo - r.tevo'.; del pri'wedimento p-'r|..i poi.zia si gu.irliv.i b-ne dal- riiti - il Guerci«> e il (7iaeotfo e 

Il vi'e d-rvore da ma t- ' - buoni precedenti- ri- * n-en.-eii.re .Mia testa degl, tccoglier.do le icanze di liberta 

nastra.* gòiarda preoccupalo 2 ^"'»ndo le altre «tanze form 1 I-c'Im.'.nati cera il deputato provv.=orn solo due del 


fnme.sfre mi ha messo il pa- servato forse un - introverso- preoccupato e reticente) si 
nieo. ma io voglio tornarme- tuttavia il suo comportamento, e contraddetto e confuso 
ne io stes.so subito a scuo- 'e sue abitudini, erano talmente Quanto possa contare que.«to 
la..-. .Accontentala L’ora di note c palesi a tutti da lasciare episodio, in una indagine tanto 
francese r.d ogni buon conto, limitatissimi margini d'ombra, complessa e delicata, è difficile 
ora ormai trascorsa Pas-ava quasi tutte le serate a dirlo, 

^ r — casa, con la sorella e la vecchia A-- 

9» P» madr#- rh® non «nHav* m l^ttn «lifli©® ^9©r0iMlCC© 


to sommato. Peccato. Iti on- 50 Taranto 135; Fern.indo óuer- nella sede del gaom.ale dove sulla questione della parte d- 
rio. non .rareooe dispiaciuto a Xov 3 les.a 16; Ottavio s! trovavano :n quel momento vile). Probabilmente il pro- 

np.uino bagnare questa pra- Dicembre e Domenico Pizzi. solo pochi compagni Dopo aver cesso sarà richiamato in niu- 
zia ai Dio Lg accuse mosse a questo spaccato tutte le suppellettil;. i gno. 

fiianfrariFA PSntnrA principale gruppo di accusati è fascisti si accanivano contro U a al 

■ IllIWiO rwa "PAnTa aV#Va t^Tl. 


#« f sorella e la vecchia 

9* *• P* 1 madre, che non andava a letto 


' Le accuse mosse a questo spaccato tutte le suppellettili, i gno. 

fiianfrariFA PSntnrA principale gruppo di accusati è fascisti si accanivano contro U 
wiariiiMii^w riniora |Lacendio degli uffici co.mpagno Panza che aveva teli- 
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Il compagno Adalberto Mi¬ 
nacci ha scritto per « Critica 
marxista » un saggio stimo¬ 
lante sul tema fondamentale 
del rapporto fra classe ope¬ 
raia e società, oggi. Il sag¬ 
gio merita una riflessione 
approfondita 







Gii operai 

I TORINO: gli operai alla FIAT^MIrafiorl 

I 

in fabbrica e nella città 

I nuovi processi produttivi verificatisi nelPultimo decennio: un ritorno al a lavoro uni¬ 
versale? » - La situazione alla FIAT - I compiti del sindacato e la funzione del Partito 


Dobbiamo ad AdalbLMlo 
Minucci, sul numero più 
recente (n. l del lOGO) di- 
Critica marxista un sa^Hio 
mollo interessante, che sol¬ 
lecita una riflessione, anzi 
un dibattito sul tema cen¬ 
trale del < rapporto tra 
classe operaia e società >. 
Molti degli spunti e del 
dati di partenza dell’elabo- 
razione di Minucci si pos¬ 
sono ritrovare nel volume 
che egli stesso, con Savorio 
Vertone, pubblicò nel 19G0 
sulla Fiat (Il grattacielo 
nel deserto). 

Domina il quadro del- 
Tanalisi < il processo di 
rinnovo e di estensione 
della classe operaia > in 
atto in quest’ultimo de¬ 
cennio: basti pensare che 
alla Fiat Mirafiori il 70% 
dei 35 000 lavoratori pre¬ 
senti nel 1962 era stato as¬ 
sunto dopo il 1955 e il 40% 
addirittura dopo 11 1960. 
Ciò che, però, è ancora più 
interessante, è la tendenza 
alla fluidità di questa for¬ 
za-lavoro, o, meglio, una 
serie di modificazioni nel¬ 
la qualità del lavoro ope¬ 
raio che non vannò più — 
ci dice Minucci — nella di¬ 
rezione di una sua estrema 
parcellizzazione bensì, al 
contrailo, in quella di «una 
ricomposizione unitaria >: 
vale a dire in un tipo di 
< professionalità > più com¬ 
plessa, più elevata, più in¬ 
teressante, più qualificata, 
insomma, quasi un ritorno 
al lavoro < universale >. 

Il compagno Minurci, su 
questo punto essenziale, 
parla di tendenza; non ne¬ 
ga che l’altro fenomeno, 
quello di un lavoro estre¬ 
mamente «scomposto>, par¬ 
cellare (ricordiamo la cla.s- 
sica espressione del goril¬ 
la ammaestrato) continui a 
sussistere Nega però che 
esso possa continuare ad 
essere considerata la forma 
tipica. Si sarebbe voluta 
in merito una casistica un 
po’ più precisa, un’analisi 
più esauriente, sia in linea 
di fatto, sia in linea di 
constatazione prospettica 
(questa tendenza oggettiva 
come si scontra realmente 
con un persistente, anzi 
« acuto e generalizzato sta¬ 
to di frantumazione del la¬ 
voro >?), sia infine in linea 
di principio (forse gli attri¬ 
buti nuovi, professionali e 
sociali, del produttore, for¬ 
se la € ricomposizione uni¬ 
taria » del lavoro salariato, 
mutano nella sostanza la 
sua estraniazione dal pro¬ 
dotto, tipica del modo ca¬ 
pitalistico di produzione?). 

Comunque, il discorso 
dell’autore si articola a 
questo punto puntando sul¬ 
la contraddizione più nuo¬ 
va: quella che dalla fabbri¬ 
ca porta alla società La «ra¬ 
zionalizzazione > monopoli¬ 
stica. mentre contrasta sul 
luogo di lavoro Tunità del 
lavoro, non consente alla 
società nel suo insieme di 
fornire quei consumi, quei 
servizi sociali, assistenzia¬ 
li, tecnici, di cui l’operaio 
ha bisogno proprio, in pri¬ 
mo luogo, per assolvere le 
proprie crescenti mansioni 
produttive e intellettuali. 
In altri termini, la contrad¬ 
dizione fondamentale — 
motore della storia — tra 
forze produttive e rapporti 
di produzione ten.de oggi 
ad esprimersi, in epoca di 
capitali.smo maturo, < come 
squilibrio crescente tra 
possibilità e realtà deilo 
sviluppo > 

Così, l'operaio, sindacal¬ 
mente, deve poter contrat¬ 
tare tutto l’insieme del suo 
rapporto di lavoro, anzi 
dell’organizzazione sociale, 
e, politicamente, ideologi¬ 
camente, esprime la neces¬ 
sità di una società nuova, 
di una società socialista che 
gii garanti.sca quella di¬ 
gnità. quei consumi, quel 
livello civile, quei servizi 
a cui io stesso sviluppo 
delle forze pro,luttive spin¬ 
ge. ma che il sisterna c.ipi- 
tahslico non può più forni¬ 
re. non è in grado di pro¬ 
muovere e stabilire, anzi 
stravolge, nega, comprime. 

Di qui nasce la funzione 
« principe > del partito, 
quella di saper creare un 


modello di pianificazione 
e tli proce.sso sociale, che 
si ponga al di fuori (lolle 
tentazioni riformistiche, al 
di fuori del sistema del 
profitto e del monopolio. 
Il modello, nel suo di.segno 
teorico, « e nel suo dispie¬ 
garsi come movimento del¬ 
la prassi >, rappresenta una 
proposta operante di socia¬ 
lismo, e ad essa indirizza 
tutto lo forzo sociali vera¬ 
mente interessate a una di¬ 
namica armonica dei pro¬ 
cessi di socializzazione, alla 
nuova dimensione storica 
del valore della forza-la¬ 
voro 

Abbiamo dovuto ridur¬ 
re schematicamente il di¬ 
scorso (ricco di altre impli¬ 
cazioni tattiche e ideologi¬ 
che) per coglierne la carat¬ 
teristica di metodo e di me¬ 
rito. Metodicamente, chi 
legge (diciamo, più singo¬ 
larmente. chi qui annota) 
ha un certo sospetto ver.so 
un procedimento che passa 
per induzioni successive, 
necessariamente generiche, 
che non parte da un’analisi 
approfondita della realtà 
(attuali rapporti di forza 
nelle fabbriche, situazione 
reale del sindacato e del 
partito, capacità rispettiva 
di influenza ideale tra il 
padronato e il suo antago¬ 
nista organizzato) ma ten¬ 
de a infittire la progetta¬ 


zione e rideazione, il < do¬ 
ver essere > In misura tan¬ 
to maggiore (luanlo pili as¬ 
sillante é la sua sproporzio¬ 
ne con il < poter fare >. 

Ma i problemi, vivi e ap¬ 
passionanti, che il saggio 
di Miniicci solleva sono an¬ 
che di natura più intrinse- . 
ca. Esso sembra sintetizza¬ 
re un corso storico del mo¬ 
vimento rivoluzionano che 
avrelibe queste caratteristi¬ 
che. Nel pas.sato (forse cen¬ 
to, forse cinquanta, forse 
quindici anni fa?) la «pro¬ 
posta > di una rivoluzione 
veniva configurata come 
« assalto allo Stato > e.spre.s- 
so da una carica di rivolta 
politica ed ideale portata 
su quel terreno esterno 
perchè neH’intimo dei pro¬ 
cessi di produzione (che di 
per sè disumanizzavano 
l’operaio) non c’era una 
breccia da aprire. Ma è co¬ 
si? Intanto, a parte l’epoca 
di Marx, proprio I.enin 
(senza bi.sogno di ricorda¬ 
re il Gramsci dei < Consi¬ 
gli >) non compi mai que¬ 
sto di.stinguo assoluto, che 
sempre badò all’importan¬ 
za di cogliere sul luogo di 
lavoro la carica essenziale 
del proletariato rivoluzio¬ 
nario Ma. soprattutto, l’e.s- 
senza stessa del marxismo 
come < teoria della rivolu¬ 
zione > (e le citazioni di 
Minucci lo attestano) è 


partita dalla convinzione 
che il capitalismo non sa¬ 
rebbe riuscito veramente a 
« disumanizzare il lavoro >, 
ad asservire l'operaio alla 
macchina, che sarebbero 
anzi prevalse le contraddi¬ 
zioni < liberatrici >. E la 
storia ha registrato, infatti, 
la massima carica di ribel¬ 
lione proprio in questo 
combinarsi di volontà rivo¬ 
luzionaria e di « insoppor¬ 
tabilità > delle condizioni 
di lavoro. 

Quindi, a rigore di dot¬ 
trina e di constatazione 
storica, non è affatto vero 
che < nella fase precedente, 
il processo di parcellizza¬ 
zione del lavoro creava le 
condizioni più idonee per 
un completo assorbimento 
deH’uomo alla macchina >. 
Così, resta da dimostrare 
il suo contrario: che, cioè, 
nella attuale « fase della 
ricomposizione unitaria del 
lavoro li graduale prevale¬ 
re delle funzioni di control¬ 
lo su quelle meranaente 
esecutiv^e tende a determi¬ 
nare condizioni nuove, 
spingendo l’operaio ad as¬ 
sumere posizioni di domi¬ 
nio suH’intero processo >. 

E. a nostro avviso, l’as- 
sunto non resta soltanto da 
dimostrare in quanto la 
dialettica del passato è sta¬ 
ta assai più varia e com- 


Un libro di Arnaldo Salvestrini 


I moderati toscani 
dopo Vanità 


Non sembra che il rinnovamento della 
vistone storica dell’llalia moderna prodotto 
negli uitinti anni dalle discussioni intorno 
ai caratteri dello sviluppo del capitalismo 
nel nostro paese e dalle ricerche intorno alla 
origine e aU'attermarsi del movimento ope¬ 
raio italiano abbia investito anche lo studio 
dei (jruppi politici che raggiunta ('unifica- 
ciane politica della penisola, diressero il nuo¬ 
vo stato e ne determinarono in larga misura 
la fisionomia nei primi decenni della sua 
esisienca Ila prevalso, (piasi a sottolineare 
polemicamente i silenci della storiografia di 
tradizione liberale, lo studio delle tendenze 
di opposizione, mentre possibilità di una 
valutazione politicamente « senlimcntalmcn- 
le più distaccata dell'opera dei gruppi diri¬ 
genti. espressa da alcune osservazioni di 
Gramsci, di Hodolfo Murandt o di Eugenio 
Cunei non sembrano essere state finora rac¬ 
colte e sviluppate compiutamente. 

Per (luesto ci sembra debba essere accolta 
e valutata con attenzione l'ampia ricerca 
che Arnaldo Salvestrini ha dedicato ai mode¬ 
rati toscani e al significato della loro pre¬ 
senza nella classe dirigente italiana, negli 
anni tra l'annessione della Toscana al Regno 
e la caduta delta Destra (II: aver .scelto 
a oggetto della ricerca uno dei più impor¬ 
tanti gruppi regionali che formarono la D‘'- 
stra, non deriva solo dal riliiilo di cond- 
derare la Desira come una formazione poli¬ 
tica omogenea, di tipo moderno, ma da una 
visione generale, consapevole e precisa, del¬ 
l'intero processo unitario Salvestrini prende 
infatti le mosse dagli appunti di stona del 
Risorgimento che Eugenio Cunei scrisse a 
Ventatene nel 1942-43. sottolineando come 
al processo di unificazione politica non cor¬ 
rispose un processo di fusione sociale dei 
ceti borghesi che si erano formati negli stati 
regionali. 

Fin dagli anni della Restaurazione i mode¬ 
rati avevano raggiunto in Toscana l'egemo¬ 
nia del movimento liberale attraverso una 
inicn.vii e originale azione di orientamento 
culturale, divenuta, nel '4S. concreta espe¬ 
rienza di governo del Granducato, ed erano 
entrali quindi a far ftarte della classe diri¬ 
gente italiana con una b.^ionornia OMlonomi. 
non coniaminara daiVopera di assimilazione 
esercitata dal Piemonte di Cavour su altri 
gruppi moderati Lo sie.tso atteggiamento di 
larda e reticente adesione al programma 
unitario sosienuio da Carour non fu come 
mostra Salvestrini utilizzando i documenti 
da lui scoperti nell’archivio lorenese di Pra¬ 
ga, che il naturale risultato del loro tenta¬ 
tivo di Inserire la Toscana nel moto nazio¬ 
nale. conservando l'apparato burocratico e 
statale e la stessa dinastia lorenese cosi da 
mantenere rispetto al Regno di Sardegna una 
autonomia che garanltsse posizioni di dire- 
none ormai saldamente acquisite Se questo 
disegno non fu poi realizzato a causa della 
pre.vMOfie del poriiro democroueo e del rifiuto 
del Gre.nduca. e .».'0 prefigurava tuttavia una 
vocazione alla conserrarione dell assetto so¬ 
ciale preunitario che il sarebbe manifestala 
con particolare evidenza sui problemi della 
politica finanziaria del nuovo stato italiano 
Fautori della politica di raccoglimento finan¬ 
ziario all'indomani dell'unità, una rolto rag¬ 
giunto il pareggio del bilancio, il gruppo dei 
moderati toscani si schierò recisamente con¬ 
tro quella parte delln Destra che si propo¬ 
neva di rafforzare lo sviluppo industriale 


del paese, attraverso un'intensificazione dei 
poteri d'intervento economico dello Stato. 

Il carattere regionale dei contrasti all'in- 
terno della Bestia era ormai un velo che 
copriva i contrasti esistenti tra i diversi set¬ 
tori del nascente capitalismo italiano: negli 
anni dell’unificazione, mentre lo sviluppo 
della grande industria si concentrava soprat- 
fulto nell'Italia settentrionale, la Toscana, 
ancorata alla sua biusc agricola mezzadrile, 
aveva raggiunto il primato nel settore cre¬ 
ditizio e nella formazione delle società per 
azioni interessate particolarmente alle reti 
ferroviarie. Ma la questione del riscatto e 
deU'esrrcizio governativo delle reti ferrovia¬ 
rie, proposto dal Sella e dal Lonza all'in¬ 
terno del gabinetto Minghetti, che provocò 
il pa.%saggio del moderati toscani all opposl- 
zione e l'avvento al governo della Sinistra 
costituzionale, viene delineata da Salvestrini 
come il momento decisivo di un più ampio 
contrasto. In una delle parti più vivaci del 
.suo lavoro Salvestrini mostra come il dibat¬ 
tito dottrinario che oppose i fedeli al liberi¬ 
smo as.soluto raccolti intorno a Francesco 
Ferrara e a Ubaldtno Peruzzi nella fioren¬ 
tina • Adamo Smith • agli economisti asser¬ 
tori del carattere storicamente relativo delle 
leggi economiche e della liceità dell'inter¬ 
vento dello Stalo nella vita economica e 
sociale, raccolti intorno alla milancce Società 
per il progrf’:so degli studi cconomicL alla 
iiuale aderirono accanto ad esponenti della 
Destra come Luigi Luzzairi. radicali come 
Ago.stino BertanL conservatori illuminati co¬ 
me Pasquale Villari, accanto ad eronomisti 
come il Cognetti De Mariiis. avetse la sua 
profonda motivazione politica appunto nel 
contrasto intorno al problema dei poteri e 
delle funzioni dello Stato. Qui la ricerca 
di Salvestrini giunge al problema fondamen¬ 
tale del significato che l'intervento statale 
assumeva nello .<;ri!uppo capitalistico di un 
parse in cui l'accumulazione capitalistica era 
stentata e ritardila, questione che oltre le 
divisioni tradizionali tra Destra e Sinistra 
viene considerata dalle ricerche più recenti 
come uno dei molivi edeitiramente discri¬ 
minanti tra I raagri, i,p,Tmenti palitici 

Misurato su questo tema, il rigido liberismo 
del gruppo to.scano appiire uno strumento 
di difesa dei ceti aarari e dei gruppi finan¬ 
ziari che essa rappre.seniara in Parlamento, 
e preannuncia il declino politico del grupxKt 
e l’accentuazione del suo corxservatorisrro 
negli ultimi decenni del secolo Ma se. in 
virtù di un costante riferimento alle radici 
regionali dell’orientamento politico del mo¬ 
derati toscani. Salvestrini ne rileva la fun¬ 
zione in definitiva conservatrice all’interno 
della Ste.s.sa Destra, egli ne mette d'altra 
parte in luce l'eccezionale importanza come 
gruppo che. dopo la scomparsa del Coroiir, 
operò energicamente m senso unitario la- 
.sciando sulla rito nazionale l’impronta della 
struttura amministrativa centralizzata impo¬ 
sta improrrisamente ma definitivamente dai 
decreti rìcasoliani dell'ottobre ISdl. che an¬ 
cora oggi a distnnzn di più di cento anni 
caratterizza largamente l'assetto dello Sta’o 

Bernardino Farolfi 

(1) Arnaldo Salvestrini. 7 moderali toteant 
e la eìasss dinaenfe italiana nts 9 -firs>. Rl- 
biloteca dt storia toscana moderna e contem- 
potunc», Leo S. Olschkl. psgg 3S9. 
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ple.ssa di quanto die tale 
schema iiuii contenga, ma 
perchè la realtà del presen¬ 
te offre contraddizioni as¬ 
sai più cospicue e concrete: 
quelle inerenti alle crisi di 
produzione, al rapporto 
salario - occupazione, agli 
squilibri città - campagna, 
al processo di crescente 
proletarizzazione, alla na¬ 
tura stessa dello Stato. 

Minucci o.sserva, con ra¬ 
gione, ci pare, che oggi lo 
Stalo è investito più di lori 
di un groviglio di contrad¬ 
dizioni di classe (ed è al 
tempo stesso sempre più 
integrato con le strutture 
monopolistiche) Senoncho, 
è qui che si coglie meno be¬ 
ne il compito d: « contrat¬ 
tazione > e di < contestazio¬ 
ne > che viene affidalo al 
sindacato e quello che vie¬ 
ne affidato al partilo. Par¬ 
rebbe quasi che la diffe¬ 
renza, aumentando il com¬ 
pito del sindacato sino a 
dover contrattare tutta 
rorganiz/azione sociale in 
cui .si inserisce la forza-la¬ 
voro, fo.sse soltanto questa: 
che la contrattazione sin¬ 
dacale accetta istituzional¬ 
mente di rimanere nell'am- 
bito del si.slema, mentre 
quella politica si colloca su 
una linea eversiva risficlto 
al sistema, con il suo mo¬ 
dello di pianificazione del 
movimento operaio. 

Ma — ci si chiedo — se si 
assume che oggi lo squili¬ 
brio esistente tra realtà e 
possibilità è quello che or¬ 
mai corre tra capitalismo e 
socialismo, perchè il sinda¬ 
cato di cla.sse — che, isti¬ 
tuzionalmente non è inse¬ 
rito nel capitalismo — de¬ 
ve accettare l’ambito del 
sistema? II sindacato non 
condannerebbe così, a prio¬ 
ri. alla sterilità la propria 
azione, poiché il « capita¬ 
lismo maturo > non è più 
in grado di garantire quel 
livello di qualificazione 
scientifica e di funzione 
sociale a cui l’operaio aspi¬ 
ra soggettivamente e a cui 
spingono oggettivamente 
« le componenti storica e 
morale del valore della for¬ 
za-lavoro »? Le scelte pro¬ 
duttive ed economiche a li¬ 
vello nazionale, se sono 
progiudiziali agli ste.ssl 
processi aziendali. alla 
.stes':3 « rivendicazione > 
contingente, non spingono 
dunque ad andare al dì là? 
Ma. a que.sto punto, quale 
compito 51 affida al parti¬ 
to? For.se soltanto quello 
di una proiezione finalisti¬ 
ca più lontana, o più orga¬ 
nica, «che renda continua- 
mente esplicita la contrad¬ 
dizione tra po.ssibilità e 
realtà dello Stato »? E’ ciò 
che si discerne male. Tan¬ 
to che viene fatto di chie¬ 
dersi se. nello sforzo di 
trov'are un nuovm elemento 
unificatore della pro.spetfi- 
va rivoluzionaria basato 
sullo sviluppo tendenziale 
delle forze produttive, non 
si finisca per ripristinare 
una concezione « sponta- 
nei.stica » della dinamica 
della forza-lavoro, e. insie¬ 
me. una visione determini¬ 
stica del proce.sso sociale, 
che .stanno alla radice delle 
soluzioni prospettate dalla 
socialdemocrazia 

Come si vede, sono tan¬ 
ti e pre.s.santi gli interroga¬ 
tivi posti da un saggio cosi 
interess,inte: il più gros.sn 
concerne sicuramente la 
premessa generale, un an¬ 
golo visuale ass.ij diverso 
da quello che aveva origi¬ 
nato l'elaborazione de II 
grattacielo nel deserto. 
Mentre là. Infatti, il pro¬ 
gresso tecnologico in atto 
neH’industria veniva con¬ 
siderato prevalentemente 
nei suoi aspetti «distrutti¬ 
vi» (tendenza a dequalifi¬ 
care il lavoro, a renderlo 
sempre più esecutivo e as¬ 
servito- efr pp 87-115) e si 
puntas’a a rendere coscien¬ 
te roperaio di simile asser¬ 
vimento. qui si esalta la 
tendenza nunva. oggettiva, 
inversa, anch'e.ssa peraltro 
destinata a fare della for¬ 
za-lavoro « il principio co¬ 
sciente del processo so- 


/ promotori di Linus la nuova rivista dei fumetti e della illustrazione nata a Milano, sono ottimisti; 
ritenfiono cioè che non sempre la moneta cattiva scaccia la buona. Assistiamo infatti ad una imponente 
offensiva fumettistica: nuove case editriòi, nuovi albi c, per adulti sanfjue, voluttii. morte, mostri, vamr 
piri, e chi più ne ha più ne metta. Si parla di tirature di centomila copie, reiterate j;er almeno una quindicina di 
< sene > diverse: oltre un milione, nell'insieme, di co jiic vendute, da due a tre milioni di lettori, una buona 
percentuale della popolazione adulta italiana. Grand Hotel, e le pubblicazioni consimiU. con le loro storie zuc¬ 
cherose, appaiono davvero, oggi. ~ 

niptti di min trniìi-’ìone oltocciifr.scd oum, e senuinit iiccreseiuta dalUi jKir- osscrnira Gioiuchiiio rorfc, ancora sr 


metti (Il una tradizione olloeentesvn 
alla Dellg, sia pure vagamente ag¬ 
giornata Il fenomeno .si svoUfe paralle¬ 
lamente ad altri del genere: nel cinema 
con In tetra serie dei film se.ry, nella 
stamjm .settimanale che ha ri.sio nascere 
tin tipo di prodotto scandalistico, spoglia- 
rellistico, * nero -, nella trasformazione 
di generi tradizionali come il giallo po¬ 
liziesco e per.sino, .sebbene in minor mi¬ 
sura, il romanzo di fantascienza. 

C'è di che essere allarmati, anche se 
pare che oggi ad allarmarsi per iptesle 
cose si rischi di fare la figura di bacchet¬ 
toni e di superati. Un ri.schio, tutta ola, 
che bisogna aver.e il coraggio di ussa- 
mersi. Un atteggiamento contrario, di 
indiffernza o di Ironia, sarebbe certo più 
elegante, in realtà celerebbe il di.stacco, 
se fiori il disprezzo, nei confronti delle 
masse popolari (operaie e piccolo bor- 
ghe.sij consumatrici di (lurstn •aeree .sca¬ 
dente e — usiamola pure (lUC'ita parola 
screditata! — corruttrice. 


L^educazione 
alla violenza 


Tanto più corruttrice, in quanto i va¬ 
lori che, attraverso di essa, tendono a 
diffondersi, hanno una precisa provenien¬ 
za e un preciso .senso di classe, nella 
generalità. La prevalenza è dagli Stati 
Uniti, il senso di classe e, sostunzuilinen- 
tc, (ptello dei gruppi più nggressiri e 
imperialistici della classe dirigente bor¬ 
ghese degli Stati Uniti stessi. L'ednrazio- 
ne alla riolenrn non è direr.sa ila ipiella 
che analisi sociologiche e film coraggiosi 
ci hanno mostralo attuata nelle caserme 
americane, ed ha nel - marine - aggres¬ 
sore. razzista, meccanizzato, il .suo mito 
e il suo eroe. Quell'eroe che alcuni anni 
or sono Picasso interpretò come macchi¬ 
na mostruosa nella sua F'iicilaz.ione In 
Corca, ma la cui mostruosità oggi di 
nuovo scopertamente palese nel Vici 


l'ciizu di sentimenti umilili — il ferace 
razzismo persecutorio, anzitutto, l'orgo¬ 
glio di presentarsi ' come poliziotto del 
mondo, la coscienza della propria supc- 
riorità e dei mezzi di distruziune di 
mussa 

Che senso acquista tutto ciò in una 
società come ijuella ilaliuna;' Il primo 
elemento, quello che balza .subito all’uc- 
chio è che si tratta di un fenomeno di 
- colonizzazione • ideologica e culturale, 
come ben ha messo in rilievo Roberto 
Giammanco In una sua recente nota su 
Rinascita - Il Contenipornneo di marzo. 
E' perciò un fenomeno iinnlogo a (inetto 
che vede declus.sursi le stesse prospettive 
dello sviluppo economico nnztonule sotto 
la massiccia offensiva del capitale ame¬ 
ricano e dei suoi iiirestimenti nei settori 
rhiave della produzione italiana Nell'un 
caso come nell’altro, le leve del potere, 
esercitalo sulla coscienza come sulla eco¬ 
nomia. vengono, come fatto obbiettivo, 
manijroliitp dairestcnio. La pos-sibile area 
di sviluppo democratico corrispomlrrite 
alle caratteristiche di un paese come il 
nostro vengono, nell'nn ca.so come nel¬ 
l'altro, ridotte, e, al limile, bloccate. 
Quanto di più uentiino e nnzionule uicne 
espresso in senso democratico c rivolu¬ 
zionario da una peculiare storia di lotte 
delle classi e di battaglie culturali quale 
è quella dell'Italia, rischia di esaurirsi, 
divenendo essa stessa - estranea in 
patria -. 

Questo è un discorso apocalittico, si 
obietterà da molte parti, forse dai no¬ 
stri stessi lettori che sorridono — o 
partecipano — al box hoorii di Janie.s 
lìond, eroe dell'omicidio, delta violenza, 
delta ses.snialità meccanizzata, ma .soprat¬ 
tutto eroe dell'anticomunismo più smac¬ 
cato. del razzismo più inipndico 

Ma respinginmo l’accusa Accettare 
per sostanzialmente positiva la diffusio¬ 
ne dei mezzi di comunicazione di ma.ssn. 
ricorto.scere .senza ri.seri’e al fumetto una 
propria capacità non soltanto di romu- 
tiiruzione ma anche di espressione, non 
deve affatto significare rinunzia al giu¬ 
dizio critico. • Il dovere del critico — 


osservava Gioacchino Forte, ancora sq 
Hiiia-.cita - Il Gonteiiiporaiieo — in iin/i 
•società che, si voglia o non si roplla^ 
è fondata sul si.strma degli .stniularci rii 
cultura, non è di organizzare piccola 
comunità di gviitilitouiini sdegnosi, ma 
di parlar chiaro di fronte a un fumetto 
mistificatore, mia t rasmissione radiote¬ 
levisiva idiota, ol /e.sliral ridia muslcd 
" gastronomica " c co.sl via-. 


Una nuova 
iniziativa 


In questo quadro, anche se con tnoK- 
razioni meno polemiche delle nostre, si 
colloca la nuova rivista Linus, la quale 
SI projfouc di contrapporre alla pacco- 
tiglia fumettistica il fumetto • di buona 
qualità Di buona qualità — ci augu¬ 
riamo — non soltanto (Ini punto di ot.strt 
del livello tecnico c della resa narrativa, 
ma anche da ipicllo della scelta cultu¬ 
rale e ideale. Ci fanno bene sperare, in 
questo scivso, il gnip}H) che ha cooperata 
alla itnjfostazione della nuova pubblica¬ 
zione, le prime voci di collaboratori 
(Vittorini, Del Buono. Eco. Spinazzolo. 
AlbertarclU). la presentazione stessa chi 
Eco, Giammanco, Spinazzola ne hanttò 
fatto a Milano presso la libreria edi¬ 
trice Milano-Lihri-, 

Ma una risposta decisiva non può vcm 
nlre che dal pubblico, dal mercato, Ri¬ 
tengo valga la pena, anche da parte dei 
movimento operaio e dernocralico, di 
contribuire in ogni modo a che ialà 
mercato .sia il più largo possibile, rag¬ 
giunga gli striti che già oggi sempré 
più largamente consumano il fumetto 
negativo e corruttore. La moneta catti¬ 
va scaccia la buona, è vero. Ma ché 
almeno ci sia una moneta buona dd 
proporre come alternativa a qucll'altrd 
è di per sè un fatto positivo, da sottoli¬ 
neare c da sostenere. 


Mario Spinella 


I più economici 


Diffusione e sviluppo 
del pensiero marxista 


I NU.MERI DI FEBBR.AIO 
e marzo di Rinascita-Contem¬ 
poraneo — si vedano in par¬ 
ticolare gli articoli di Ros¬ 
sana Ro.s.sand.-i e di Cesar»* 
Luporini — mostrano con 
molta evidenza quanto pro¬ 
fondo e motivato sia ocgi. al¬ 
l’interno del socialismo ita¬ 
liano. di fronte a fante real- 
lii nuove, n bisogno di appro¬ 
fondire il pensiero marxista, 
cioè di riuscire a collegare 
realmente la variet.à e la no- 
vit.ù delle posizioni e dei pro¬ 
blemi del movimento rivolu- 
z.ìonario a una coerente e 
comprensiva visione teoreti¬ 
ca Forse mai con tanto vi¬ 
gore corr.e oggi, airesigonz,*! 
tradizionale di far conoTore 
i classici del pensiero mar¬ 
xista. si è affiancata l’esi¬ 
genza di sviluppare e verifi¬ 
care questo pensiero Va da 
sè. ed è stalo sottolineato 
tante volte, che rispondere a 
questa esigenzzi significa so¬ 
prattutto applicare il marxi¬ 
smo airanaiisi delle questio¬ 
ni del mondo contemporaneo, 
l'n contributo, parziale ma 
indispiensahile. a questo lavo¬ 
ro è costituito tuttavia an¬ 
che dallo studio della tra¬ 
dizione del pensiero mar.xi- 
sta. non dei testi dei soli 
classici, ma di lutti i testi 
marxisti rhe r flettano la 
ivrcezione di situazioni nuo¬ 
ve e rappresentino de: ten¬ 
tativi d: sviIup{)o 

Ora. in quale misura que¬ 
ste esigenze hanno trovato 
eco Dell’editoria economica 
italiana? Ci si e preoccupa¬ 
ti adeguatamente di diffon¬ 
dere, sul piano del libro eco¬ 
nomico. la conoscenza del 
pensiero marxista’’ Ci si sta 
preoccupando adeguatamente 
di mettere a disp<isiz.one gli 
strumenti che imnsentono una 
ricerca critica e storica in¬ 
torno al marxismo? In com¬ 
plesso. a paragone di altri 
paesi (Polonia, Jugoslavia. 
Francia. USA, Inghilterra i. 
a noi sembra si possa dire 
che molto è stato fatto nella 
direzione di introdurre nella 
nostra cultura il pensiero di 
Marx, di Engels, di Lenin, di 
Gramsci, soprattutto grazie 


all’nttivit.’i di Rinascita e poi 
degli Editori Riuniti, ma che 
molto e ancora da fare por 
quanto riguarda quei testi 
elio, nello sviluppo del mar¬ 
xismo, rappresentano dei mo¬ 
menti di nmcdit.azione. di 
autocritica, di apertura P<*r 
cominciare, in una siluaz.io- 
ne, come quella odiern.a. di 
cosi largo e cosi libero ri- 
pensamento della tradizione 
marxista, non sarebbe sba¬ 
gliato crediamo, arricchi¬ 
re la biblioteca socialista di 
cui si dispone a livello del¬ 
l’editoria economicsì ripropo¬ 
nendo alcuni testi che al loro 
primo apparire in Italia han¬ 
no trovato scarsa o limitata 
risonanza Ci riferiamo per 
esempio alle op»Te scelte del¬ 
la Luxemburg pubblicate dil¬ 
le Edizioni /t’-anfi'. alle ope¬ 
re di Lenin Hilferding. 
Kautskv. I.abr.ola. pubblica¬ 
te da Feltrinelli, ed altre o- 
pere di LuV.scs. di Trotzki, 
di Bucharin. ancora di La- 
brioia trepistolario e gli scrit¬ 
ti politici frantumati in de¬ 
cine di edizioni parziali). 


FRA I.E PI’BBLICAZIO.NT 
degli ultimi mesi conc<Trrn- 
ti li marxismo ci soie, - - 
munqtif alcune interessanti 
segnalnz oni d.a f.are A c- 
mergere è la ri'tampa de; 
oinftro saggi sul materiah- 
'M.-» storico (l’ultimo nell e- 
d z.one Crocei di .-\ntonio 
I..al>r.o!a fLa concezione ma¬ 
terial .-tica delta storia. Bori, 
l'n.v, Laterza. 19(>.5. L. 900). 
con un’introduzione di F.u- 
genio Garin; sempre di I.a- 
hriola. era apparso, nella 
Piccola Biblioteca Marxista di 
Editori Riuniti, il secondo 
saggio (Del materialismo sto¬ 
rico. Roma. IfXìt. L «00» con 
un’introduzione di V-alentino 
Gerratana Due volumi, que¬ 
sti. che si ricordano in se¬ 
de di rubrica, ma dei qii.ali il 
nostro giornale ha a suo tem- 
r-o amoiamente parlato Pres¬ 
so Editori Riuniti, nella Pic¬ 
cola Biblioteca Marxista, sono 
apparse più ùrecentemenle tre 
raccolte di scritti di Paimiro 
Togliatti dedicati ad argo¬ 
menti specifici (vi si trovano 
anche scritti degli anni tren¬ 


ta e quaranta molto utili per 
individuare la genesi di al¬ 
cuni nodi del pensiero di 
Togliatti»: Sul movimento 

operaio intrrniizionale. a cu¬ 
ra di F. Ferri (L. 1000); il 
partito, a cura di R. I.edda 
(L. 7.50); La via italiana al 
socialismo, a cura di L. 
Gruppi e P. Zanini (I. fiOO). 

Va ricordata ancora la tra¬ 
duzione italiana di una mo¬ 
nografia del marxista ingle¬ 
se Maurice Dobb. pubblicata 
nel 1028 ma poi riveduta va¬ 
rie volte c dedicata aU’csa- 
me. condotto sotto vari a- 
spetti. del problema salaria¬ 
le fi lolon. Tonno. l’iccola 
Biblioteca Einaudi. I08ó. Li¬ 
re 1 000). Si può segnalare 
infine, perchè vi si discute un 
problema che interessa mol¬ 
to il marxismo, il libro di 
Jean Mcynaud, Destino delle 
ideologie (Bologna. Universa¬ 
le Cappelli, 106.5. L. 500). Si 
dimostra, benché non da un 
punto di vista marxista, il 
c.ar.attere illusorio e conser¬ 
vatore della t»'si tipicamente 
neocapitalistica circa il de¬ 
clino c la fine (n vnntagg.o 
d*'I sapK-re tecnico, empirico) 
delie ideologie, ciò.'* delie vi- 
s OHI compdes'-iv e e stratfgi- 
che. 

• « • 

FRA I.E PIBBLICAZIO- 
XI di argfir-.ento f.loscifico va 
segnalata la risiampa di un 
classice» de'la s’onogr.af a fi¬ 
losofica italiana (Eugenio 
Garin. L'umanesimo italiano, 
Bari. ITniv. I,aferza. 1064. Li¬ 
re 000). Poi- l’edizione, pres¬ 
so FclfrinelH. con il consue¬ 
to e accurato corredo di no¬ 
te. di indici, di bibliografia, 
e con un'introduzione di Li¬ 
bero Sosio, di una delle mag¬ 
giori opere di Galileo in di¬ 
fesa della nuova scienza e 
della nuova ragione »I1 .Sag¬ 
giatore Milano. l'niv Econ. 
196.5. I, R00>; pre'so Later¬ 
za. nella * Pico Bihl Filo¬ 
sofica -. a cura di A Saìoni, 
un'utile raccolta di Scritti fi¬ 
losofici de! grande positivi- 
.sta italiano Carlo Cattaneo 
(Bari. 1965. !.. 1000), Da se¬ 
gnalare è anche, ne -T Gab¬ 
biani-, una monografia su 


Teilhard de Chardin, R ge¬ 
suita francese che cercò una 
conciliazione di cristianesimo 
ed evoluzionismo (Clauda 
Cu''iiot. Teilhard de Char¬ 
din. .Milano. Il Saggiatore, 
i;'65. L. 500). 

Fr.i lo pubblicazioni di ar¬ 
gomento antropologico ricor¬ 
diamo un’analisi delle diver¬ 
se int(*rfireta7.ionÌ del lotcmi- 
.smo e dei nessi intercorren¬ 
ti fra le strutturo del pcn- 
■siero dell'uomo primitivo • 
deiluomo civile (Claude 
Lévi-Strauss, Il totemismo, 
oggi. Milano, Univ. Feltri¬ 
nelli. 1964. L. 500), c, non un 
saggio, ma una rappresenta¬ 
zione de»:criltiva. cronachisti¬ 
ca. di certi aspetti della cul¬ 
tura selvaggia (Giorgio Co¬ 
stanzo. Gli Indiani deirOrl- 
nocn. Bologna. l'niv. Capp>el- 
li. U*6.5. L 4.50). 

Fra lo pubblicazioni con- 
c*menti problemi di attun- 
lit.’i. si veda LetfeToluro e 
scienza dello scrittore ing1e> 
se Aldous Huxley (Milano. 

II Saggiatore. 19(55, L, 800), 
dove, nella prima parte, si 
tratf.a della questione, molto 
rii«russa, circa i rapporti fra 
riiifura umanistica e nilfura 
«Tientifìca Si veda poi: Ro- 
iK-rfo Piperno. L'antisemiti- 
srnn moderno (Bologna. TTniv. 
C'anrx-lli. r*c>.>. L .500) E’ una 
anVi'ng.a di testi antisemiti. 
fKr lo piii francesi, tedeschi 
r italiani, degli ultimi cento 
anni, testi che mostrano la 
inconsistenza e la goffaggine 
degli argomenti antiebraici. 
Xcll’introduzione si insiste 
giustamente sul fatto che il 
problema ebraico è un pro¬ 
blema storico, reale, risolvi¬ 
bile. non biologico c con e- 
terno. SI veda infine, di Er¬ 
nesto Rossi, Il Sillabo e do¬ 
po (Roma. Editori Riuniti. 
FncicI Tascab.. 196.5, L 8,50): 
una docnmentazionc delie po¬ 
sizioni iifflcinll che la Chic- 
s.T cattolica ha assunto negli 
ultimo cento anni intorno al 
grandi problemi della vita 
politica o sociale modcrnm 
(liberalismo, fascismo, socia¬ 
lismo. libertà di pensiero e 
di religione, famiglia, scuo¬ 
la). 

(a cura di A. Zanardo) 
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Significativo 
successo del 
«Vicario» 
a Rieti 


nrETi, 5 

Dopo una lunga tournée In 
umerose città italiane il 
Gruppo Teatro Scelta » 6 sta- 
domenica scorsa ospite di 
leti dove ha messo In scena. 
1 Teatro Flavio Vespasiano, 
l Vicario di Rolf Hoehhuth. 
on la regia di Gianmaria Vo¬ 
lontà. 

Nonostante gii appelli ad 
gnorare l'avvenimento, dilTusi 
mezzo di manifestini e sulle 
donne della stampa • indipen- 
ente-, li teatro, presidiato per 
'occasione da oltre un centinaio 
1 poliziotti e carabinieri, era 
remito da un pubblico atiento 
partecipe, che ha salutato gli 
ttori con caldi applausi, sia 
scena aperta sia al termine 
el lavoro. Questo pubblico era 
ostltuito, oltre che da folti 
ruppi di persone provenienti 
a Roma — era la prima volta 
he II Vicario veniva rappre- 
entato In una città del Lazio — 
a reatini di tutti 1 ceti c di 
gni ideologia: molto notata la 
resenza di alcuni esponenti di 
na certa borghesia cittadini 
enernlmcnte definita « benpen 
ante*, tradizionalmente lega- 
a agli ambienti cattolici. L'in- 
iscusso successo ottenuto dal 
iovani attori di Gian Maria 
olontò, dinanzi ad un pubbli- 
o cosi « eterogeneo *, può quin¬ 
ti a buon diritto essere conside- 
ato come un punto di parten- 
[za per il rilancio, e non soltanto 
a Rieti, di un dibattito civile e 
1 un dialogo che gli nvveni- 
[mentl contribuiscono a rendere 
sempre più attuale e necessario ' 


Il celebre violinista sovietico in tournée in Italia 



Oìstrach 
la musica dì oggi 


A BOLOGNA 
DOMANI IL 

f 

CANZONIERE 

t • 

DEI RIBELLI 


A colloquio con l'artista a Torino - Il 
suo parere suiravanguardia - Un giu¬ 
dizio su Dallapiccola 


Nostro servizio 

TORINO, 5 

David Oistrach, indubbia¬ 
mente uno tra i più apprezza¬ 
ti vioiinisti del nostro tem¬ 
po è nuovamente in Italia 
per una lungo ' torunée » di 
concerti che, iniziatasi a Cremo¬ 
na, lo condurrà, dopo la breve 
sosta torinese, a Perupia, Fi¬ 
renze, Napoli c Roma dove 
conciiiderà sabato la stagione 
concertistica dell'Aula Magna. A 
Torino, dove à giunto in com¬ 
pagnia della moglie Tamara 
proveniente da Cremona, ha 
tenuto un applauditissimo con¬ 
certo jier l'Unione musicale 
nella sala del conservatorio 
- (Giuseppe Verdi », Il program¬ 
ma. che il celebre uiolinisla 
ha eseguito aecompagnato 
al pianoforte da Frida Bauer 
che da anni lo segue nei suoi 
molli viaggi all'estero, com¬ 
prendeva musiche ili Bacii, 
lieethoveri. Brahms e Ravcl. 
Tra una prora e l'altra nel po- 


Stamane 
gli Oscar 



HOLLYWOOD. 5 

Questa notte (alle primissime ore di domani ora italiana) 
vengono assegnati i premi «Oscar* dell'Accademia delle arti 
« delle scienze di Hollywood. L'Italia è quest'anno candidata 
a tre Oscar: migliore film straniero con Ieri, oggi e domani di 
Vittoria De Sica; migliore interpretazione femminile; Sophìa 
Loren per Matrimonio all'italiana, diretto da De Sica: migliore 
soggetto originale: Age. Scarpelli e Monicelli per / compagni. 

La Loren. come si ricorderà, vinse nel 1961 l’Oscar per la 
migliore interpretazione femminile per il film La ciociara: 
De Sica (regista della Ciociara) ha già vinto due Osc.ar. nel "47 
e nel M9. rispettivamente con I film Sciuscià e Ladri di bici¬ 
clette. Age, Scarpelli e Monicelli sono alla loro prima can¬ 
didatura 

La premiazione si svolge in questo modo: por ogni cate¬ 
goria (attori, attrici, registi, soggettisti, .sceneggiatori, co.-tu- 
misti. ecc.) vengono selezionati cinque candidati. Una votazione 
segreta darà quindi, fra i cinque di ogni categoria, il vincitore 

Ecco i candidati all’Oscar por le principali categorie; mi¬ 
glior film: Becket e il suo re. Il dottor Stranamore. Mary Pop- 
pins. My fair lady. Zorba il greco. 

Miglior attore: Richard Burton, Rex Harrison. Peter O’ Toole. 
Peter Sellers. Anthony Quinn. 

Miglior attrice; .Tuie .-\ndrews. Anne Bancroft, Sophia Lo¬ 
ren. Debbio Reynolds, Kim Stanley. 

Miglior regista; Peter Glenville (Becket e il .suo re>. St inloy 
Kubriclc (Il dottor Stranamorcì. Robert Stevenson (.Marp Pop- 
pin.s), George Cukor (My fair lady). Michael Cacoyannis (Zo-'oa 
tZ greco) 

L’assente di rilievo nelle candidature aH’O.scar per l inter- 
prctazione femminile è Audrcy Herburn ( profagoni'ì.i di tlu 
fair lady), non presa in considerazione per es-ere 't.ata dop¬ 
piata per la parte cantata del film. 


(Nella foto; Audrcy Ilcphnrn con la madre 
l’attrice consegnerà I premi) 


Ilollyuood. 


Contrastanti 
giudizi 
americani 
su Gassman 

NEW YORK. 5 

I critici di New York appa.o- 
no divisi sul giiid.z.o rel.it. vo!jTjf)i-n,-j](; spoci.ilizzato america 


Inchiesta 
sui giovani 
americani 
e il cinema 


meriggio, ci siamo incontrati 
con Oistrach. 

Il grande violinista, conte.so 
dalle istituzioni musicali di tutto 
il mondo, è di una estrema cor¬ 
dialità e .semplicità che, nono¬ 
stante la fa.slidlo.sa barriera del¬ 
la lingua, mette immediatamen¬ 
te a proprio agio l'interlocu¬ 
tore, Estremamente semplici 
.sono anche le sue risposte, 

» E’ molto difficile — ci ha 
detto a proposito della musica 
contemporanea — .stabilire con 
precisione cos'à realmente mo¬ 
derno nella musica. Bach, ad 
e.scmplo, lo Ò ancora oggi, no¬ 
nostante i secoli che ci .sepa¬ 
rano da lui; vi sono per contro, 
idee anche ricche di una certa 
originalità, balzane direi quasi 
che tuttavia vivono lo spazio 
di un mattino, e che non rie¬ 
sco proprio a considerare effet¬ 
tivamente moderne; forse at- 
tiiali.. Ma è un'altra cosa, non 
vi jyarc .. ». 

L'iirtista sovietico non nega le 
sue preferenze per un reperto¬ 
rio (lecisumente cla.ssico. e 
(piando (jli chiediamo di farci 
alcuni nomi di musicisti italia¬ 
ni da lui prediletti, .senza un 
attimo di esitazione nomina Vi- 
valdi. Tartini. Corelli, Cìcminia 
ni, Verdi cd in particolare Puc 
cini. » SI, apprezzo molto anche 
Dallapiccola — aggiunge — ma 
non la sua ultima produzione 
dodecafonica. Anche in Unione 
Sovietica vi sono giovani musi¬ 
cisti che .scrivono musica seria¬ 
le, ma sono in pochi e in veri¬ 
tà non hanno troppo seguito.. 
Il nostro pubblico urna ed ap¬ 
prezza altri tipi di musica, c 
non saprei del resto dargli tor¬ 
to: se la mu.sicu non tocca il 
cuore, l'animo dell'uomo, non 
può renderlo felice. Comun(ine 
ri .sono dei compositori moder¬ 
ni. contemporanei che ammiro 
moltis.simo, (piali BriKrn. Scio- 
slacovic, Bartok, Prokofier, 
Strawinski: li ammiro è li ap¬ 
prezzo anche perchè sono con¬ 
vinto che molto abbiano con¬ 
tribuito ad aprire nuove pro¬ 
spettive alla espressione mu¬ 
sicale: for.se molto di più di 
Schoenberg, Stockhauscn e 
Boulez, che non rie.sco a com¬ 
prendere: mi lasciano del tutto 
insensibile... ». 

Come si accennava dianzi, la 
estrema chiarezza di questi giu¬ 
dizi ci lascia in effetti piuttosto 
perplessi nella sua sostanziale 
decisione; Oistrach se ne ac¬ 
corge, e quasi a mitigare la uni¬ 
lateralità di alenine sue afferma¬ 
zioni. sorride cordialmente, ag¬ 
giungendo che certe sperimen¬ 
tazioni di tipo avanguardLstico, 
secondo lui hanno fatto ormai 
il loro tempo, ma ciò non to¬ 
glie che possano se non altro in¬ 
curiosirlo, apprezzandone alme¬ 
no la loro programmatica vita¬ 
lità. La conversazione a questo 
punto si sposta su quella che 
è l'attuale .situazione della mu¬ 
sica in URSS, soprattutto .sotto 
gli aspetti del pubblico c della 
organizzazione didattica. » Una 
situazione estremamente inte- 
TC.ssantc — ci ragguaglia il ce¬ 
lebre violini.sta, che tra l'altro 
dal ’.t-l insegna al Conservato¬ 
rio di Mo.sca — m Unione .Sn- 
rirtica la musica è alla portata 
di tutti: moltissimi sono i con¬ 
certi organizzati appositamente 
per i lavoratori: vi è inoltre un 
grande, vasto pubblico che se¬ 
gue e si intere.s.sa con passione: 
le numerose manifestazioni mu¬ 
sicali che continuamente si ten¬ 
gono nelle varie città e località 
anche piccole dell'Unione sono 
infatti sempre affollate. In 
quanto alia organizzazione sco¬ 
lastico-musicale, i giovani pos¬ 
sono entrare nei Conservatori 
solo a IS anni, quando cioè ab¬ 
biano già compiuto la loro 
istruzione personale di base: 
poi li attendono cinrpte anni 
di istruzione specifica, appunto 
nei Conservatori, r tre di scuo¬ 
la superiore, inoltre vi .sonOj 
scuole ili istruzione per d:let-j 
tanti, che forni.scono cioè un 
grado di cultura musicale non 
necessariamente profe.ssiont- 
stico - 

l.a cordiale quanto interes¬ 
sante conversazione sta ormai 
volgendo al termine. Appro¬ 
fittiamo tuttavia della gentilez¬ 
za dell'illustre ospite per ri- 
voìgcgli ancora una ultima do¬ 
manda su cosa intemia per 
* recli.smo .soc.'aiisfa » in campo 
musicale • I.a vita sociale huj 
una arcade induenza suJIartCj 
n-'-iere. e quindi anche .siil- 
— ri r 2 .spon<fe senza 
OLstrach — la mu-ì 



BOLOGNA. 5. 

Sono arrivati in questi gior¬ 
ni a Bologna du ogni parte 
d'Europa gli artisti che pren¬ 
deranno parte all’atteso Can¬ 
zoniere internazionale dei ri¬ 
belli. uno spettacolo di canti 
popolari, politici e della li¬ 
bertà di tutto il mondo a 
cura di Sergio LiberovlcL 
Con la regia di Aldo Trionfo, 
lo spettacolo si terrà al Tea¬ 
tro Comunale di Bologna nei 
giorni 7-8 aprile alle ore 21.15. 

Dalla Polonia è arrivato 
Alex Kulisclewicr, ex attore 
di cinema, giornalista, chan¬ 
sonnier, già Internato nel 
lager nazista di Sachenhau- 
sen. Da Parigi è arrivato 
Vasic Zivan Gìka, uno zigano 
che canterà nello spettacolo 
del 7-8 aprile canzoni del suo 
popolo, espressione delle sof¬ 
ferenze, delle persecuzioni 
che gli zingari hanno soffer¬ 
to durante l’occupazione na¬ 
zista. 

Sono arrivali l’algerino 
Hassan BadrI, I negri nord¬ 
americani Clebert Ford e 
Harold Bradley. 

Per l’Italia parteciperà al¬ 
lo spettacolo l’ormai nota in¬ 
terprete di canzoni sociali, 
di protesta e della Resisten¬ 
za Margot, accompagnata 
dal coro del Teatro Comuna¬ 
le di Bologna. Sono anche 
arrivati gli Jugoslavi del co¬ 
ro di Lipa di Ajdovscina del¬ 
la Repubblica socialista slo¬ 
vena. 

Alcuni di questi artisti s| 
presenteranno nel prossirni 
giorni In alcuni circoli ri¬ 
creativi e culturali della cit¬ 
tà. Giulio Pizziran] sarà la 
voce recitante dello spetta¬ 
colo. 


(Nelle foto: 
Margot). 


Clebert Ford 


Con « Le metamorfosi di 
un suonatore ambulante » 

Peppìno 
De Filippo 
0 Roma 
e poi In URSS 

l’oppinr. De F.lippe, che nu- 
s:ca in particolare deve c.^prl-j nirr, in giorni la 5U'i 


:n 

la musica 
esitazione 


Secondo 


NEW YORK. 5 
l’inohic.'t.i di un 


al recitai di brani d-inzeìchi 
dato da Gassman in onore del 
grande poeta italiana di cui ri¬ 
corre quest’ajino il 700. anni¬ 
versario della nascita. 

Thomxs Lask del Ncuj York 
Times afferma che G.assman 
- ha letto con una eloquenza 
commovente Ga^iman ha fatto 
molt.i -.mpros-sione in tre brani 
dell Inferno e nell ultimo c.into 
del Paradiso, in cui il poeta in¬ 
travede li luce 'he ò sorgente 
di ogn" vita - 

Al.an R:ch delia .Veir Vork 
Uerald Tribù ne bostione inve¬ 
ce v'he G.ì^.'>m.ln e r.iibCUO a 
rendere il suono della lingui 
it.di.ina qu.ib. brutto II crit.co 
trova lattore itil..ino e-,:ro. 
mamente .u.‘*n,eruto. come Uba¬ 
va un tempo. 


no. gli attori preferiti dai mi¬ 
norenni negli Stati Uniti sono 
Paul Newman, Cary GranL 
Rock Hudsoa Peter Sellers, 
Richard Burton, Doris Day. 
Debbie Reynolds, .Audrey Hep- 
bura Elizabeth Taylor e Na¬ 
talie Wood I giov.ani ameri¬ 
cani hanno lievemente dimi¬ 
nuito la loro frequenza al ei- 
nema, in parte anche a c.au<a 
della TV, ma il cinema rimane 
li loro divertimento preferito 
1 giovani vanno al cinema con 
gli amici o con um rag.azzi. c 
preferiscono i film leggeri, se. 
guit: da quelli musicali e da 
quelli drammatici I film gial¬ 
li. come gh stranieri e i docu¬ 
mentari, seguono molto dibtan- 
ziatL 


mere la i*erirù c il sentirncnto 
di CIÒ che ri è di bello nella 
vita e non può farlo che attra¬ 
verso uno stile realistico Na¬ 
turalmente nani artista rappre- 
senta originalmente, in maniera 
specirteo, la -ma visione del 
mondo, quando rie.sce a comu- 
meare. da uomo a uomo, secon- 
do un comune 
•'^:et.<o. allo'^a la sua evpree- 
',oT’. nella fattispecie musicale. 
d.ii'nra rer;r,L direnta 
'TT'.o Del rcs’o an.-he in Bach 
ri è la cap. 2 s:t,ì di trovare que¬ 
sto (on.ìamcntale comune de- 
no-n:na:o-e alla sua esprcss.o- 
ne- CIO,' la possibili:,! di co- 
mun.care scnttment:. idee, tra- 
mitc la mus.ca ». 


le prime 


Alain Delon 
sarà forse 
Simon Bolivor 


CITT.\' DEI, MESSICO 5 
Secondo notizie d.ffuse dalla 
stamp .1 messicana. Ala.a Delon 
potrebbe interpret.are nel Mes¬ 
sico un film sulla vit.a di Simon 
Bolivar. l’eroe deU’mdipenden- 
za sudamericana. 


nuova Comp.agnia con Lidia 
Martora, Nico Pepe. Luigi De 
Filippo. Mi.la S mnoner. Cf-- 
^are Polacco. Angela Pagano. 
Gl.inni Marzocchi. Nietta Zoe- 
chi. Edo.ar<lo Borio!.. Pino Fer- 
r.ara, Arrigo Pori. Claudio Ca- 
r.ama'=chi. Pietro Carloni. Dona¬ 
talo Falchi. Giulia De Filipp«a. 
d<’nomina*o^ei Anr.a Gi*e|. Ro- ,nna (,berardi, 
'r<irl.a D'.\brusco. Edoardo Tor-j 
'neelia ha deci-o. prima di par- 
T-eal - ,tiro per Iri lungi tournee che 
' o condurrà n URSS. Polonia e 
Ceco'lov acchia. d. d.are un bre- 
vi'iimo cor^o d; rocite a prez¬ 
zi popol.ari al Si-tina di Roma 
Alcune >erate di que.-ta breve 
-tagione .saranno dedicate ai 
dipendenti delle più importanti 
az ende e indu-tne romane. 

Peppino De Filippo e la sua 
Compagnia rappresenteranno la 
stessa commedia che sarà por¬ 
tata in terra sovietica, e cioè 
qiu'lle Metamorfo.si di un .suo¬ 
natore ambulante che vennero 
mes-e in -e, n^ 1 anno scorso 
al Fe-iiv li vh ik«'-peariano di 
Londra e nel l“6'i al Thé'dre 
•de- Nation- di f'.-.ng. dove si 
agg ud.c.irono il primo premio 
In qiiO'ti giorni la Compa- 
gni.a di Popp.no De Filippo ha 
riccviito l’invito per un'altra 
roiirn<*c. ria svolgersi nella pros- 


n. f. 


vrebbe portarla a Vicnn.a, Zu- j 
rigo. Berlino, nonché ad Am¬ 
sterdam cd altre città dei-j 
l’Olanda. 


Musica ì 

Gulli-Gerelli 
alla Cometa 

Tirar fuori dal Settecento un 
archetto buono è come azzec¬ 
care tra la miriade di antenne 
televisive quella che funziona 
meglio. Non 6 impresa da poco, 
e nel campo della musica co¬ 
stituisce un impegno da durar¬ 
ci tutta la vita, 'i’ant'è. c’è vo¬ 
luto il secondo contenario della 
morte di Pietro Antonio Loca- 
telli (1695-1764). per riscopri¬ 
re un archetto ancora valido, 
niente affatto disposto a far nu¬ 
mero nella violinistica selva 
settecentesca. i 

Compositore, violinista, orga¬ 
nizzatore di vita musicale (fu 
celebre un’Accademia di con¬ 
certi da lui fondata ad Am¬ 
sterdam). Locatelli dominò l’Eu¬ 
ropa come un grande maestro. 
Vibrava nel «uo violino un vir¬ 
tuosismo fantasioso e trascen¬ 
dentale (soppiantato più tardi 
soltanto da quello di Paganini>. 
ma anche una schietta sempli¬ 
cità di accenti. lontana da ogni 
retorica nel rievocare, ad es. 
fatti e misfatti mitologici Di 
questo atleggiamento dimesso e 
commosso c esemplare il Con¬ 
certo grosso, op. 7, n. 6. intito¬ 
lato “ Il pianto di Arianna 
mentre gli aspetti d’una prodi¬ 
giosa tecnica violinistica rì- 
splcndono soprattutto nell’ulti¬ 
mo dei dodici Concerti che co¬ 
stituiscono L'arte del violino. 
una stimma di sapienza tecnica 
c compositiva. 

Questi due culminanti mo¬ 
menti dell’arte di Locatelli sono 
cniersi ieri nel primo concerto 
<lella stagione del Teatro del¬ 
la Cometa, dalla squisita sen- 
-ibihtà degli ottimi musicisti 
del comple.'so - I pomeriggi 
mu'irali di Milano* fervida¬ 
mente diretti da Ennio Gerelli, 
c dalla portentosa bravura di 
Franco Gulli. un archetto ormai 
ben riconoscibile tra i molti 
che affollano le sale da con¬ 
certo e stupendamente into¬ 
nato all’idea che Locatelli aveva 
del virtuo'ismo violinistico 
Non “Cadenze - esibizionistiche, 
ma - 'tildi - veri e propri che 
s; in'criscono nel Concerto 
come in un quieto paesaggio di 
rocce altissime e impervie. 
Gull. le ha scalate con una Sfir- 
prendi ole levita di passo, 
proiettando il suono .n una r.c- 
ch.S'ima gamma ri; vibrazioni 
‘imbriche Un’inferpre’azionr* da 
grande v.o..insta, confermata 
'Uli'to dopo con uno splen¬ 
dido bis. 

e, V. 
Teotro 

Il Mistero 

Dopo le rappresentaz'on; mi- 
lane-i d. febbraio II 'ri'r''’-o — 
pre-entato dal Teatro Romeo in 
collaborazione col Piccolo Tea¬ 
tro di M.lano — e giunto a Ro¬ 
ma bUllo tavole del palcoscen-- 
co del Teatro Olimp.co. Il Tea¬ 
tro Romeo, che attualmente ncr. 
ha ancora una sede propria. - s: 
atterra al.a rivendicazione delle 
origini spirituali e religio-e del¬ 
la creazione artistica e in parti¬ 
colare al significato cristiano 
della storia del teatro moderno 
e contemporaneo II Teatro Ro¬ 
meo adotterà, nella realizzazio¬ 
ne del..u sua produzione, una 
estetica e un.i drammaturgia 
ispirata al pensiero dei maggio¬ 
ri autori, critici e animatori cat¬ 
tolici. r.eiabiiralo dal.’O'penen- 
7..', ormai trentennale Ji Orazio 
Co'ta - E" la - mi".one - di 
questo teatro — il Uo-ta ne è 
direttore — e non c«iii*e'tcremo 
certo, in quC'ta 'ede. !a liceità 
di alcune posizioni che preten- 
dnno favorire un rinnovamento 
del teatro Le concezioni teatra¬ 
li e artistiche del Costa, forma- 
j tosi alla scuola di Jacques Co- 
peau, SODO ormai nota e cn» 


.stallizzate da tempo, e non han¬ 
no bisogno per il momento di 
essere commentato. 

Si potrebbe, però, in sede 
estetica avviare un discor.so 
sulla teatralità dei testi di quc. 
sto laudi mcdioevali. raccolte 
da Silvio d’Amico c rappre¬ 
sentate per la prima volta a 
Padova nel giugno 19.'t7. I,a 
scarsa teatralità dei tosti, che 
pur hanno una loro inconte¬ 
stabile forza poetica, si riper¬ 
cuote. del resto, in tutto l’arco 
del Mistero, conferendo una 
inequivocabile staticità alla 
rappresentazione, riscattata so* 

10 a volte dall’inventività e 
dalla Intenzione registica. 

« Ho immaginato che nel 
grande cantiere di una catte¬ 
drale che sta per essere ulti¬ 
mata, durante una pausa del 
lav’oro, un gruppo (li bambi¬ 
ni solleciti dai genitori, la 
esecuzione di alcune di quelle 
laudi che nei giorni fcstiv’i 
hanno visto rappresentare sul¬ 
la piazza-, cosi la struttura 
flel ' .Mistero - della Natività, 
Passione e Resurrezione di No¬ 
stro Signore secondo le stesse 
parole del Costa. La scena, 
ideata da Tullio Costa, è dav'- 
vero imponente p l’intrico dei 
tralicci sembra quasi sovrasta¬ 
re Io spettatore L'antica con¬ 
venzione dei « luoghi deputa¬ 
ti - e abolita e l’az.ione scenica 
è dislocata a livelli diversi per 
tutto lo spazio del palcosce¬ 
nico. 

D.a questo impianto sceno- 
gr.ifico realistico — il lavoro 
degli artigiani per la costru¬ 
zione della loro cattedrale — 

11 Costa sembr.-i essere partito 
per conferire alia rappresent.a- 
zione Un car.ittero prettamente 
storicistico, c.irittcre che ver¬ 
rà, però, man mano .as'inaiiato 
da una - ritualit.i - c da un 
- misticismo - sempre più in¬ 
vadente e suggestivo, lont.ino 
dalla problematica religiosa 
del tredicesimo secolo La stos- 
s.a recitazione degli attori, piut¬ 
tosto accademica, spesso en¬ 
fatica. non contribuisce certo 
ad immergere la storia in un.i 
rc.alt.à soci.de contrariiiitforia. 
una sforÌT ricca rii una antica 
drammaticità - pope-laro - 

Comunque, gli attori, tutti 
albevi rici;’.'\ccaricmia rii Sfato 
Silvio d'.Amico hanno riimo 
stra’o rii po.sseriore — nono¬ 
stante tutto — eh .are qiialit.à 
rirammaf.che Da r.cordare 
*ico!arm"nte Gesù, inter’^rc-t.'»- 
To sucressivarr.cn*e ria Maria¬ 
no R'gillo. Massin'o Foschi, Ro¬ 
mano Malaspir.a. e Maria, in 
terprefata con accenti ri; sìn¬ 
cero «‘razio da .Anna Misoroc- 
chi Molti e calorosi applausi 
anche riiiranfe Io spettacolo S; 
replica. 

vice 


contro 

canale 


L'appuntamento 
con la ragazza 

■ Ieri sera, nel corso del 
Telegiornale, abbiamo po¬ 
tuto fare un confronto tra 
due tipi di intervista tele¬ 
visiva. La prima, di Zat- 
terin al segretario della 
CGIL, Novella, era una in¬ 
tervista vera e propria: 
con domande autentiche, 
dirette, prive di qualsiasi 
forma di < diplomazia >. La 
seconda, di Orefice all'on. 
La Malfa sul t supcrcredi- 
to >, era la solita < sceneg¬ 
giata >, articolata su do¬ 
mande di occasione, che 
evitavano accuratamente 
di ogni obiezione e ogni 
questione scottante. Sui 
motivi della differenza non 
à il caso (li dilungarsi: à 
solo il caso di co.s-(fifnrt', 
ancora una volta, come i 
limiti strutluralt della 'TV, 
oggi, siano ferrei. 

'rV-7 CI ha offerto, in 
apertura di serata, un ser¬ 
vizio eccezionale, intervi¬ 
stando niclaiev e Leonov. 
Il colloquio tra i due astro¬ 
nauti sovietici e Pier Gior¬ 
gio Bronzi ha avuto mo¬ 
menti emozionanti: come 
era del resto prevedibile, 
data la straordinaria espe¬ 
rienza dei due intervistali, 
e, in particolare, del c pe¬ 
done dello sjiazio ». Eppu¬ 
re, lìtelniev e Leonov han¬ 
no parlato della loro gran¬ 
de iivvcntiira con la preci¬ 
sione c la modestia con la 
quale ciascuno potrebbe 
parlare del san mestiere. 
Ma non in modo burocra¬ 
tico: Timmagine usata da 
Leonov per parlare della 
sua uscita incontro al cie¬ 
lo (<come quando si ha 
un appuntamento con una 
ragazza: non si sa quel che 
ne verrà fuori >) è stata 
quasi uno siinarcin poetico, 
comunque una battuta ri¬ 
velatrice di una persiynn- 
lità. 

Naturalmente, le im¬ 
pressioni di due nomini che 
hanno navigato nello spa¬ 
zio rimangono, almeno per 
unabaona parte, incomuni¬ 
cabili: ma il sommario 
schizzo dcllTtalia che Len- 
nov ci ha offerto a con¬ 
clusione di una coda non 
protocollare c perciò tan¬ 
to più uiiVi dell’intervista, 
aveva quasi l’aspetto di un 
segno magico, testimonian¬ 
za del grande cammino 
delVu(ymo sulla via del do¬ 
minio sulla natura. 

Un merito di TV 7 è an¬ 
che quello di ricordare o 
addirittura .scoprire agli oc¬ 
chi dei telespettatori brani 
di realtà del nostro nefasto 
Paese, dei quali, non di 
rado, si rischia di dimen¬ 
ticare l’csi.stema. Interes¬ 
sante, in questo senso, an¬ 
che se un po’ semplicistico, 
il servizio di Mastrostefano 
sui pastori di Orgosolo: pri¬ 
vo di luoghi comuni e ric¬ 
co di incontri umani. E 
felice, nel suo taglio sar¬ 
castico, il pezzo di France¬ 
sco De Feo dedicato alla 
assurda situazione di Tit- 
fara Valle, il paese diviso 
tra cinque comuni. Anche 
questa è l’Italia! 

Non abbiamo capito, in¬ 
vece, il senso del servi¬ 
zio di Rarel su alcuni isti¬ 
tuti per ragazzi e giovani 
senza famiglia: non ne ab¬ 
biamo ricavato, infatti, 
nulla di nuovo, anche se 
alcune delle interviste 
erano umanamente interes¬ 
santi. Ma volete vedere 
che il servizio è .Mato or¬ 
dinato ed eseguito per at¬ 
tenuare l’effetto di denun¬ 
cia del Tcccnti.s.simo pezzo 
trasmesso da T\’7 sullo 
stesso argomento? 

g. c. 


-RaiiSi— 
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programmi 

TV - primo 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

ai Lotta per la vite 
b) Papà Investigatore 

18,30 Corso 


di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 


della sera (la edizione) 

19,15 Le Ire arti 


Rn'wcgno di pittiirii, Bcul- 
turn c nrchltetUirn 

19,55 Telegiornale sport 

Cronache italiane c La 
giornata parlamentare 

20,30 Telegiornale 


della sera (2» edizione) 

21,00 Ombre rosse 


per la Berlo « Sul sentie¬ 
ri del West » a cura di 
Tullio Kozieh. Film. Re¬ 
gia di John Ford Con 
Clalre Trevor, J. Wavne, 
Thomas Mitchcll. John 
Carradlne 

22,35 L'approdo 


Settimanale di lettere e 
arti. 

23,05 Telegiornale 


della notte 

TV - 

secondo 

21,00 Telegiornale 


e segnate orarlo 

21,15 Sprint 


Quindicinale Bporilvo 


22,15 L'idiota 


con Giorgio Albertazzl. 
Annamaria Giinrnlcrl e 
Gianmaria Volontà (re¬ 
plica - II) 


23,30 Notte sport 





Gianmaria Volonté recita nell'» Idiota » (secondo, ore 
22.15) 


Radio • nazionale 


Giornale radio: 7, 8, 12. 
13. 15. 17. 20, 23: 6,35: Corso 
di lingua inglese: 8,30: li no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Melodie e romanze: 11,45: 
Musica per archi: 12.05: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...: 13.15: Carillon; 13.25: 
Coriandoli; 13 55-14: Giorno 
per giorno: 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali: 15,15: La 


ronda delle arti: 15.30: Un 
quarto d’ora di novità: 15,45: 
Quadrante economico; 16: 
Programma per I ragazzi; 
1C..’>0' Corriere del disco: mu¬ 
sica da camera: 17.25: Con¬ 
certo sinfonico: 18.50; L« 
grandi invenzioni tecnologi¬ 
che: I motori: 18,10: La voce 
dei lavoratori: 19.30: Motivi 
in giostra: 19,53: Una canzo¬ 
no al giorno: 20,20: Applausi 
a...: 20.25: Il caso Howard, di 
Ronald Millar; 22,30: Musica 
da ballo. 


Radio • secondo 


Giornale radio: 8.30. 9.30, 

10.30. 11..3n. 1.3.30. 14..30. 15.30. 
16.30: 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.30; Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat¬ 
tino; 8.40; Concerto per fan¬ 
tasia e orchestra: 10.35: Lo 
nuove canzoni italiane: 11: 
Il mondo di lei; 11,05: Buo¬ 
numore in musica; 11,35: Il 
favolista; 11.40: Il portacan- 
zoni: 12-12.20: Oggi in mu¬ 
sica; 12.20-13; 'Trasmissioni 
regionali: 13; L'appuntamen¬ 
to delle 13; 14: Voci alla ri¬ 


balta; 14.45: Cocktail musi¬ 
cale: 15; Momento musicale; 
15.35: Concerto in miniatura: 
16; Rapsodia: 16.35; Panora¬ 
ma di molivi; 1^.50: Fonte 
viva: 17: Programma per i 
ragazzi; 17,35; Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Le voci di 
un disco per l’estate: 18.35; 
Classe unica: 18..50: I vostri 
preferiti: 19,.50: Zig-Zag; 20: 
Attenti al ritmo; 21: Tempo 
di valzer: 21.40: Musica nella 
sera; 22.15: L'angolo del jazz. 


Radio - terzo 


18.30: La Ra.sscgna Cultura 
nordamericana; 18 45; AIcs- 
'anriro Scarl itti; 18 55" Novi- 
t.à librane, 19.15- Panorama 
delle iriee, 19.30- Concerto rii 
ogni sera; 20.30; Rivista delle 


rivi=te: 20.40; Antonio Vivai- 
rii: 21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Mii-ichc cameristiche 
rii Haydn; 22.15: L’eremita; 
22 15: La mu'ica, oggi. 


Entrato In cantiere 
» Per qualche 
dollaro in più » 

E” cominciata ieri la lav-ora- 
zione del film Per qualche dol¬ 
laro in più diretto da Sergio 
Leone e prodotto da Alberto 
Grimaldi per la Pc.a Gli autori 
del soggetto sono Sergio Leo¬ 
ne e Fulvio Morsella. la sce- 
rioggiatura è di Sergio leeone e 
Luciano Vincenzoni, na>tro di 
argento 1964 II nini, come il 
precedente Per uu puono di 
dollari è interpretato da Glint 
E.i5twood o da Gian Maria Vo- 
lontè Le riprc-e pro'Cguono 
in un villaggio ue-tern co¬ 
struito a Cinecittà dailarchi- 
tetto Carlo Simi Quindi, dopo 
qualche settimana di lavora¬ 
zione a Roma, la tro-apo -'i '-ro- 
stcrà a Madrid, dove sono in 
allestunento due villaggi. 


BRACCIO Di FERRO di Sud Sigendori 



HENRY di (ari ìndertH 
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l'Unità / martedì 6 aprile 196S 


Il Preiidente Moro 
non è stato informato 
dello sfruttamento, 
ma agli operai resta . 
pur sempre la lotta- 

Signor direttore, 

ìt giorno 27-12-1965, qui. nel min 
paese, la DC era in subbuglio per 
la venuta del Presidente del Consi¬ 
glio, on. Moro, ad inaugurare tino , 
stabilimento di marmi e manuinitt. 

La società proprietaria di questo 
stabilimento, da anni lavora miniu- . 
fatti senza aver mai pagalo un giu. 
sto salario agli operai. Kbbene que- 
sti signori, al momento della inau¬ 
gurazione, hanno dello che lo sta¬ 
bilimento occuperà 60 operai, ma si 
non ben guardati dal dire, al Presi¬ 
dente del Consiglio, se questi operai 
avranno il giusto salario, tutto ciò 
che loro spetta di diritto. Quel che 
più ci rincresce è che il proprietario 
di questo stabilimento e un consi¬ 
gliere comunale della DC. 

LETTKKA FIRMATA 

- ■ Putignnno (Rari) 

Gli operai hanno perso una bella 
occasione per far conoscere, al Pre¬ 
sidente del Consiglio, lo sfruttamento 
a cui sono sottoposti; e non potevano 
certamente aspettare che tale sfrutta¬ 
mento fosse denunziato dal proprie¬ 
tari dello stabilimento. 

D'altra parte lo sfruttamento si può 
eliminare soltanto con l'azione sinda¬ 
cale e la lotta cosciente dei lavoratori: 
se, come si afferma nella lettera, la 
azienda compie violazioni contrattuali, 
sta ai lavoratori dello stabilimento 
reagire al sopruso cominciando Intan¬ 
to. a prendere contatti con i tre sin¬ 
dacati provinciali di categoria per im¬ 
postare, ove ve ne fosse la necessità, 
la lotta. 

L'unità dei lavoratori: 
una forza che non può 
essere sostituita 

Cara Unità, 

sono un giovane ex socialista. An¬ 
ch'io, quando il PSI entrò al gover¬ 
no, credetti che una nnonn ero si 
fosse aperta per il movimento ope¬ 
rato. Con il passare del tempo ho 
capito che la mìa speranza era sol¬ 
tanto un'illusione. 

Quali sono i vantaggi che il mo¬ 
vimento operaio ha avuto da quan¬ 


lettere all'Unità 


do il PSI è entrato a far parte del 
governo? Le discriminazioni conti¬ 
nuano, e poi sono sopravvenuti 1 
licenziamenti, la disoccupazione, i 
tentniint dt bloccare i salari che. ' 
sono già insufficienti a causa del ‘ 
costante aumento del costo della 
vita. 

Oggi sono convinto che l’unità dei 
lavoratori, per la conquista di obiet¬ 
tivi sociali e pulitici avanzati, non 
può essere surrogata da nessun’altra 
« forza >. La forza che deriva dai 
lavoratori uniti non può essere so¬ 
stituita do un portecipozione « qual¬ 
siasi » al governo Chi vuole dunque 
un’avanzata della classe operaia, dei 
lavoratori, deve soprattutto lavorare 
per questa unità, e non per In divi¬ 
stone. E naturalmente non intendo 
soltanto rivolgermi al lavoratori so- ' 
cialisti, ma anche ai lavoratori cat¬ 
tolici che, insieme a tutti gli altri 
lavoratori, sono minacciati nelle co¬ 
se essenziali sicché lo loro ulta e 
quella delle loro famiglie diventa 
ogni giorno più diffìcile. 

MAURIZIO ROSSI 
(Roma) 

. \ * 

Un attore di prosa 
al quale la Tv 
non vuol dare lavoro 

Cara Unità, 

sono un attore di proso e non 
riesco a trovare lavoro nell'ambien¬ 
te, forse perché sono comunista. Ilo 
fatto delle prove alla TV, ma sono 
stato inesorabilmente buttalo fuori. 

Due anni or sono partecipai alla 
selezione e preselezione, in qualità 
dt attore di prosa, ad un concorso 
che doveva selezionare i parteci¬ 
panti alla trosmissione « Gran pre¬ 
mio >. Superai le selezioni con un 
buon punteggio e dopo due mesi 
mi arrivò una lettera della TV che 
si congratulava con me e m’infor¬ 
mava che ero stato incluso nella 
ro.sa dei partecipanti alla trasmis¬ 
sione. Ma quando venne il mio tur¬ 
no fui — non so per quali ragioni 
— boicottato. Poiché io avevo pre¬ 
sentato alla selezione L’uomo dal 


fiore in bocca di Pirandello, e quin¬ 
di era questo che dovevo interpre¬ 
tare nella trasmissione, fecero il 
possibile per escludermi. Dicevano: 
ì) non abbiamo i diritti d’autore 
per il pezzo che lei iriterpreta; 2 ) 
la sua dizione non è perfetta. > 
Come mai, chiedo io, se la mia 
dizione non era tanto perfetta, quei 
signori che presiedevano la giuria 
non se ne erano accorti? 

E ancora una domanda: perché 
si (oscio senza lavoro un attore del 
quale in una critica sul « Radiocor- 
riere », si dice: « Giulio Albanese 6 
un caso più unico che rafo di iden¬ 
tità tra interprete e personaggio. I 
competenti sono pronti a giurare 
di non aver mai visto un uomo dal 
fiore in bocca di Pirandello cosi 
pirandelliano di quello reso dall’in- 
terpretazione di Giulio Albanese*. 

Sarà stato perché né al critico, 
né ai membri della giuria, era ve¬ 
nuto all'orecchio che io ero comu¬ 
nista? 

GIULIO ALBANESE 
Viale Acquedotto 
Alessandrino, 305 
(Roma) 

La manifestazione 
dei mutilati di guerra 
sarà ripetuta a Roma 

Gentile direttore, 
a nome min personale, dell'intero 
Consiglio Direttivo delta Sezione e 
dei Mutilati di guerra romani, mi 
permetto di ringrazlnrLa sentita¬ 
mente per l’obiettivo intervento 
del Suo autorevole giornale in 
occasione della manifestazione del 
30 marzo. 

La prego, gentile direttore, tra¬ 
smettere ai redattori che così ap¬ 
passionatamente si sono interessati 
e si interessano alla complessa que¬ 
stione della pensionistica di guerra 
diretta, il nostro sincero ringrazia¬ 
mento per avere perfettamente cen¬ 
trato l’obiettivo della manifestazio¬ 
ne che come Ella saprà, dobbiamo 
dolorosamente ammetterlo, dovrà 


estere ripetuta malgrado il nostro ' 
rammarico di dover ricorrere, no¬ 
stro malgrado, a simili gesti per , 
ottenere l'adesione e -la compren- 
‘ sione almeno delTopinione pubbli¬ 
ca. Mi é gradita l’occasione di por- 
gerLe i più cordiali saluti. 

OTELLO BINI 
Cieco di guerra 
. e Presidente della 
Sezione romana ■ 

_ . . . deU’Assoclazione mutilati 
e invalidi di Guerra 

\ 

i 

Quello che chiedono- . 
i benzinai (una categoria 
un po' trascurata) ' 

Cari amici, 

ho letto con molto interesse le 
lettere pubblicate dal uostro fllor- 
nale, del miei colleghi benzinai e, 
nonostante ritenga che altri proble. 
mi più importanti per lo coteporiu 
debbano essere sostenuti, mi con¬ 
gratulo con essi perchè finalmente 
hanno fatto uscire le nostre riven¬ 
dicazioni dall’ambito della catego¬ 
ria per farle conoscere a tutta la 
opinione pubblica. 

Per Io ueritfi è molto diffìcile far 
conoscere tali problemi, perché an- 
che giornali come il vostro molte 
volte non accolgono la nostra voce. 
Anche recentemente il comunicato 
della nostra assemblea di Bologna 
non ha trovato nessun giornale sen¬ 
sibile, facendo così ignorare alla 
pubblica opinione gli orientamenti 
scaturiti. 

Quella di Bologna è stata uno del¬ 
le iniziative organizzate dalla Fede¬ 
razione autonoma italiana benzinai 
(costituitasi, circa due anni or sono, 
con l’azione dei benzinai stanchi del 
tergiversare della FIGISC accodata 
alla Confcommercio) per preparare 
un proprominn che permettesse alla 
categoria di fronteggiare Vostinato 
rifinto delle società petrolifere c 
dell'AGIP alle nostre rivendicazio¬ 
ni. Le richieste investono oltre ad 
un ritocco dei margini, senza au¬ 
mento del prezzo della benzina (at¬ 


tualmente il gestore ha circa 6-7 lire 
al litro) il < contratto di comoda¬ 
to >, che è in definitiva - il nostro 
contratto di lavoro per quanto ri¬ 
guarda la < cosiddetta parte nor¬ 
mativa ». 

Queste sono le due rivendicazioni 
base che la FAIB intende realizzare 
ed lo consiglierei tutti i colleghi ad 
organizzarsi per ottenerle, consa- 
pcvole che oggi vi è un sindacato 
il quale uuole rompere gli indugi e 
gli intrallazzi, senza per questo tra¬ 
scurare una politica unitaria verso 
la FIGISC, ma proprio bntlendosi 
per giungere ad unire la categoria 
al di .sopra dei campanilismi sinda¬ 
cali. Come vedete i problemi sono 
tanti, per cui senza il vostro aiuto 
sarebbe molto difficile per un’orga¬ 
nizzazione. che non dispone di pro¬ 
pri organi di stampa, far piiinpere 
in propria voce tra la categoria. Di¬ 
stinti soluti. 

GINO LEPRI 
(Bologna) 

KKK nell'Alabama 
e gas nel Vietnam 

Caro direttore, 

la barbara uccisione dell'integra¬ 
zionista bianca Viola Grcgg Liiizzo, 
avvenuta per mano del famigerato 
Ku Kliix Klan ha indignato l'opi¬ 
nione pubblica che è rimnstn sbi- 
gottita nel constatare che ancora 
sopravvive quella feroce e reaziona¬ 
ria organizzazione razzista (a cui 
efferatezza è pan a quella delle 
S.S.: il . « Gran Dragone > non è 
forse un Eichmann americano dal 
saio bianco con cappuccio? E’ stata 
una sadica rappresaglia degna di 
Hitler perpetrata (a breve distanza 
dall’assassinio del reverendo Reed I 
da quella esecranda setta contro la 
riuscitissima marcia antirazzisln cf- 
feltuiita nell'Alabama: ivimacobita 
vittima della reazione razzista è .sfa¬ 
ta la signora Luizzo, nobile e corag¬ 
gioso jfipuro, che ha pagato con lo 
vita la sua generosa solidarietà con 
gli oppressi, ai quali la gronde bor¬ 
ghesia schiavista d’oltreoceano ad¬ 


debita due < colpe »; di non avere 
la pelle bianca; di non essere dei 
giuda alla Ciombe. 

Il governatore Wallace ha versato 
lacrime di coccodrillo dicendo, con 
ipocrisia, che « il doloroso accaduto 
gli ha provocato una notte inson¬ 
ne ». Il Presidente Johnson ha in¬ 
vece apostrofato con espressioni 
dure i facinorosi incappucciati, ha 
promesso di prendere severi prov¬ 
vedimenti contro gli assassini, di 
lottare contro la sanguinaria orga¬ 
nizzazione quasi secolare (il Ku 
KIu.t Klan lu/offi è sorto u//icinl- 
merite nel ISfìU nel Tcnnc.ssee per 
combattere i negri e chi appoggiava 
la loro emancipazione: il K.K.K. è 
cospicuamente sovvenzionato dai 
nababbi schiavisti e colonialisti de¬ 
gli Stati Uniti). 

l propositi del' capo della Casa 
Bianca, a quanto pare, sono buoni, 
ma ad essi devono corrispondere 
i fatti: occorre cioè che sin inflitta 
la giusta, meritata condanna «i re¬ 
sponsabili di que.sto e di altri cri¬ 
mini razzisti. Ma a questo punto oc¬ 
corre anche allargare il discorso c 
chiedersi come mai Johnson, che 
cotidatitm il K.K.K. c si propone di 
combnfler/o senza tregua, sia pro- 
j>rio fui od ordinare che le forze 
armale U.SA compiano nel Vietnam 
pirateschi atti di ferocia, identici a 
quelli della femiqerata organizzazio¬ 
ne razzisi:! americana Nel Vietnam 
vengono impiegati gas e napalm 
nmcricnui contro cittadini che, .sin 
ben chiaro, difendono una causa 
giusta e sacra quanto quella degli 
integrazionisti nepli Stati l/nifi. 

LETTERA FIRMA f A 
( Venezia) 

Pro memoria 

per l'INPS di Catanzaro 

Signor direttore, 

non si sa cosa stia accndendn alla 
Previdenza Sociale di Catanzaro: 
le pratiche vengono evase dopo me¬ 
si c mesi, qualche volta anche dopo 
un anno, un anno e mezzo, con gra¬ 
ve danno per i lavoratori interessa¬ 


ti i quali sono costretti a /are Ir | 
spese delle pastoie burocratiche. j. 

Probabilmente tale lentezza sarà \ 
dovuta all’insufficienza di persona -1 • 
le; ma certo che tutto non può es¬ 
sere attribuito a questo pur non [ ' 
trascurabile problema. ,i 

Alla sede INPS di Catanzaro ac | 
cadono anche fatti quanto mai sin-; 
polari; perso la fine del 1961 venne! 
revocata la pensione di vecchiaia ad' 
una anziana coltivatrice diretta. Ma -1 
ria Francesca Cosentino, perché per ! ' 
r/iVPS non risultava essere colti¬ 
vatrice diretta. Alla stessa le fu 
intimato anche di rimborsare tutti 
i ratei di pensione riscossi fin dal¬ 
l’atto della concessione della pen¬ 
sione. Parimenti la stessa venne 
cancellata dalla Casso Mutua dei 
coltivatori diretti. La Co.scutiuo, nell 
gennaio del 1962, inoltrò ricorso 
contro il soprndclto provvedimento, 
per ottenerne la revoca. Sono tra- 
scoT.si ben tre anni e il Comitato { 
esecutivo dell’INPS non ha ancora ■ 
deci.so sul ricorso. Si badi bene che j 
la Cassa Mutua dei Coltivatori di-1 
retti ho rtcono.sciuto il proprio er- j 
rnrc ed ha provveduto ad tscri- i 
verta nuovamente nei propri elen- | 
chi con la qualifica di titolare di | 
azienda. - 

(Questo ù uno dei tanti casi. Ma I 
poi ce Ile sono decine d'altri: la | 
signora Isabella Zito, vedova di | 
Francesco Russo, lui avanzato do- | 
manda di pensione di reversibilità i 
ncìl'uiìnlc 19(i4. /■." trascorso un an- | 
no c (incora nullo. ^ 

La bracciante Elia Toinmasina ha ' 
presentato domanda di pensione | 
nell’agosto 1962 e se l'ù vista re- ) 
spingere dopo un anno c sette mesi! ^ 
La stessa bracciante ha fatto ricorso ^ 
avverso alla decisione e, ormai, è ’ 
trascorso un anno senza alcuna ri- i 
sposta. \ 

L’artigiana Regina Calizzn ha 1 
avanzato domanda di pensione di ) 
iuvoliditd nei tiuir/gio del 1964 e ; 
nell'agosto dello stesso anno è stata ^ 
chiamata a visita medica. Sono pns- , 
soli .sette mesi c i risultati di questa 
visita medica ancora non si cono¬ 
scono. 

Sì dirà: perché non si fnnno dei 
solleciti all'lNPS? Perché sono com¬ 
pletamente inutili dal momento che 
UDII si può mai ricevere risposta 'j| 
alcuna. 

PIETRO SAVAZZI 
Corrispondente INCA 
Strongoli (Catanzaro) 


Mannino-Cosodesus gramma : Hnvdn, Sc'huhcrt, | 
ali'Auditorio j ciliozione) ■ ' j 

Domani, alle ore 21.15 per la 
Domani, alle ore 21.1-5 all'Au- stagione d'abbonanienlo della 
ditorio di Via della Conciliazione Aceademia di S. Cecilia con- 


schermi e ribalte 


concerlo diretto da Franco Man- 
nino con la parli'clpaziiiiic del 
pianista Robert CuRadusus (sta¬ 
gione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abbonamento 
tagl. 32). In programma; Rossi¬ 
ni; Semiramide, sinfonia: Bcc- 
llinvcn: Concerto ii. 4 per piano¬ 
forte e oreliestra; Testi: Movi¬ 
mento sinfonico dal « Diverti¬ 
mento per orciiestra »: Strawiii- 
fkl: Ebony-Concert; RaveI: Co¬ 
lerò. Biglietti ili vendita al bot¬ 
teghino di Via della Coneilinzio- 
iic dalle JO alte 17. 


Replico del 
« Barbiere » 


all'Opera 


Domani alle ore 21. dodicesima 
recita in abbonamento alle se¬ 
conde serali e studenti (raii|>r 
11 . ti2). « Il barbiere di Siviglia » 
ili CI. Rossini. Maestro direttore 
Carlo Maria Oitilini. Regia di 
ICduardo De Filipiin. Scene di Fi¬ 
lippo Sniijust e costumi ili Fer¬ 
dinando Scartlotti. Interpreti 
principali; Rolando Panerai (pro¬ 
tagonista), Teresa Uergan/a. Lui¬ 
gi Alva, Paolo Moiitarsolo e 
Fernando Corena Maestro dei 
coro Gianni Lazzari. Giovedì 8. 
alle ore 21, tredici-sima recita in 
abb. alle primo serali con «i II pi¬ 
pistrello » di Jolianii Strauss. 

CONORTI 

accademia filarmunica 

Giovedì alle 21,15 teatro Olim¬ 
pico concerto diretto da Carlo 
Maria Giullni tingi 27) con la 
esecuzione della « Nelson Mes¬ 
se » di llaydn e » riiamos re 
d'Eglito • di Mi’zart nigllettl 
in vendila alla Filarmontc.a 

AULA BORROMINIANA (P.za 
della Chic.sa Nuova 18) 
Oggi, alle Zl.l.l l Solisti di Ho- 
ma. IV concerto ciclo di musi¬ 
che ila camera src. XVII e 
XVtll Mti.»ii-lie di l'artini. Del 
Cavaliere. Rolla. Vivaldi. Stes- 
sanl. Galuppi IL 8001 
AULA MAGNA 
Oggi alle ore 21.15 in alihon.i- 
mento n 19. concerto del pia- 


ecrto diretto ila Franco Mnnni- 
no con In partecipazione del 
pianista Robert Casadesus. Mu- 
slclie di Rossini, Beetlioven To¬ 
sti. Strawinski e Ravet. 

DELLA COMETA 
Alle 21,15 concerlo do « I vir¬ 
tuosi di Roma » diretti da Re¬ 
nalo Fa.sano. Musica strumen- 
t:de di operistici italiani: Pni- 
KÌello. Pergidesi, CImarosa. Bel¬ 
lini, Rossini. 

TBATRI 

ARLECCHINO 

Alle 22, prima. Carmelo Bene 
presenta : « Basta con un vi 

amo mi ero i|iiasl promesso, 
Aniirto o le consrgurnzr drlla 
pirt.^ niiale • eia c di Slinke- 
speare c Juics Laforguc. Regia 
C. Bene. 

CAB 37 (Via della Vite - Tel. 
«75 :m) 

Alle 23' ■ S'C fatta nollr n. Z > 
di M Costanzo con M Merca- 
tall. E Colli. F Ferrarono. Am- 
brose. R Poitevin. P Starke 
e con A D<‘l Pelo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei HH'Z >148• 

Alle 21.30 ull. seti. • rarissima 
Italia • ili Ambrogl-l.iotil con 
G. Durano. M. Grazia Spina. 
Armando Bnndini. Alv.aro Ai- 
viso, M. Grazia Francia. Patri¬ 
zia De Clara VMttorlo Zizzeri. 
Mnrgoreiiia Puratich. Gi-ancarlo 
Silvi. Regia Lino Procacci. Co¬ 
reografie Gino Lnndi 

DE' SERVI 

Alle 21,15 la Stabile diretta da 
Franco Ambroglinl presenta il 
grande successo italiano: • Pro¬ 
cesso a Gesù » di Diego Fabbri 
Regia F, Ambroglinl. Scene 
Maurizio Mazzucco. Vivo suc¬ 
cesso 

ELISEO 

Alle 21 familiare il Teatro Sta¬ 
llile ili Genova presenta; Al¬ 
berto Lionello in; <• I gemelli 
veneziani ». 

FOLK STUDIO 
Alle 22 Vladimir Waimaii. Fer¬ 
ruccio Castronuov<t, Arci»i«« Sa- 
vage. Toto Torqtiati 

GOLDONI 

Alle 21.1.5 OUDS. Oxford Uni¬ 
versity Dramatic Socictv. pri- 
«na tournee in Italia in'«King 
I.ear » di Sliake.'peare. 


PANTHEON (Viale B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - Te¬ 
lefono 832.254) 

Sniiato e domenica alle 18.30 le 
marionetle di M.iria Aecetlella 
prc.sentano : « Biancaneve e i 

selle nani » di I. Aceettclla c 
Ste. 

PARIOLI 

Alle 21.30 II Centro Teatrale 
Italiano presenta Salvo Bando¬ 
ne ili: ■ Enrico IV > di L. Pi- 
randello. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marin.i Lamio e Silvio 
Spaeccsl presentano; « Una cop¬ 
pia senza valigia ■ di F. Moni- 
celli: < Un piano quinquenna¬ 
le » di G. Finn: « Vietata l'af- 
flssloiie • di M. Lapennn Regia 
M. Righetti. 

QUIRINO 

Allo 21.13 familiare il Teatro 
Stabile di Eduardo con Franco 
Parenti. Regina Bianchi. Rino 
Genovese presenta; « Uomo e 
galantiiiimn > 3 atti di Eduardo 
De Filippo. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare, pomeriggio 
romano del buonumore di 
Cheoco Durante, Anita Duran¬ 
te. Leila Ducei. Enzo Liberti 
con: • Unii Ueslrirrlo disperalo 
per eccesso di buon cuore » di 
Giraud. Regin C. Durante. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.15 Teatro Gruppo M IC.S. 
presenta il capolavoro di Ter¬ 
nani! CrommeIJnck : « Il cor¬ 
nino magniilcn «. 

SATIRI (Tel. 56.5.352) 

Gioveill alle 21.30 l.a C la dei 
«Non» diretta d.i Sergio Gr.i- 
ziani Maurizio Mammi con ; 
«Non» di S. Grnziani Regia 
de l'autore con Daniela Nobili 
«• Sergio Graziani 

TEATRO CENTRALE (Piazza 
del Gesù) 

Alle 21.30 ultima sellimann. |>o- 
polare (L. 1200-900) C ia del 

Dr mima It.-dìaiio liiretta d.a 
Giorgio Prospeli con: « Il pla- 
rrre ririrmirstà » di L Pir.m- 
cli-Iio, con Tino Carraio. Lidia 
Alfonsi, Mauro Carli. Mario 






COMUNICATO 

JUDuUteM 

aderendo aìle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 

che gli sconti eccezionali 
del 35 e 50% 

verranno ancora praticati a tutto 

GIOVEOr 8 CORR. 

su tutti I tessuti e le confezioni esistenti 
nei magazzini di Via Cesare Balbo 39 


Cliioccliio, Giuseppi- Caldani. 
Regia Riigger Jacolilii. Scene 
Mislia .Scaiulella. 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame loussnnd di 
Londra e Crenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni ri.sinrante. bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Larry agente segreto, con D. 
Addam.s G ^ c rivista « I Ru¬ 
gantini » 

VOLTURNO (Via Volturno) 

' La gatta graffia c riv. l.iniggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.L53) 

Questa volta pattiamo di uomi¬ 
ni, con N. Marfredi (alle 15- 
17-18,53-20.50-22.5')) SA 

ALHAMBRA (Tei. 783.792) 

(OS'ZS 

Via Veneto (prima) (ult. speli, 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

I Angelica alla corte del re. con 
M. Mercier (ap 15.30. ult 22.30| 

I A 

i AM ERICA (Tel. .586.168) 

Qiie.Nia lolla ii.iri amo iti uomi¬ 
ni, con N. M.m'redi (allo 15- 
17-ltl.55-20..50-22..'il ' SA ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I due seduttori. ' on M Brando 
(ap IS.-IO. ult ri.50) SA ^4 

ARCHIMEDE (Tei. 875.567) 
Wall» ol tlie 1 horeadors (alle 
Ifi-18-20-22) 

APPIO (Tei. 779.638) 

II gran lupo chiama con C. 

Grani SA #4 

ARISTON (Tel. 3.53.230) 

Erasmo II Irnligginoso. con J 
Stewart (alle 15.15-17.50-20,20- 

22.50) SA ^ 

ARLECCHINO (Tel. 358.6.54) 

Il triangoli del delIKo. con Ej 
Riva (allf Ifi.I5-ia.2.S-'ZO.tO-2.I) 

G «1 

ASTOR (Tei. 7.220 409) 

I comancherns. con J Wavnc 

♦♦ 

ASTORIA (Tel 870.245) 

Angellr.'i alla mrle del re. con 
.\I. Mercier A 

ASTRA (Tel. 848 326) 

Te la «enti sta-era.' con O. Rey¬ 
nolds S ♦ 

AVENTINO (Tei. 572.L37) 

II gran lupo chiama, con C. 

Grani (ap 13J0. ull 22.40) | 

SA ^♦l 

BALDUINA (Tel. 347..592) | 

Il grande sentiero o-n Richard 
I W'idmark A 

'BARBERINI (Tel. 741.107) | 

Come uccidere xnstra moglie. 
Con J Lemmon (alle 15.30-18- 
30.25-23) SA ♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I.a «Unge sorride prima di mo¬ 
rire slop I.ondra, c-m M Per- 
schv G ^ 

BRANCACCIO (Tel. 735.2.5-5> 
l.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop I.ondra. con M Per- 
«rhv G ^ 

CAPRANICA (Tel. 672. 465) 

Paga o muori, con lì Nell lalle 
1.5.35-17.30-10.10-20.55-22.45) 

G # 

CAPRANICHETTA (672 465) 

l.'iinmo Che non sapesa amare, 
con C. Baker (alle I5..50-1R.55- 

22..30) (VM IS) BR # 

COLA DI RIENZO (350.584) 

Il gran lupo chiama r<in C 

Grani (alle 1(!-I.<1.20-20..30-22..50) 

S\ ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il commissario Maigret. con J 
Gabin (alle Ifi-18-20,20-22.45) 

G 


_ L* aiclB eba •ppaUn» M- 

• OBBto •! tltall bel Qlaa ^ 

• eorrlapondoB* alla aB- • 
^ gUBBtB BlBMlDeBalBM p«r 0 

(«Beri: 

• A ~ AwanturoBB . 

O c ^ Coniieo _ 

DA s Diaegoo animBto 

• DO * Doeumentart» 

• DB DiammatlBB • 

• O — Giallo • 

• M — IIubIimJo ■ • 

• 8 se SOBtimeBtalB • 

0 8A — Satirlee ^ 

^ 8M * SlorlPO-ailtelOBloo ^ 

• 11 BBatr* ftablalB srt Olfli * 

D vietio BcorBBBB bb# bb4b D 
0 aBCUMta: . D 

• AOBBt ~ eccezionalB O 

^ O-bOO ■■ ottimo • 

• b'OO » buono . 

• ♦♦ — discreto 

• ♦ madiocr» • 

• VM It o vietato al ni- a 

_ ' non di 18 anni ^ 


EDEN (Tel. 3.800.188) 

Stralli ciintpagni di letto, con 
G Lollohrigida S eo 

EMPIRIE 

tMv l-iiii l.acts, con A Hcpburn 
(.Vile 15 45-1'»'20-22.45) M VB 
EURCINE (Palazzo Italia al- 
l'EUR - Tel. .5.010.906) 

eh** iMni «imTirr 

con C. Baker (alle I().15-19,20- 

22.50) (VM 18) DR ♦ 

EUROPA (Tei. 865.736) 

.M.nrimonto all llallana, cun S 
Lorcti (alle p:-i;).2n-20.50-22..50l 

un ev 

FIAMMA (Tei. 471.100) 

Una Riills Rosee giaiia, con S 
Me Laine (alle 15 311-13-20.13- 
23) DR e 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The velimi' Rolls Ko.sre (alle 
I5.I5-Ì7.20-I9 .50-22) 

GALLERIA (Tel. 67.T267) 
.\ngrllca alla corte del re. con 
M. Mercier A 

GARDEN »TcI. 6.52 384) 

Il gran lupo chiama, con C 

órnnt S \ e B 

GIARDINO (Tel. 894 946) 

Ij« sfinge sorride prìm.s di mo¬ 
rire stop I.ondra. con M Pi-r- 
schs' (• ♦ 

IMPERIALCINE 

Donne s) Insegno come '1^ se- 
ilure on inim*t con N tVi»ort 
(.ip Ì5.50. Hit 22.50» S\ «.♦ 
ITALIA (Tei. 846.030) 

5000 dollari sull asso, con R 

tVocKÌ A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786 08^) 

Paga o muori con H Nell (al¬ 
le Ifi.l3-I.<t.lO-20.l5.22..Vi) 

O ♦ 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Via Veneto (prima) <ult «poti 

22.,50 ) 

MAZZINI (Tel. .351 942) 

I.a sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop I.ondra. con M Per- 
«chy G ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.400« 

I.a congliiniiira. con V <»a-«inar 
( dV 15.3a-lft 20-2(» .35-23» S\ B 

METRO DRIVE-IN (6 a50 L52' 

La ragazza di Biihr. con Cl.iu- 
dia C.srdm.sle (.itU- 20-22 45) 

DR bBB 

MIGNON (Tel 669.493) 

II ranch degli spielali. con R 

Horn (alle 1.5..30-I7-1.5..50-20.40- 

22.50) ' A B 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel. 640 445) 
Agente 007 mlsstnpr Gnldflngrr 
Con S Cnnnery (ap 13. ult 
2Z50) A B 

MODERNO (Tel. 460.285) 
l.a dose srendr il sole, con S 

(ìranger A B 

MODERNO SALETTA 
Le ultime 36 ore. con J Gamer 

G BB 
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MONDI AL (Tel. 834.876) 

Il gran lupo chiama, con Cnry 
Grnnt .SA B4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
(fucsia viilia parliamo di iionil- 
lil, con N- Manfredi (alle 15- 
17-18.55-20.50-22.50) SA B4 
NUOVO GOLDEN (7.55.002) 

Unn .sparo nel hiiio, con P. 5cl- 
lers (ap 15 ult. 22.50) SA Bb 
PARIS (Tel. 754.366) 

Quattro spie sullo il letto, con 
L. Ventura (alle 15.30-18.15-20.30 

22.50) SA Bb 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La fuga, cun G Halli (alte 

15.30- 17. lO-l'J-20.50-22.50) 

(VM 14) DR bbb 
QUATTRO FONTANE (Tele, 
fono 470.265) 

Qliatiru spie sntto II Irllo, con 
L. Ventura (alle !5.30-18.15-20.30 

22.50) SA Bb 

QUIRINALE (Tei. 642.653) 

Paga II muori, con II Ni'II (alli* 
ir..25-18.:i5-'20.45-22.45) G b 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Per II Ite e per la Patria, cun 
T. Cuurtenay (alle ir,.;io-18.30- 

20.30- 22.50) DR Bbbb 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 

Il momrntu della vrrP3. di F 
Hosl (alle 1.5.15-1 H.05-20..30-22.30) 
(VM 14) DR BbBb 
REALE (Tel. 580.234) 

Unii sparo nel luilo cun Peter 
Seliers (ap. 15 ult. 22,50) 

SA Bb 

REX (Tel. 864.165) 

I,.5 dose scende II fliime, con J 
Stewart A bb 

RITZ (Tel. 8.37.481) 

Questa volta parliamo di uo¬ 
mini. rnn N INI.ni (redi SA Bb 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Per il Re e per la Patria, con 
T Cuurtenav (alle I <>.50-18.30- 

20.30-22.50) DR BbBB 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per II Rr e per la Patria, cun 
T. Coiirteii.Tv (.ille Ifi.15-18..50- 
20.5O-2'2.5n> UH Bbbb 

ROYAL (Tel. 770.549) 

l.a lira del prrcalo. rnn S Mon¬ 
tici (alli> 1.5..50-I3-20.25-22..50) 

DR B 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Ciiu-rn.'» <1 •'>s.Ti .Amate, cun R 
Apfl*'C««nu iV'M 18’ s bb 
SMERALDO (Tel. 351 581) 
l.a ritta dei mostri curi V 
Prire DR B 

STADIUM (Tel. 48.5.498» 

l.a spada nella rnrci.i DA BB 
SUPEROINEMA (Tei. 485.498) 
Il ircnu e |ermt> a Itrrlliio. cun 
J Ferrer (alle I5.i8,20-2n..vi- 
23) DR B 

ITREVI (Tel. GS9.6I9) 

sta/loiir J iiqi »cgrel, run R 
l’..-»«. hari l.alle 15 45-13 10-20.30- 
- ?3> A BB 

VIGNA CLARA )Trl 320.350) 

j Paga o muori. c,.n )t N'efT (alle 
)(;.1.5.1,3.2r.-20 20-22 (5) G B 

iVITTORIA (Tel. ,578.7.36) 

82 marlnrs attark DR B 

Srronilr visioni 

AFRICA (Tei 8.380 723) 

I-a valle degli nomini rossi, rnn 
L Pali A B 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Il quadralo della violenza j 

ALASKA 

P grande hlulT. ci.n E Cncj.sn- 
tìr.e .S \ B 

ALBA (Tei, ,570 8-5.5» 

Tra due donne, nm E Riva 

DR B 

ALCE (Tei. 8.32 648) 

CtmarroTi. ri»:» (. Furd .A BbI 

ALCIONE 

Mon<ieur Cognac, con T. Cur- 
li« S B 

ALFIERI 

Angelica alla corte del re. con 
.M Mercier A BB 

(ARALDO 

Intrigo a Taormina, con Ugo 
Togn-ìzzi » S B 

ARGO (Tel. 4.34 050) 

Pallottola per un fuorilegge, 
con .A Murpbv A B 

ARIEL (Tel. .530 521) 

A'enere In visone, con E Tay¬ 
lor DR B 

ATLANTIC (Tel. 7 610 658» 
Soldati e caporali, con Fran- 
rhi-lngr-ìs®».-» r B 

AUGUSTUS (Tel 655.4.55) 

Giallo a Creta, cor» H Mills 

A B 

AUREO (Tei. 880 606* 

Soldati e caporali, con Franchi 
e Ingris»!.-» C B 

AUSONIA (Tei, 428 180) 
li mattatore, con V. Gas«man 

C B 

AVANA (Tel. 515.597) 

Per iin pugna di dollari, r.in C. 
Eastwood A BB 

BELSITO (Tel. .340 687) 

Solitali e caporali, con Franchl- 
Infras.*ia C B 


BOITO (Tel. 8.310.198) 

Il ballo delle pistole, cun T. 
Yuiing A B 

BRASIL ('lei. 552 3.50) 

.Scandali nudi (VM IH) DO B 
BRISTOL (Tel. 7.015.424) 

I 4 di Cbicagii, cun F. Sinatra 

M B 

BROADWAY (Tel. 215 740) 
Clcoiialrn cun E Tavlur SM b 
CALIFORNIA (Tei. 215.266) 

II Piave ttiormurò DO B 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Il ribelle di Algeri, cun Alain 
Delun DR Bb 

C LO DIO ('Fcl. 3.5.5.6.57) 

Cleopatra, con E T.tvior SM B 
COLORADO (Tel. 6.274.287» 
Agente 007 llcciiza d'uccidere, 
cun S. Connrrv (• B 

CORALLO (Tei. 2.577.207) 
Andare colpu del soliti Ignoll. 
con V. G,'»«.«iiian U bb 

CRISTALLO 

Ursiis II terrore dei Kirghisi 
DELLE TERRAZZE 
II gliiranicnto dei Slouv 
DEL VASCELLO (Tel. .588.454) 

I a sllnge sorride prima di mo¬ 

rire stop I.ondra. cuti M Per- 
sebv lì b 

DIAMANTE (Tei. 29,5.250) 
Italaaii. cun J Wayno DR bbj 
DIANA (Tel. 780.140) 

TopkapI, i-un P. U.slmuv G Bb 

DUE ALLORI 

II diavolo In corpo, con G. Piii- 

lipe (VM 18) DR Bb 

ESPERIA (Tel. 582.884) 

Tnlo d'Arabia C b 

ESPERO 

Troppo caldo per giugno, cun 
D. IJugarde (V.M 14) SA B^ 
FOGLIANO (Tel. 8 329.541) 

Toto se,\.v DO B 

GIULIO CESARE (3.53.380) 

Il vendiraiure di Kansas Cil.s. 
('(«n F Kanuw' A B 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

I c.aldl amori, cun J. Periti S B 
IMPERO (Tel. '295 720) 

I.e calde amanti di Kjotn DR B 
INDUNO (Tel. 582.495) 
I.'inalTerrahile primula nera 

JOLLY 

II grande safari, con R Mitebum 

A B 

JONIO (Tei. 880.203» 

I/aniaro sapore del potere, run 
H Fonda DR BBB 

LA FENICE (V'i.3 Sal.-iri.i 35» 
Operazione s«ittnseste. i-un C 
fir.mt C bbb 

LEBLON (Tel. .552 344) 

I.a primula rossa del sud 

MASSIMO (Tel 751 277» 

Il sendtcaiore d) Kansas Clts. 

cun E. Kanu'.*' A B 

NEVADA (ex Boston) 

l.'iillimn vendicatore B 

NIAGARA iTel. 8.273 247) 

I .\gente 007 licenza di uccidere. 

Cui» S Cunnery (ì B 

NUOVO 

Il sendiratore di Kansas City, 

cun F. Kanuw .\ B 

NUOVO OLIMPIA (T. 670 695» 
Cinema «eiezione; Riflfi. e.-n J 
Servai.s G BBB 

PALAZZO (Tel. 491.43;» 

.Sudare colpo dei soliti ignoti. 

• con V. Gas«m.'<n C bB 

PALLADIUM 
I.'amore primitivo 

(VM 13) DO B 
PRENESTE (Tel, 290 177» 
\ntologla sessuale, cun F Pre- 
vu«t (VM la» S.\ BB 

PRINCIPE (Tel. 352 3.37» 

I a raduta dell'Impero romano. 

Cf.n S I,uT<-n SM B 

RIALTO <Tol. 670.763* 

II letto rarronta. run I) D.vv 

F BB 

RUBINO 

(ìiosani fucili del Texas .\ B e 

ir.rontris CI.'«s-Ls.stun 
SAVOIA (Tel 865 023) 

I-a sfinge sorride prima dt mo¬ 
rire stop Londra, cun M Per- 
«chv G B 

SPLENDID (Tel 620 205» 
Minorenni proibite 

(VM 16) DR B 
SULTANO (Via di F'ortc Bra- 
vetta (Tel 6.270.3,52» 

Squali d'acciaio, con W HuMen 

DR B 

TIRRENO (Tel. .573 091) 

Un mostro e mezzo, cun Fr.m- 
etu-lngr.is'ia C b 

TRIANON (Tel. 780 302» 
l.'nomn senza paura 
TUSCOLO (Tel. 777.834» 

Furia Indiana, con V M.mtre 

A BB 

ULISSE (Tel. 4.33.744) 

1 fidanzati, con C. Cahrlni 

DR BbB 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.377) 

TopkapI, cor, P. U»Tir.ov 


VERSANO (Tei. 841.295) 

I diavoli del Pacifico, cun R 

Wtigncr DU BB 

lerze visioni 

ACILIA (di Aeilia) 

II iiiarniitlone. cui» J. Lewis 

(■ BB 

ADRIACINE (Tel. 3.30.222) 

Il vizio e 1.1 virili, cun A Gi- 
rartlut (VM 14) DR B 

AMENE 

I.a strage drt 7’ Cavallcggcrl, 
cun D. Rubortsun A B 

APOLLO 

Unn (listola che canta 
AQUILA 

Freud passioni segrete, con M 
C'Iift (VM 18) DR BBb 

AURELIO 

Super se.w ’6I DO B 

AURORA - >• 

lliuiide rosse e linine, ron E. 
Pre.slev M B 

AVORIO (Tel. 73.5.416) 

Mouflii lindo DO Bb 

CASSIO 

Giorni caldi .a Palm Springs, 
con T. Donninie C b ^ 

. CASTELLO (Tel, .561.767) 

('mine Itifliocnle 
COLOSSEO ('rei. 736.2.55) 

’ Itlfifl a Tokio. CUTI K Ouein 

(VM 11) G Bb 

DEI PICCOLI 

Hipusu 

DELLE RONDINI 
Il itiagiiKlco tllserlure, euii K. 
Puiiglas (VM 11) DR Bb 
DELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) 
Il gioco ileU'assassiiio. eiin M 
•Xuel G B 

DORIA (Tel. 317.400) 

L.a coiigliir.'i ilei 10. cun Ste¬ 
wart Cr.iiigiT \ B 

EDELWEISS (Tei. 3.34.905» 
L'Inferno e per gl eroi, eun B. 
Unrin A BB 

ELDORADO 

GII linpettiosl, run J. Darrcn 

A B 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Il sendlralorc mascherato, con 
G. Maclisun A B 

FARO (Tel. 520.790) 

La b.Hlaglì.'t de'le giiiblir rosse 
IRIS (Tel. 865.536) 

I due rapil.snl. curi C. Heston 

A B 

MARCONI 

Criminnl se\\. cn D Me Cal- 
lum G B 

ODEON (Pi.Tz/a E.«cdra 6) 

II niiiqulsiatore della Virginia 
OTTAVIANO »TcI. .358.059» 

Commanriiis nel VIet Nani 

DR B 

I PERLA 

La sp.ifla tiri deserto, ron G 
Gr,ili;im.' A B 

^ PLANETARIO (Tel. 489.7.53) 

Il 7 parallelo A Bb 

PLATINO (Tel. 215.314» 

* Il quadrato della violenza 

PRIMA PORTA (Tel 6,920.136) 

' Il gr.mdr «.sfar!, con J{ Mit- 

ebuni A B 

PRIMAVERA 

Rq.iis. • 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

s.auiiirlto tucsllcu izsrf la cura 
delie croie» airtunziuni e de- 
txttczze seWuali ai origine oer- 
wo«a, pMicfiirt». endocrina ineu- 
rarteniM. deficienze esJ anoma¬ 
lie «errualil Viji:e premaitl- 
OKiniall Doti P. MtiNACf». 
Honta. Via Viminale. 'SA tSia- 
clone termini - scala «initiirj». 
piano «ecundo. ini « Orano 
e-12, |(t-l8 e per appuntamenirj 
eeclsi«o I! Vallato pontenggio e 
net giorni feetivl «i riceve volo 
oei appiioiNmenio lei 47Lllti 
lAui C’nm Kume l«Z)lw del 

DISH N/.IIIM L UI.RUI.L/./.E 

SESSUALI 

, II». I_ C(»LA VIILPF, Medico Ure- 
rniaio Università Parigi . Uermt 
specialtsia Universii* Roma - Vi» 
Giotierii o 30. Kft.MA ISlazion> 
lermini) scala B. piano primo 
■ nt .3 orano ><-12. pv-l'c Nel giorni 
’esttvi e (non orano, v) riceve «oìr 
oer aoptirtiBmenio - Tel ' 73 M 
(A MS ie»i . 


Medico iperlaltfta dermatologo 


DAVID STROM 

Cut* ■clerusanie iamt)ul.itur1ale 
•enza operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cara delie compllrazlonl: ragadL 
rehifi. eczemi, ulcere varlcoae 
disfunzioni Sr.StlUALI 

VSNBKtB. PELLB 

VIA (OlA DI RIEII20 n. fS2 

Tel. IM MI . Ore i-W: fettlvl »-lJ 

(Aut. M San, n 77‘»/2231Sl 
del 29 maggio 1919) 


REGILLA 

La furia degli nparbrs 
RENO (già LEO) 

Aiiiurc larlle, cun V. Cnpriotl 

SA Bb 

ROMA 

Afric.'t sexy DI) B 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
.■ìenrainoui'lic, cun S. Grangcr 

A Bb 

Sale |)arroeehiali 

CRISOGONO 

Avveiiliira a Vallerlilara, con 
St.anliu e Ollio C bb 

DELLE PROVINCE 
<)iiaiiitii Ionia l'inverno, con J. 
Gallili S bbb 

ORIONE 

II grillo delle aqiiltr, con Tom 
Tryiiii DR B 

SALA SESSORIANA 
Nili slamo le colonne, con Stan- 
liu o Olliu C BBb 

TRIONFALE 

Dal prrcato alla gloria, con R. 
Murioz 

LOCALI CIIK PRATICANO 
OGGI LA RIDU/.IONK AGIfl- 
KNAI. : Alba. Airone. America, 
.Xrcliitnrde, Argo, Ariel. Astra, 
All.'iiitir. .Allgiislus, Aureo, Ali- 
siini:i. Avana, tlaldiiina. Ilrlslln. 
Ilrancacrio, lirnsil, Itriiadivay. 
Califiirnia. Castello, Cinestar, 
Codio, Culoradii, Corso. Cristal¬ 
lo. Del Vascello, Diana, Dnria, 
Due Alluri. Kileii, Kliiorailo. Kspr- 
ru. Garden, Giardino. Giulio Ce¬ 
sare. Iloll.s woiiil. Itidiino, Iris, 
llalia. I.a Fenice, Majrsllc, Mi¬ 
gnoli. .Moiiilial, Nev.nla. New 
York. Niioxii, Ntiovii Golden. 
.Nuovo Olimpia, Oriente. Orione. 
Ollavl.iMo. Planriario, Pinza. Pri¬ 
ma Porla. Principe, Qiiiriiietta, 
Reale. Rialto, Sala Ùmhrrlo, Sa¬ 
lone Margherita. Stadiiiin. Traia¬ 
no di Fiiiiiiicluo, Trtannn. Tii- 
scolo. Vittoria. TEATRI; Della 
Cometa, Delle Mu.se, Goldoni, Pic¬ 
colo di via Piacenza, Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. 

AVVJSI ECONOMICI 


'I CAPITALI SDCir.TA 5 (i 

IFLS Piazzo Municipio «4. Na¬ 
poli, telefono 31.3.567. prestiti fl- 
ducian ad Impiegati. Autosov- 
vcnzionl. ce.ssioni quinto sti¬ 
pendio 

1) AUTO-MPTO-CUT. I U 50 

ALFA KU.MF-O VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Insaedla- 
le. Cambi vantaggiosi. Facili¬ 
tazioni • Via Blssolatl n. 24- 

6) INVF.STIOAZIONI I,. 50 

[1 K- I Uir. grand officiale FA- 
L(:.MRO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-poat 
mairimonlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Aaae- 
deo 62 (Stazione Ternaini). Te¬ 
lefoni 460 382 - 479.423 - ROMA 

II OICASIONI l. 50 

FKIGUKIFEKI grandi naarctie 
e garantiti corse i nuovi da lire 
29DUO in più. Rateazioni sen¬ 
za anticipo e a 1(X) lire per 
volta. N ANN UCCI RADIO - 
Viale Raffaello Sanzio 6-8 (Vi¬ 
cino Ponte della Vittoria) - 
Sede Centrale Via Rondinelll 2 
LAVATRICI elettiicbe grandi 
marche revisionate e garantite 
come le nuove da lire 49.000 
in pu) Rateazioni senza anti¬ 
cipi e a IEjO lire per volta. 
N ANN UCCI RADIO - Viale 
Katfaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria; - Sede 
Centrate Via RondinelU. 2 
RADIO . KADIUFONUURAFI 
grandi marche revisionati e 
garantiti come I nuovi da lire 
6 800 in più Rateazioni senza 
anticipi e a 100 lire per volta. 
NANNUCCI RADIO - Viale 
Raffaello Sanzio 6-8 (Vicino 
Ponte della Vittoria) - Sede 
Centrale Via RondinelU 2 
TFil.F.visURi grandi marche 
revisionati e garantiti come i 
nuovi da lire 25 000 in più. 
Rateazioni senza ' anticipi e a 
Kk) lire per volta NANNUCCI 
RADIO . Viale Raffaello San¬ 
zio 6 8 (Vicino Pome delia Vil- 
(ona) . Sode Centrale Via 
Rf.ndinelll. 2 

I II MUtlUINA K ìlKNF 5o 

RII 3i^ri>.3ii lerrne (-onti- 
ncntal casa di primo ordine 
fango grotta massaggi piscina 
termale tutte le stanze con ba¬ 
gno e balcone tnforaiazionl 
Continental Montegrotto Terme 
(Padova). 
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Per risolvere il duello tra Milan ed Inter 


Cipriano k.o. all'ottava ripresa 


3™! 


’ UNA GUERRA DI NERVI 


Herrera dalla polvere airaltare nel giro di 
tre mesi - Chi lo osanna (e sono gli stessi 
che tre mesi fa volevano liquidarlo) dimen¬ 
tica che se l'Inter ha i suoi meriti però an¬ 
che la crisi del Milan ha influito sul pieno 
successo delTeccezionale inseguimento 


Che succede 
al Milan ? 


Dalla polvere all’allare: fn'so lo .’icutlrtto sarà ben diffìcile 
tre Tiiesl Herrera ha conosciuto rtpretulerla. E' insornma una 
una serie di emozioni contro- guerra di nervi che si potrà ri¬ 
stanti capaci di stroncare il cito- solvere anche a brevissima sca¬ 
re di qualsiasi altro uomo che denza seppure si dovrà atten- 
non fosse •l'allenatore dalla dere magari sino alte ultime 
faccia di pietra •. giornate per avere poi il sug- 

Rlcordlamo bene: era all'in- definitivo alla conclusio- 

domanl della sconfitta di Fog- intravista, 
già e nel clan Interista si parla- Comunque ^ una guerra di; 
va apertamente di crisi. La nervi assai interessante ed at-| 
squadra era in sfacelo, Herrera traente' altro che la guerra dii 
aveva perso il suo asLCndente nervi cui sono impegnate le 
sui giocatori, gli atleti chiede- romane per sottrarsi ai pericoli 
vano apertamente si nnuncias- della zona retrocessione ^ta vo¬ 
se al ritiro di Napoli come ìnu- le ancora la pena di parlare di 
file ormai, essendo salito a set- Roma c Lazio? 
te punti il vantaggio del Milan 

E i dirigenti faticavano a Roberto Prosit 



Cabmettì iampione 
dei «superweliers» 


De Piccoli 
a Bologna 


E i dirigenti faticavano a KObeitO rrOSll i; 

mantenere il tradizionale ‘far 
play - con { giornalisti: Moratti 

non parlava, ma il suo clan si - - ■ ■ ■ 

incaricava di far .sapere a de¬ 
stra e a manca le intenzioni 

del prcsidenfisdmo nerazzurro. Oggi la riSDOSta di MaSGra 
-Herrera ne ha fatte troppe' r 

ha sbagliato la campagna ncqui- - 

sti, ha fatto buttare milioni al _ 

vento, ha demolito il morale 

del giocatori, ha litigato persino .a. _ . _ .a. — 

con Corso MorntU non ha 

ancora contratto BUIB B 

contrariamente a quanto aveva ■ ■■ ■ ■ 

fatto negli altri e anzi gli ■ ■ ■AJH ■ 

ha detto chiaro e tondo che la * " 
sua sorte è legata airesito della 
Coppa del Campioni. Ma è .solo 

un pretesto per salvare la fnc- ^ _ 

cia:^ la sorte di Herrera è già H " 

Sono pa.ssa(i e no tre mesi’. 

«d oggi Moratti la pen.sa ben ■■ ■ ■■ ■■ 

dioersamente. Dopo rlcon- 

giunglmento con il Milan Mo- ■ H ■ 

ratti infatti ha detto ai giorno- B 

Ittli: - Io lasciare libero Herre¬ 
ra? Fossi matto: Herrera è mio , , , . — 

e me lo tengo-. GiQiini risDonde a 

Giornalisti e tifosi dal canto 

loro hanno già riportato Herre- U—-J—S nMUSMM 
ra ai sette cicli qualificando Iflfllllll l/cllinCI 

l’Inter come campione mondia¬ 
le dell'inseguimento per la sua 

impresa: che è davvero note- Seppure addolorati per la po- i 
vote se si pensa che Vtnter à co brillante prova fornita con- j 
Tiuscifa a compierla grazie ad » Mantova i giallorossi non j 
«mi serie di otto vittorie conse- 

zi sono piu che mai decisi ad 
cmtlve (un record stagionale . j^^^p^ire Tagitazione pronti an- 
doouta anche al camb.amcnto scendere in sciopero ri¬ 

dei modulo troppo ripidamente fiutandosi di recarsi domenica 
difensivo (e in conseguenza di g Genova. Attendono solo la ri¬ 
questa tattica l'Inter è riuscita sposta dell’avv. Mnsera (che 
a segnare goal a valanga tanto dovrebbe pervenire oggi o do¬ 
do superare H Milan di due mani) che deve consigliarsi sul- 
goal avendone all’attivo 48 con- lo decisioni da prendere: so- 
tro i 46 dei rossoneri). prattutto deve dire se lo scio- 

A. poro si può fare o no con gli 

No non è davvero da sotto- regolamenti della Lega 

valutare l impresa dell Inter: „ ; . l 

ma non si può dimenticare che , P” suo la Roma non ha , 

- . - 1 2 . - i. I fatto n.ente per placare 1 agita- 

T K f n Z'one Marmi si è ben guarda- 

del Milan, meglio dire dalla dall’incontrarsi con i gioca- 
crisl del Milan. Perchè se il fori anche perchè evidente- 
Mtlan avesse continuato a vtn- mente sa di non aver niente 
cere, le otto vittorie consecuti- da dare loro- potrebbe fare sol¬ 
ve dell'/nter sarebbero servite tanto altre promesse, ma 1 gio- 
a poco o niente: il distacco sa- calori lo hanno battuto in an- 
Tcbbe rimasto immutato o sa- beipo (una volta tanto hanno 
rebbe sceso al massimo a cin- saputo usare quest arma..) fa- 

que punti (sempre ammettendo capere che a questo «i 

. , . punto non si sarebbero piu ac¬ 

che l Inter fosse ugualmente contentati di promesse. 

riuscita a vincere il derby con- ... a . . . 

__Intanto è entrato in campo 

tro un Milan al massimo delta g^chc Gianni con un tono po- 

jormaf. Icmico che conferma come le 


Una .slgnlflc.ativa inquadratura di Roma-Mantova (0-0). In un fazzolcttn di terreno si ammassano cosi dodici 
uomini (5 giallorossi e sette virgiliani). Ua notare poi come i giallorossi evitino accur.itamentc di smarc.irsi 
(DE SISTI, ANGELILLO e SAI.VOIII sembrano giocare alle belle statuine). I/unico in movimento è AK- 
DIZZON (un terzino?) sulla destra. 


Domenica contro il Comitè Lyonnais a Milano 

I rugby azzurro 


lo sciopero? sì prepara per Pau 


NAPOLI, 5. 

Con un successo prima 
del limite il bresciano 
Giampaolo Gabanetli, un 
un pugile di 24 anni della 
colonia Haffa, è riuscito a 
conquistare il titolo dei pesi 
€SuperweUers> lasciato va¬ 
cante dal campione europeo 
Bruno Visintìn. 

La sua vittoria sul saler¬ 
nitano Ciro Cipriano è sta¬ 
ta abbastanza netta ed è 
venuta poco dopo la metà 
del combattimento. Nella 
ottava ripresa il combatti¬ 
mento ha avuto la sua con¬ 
clusione. Cipriano ha accu¬ 
sato una serie di colpi, al¬ 
cuni dei quali molto po¬ 
tenti, dello avversario, che 
SI era frattanto ripreso 
prontamente da una legge¬ 
ra crisi. 

Ga^anetti ha poi messo 
al tappeto Cipriano con un 
magnifico uno due per il 
conteggio Calale, L’incon¬ 
tro e stato abbastanza en¬ 
tusiasmante e pregevole dal 
punto di vista tecnico. 

I rìsultafi 

l’rsi siiprriM‘llrrs (itiroiilro 
\.'ilc\ulr prr il timi» lialiano). 
Claninaolo nahanottl (Ilrpscla) 
Kk, TO.SOO, li Ciro ripriaiin Kg. 
70.100 per K O. allottala ri¬ 
presa; 

l'rql ìtrlters* Fspnsllo (Napo¬ 
li) I). Alpi (Farli) ai punii In 
sol riprese: 

l'esl ueller leggeri: Farina 
(Napoli) )> I.urtierlnl (Urescla) 
al punti In otto riprese; 

Pesi mosca: AtxorI (Caglia¬ 
ri) I). Grazinl (Viterbo) al pun¬ 
ti In «el riprese; 

Pesi medi: I.a Magna (Napo¬ 
li) b. I.nmml (Firenze) per ab¬ 
bandono alla 2. ripresa. 


Coppa dei Campioni: 

Independìente 
e Penarol finoliste 







Gianni risponde a 
Marini Dettino 

Seppure addolorati per la po- 


Bìkìla 
in tournée 









Qui^i andiamoci puino con possibilità di un accordo siano 
i yiudizi; rimaniamo con t pie- tonnate in alto mare 


Il due coh? Mmpmne°onmplco battevano in terra tedesca, 
di maratona (Koma e Tokio». Gianni Del Bono, il c t della 


SI DiUP oiQ pur A PII 

m M Libortadores de America., 

■ ■ ® corrispondente alla Coppa dei 

I giovani del rugby, iu una calori di Lima internazionale GII -azzurri-, comunque, non 

formazione al limile dei 19 come Etcheborry. Forot, Vidal, debbono illudersi di trovare * , ® 

anni, se la sono cavata abba- Navarre, Melin (tutti del Vien- domenica sul campo degli Giu- 

stanza bene a Heilderberg ne) o Charpy, Laffite, Jeannot riati degli av\’crsari rassegnati ‘ L- ‘ ^ ® 

contro una selezione della (del Saint-Claude) o Berthet, o predisposti ad una scampa- L'jndoDendiente che lo scorso 

?ca'’''Kncontro^“era^p.ùù ’^cn- Pinl^u e^ Ga?cYa^“(derSon f^tt^ gmrardYirìvvontur^ d"! arrivò alla finale mondia. FRANCO DE PICCOLI, il massimo mestrlno che venerdì 

coloso di quanto non apparisse O.U.). Ma in aggiunta ai nomi Pau Del Bono e i suoi rag.izzi ^ perclette la Coppa contro scorso a Torino liquido al primo round 1 americano Jov- 

sulla carta alla vigilia, per la fatti, i selezionatori del Comi- collaudino sever.amente le loro Tlnter, si batterà per la finale ner, sarà di nuovo sul ring a Bologna lunedì prossimo, 12 

buona diffusione che il gioco tè Lyonnais hanno la possibilità possibilità per essere in condì sudamericana col Penarol, la corrente. Per Tuccasione è stato scelto quale avversarlo di 

della paliovaie ha nelle scuole di pescare nelle altre numero- zioni di battersi con dignità c squadre uruguayana che ha turno un altro americano, Aaron Beasley. Nella stessa 

di questo Paese. Il pareggio (8- se società che disputano i tor- orgoglio contro la nazionale di eliminato dal torneo il Sanlos riunione combatteranno il ferrarese Magliari con Johnny 

8) con cui si e chiuso il match, nei di seconda e terza divi- Francia. di Pelo. n • _ - »« ii T.-»iiionn 

dopo che i nostri rappresen- sionc, dove sono molti gli alle- Piorn date della finale non sono ®, ^ tontro il bras e a. 

tanti avevano terminato in van- ti di valore rieio ancora state fissate. Nella foto: DE PILLOLI. 

faggio per 8-3 la prima parte, 

e un risultato sufficientemente ___ 

ma quello che 

potuto reale 

delle possibibta suoi 

ZI tra CUI scegliere i ^ 

da in campo Mila- 

no giorno Pasqua contro 

gli juniores della Francia ^B 

Prima dell'atteso confronto ^B 

con 1 ^B 

per provare ^B 

oramai BI^^^Bllil^HBBBH^^^^^^HBIB^^HI^^^B^^Bi^^l^^lB^H^B^I^^H^l^^^BiH^I^BHIHB^BBi^BHIB^^BBi^B^BHIHHHBi^H^Hi 

consuetudine, i nostri juniores 
incontreranno al Giuriati di Mi¬ 
lano il quindici del Gomitò _ _ __ 

Lyonnais. Quella che i Iran- f' J " ^ ^ ■ Bi ■ 

cesi invieranno in Italia sarà iKbABBMBBBABvÌbBMBB 

senza alcu dubbio una forma- 

zione di tutto rispetto. Basti P|||| 

dire che lo scorso anno, il 15 II lUwl I I VI I Uwll 

marzo, a Bourg, i lionesi riu- ; < „ ' B# 

scirono ad imporsi con il pe- 9 |B /cv 

sante punì.gg,„ di 27.8. ( ,■ ’ 91*00701*11191*1#Ot ^ 

Mentre le giovani speranze SI ♦ BB BiBB*^BaB BBB^B BI I? I 


A 


frigoriferi con 

freezermarket 


di ticr terra, rinunctamn tinti ...a.g. ,,, maratona (Koma r Tokio», sji.iiuii uci uoiio. ii e i ueiia 

é’Ktr^nit.nii rnri rtirt n tiiuti Gionnl pcF la verità è stato CO- Ahcbe nikila, trnrnie drila Giiar- nazionale di rugby — suben- 
MMrtwi stretto ad inter^-enire per pre- «Ila imprriale r.^ioplcs^ c il con- irato al prof Invernici - ha 

sportii;i fptr i quuii un autna t *• , naxIoiiAle Mammo Woldr, sprcla- visionato 0 I 1 «• anziani •* in un 

tore è un • ginnasiarca • o un «'‘Sare quanm aveva dichiarato j|s,a del lo ooo metri, vincitore aiipnamentjj rii<;iiiit'<to<;i a Hn 
•mago-, senza vie di mezzo) e S.orni fa Marini il quale an- deliba campern^ san oel Bono non ha avuto 

dato ad Herrera quanto è di nunciando 1 intenzione di citare fn^“ce prr Pi mondo fortuna, àlolti. troppi dei con- 

Herrcra vediamo anche che co- giudiz.o i vecchi dirigenti | due atlnl si recheranno a vociti non si sono fatti m\i e 
ja succede in casa dei rivali. aveva aggiunto che Gianni era 'ork (2i aprile», a oisn in ii c t. ha do\uto. nccessar.a- 

Anche se Liedholm tiene a ^t-Ho prodigo solo d: belle pa- ri'#‘’P|Zno»® r'”YVira/zaslllc" (In ripiegare sugli elementi 

dire che va tutto bene e che role, tir.indosi indietro non ap- int'lio) ai Giochi xfricani. ^ disposizione A Bologna do- 


gioranza «lei critici è che ti ^ bertoii e àlartini II, Saetti e 

.Milan sia con i ncrrì a fior di Gianni ha detto' - Preciso in- - l'.iquilano Vittorelli. Oltre, na- 

‘pelle (la stessa assenza di Fiani oanzitutto che non ho mai trai- tur.dmente. a Zani, la cui pre- 

u Firenze è apparsa siniomati- loto a nome personale, ma sem- _ m senza nel quindici nazionale è 

ca), un po* a causa delia con- Pre a nome del gruppo da me ^ _ certa e che r.soUerà. a secon- 

linua tensione cui è stato sol- rappresentato e che compren- U nrOmmOnWO '* problema della 

lopo-sto nella qualità di squadra deva venti industriali, tutti in- l■■w■Uw■■■ W -seconda linea» o della - ler- 
da battere, ed un po' per la tercssati. per quc-,tiom affet- linea-. 

precisa consapevotezza di una tive. a r solvere al p.ù pres*o • • Con questo non si vuol dire 

chiara usura fisica. la cr.si giallorossa e tutti d.- ^ rallenamento di Bologna 

Soprattutto Rircra appare il ^ tassarsi subito per 5 il sia risultato improduttivo. La 

più logoro, seguito a ruota da P’ Iìop» a testa. !■ VBIiairsaB -prima linea-, coi soliti Levo- 

Amariido che probabilmente ri- Il nostro apporto immediato nomatoli, e, vo- 

sente anche del cambiamento di ^.irclibe stato quindi di cento lendo. Angioli e v isoardin . e 

ruolo dovuto al ritorno di Alta- m.l. oni Altri cento ne avrem- ^ M Idiiflln che da meno preoccupa-1 

fini: e questi dal canto suo ap- mo versati all'atto costitutivo zioni a Del Bono Le maggiori 

pare spaesato a causa dell alta- del Comitato di gestione, con incertfzze pes.ano sulla copjv.a 

lena tra i compiti di centro- l’impegno di coprire l’intero mcciiani perche 

campista e di centravanti di ammontare delle esposizioni potuto collaudare 1 af- 

sfondamento bancarie che il b.Iang'.o denun- *’’• e ..ore II 

Si aggiunga che anche la eia in 450 milioni Marini pre- 

fortuna ha voltato le spalle al tendeva di amm.mitrare ta i . | Nell allenamento sono comun- 

.Mdan costringendolo per cscm- denari nf.utando d Comitato j||UiBBÌHr ^ luce Ni- 

pio a Tispolrerare C.hczzi e Da- di gestione, punto fermo a ga- ÌÌA|BÌIÌ^ ^ .dt Antoni Morri, Gia- 

l'id neila difficilissima trasfer- r.anz.a di tutti Alla nostra r:- |HBf - 4l| 

ta di Firence c s: vedrà lomc oh està d. un comm.ssar.o no LU ^ 'le^an. Sincim. Rom.-gnoli An¬ 
ce ne è abbcsfanca per spiegare m’nato dalia Lega ci r spose •v*,'!' • lazzuchelli. D. 

la crvsi del Milan ^ ^ ^ .Ma il Commissario sono io . ^5' . ’S Zitti. .Avigo Soro e G .hric Da 

Resta piuttofio da chiedersi intendere eJie non ac- , M j'frmce-i.'T.Yato m'r il ^orno 

come finirà ora che le due squa- oc..ava nessuna aura so.uz.o- ^ eij pacqua a Pau Del Bono non 

dre sono appaiate: un interro- ’ B ha motto tempo' per decidere 

patirò ai quale in rentd e mol- timone della MFT Anche per lui, come per Ma-! 

to difficile rispondere / lecns- r.ni. li’ncontro di domenica a 

CI rossoneri sperano nel caJen- La situazione della Roma è VIBBBBm^L.. , Milano con i seniores del Co-^ 

darlo (che considerano favore- tale che non può essere risolta mite Lyonna.s sarà rultima 

role al .Milan. ma non siamo con interventi sporadici o con carta che gli rimane da g o- 

d'accordo su questo puma) e rimedi prowison. Il contributo ’ , care del grande incontro 

1^1 gravoso impegno cui l Inter garantito dai gruppo di amici JR \ - Quello di domenica sul rct- 

dere far fronte nella Coppa che mi avevano pregato di ac- ' tangolo mil.ancse del Giunat; 

dei campioni cettare l'invito di Dettina rap- » non sarà un incontro facile 

Herrera dal canto suo si li- presentava solo un primo atto . ÉBBlNh^ - • per i nostri nazionali II Go¬ 
mita a sottolineare la splemfi- una futura riorganizzazione _ mitò Lyonmis e in grado di 

da forma attuale dei suoi ra- che doveva essere prevista dal- ^9'* *"*^'1'”'^" niettero una formazione di tut- 

gazzt una forma che dorrebbe Io Statuto-, i^anniY^simòni ir nspotto. con forti giocatori 

permettere loro di far centro E inoltre non volevamo che del primo tempo si seontraxa della prim.a d visione franee-e 

nei due obiettiri del eamp o- del comitato facessero parte ex eon li difensore hUnconero Lo scorso anno, «empre a Bourg. 
nato e della Coppi «iel mondo dirigenti o aspiranti nuovi din- Castano Nello scontro limoni i -grandi- .azzurri vennero 
Per conto nostro diciamo che| genti' proprio por contribuire rtportasa una larga fetita al «confitti — anche a causa di 
9e il Milan si riprenderà su- ad una pacificazione generale ****^*^***n **/**VÌ-iTtf”” arbitraggio piuttosto casa- 
bifo potrà ancora sperare di avevamo proposto ohe del Co- SYc gtV reni» ano applicati t l»”»” 5-3 Tanto per fa- 

farccìa: altrimenti se l Inter mitato facx^ero parte persone nunti di miur». Nella foto : re qualche nome. i francesi po- 


Vfrlranl * a disposizione A Bologna, do- 
. „ ' menica, erano assenti lusco, 

be uikiia Bus«on. i due -centri- D’Al- 

bcrtoii c Martini II. Saetti e 
- r.uiuilano Vittorelli. Oltre, na¬ 
turalmente. a Zani, la cui pre- 
_ senza nel quindici nazionale è 

■ certa e che r.solserà. a secon- 

lAggVA do del caso, il problema della 
-seconda linea» o della - ter¬ 
za linea 

^ Con questo non si vuol dire 

che rallenamento di Bologna 
fWWMmmWm sia risultato improduttivo. La 
-prima linea-, coi soliti Levo- 
rato. A\ igo. Romagnoli, e, vo- 
tendo. Angioli e V’iscardin . e 
Al quella che da meno preoccupa- 

zioni a Del Bono Le maggiori 
inrertfzze pes.ano sulla coppia 
^ mediani — anche perche 

non s'e potuto collaudare l'af- 
fiatamento tri Fusco e Sorc II 

j Nell allenamento sono comun- 
* ' ^ que apparai in buona luce Ni¬ 

coli Degli Antoni. Morri, Gia- 
ini. Visc.ird.n.. Aldrov.anti, B»"*!- 
^ 'lesan. Sincim, Rom.’gnoli. An- 

J* gioì, Lt\iirito. Mazzuchelli. D. 
ej ‘Zitti. .Avigo Soro e G ihric Da! 
« (Oggi al. incontro con i - galli-• 
* ■ [france-i. f.«'.ato per il g.orno ‘ 

2 di Pasqua a Pau. Del Bono non 
• ha motto tempo per decidere 
Anche per lui, come per M.a- 
' r.ni. li’ncontro di domenica a 
' Milano con i seniores del Co- 
mite Lyonna.s. sarà l’ultima 
carta che gli rimane da g.o- 
' care del grande incontro 
ll^ \ ' Quello di domenica sul rct- 

tangolo milanese del Giunati 
> non sarà un incontro facile 
- . per i nostri nazionali II Co- 
mitò Lyonnais e in grado di 
i'Tì-^i» r«ia* tu '*113 formazione di tut- 

«iimoni al *v rispetto, con forti giocatori 
oo si scontrata della prima d visione france-e 
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lo speciale scomparto bre¬ 
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

Otto modelli di frigoriferi - 
litri 130,160,195,215 e 240 
- nelle versioni "export” e 
“deluxe”. 

NAONiS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi • chiusura ma¬ 
gnetica • sbrinamento 
automatico e linea “a 
squadra” e apertura a filo 
mobile e 


NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucine 

televisori, cinque modelli, da 19 e 23 pollici, con soluzio¬ 
ni estetiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici quattro modelli, da 4 e 5 chili, nelle versioni 
“multitermic” '‘special ’ e "special lusso" 

cucine diciassette modelli, elettrici, a gas ed elettrogas, 
per ogni esigenza di spazio e di estetica. 


rà a condurre la coria rcr-ldi fiducia di tutti- 


Slmonl. 


■ irebbero i>ortare a Milano gio- 
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BOLOGNA, 5 cine di miKilela I lavoratori speranze di chi si attendeva velia, al mondo Imprenditoria- bica popolare da alcuni ospiti bro del comitato esecutivo del- di primaria Importanza: dlfcn- 

I-a città democratica ha sa- hanno partecipato all'appunta- fratture insanabili o anche II le, a chi cl sollecita la tregua: stranieri, presenti I membri di TUnlon Generale des Travall- dere la pace, bloccare''le ma- 

lutato con un caldo abbraccio, mento dalla CGIL, per ascoi- preludio di nuove sciagure per ii congresso ha risposto no a tutte le altre delegazioni. Ilan- leurs Algeriens, Victor Griscin, novre dcH'lmperlalismo aggres. 

nella tua piazza Maggiore, 1 de. tare da Novella le conclusioni. || movimento operalo Italiano», queste sollecitazioni, ha get- no parlato Infatti 1 compagni presidente del Consiglio cen- sore e del colonialismo, raffor- 

legatl di tutta Italia al congres- « Possiamo riferirvi, ha detto Dalla grande folla si sono le- tato le basi per una forte ri- Robert ilerniot, segretario del- trale del sindacati dell'URSS. rare al vari livelli l’unità tra I 
so della CGIL, 1 membri del Novella tra gli scroscianti ap- vate a questo punto. In coro, presa operaia ». la FSM, Raymond Latin, se- 1 rappresentanti del popoli del lavoratori. Parole queste che 

nuovi organi dirigenti del sin- plausi, che dal congresso l’unl- voci di ■ viva Tunltà », » viva La voce della solidarietà prò- gretarlo del sindacato metal- terzo mondo, del paesi sociali- hanno Improntato anche 11 ca- 

dacato unitario, le numerose tà è uscita rafforzata, che de- la CGIL ». ■ Abbiamo detto pa- telarla Internazionale è stata lurgicl della Regione di Liegi sti, dell’Europa occidentale, loroso saluto del sindaco on. 

rappresentanze straniere. A de- luse In pieno sono andate le role chiare, ha soggiunto No- portata nella Immensa assem- (Belgio), Ben Sllmane, mem- hanno sviluppato un tema oggi Giuseppe Dozza. 


La Cronaca dell'ultima giornata 

Vìvate 

‘ ^ 

dibattito 

I 

foi ministro 
Preti 

Le votazioni sui documenti finali e sui 
lavori delle Commissioni - Approvate 
le modifiche allo Statuto 


Le conclusioni di Novella 


I lavoratori si batteranno 
per modificare il «Piano» 


I nuovi organi dirigenti dello CGIL 

Novella rieletto 
segretario generale 


Il compagno on. Agoetlno 
Novella è atato rieletto Ieri 
•egretario generale della 
confederazione unitaria, dai 
contigiio generaie deiia 
CGIL, appena nominato. 
Deiia legreteria fanno inol¬ 
tre parte l’on. Vittorio Foa, 
l'on, Luciano Lama, Fer¬ 
nando Montagnani, l’on. 
Giovanni Mosca e Rinaldo 
Scheda. I vice segretari 
della CGIL sono: Mario Di¬ 
dò, Arvedo Forni, Luigi Ni- 
cotia, Marcello SIghinolfi, 
Sandro Stimilll e Silvano 
Verxelll. I nomi nuovi del¬ 
la segreteria sono quelli di 
Montagnani (già vicesegre¬ 
tario) e deli’on. Mosca: vi¬ 
cesegretario è diventato 
Verzeiii (già segretario del¬ 
la FILCEP). 

Il consiglio 
generale 

Ed ecco la composizione 
del consiglio generale:, An- 
gsiini Giuliano, organizza¬ 
zione sindacale di Roma; 
Ancona Pietro, segretario 
della confederazione sicilia¬ 
na; Antonizzi Guido, se¬ 
gretario autoferrotranvieri; 
Alasia Giovanni, segretario 
CCdL Torino; Alini Walter, 
segr. CCdL Milano; Astolfl 
Alberto, segr. resp. CCdL 
Ancona; Andriani Silvano, 
segr. naz. chimici; Bitossi 
Renato, presidente INCA e 
presidente FSM; Boni Pie¬ 
ro, segr. gen. FlOM; Bo- 
naccini Aldo, segr. gen. 
CCdL Milano; Beiardi E- 
rias, segr. abbigliamento 
Siena; Bartolini Mario, se¬ 
gretario gen. CCdL Terni; 
Bruzzone Giovanni, segr. 
gen. portuali; Catanzanti 
Francesco, segr. gen. CCdL 
Reggio Calabria; Cini Do¬ 
menico, resp. settore am¬ 
ministrativo CGIL; Capoda- 
glio Elio, segr. gen. edili; 
Fabrizio Cicchino, Ufficio 
economico CGIL; Giardini 
Renzo, segr. gen. maritti- 
mi; Caletti Giuseppe, segr. 
gen. Braccianti; Colzi Gior- 
gio, ufficio stampa CGIL; 
cortesi Alieto, segr. gen. 
commercio; Calaona Artu- 
ro, segr. gen. CCdL Ine- 
ste; Cocchi igino, segr. gen. 
CCdL Bologna; Cerofoiini 
Fulvio, segr. CCdL Geno¬ 
va; Carli Annibale, segr. 
CCdL Torino; Conte Giu¬ 
seppe, segr. CCdL Venezia; 
Di Gioia Angelo, segr. gen. 
chimici; Di Poi Bruno, se¬ 
gretario CCdL Milano; De 
Biasio Giuseppe, comitato 
centrale ferrovieri; Oini 
Olinto, segr. CCdL Firenze; 
Didò Mano, vice segretario 
uscente CGIL; Degli Espo- 
sti Renato, segr. gen. ferro¬ 
vieri; Fabbro Sergio, segr. 
gen. CCdL Venezia; Fabori 
Riccardo, segr. gen. poste¬ 
legrafonici; Fiore Umber¬ 
to, segr. gen. pensionati; 
Francisconi Doro, segr. gen. 
federmezzadri; Fermariel- 
lo Carlo, centro confedera¬ 
le; Forni Arvedo, vice se¬ 
gretario uscente CGIL; Foa 
Vittorio, segretario uscente 
CGIL; Fibbi Giulietta, segr. 


gen. tessili; Garavinl Ser¬ 
gio, segr. gen. CCdL Tori¬ 
no; GiovanninI Elio, segr. 
naz. metallurgici; Giullanati 
Sergio, segr. tessili; Guerra 
Gino, segr. naz. mezzadri; 
Giunti Aldo, segr. gen. 
CCdL Roma; Gramegna 
Giuseppe, segr. CCdL Bari; 
Guerzoni Micaela, feder- 
braccianti nazionale; Inver- 
nizzi Valentino, segr. gen. 
elettrici; Lama Luciano, 
segr. uscente CGIL; Lettie- 
ri Antonio, Ufficio economi¬ 
co CGIL; Lombardi Carlo, 
segr. CCdL Napoli: Magna¬ 
ni Otello, segr. naz. brac¬ 
cianti; Mariani Malvino, 
segr. naz. mezzadri; Ma- 
riannetti Agostino, segr. 
CCdL Roma; Molinari An¬ 
tonio, segr. gen. abbiglia¬ 
mento; Mosca Giovanni; 
Montagnani Fernando, vice 
segr. uscente CGIL; Man¬ 
cini Mario, segr. naz. poste- 
legrafonici; Morante Ma¬ 
ria, centro confederale; No¬ 
vella Agostino, segr. gen. 
uscente CGIL; Palazzeschi 
Vasco, segr. gen. CCdL Fi¬ 
renze; Peretta Giovanni, 
segr. metallurgici Milano; 
Piga Guido, segr. CCdL To¬ 
rino; Pumpo Augusto, segr. 
CCdL Napoli; Bruno Pigna, 
segr. gen. CCdL Genova; 
Roveri Armando, centro 
confederale; Rossitto Feli- 
ciano, segretario gen. con¬ 
federazione siciliana; Sca¬ 
lla Umberto, centro confe¬ 
derale; Scheda Rinaldo, 
segr. uscente CGIL; Sti- 
milli Sandro, vice segreta¬ 
rio uscente CGIL; Sighi- 
nolfl Marcello, vice segre¬ 
tario uscente CGIL; Silve¬ 
stri Raul, segr. FSM; Sot- 
giu Girolamo, segr. regio¬ 
nale Sardegna; Spesso Rug. 
gero, centro confederale; 
TatÒ Antonio, diretL ■ Ras¬ 
segna Sindacale »; Trentin 
Bruno, segr. gen. metallur¬ 
gici; Tondi Ermanno, segr. 
CCdL Bologna; Trespidi 
Giovambattista, segr. chi¬ 
mici; Tramontani Renato, 
segr. naz. Braccianti; Tosi 
Otello, segr. naz. ferrovie¬ 
ri; Truffi Claudio, segr. gen. 
alimentaristi; Tortura Do¬ 
natella, centro confederale; 
Vetere Ugo, segr. gen. sta¬ 
tali; Vignola Giuseppe, se¬ 
gretario gen. CCdL Napoli; 
Verzeiii Silvano, segr. gen. 
chimici; Zaccagnini Mario, 
segr. gen. portuali. 


Il comitato I 

direttivo I 

Il consiglio generale ha | 
immediatamente eletto, ol- 
tre alla segreteria e ai vice- | 
segretari, il proprio comi¬ 
tato direttivo, cosi compo- | 
sto: Andriani, Bitossi, Bo- I 
ni, Bonaccini, Capodaglio, ■ 
Cìcchitto. Caleffì, Cerofoli- | 
ni; Di Poi, Didò, Degli 
Esposti, Forni, Foa, Fibbi, | 
Garavini, Giovanmni, Giu- 
lianati. Guerra, Giunti, La- 1 
ma. Magnani, Mosca, Mon- ' 
tagnani. Novella, Nicosia, | 
Palazzeschi, Rossitto, Sca- | 
Ila, Scheda, Stimilll, Sighi- • 
nolfl. Spesso, Trentin, Ver- | 
zelll, Vignola. 


La posizione della CGIL sulla programmazione-Le questioni della politica della FSM 


Da uno dei nostri inviati 

BOLOGNA, 5. 

A chiusura dei lavori del 
VI Congresso della CGIL l'on. 
Agostino Novella ha pronun¬ 
ciato stamane il discorso 
conclusivo del dibattito sul 
primo punto all’ordine dei 
giorno; -Contro l'attacco pa¬ 
dronale una vigorosa risposta 
dei lavoratori per il salario, 
l’occupazione, i diritti sinda¬ 
cali e una programmazione 
democratica ». 

Il segretario generale della 
CGIL ha iniziato il suo di¬ 
scorso sottolineando come del¬ 
le molte cose che potranno 
essere dette sul congresso, da 
nessuno potrà essere sostenu¬ 
to che il dibattito non sia sta¬ 
to aperto, libero, onesto, e 
che non abbia consentito a 
ciascun gruppo o corrente di 
esprimere chiaramente il pro¬ 
prio pensiero. E stato un di¬ 
battito aperto, svolto alla pi" 
na luce del sole, senza alcuna 
-seduta chiusa». Anche l’ut- 
tima assemblea, dedicata alle 
elezioni, e che, tradizional¬ 
mente, è riservata ai delegati, 
è rimasta aperta alla stampa 
ed al pubblico. 

In questo modo — ha detto 
Novella — abbiamo aperto la 
nostra casa agli occhi cd alle 
orecchie dì tutti coloro che 
volevano vedere e sentire. 
Ciò abbiamo fatto in un mo¬ 
mento considerato critico, dif¬ 
ficile, di - vigilia di fratture •» 
della nostra organizzazioiic. 
La realtà — ha affermato 
l’oratore tra gli applausi del 
congresso — ha smentito que¬ 
ste previsioni. E’ vero, ci sia¬ 
mo presentati di fronte ai la¬ 
voratori e ali'opìniODe pub¬ 
blica coi nostri disaccordi, le 
nostre difficoltà, ma anche c 
soprattutto con la nostra forza 
e la nostra unità. Il solo mo¬ 
mento di amarezza profonda 
ci ^ venuto dal commiato del 
comparno Santi, illeviata rp 
pena dal conforto di sapere 
che d iiiuvimento operaio po¬ 
trà continuare a cuntarc sul 
suo contributo di dirigente 
politico, come egli stesso ha 
confermato con U suo elevato 
discorso di saluto 

L’elemento essenziale che è 
emerso dal dibattito — ha 
proseguito l'oratore — è dato 
dal'.a grande, sostanziala uni¬ 
tà di posizioni sui problemi 
acc:.sivi della politica e dei- 
l’azione della CGIL. E i dis¬ 
sensi — egli ha aggiunta — 
che su questo o qual punto si 
seno manifestati i.on attenua¬ 
no ma anzi accentii.iro il va¬ 
lore -leirunita sulle linee fon- 
a.ameiitali Questi d^S:^en.sl - 
h:i detto Novella — si sono 
r.nnifestat; soprat:utto su due 
F-ui.ti; il programma tr-ono 
mi''o presentato da', governo 
e la questione della 3fli!:.az:o- 
ne della CGIL aila Fedi ra¬ 
zione sindacale mondi:.ie. 

Sul primo punto, dopo aver 
messo in rilievo il valore de¬ 
gli elementi di unita di tutta 
la CGIL che esistono .anche 
a questo riguardo, l'oratore ha 
affermato che i di>sens'; c- 
mcrsi. per il modo con cui 
vengono espressi, pofreobero 
essere conseguenza d: ima 
non sufficiente valutazione 
dell'importanza delle posizio¬ 
ni assunte dalla CGIL in que¬ 
sto campo Noi abbiamo ri¬ 
levato — ha detto .NovelLi — 
la contraddizione che c è tra 
fili obiettivi che il riaro si 
propone e il meccanismo, il 
- modello di sviluppo - che 
esso prevede. Anche da parte 
confindustriale, come è noto, 
sono state rilevate oi. Ile con¬ 
traddizioni. Tuttavia, la no¬ 
stra posizione si di.-stmgue c 
si contrappone — in modo 
netto — a quella della Con- 
findustna. 

Questa, infattù chiede una 
revisione degli obiettivi del 
piano per adeguarli al « mo¬ 
dello di sviluppo - che noi 
respingiamo La CGIL riven¬ 
dica, àU'opposto. proprio un 
adeguamento del - modello di 
sviluppo- agli obiettivi del 
Piano che ess,a condivide ed 
approva. La CGIL ha già di¬ 


chiarato che considera la pre¬ 
sentazione del Piano come un 
elemento che apre un terreno 
nuovo di confronto, terreno 
sul quale il sindacato vuol 
essere incisivamente presen¬ 
te. Noi siamo del tutto favo¬ 
revoli — in linea di princi¬ 
pio — alla programmazione 
democratica e per essa ci sia¬ 
mo già battuti, del resto, non 
con generiche rivendicazioni 
ma elaborando precise linee 
per uno sviluppo economico 
programmato. Naturalmente 
— ha proseguito Novella — 
le politiche di piano possono 
essere diverse. L’on. Pierac- 


n- Jpi nostri inviati lavorazione del sindacato. Ma è 
Uà uno oei nosiri inviau protaponisii della lot- 

BOLOGNA, 5. fa per la riforma sono f lavo- 
> Subito dopo le conclusioni di rotori del pubblico implepo 

Novella ha preso la parola il piucchè In pressione e rinizlo- 

ministro Luigi Preti che ha se- tlva sindacale anche in que- 

guito l’ultima fase dei lavori sto campo, elemento di sfimo- 

del Congresso. Accolto da viva- lo. di sollccitacione e di spiritn, 

cl mormorii il ministro st è per un rinnovamento ba.sato 

presentato subito come • sinda- sulle riforme e sulla democrazia, 

calista -, sia pure — ha detto — Si è poi giunti alla fase con- 
parie padronale, accennando elusiva dei Incori del conpre.sso. 

: co.':Ì ai gravi contrasti fra go- Colarossi ha presentato le con- 

H perno e lavoratori della pubbli- clusioni della commì.ssione ve- 

, ca amministrazione che hanno rlficu poteri. I delegati presenti 

^ caratterizzato le ultime eiccnde al congresso sono siati 1 5S7 in 

sindacali. A detta di Preti, du- rappresentanza di 3.174.123 

ronte le non sempre fruttuose iscritti alla CGIL e cioè del 

trattative fra i lavoratori e go- 9399 per cenfo degli iscritti. 

verno, Le donne presenti sono 18. 

to il proprio ° te organizzazioni rappresentate 

_ . ^ dopcre » ma l affermazione non ^ gg camerali. 

relazione di Colarossì è 
approvata airunanimità. 

■ ■ ■ JBr menticafo le minacciose posi- stimilli ha poi messo al 

L m m. W porli dello stesso Preti contro proposte di modifica 

^ ‘ - r rh. hà approvate dopo 

cordato poi I importarla che ha ^ dibattito. all'unanlmitA. 

oggi il Le modifiche più significative 

F/o^e.^opr^ttu^tto. ai problemi ^t^l 

ilìtìca del a FSM ^ 

scelte rivendicative e sulla ^ L’Sfn/a Lia riforma e ^ogreterla) 

esigenza di una forte risposta Sej ' rlnnoramcnfo dciromminl- , ^^ergto Garavini ha quindi jl- 
sindac.'ile su tutti 1 punti di ^i^azione pubblica nasce dal fat- lustrato i cfoaimcnt, politici del 
attacco del padronato; csigen- , ^ pensabile dar vita congresso. Si tratta dell ordine 

za emersa con vigore dal se- Regione, a pubblici con- (Porno conclusivo, dell ap- 

sto Congresso. Ciò ha certa- , orandi aziende o laroratori che pubbli- 

mente provocato delusioni tra ‘ , 7 ; L nenernle od un maaaior chiamo in altra parte del gÌor~ 


alla Regione, a pubblici con- , B'orno conclusivo, oenap- 
trolli sulle grandi aziende o, Pc[lo ai lavoratori che pubbli- 
più in generale, ad un maggior chiamo in altra jmrte del pior- 
intervento nell’economia del ^ole e di un ordine del giorno 


gh avversari della CGIL — [;„crPcnto nell’economia del ^olc e di un ordine del giorno 
ha soggiunto l’oratore. pubblico, senza modifi- <l»olc chiede unadeguata 

Riferendosi poi alle recenti ^ rinnovare profondamen- rapprc.scntanza per la CGIL nc- 

affermazioni del segretario , , ,, i- vubblica ammini- P" organusmi economici e so- 
eenerale della CISL. Novella if 'VII.. PPooiica ammini soffolincando 


Da qui — ho confinuafo Pre- nel contempo l’esigenza di ga- 

mnftrt» iinn rnrtnri*Knnfnnyn ^01 


Cini ha affermato che ogni per un rilancio deH'iniziativa 


programmazione ha come 
presupposto la definizione 
preventiva di precisi rapporti 
nell'utilizzazione delle risorse 
disponibili c che ciò investe 
anche la distribuzione del 
reddito; per cui un sindacato 
favorevole agli obiettivi di 
una programmazione deve ac¬ 
cettarne la compatibilità an¬ 
che in termini salarialL 

Questa osserv’azione — ha 
rilevato il segretario generale 
della CGIL — sembra pacifi¬ 
ca. Si tratta però di verifica- 
re se tutti gli aspetti del Pia¬ 
no sono compatibili con tutti 
gli obiettivi che esso si pre¬ 
figge. E per noi. per il sinda¬ 
cato — ha detto con forza 
Novella — si tratta di verifi¬ 
care, soprattutto, se tutti gli 
aspetti del Piano sono com¬ 
patibili con un obiettivo che 
consideriamo preminente; ed 
è l’obicttivo del miglioramen¬ 
to costante delle condizioni 
delle clas.si lavoratrici. 

Noi abbiamo affermato ed 
affermiamo che tale migliora¬ 
mento è impossibile senza uno 
spostamento della quota del 
reddito nazionale a favore 
dei lavoratori e che deve rea¬ 
lizzarsi attraverso l'incremen¬ 
to della occupazione e l'au¬ 
mento dei salari reali. Siamo 
perfettamente consapevoli — 
ha detto l’oratore — che un 
tale spostamento, per non es¬ 
ser precario, comporta una 
modificazione profonda del si¬ 
stema di formazione del red¬ 
dito. Ma è appunto per questo 
— ha affermato Novella tra 
gli applausi — che proponia¬ 
mo delle riforme di struttu¬ 
ra, necessarie, appunto, per 
affrontare alla radice l'azione 
dei monopoli nella formazio¬ 
ne e nella distribucone del 
reddito. 

Questa nostra posizione ci 
guiderà anche nel futuro. La 
CGIL proseguirà con il massi¬ 
mo impegno la sua battaglia 
perché nel piano vengano in¬ 
trodotte le modifiche da essa 
richieste e che vanno nel sen¬ 
so opposto a quello contenute 
nel parere sul piano appro¬ 
vato dalla maggioranza del 
CNEL. La Confederazione Ge¬ 
nerale del Lavoro — ha detto 
Novella — si propone di in¬ 
tervenire con tutte le inizia¬ 
tive possitili perché il piano 
venga modificato. E la valu¬ 
tazione definitiva dei piano 
.'to.v'O d-.pendor.à dalle modifi¬ 
che che vi saranno st.ato ap- 


verifica della politica e della degli obiettivi intermedi. E scelte rivendicative e sulla Pf.. L'esioen’a della riforma e segreteria). 

iniziativa confederale al ri- Novella ha indicato, tra gli esigenza di una forte risposta 'rinnovaincnto dclVammlni- Sergio Garavini ha quindi il- 

guardo, l’oratore ha afferma- altri, la richiefita di un inter- sindacale su tutti i punti di r^bbUca nasce dal fat- ln-'^lralo l documenti politici del 

to che a tale esigenza si deve vento pubblico per le grandi attacco del padronato; esigen- . ^ ^ pensabile dar vita congresso. Si tratta dell’ordine 

rispondere, in primo luogo, aziende che ricorrono ai li- za emersa con vigore dal se- Rcoione a vubblici con- giorno conclusivo, dcll’ap- 

con la volontà politica di svi- cenziamenti; la richiesta del- sto Congresso. Ciò ha certa- .^ 0 /;! sulle orandi aziende o, ai laroratori che pubbli- 

luppare una vigorosa inizia- l’interv’ento dell’industria di mente provocato delusioni tra generale ad un maggior chiamo in altra parte del gÌor~ 

tiva internazionale. Occorre, Stato con investimenti decisivi gli avversari della CGIL — infcrrcnto neil’economla del nn ordine del giorno 

infatti, guardarsi dal pencolo per la piena occupazione; ha soggiunto l’oratore. aotere vubblico senza modifi- quale chiede unadeguata 

d’attribuire ad altri i lìmiti l’obiettivo della riforma della Riferendosi poi alle recenti ^ rinnovare profondamen- rappresentanza per la CGIL tic- 

che. invece, hanno la loro ori- Federconsorzi e della istitu- affermazioni del segretario ja mibblica ammini- organismi economici e so- 

gine In ritardi o debolezze zione degli Enti di sviluppo generaie della CISL, Novella strazione doli della CEE, sottolineando 

nostre. In questo senso No- in agricoltura; la riforma del ha dichiarato che l'on. Storti, _ f,Q confinuafo Pre- contempo l’esigenza di ga- 

vella ha sollecitato un esame settore distributivo ecc. Que- nei suoi giudizi quantomeno fi - la necessità della leale col- rappresentanza del 

anche autocritico dell'inizia- ste rivendicazioni — ha detto affrettati, fa confusione fra U laborazione di tutti i sindacati portamento nazionale nel par¬ 
tiva internazionale della l’oratore — non possono re- senso di responsabilità che per razionalizzare, ammoderna- europeo, bandendo ogni 

CGIL, esame che possa rap- stare confinate nella pratica deve animare una organizza- diminuire i costi, e organiz- discriminazione, 
presentare anche l'occasione dello scambio di lettere con zione sindacale e la subordi- r settore pubblico sulla L’ordine del giorno conclusi- 

per un rilancio deirìniziatìva gli organi di governo ma de- nazione dei salari alla prò- ^^^e di sani criteri produtti- vo approva i * temi - presen- 

unitaria specie verso i paesi vono essere introdotte incisi- duttività. Noi respingiamo de- vistici L’appello allo spirito di loti al congresso dall’esecutivo 

dell’Europa capitalistica e vamente nel pieno della lotta cisamente questa subordina- sucri/icio di Preti ha provocato CGIL. Su due questioni (moda- 

verso i sindacati dei paesi del sindacale. Si tratta, infatti, di zione — ha affermato Novcl- vivace reazione dell’assem- Rtà per l’organizzazione del 

Mediterraneo. In questo qua- obiettivi intermedi dal punto la tra gli applausi del con- bica. « Volete licenziare, allo- congresso e incompatibilità fra 

dro va meglio compreso il di vista della qualità, ma la gresso.— La rcspin.giamo per ra». si è pridafo. - e l 'ferro- cariche pubbliche e sindacali) 

valore del recente accordo con cui attuazione deve essere ri- il suo carattere antidemocra- vieri sono in numero insuffi- t » temi - presentavano tesi al¬ 
la CGT. Occorre esser con- chiesta immediatamente, in tico e mortificante non solo cicute ». ternative. Da qui l’esigenza di 

vinti che l’isolamento interna- legame con gli obiettivi ri- delPiniziativa e dcH’autono- risposta di Preti alle In- wn pronunciamento chiaro del 

zionale — ha concluso No- vendicativi aziendali, sulla via mia del sindacato ma anche terrtizioni, solo apparentemente congresso. Sul primo punto l'as- 

vella su questo punto — co- di una programmazione demo- dello stimolo allo sviluppo furba ma in realtà infelice e un slse si era già espressa in sede 

stituirebbe il più grave dan- cralica. economico che proviene sem- meo cinica ha suscitato altre di votazione per la modifica 

t».»..___S__1*_ t __ 5 _ *_!•_ __1_J — t— _ » r. . . -.1 t_tt_ _ r» . 1 __1_*_ 


tiva internazionale della 
CGIL, esame che possa rap¬ 
presentare anche l'occasione 


unitaria specie verso i paesi 
dcH'Europa capitalistica e 
verso i sindacati dei paesi del 
Mediterraneo. In questo qua¬ 
dro va meglio compreso il 
valore del recente accordo con 
la CGT. Occorre esser con¬ 
vinti che l’isolamento intema¬ 
zionale — ha concluso No¬ 
vella su questo punto — co¬ 
stituirebbe il più grave dan¬ 
no per l'organizzauone sinda¬ 
cale unitaria e sarebbe in 
aperta contraddizione con lo 
spìrito internazionalista e uni¬ 
tario che ha animato il con¬ 
gresso. 

Al problema del rapporto 
che deve intercorrere tra 
l'azione rivendicativa e Fazio¬ 
ne per gli obiettivi intermedi 
e generali: e tra la lotta arti¬ 
colata e la lotta generale (te¬ 
mi sui quali il dibattito ha 
contribuito a fare notevole 
chiarezza). Novella ha dedi¬ 
cato la parte finale del suo 
discorso. Egli ha osservato 
che questo problema assume 
particolare rilievo di fronte 
al ricatto dei salari e dell'oc¬ 
cupazione. 

Ciò sollecita una azione che 
partendo daUa fabbrica — ed 
avendo qui il suo fulcro — 
sappia generalizzarsi nei con¬ 
creto collegamento con tutte 
le altre forze colpite dalia po¬ 
litica dei gruppi monopoli- 
sticL 

Di qui il valore immediato 


vono essere introdotte incisi¬ 
vamente nel pieno della lotta 
sindacale. Si tratta, infatti, di 
obiettivi intermedi dal punto 
di vista della qualità, ma la 
cui attuazione deve e.ssere ri¬ 
chiesta immediatamente, in 
legame con gli obiettivi ri¬ 
vendicativi aziendali, sulla via 
di una programmazione demo¬ 
cratica. 

Novella ha poi sottolineato 
la grande importanza del pro¬ 
nunciamento unitario del con¬ 
gresso sulle linee fondamen¬ 
tali della politica e della 
azione della CGIL. Questa 
unità è unità suH’analisi della 
situazione economica e sulle 
sue prospettive e, in partico¬ 
lare. sui processi di concen¬ 
trazione capitalistica che in¬ 
vestono le principali branche 
deU’economia del paese; ■ è 
unità nel giudizio sulle ca- 
rattetistiche essenziali dell’at¬ 
tacco padronale ai livelli di 
occupazione e ai salari, al po¬ 
tere contrattuale dei sindacati 
e alia condizione operaia 

Infine, questa unità si è 
espressa nella valutazione del¬ 
le conseguenze negative deri¬ 
vanti dal processo di integra¬ 
zione capitalistica intemazio¬ 
nale. sugli squilibri economici 
e sociali dcH’Italia. 


Da questa unità sostanziale luppo economii 
discende — ha detto Novella tico del paese. 
— la unanimità nelle scelte 
di politica economica, nelle 


pre dalla spinta salariale e prote.Ke e fischi. Non penso di dello statuto. Sul problema del- 

rivendicativa. licenziare — ha detto Preti — l’incompatibilità, con un voto 

Polemizzando, infine, con jua se anche lo pensassi non contrario e 6 astensioni, il con- 
l’on. Colombo, il quale pre- sarei certo cosi .sciocco da ve- gresso ha approvato un ordine 
tende di avere l’assenso, con- nirne a parlare qui. Concluden- del giorno col quale la CGIL. 
temporaneo, di due forze an- do Preti ha affermato che oggi ritenendo ormai maturate le 
titetiche come la Confindu- lo Stato non si identifica più to- condizioni per affermare tale 
stria e la CGIL, come il pa- talmente con la borghesia c che, principio, propone l’apertura di 
dronato e i lavoratori. No- anche per que.sto. crescono 1 nn dibattilo con le altre cen- 
vella ha detto che a questo compiti del sindacato, compo- trali sindacali per concordarne 
proposito non c'è — e non ci nenie fondamentale della .società insieme l’applicazione all’intero 
sarà — il mago che possa di- moderna, per cui qualsiasi go- movimento sindacale, Indlpen- 
sporre di due belle addor- remo non p’iò fare a meno dentemente dall’esito della di¬ 
meniate nel bosco che si sve- ael senso di responsabilità del scussione con gli altri sindacati, 
glino come s'è svegliato il sindacati auspicandone la col- lo CGIL stabilisce però sin da 
dott. Furio O.cogna. Deve es- laborazione neirinfcre.ssc di ora di attuare il principio dei- 
sere chiaro — ha affermato tutta la .società. rincompatibilità qualora sia im. 

l’oratore — che di fronte a Lama, pre.sidente di turno, ha possibile assolvere contempora- 

queste pretese vi è una scelta ringrazialo il ministro Preti per neamentc l'incarico di membri 
pregiudiziale che la CGIL ha la sua partecipazione al con- di segreterie camerali e di sln- 
già fatto; ed è quella della presso riaffermando che la ri- dacali provinciali e cariche ts 0 - 
difesa degli interessi ìmme- forma della pubblica ammini- cutive nelle assemblee elettive 
diati e generali dei lavoratori .strazione, la democratizzazione locali e nel partiti. 
italiani, scelta che pone la dcpJi organi dello Stato e la passati quindi alla di- 

confedor.azione unitaria tra lotta contro la burocrazia, sono scìissione sull’ordine del giorno 
gli artefici decisivi dello svi- obiettivi di lotta di tutti i la- conclusivo. Dopo brevi inter- 
luppo economico c democra- voratori italiani. venti della compagna Fibbi,-di 

tico del paese. Se il governo si muorerà ve- un dirigente dell'INCA e di 

A «I ramente in que.sta direzione, non a nome dei cristiano-so- 

•» ol» certo meno perciò la col- ctalt e dei mazziniani-repubbli¬ 

cani, l'ordine del giorno è stato 


Presenti 25 detegazioni straniere 


Solidarietà interncnienale 
al Congresso della CGIL 


Da ODO dei nostri inTÌati 

BOLOGNA. 5 
La solidarietà internaziona¬ 
le fra i lavoratori e le loro 
centrali sindacali, razione per 
rafforzare questi legami in 
ogni direzione, con spirilo 


portate e cioè dal fatto se aperto, unicamente preoccu- 


saranno state accolte le ri¬ 
chieste nostre o quelle della 
Confmdustria. 

Il segretario generale della 
CGIL e quindi passato ad esa¬ 
minare il secondo punto sui 
quale si sono manife.stati di.s- 
srnsi la qui'stione dell.a af¬ 
filiazione della CGIL alla 
FSM T.e riserve c obiezioni 
espresse al riguardo — egli 
ha detto — si riferiscono es¬ 
senzialmente ai limiti che po¬ 
trebbero derivare allo svilup¬ 
po della nostra iniziativa in- 


palo di giovare alla cau.sa 
delle masse popolari; l'elabo¬ 
razione di proposte che aiu¬ 
tino a superare gli ostacoli 


rienza fatta dai lavoratori del 
suo paese, che la politica dei 
redditi non è niente altro che 
una edizione corretta del 
blocco dei salari Accettare 
questa politica significa ac¬ 
cettare la .subordivMZione del 
.sindacalo alle scelte del pa¬ 
dronato C, quindi, svuotare 
di ogni funzione il sindacato 
stesso 

Carlos Elvira, rappresen¬ 
tante del movimento di oppo- 


che si frappongono alla com- j sizione sindacale spagnola, ha 


preiusione fra i .sindacati e. 
quindi ad un'azione comune 
su scala europea .sono stati 
alcuni dei temi affrontati con 
pas.sione dal VI Congresso del. 
la CGIL La presenza di ven¬ 
ticinque delegazioni straniere 
ha testimoniato già dei nu- 
merosi e saldi legami che la 
confederazione ha ■ stabilito 


tomazionale (in particolare | con { .sindacali di tutti i con¬ 


verso i paesi dell’Europa ca¬ 
pitalista) dalladesione alla 
FSM. Novella ha escluso che 
tali limiti esistano oggi cd ha 
afTerm.ato. che, in realtà. le 


tinenfi; dall’Europa cH’Ame- 
nca. dall'Asia all’Africa, alla 
.Australia. Il saluto portato 
dai rappresentanti di queste 
delegazioni ha trasceso il si- 


vere difficoltà allo sviluppo gnificato puramente formale. 


dell’unità internazionale dei 
lavoratori discendono dalle 
dt:ciir.iinazioni in cui persi¬ 
stono sia la CISL intemazio¬ 
nale che la CISL e la UIL 
italiane. 


per inserirsi nel rivo del di¬ 
battito congressuale Pearce, 
delegato dei Sindacati austra- 
lianL per e.sempio, intervenu¬ 
to que.sta mattina, prima delle 
conclusioni di Novella, ha di- 


Quanto all'esigenza di una ' chiarata, sulla base dell'espe- 


ringraziato i lavoratori ita¬ 
liani per la .solidarietà che 
essi dimostrano con il popolo 
spagnolo in lotta contro la 
dittatura e per la lezione uni¬ 
taria che. anche attraverso il 
VI congresso della CGIL, de¬ 
riva per il movimento sinda¬ 
cale degli altri paesi Sul¬ 
l’unità di tutte le forze, egli 
ha detto, si sono costruite le 
recenti manife.stozioni contro 
Franco e sta maturando un 
movimento di opposizione al 
regime sempre più largo 
» Il movimento operaio spa¬ 
gnolo — ha spiegato Elvira 
salutato da un entusiastica ac¬ 
coglienza — con la creazione 
delle commis.sioni operaie uni- 
fané che raggruppano i la¬ 
voratori di diverse ideologie, 
dai comunisti ai cattolici, of¬ 
fre un'interessante esperien¬ 


za per il movimento sindaca¬ 
le. La pratica ci dimostra che 
i lavoratori di diverse opinio¬ 
ni politiche e ideologiche, 
possono e devono unirsi per 
la conquLsta delle rivendica¬ 
zioni che hanno in comune. 
I succc-s-si delie lotte nelle 
Asturie, a Madrid, a Barcel¬ 
lona, e in tutta la Spagna 
sono innanzitutto il trionfo 
della politica dazione preco¬ 
nizzata e difesa dal movimen¬ 
to di opposizione sindacale 
Luis Bernardo, ha parlato 
a nome dei lavoratori della 
Angola in lotta contro l’op- 
pre.ssione dei colonialisti por- 
foqhe.si In questi giorni, egli 
ha ricordato al congresso, ri¬ 
corre il quarto anniversario 
d^lVinsiirrezione armata con¬ 
tro il fa.sci.smo portoghese. La 
lotta eroica del popolo ango¬ 
lano è stata salutata dal con- 


__ approvato con 1 voto contrario 

“ e 29 a.sten.sioni. 

1 delegati delle correnti eri- 
stiano-sociali, mazziniani-repub¬ 
blicani e socialdemocratica si 
sono astenuti dichiarandosi a 
favore di una mozione che 
esprimesse una » volontà poli- 
H risolutiva e definitiva del 

congresso-, e non dell’ordine 
del giorno po.sto votazione. 

H Ad essi Garavini ha risposto af¬ 

fermando che il congresso non 
demanda assolutamente — come 
ma inrece viene affermato net do- 

cumento delle tre correnti ml- 
nori — al consiglio nazionale la 
.Stesura di » una mozione em u 
elusiva -, giacché l’approvazio¬ 
ne dei - temi - e della relazione 
— dopo il pronunciamento del 
fica di repressione del mori- congresso sulle tesi controver- 
menio sindacale da parte del — dà olla CGIL un chiaro 
governo. documento di orientamento. 

Per i pndacati bulgari, ha Dopo l'approvazione, àtl’una- 
portato il saluto Nadia Ivko- nimità dell'appello ai lavora¬ 
va che ha illustrato il cam- tori e del documento sulla CEE, 
mino compiuto dai laroratori Rinaldo Scheda — per la com- 
del .suo pae.se. Mihalak'is Mo- missione elettorale — ho messo 
chailidi.s. segretario della in rotazione gli 87 nomi del 
Confederazione Pancipriota, consiglio generale, che dovrà 
ha riferito sTtlle Ione unita- guidare la CGIL fino al pros- 
rie che hanno portato a nu- rimo congresso. Hanno votato 
merose importanti vittorie contro 8 delegati mentre le 
La partecipazione numero- astensioni sono state 9. I eri- 
sa delle delegazioni stranie- .sflano-.sociali, i mazzinlani-re- 
re c gli interventi che esse pubblicani e ì socialdemocra- 
hanno svolto nel corso dei ttei si sono astenuti lamentando 
lavori del VI Conpre,s.so della di non essere sufficientemente 
CGIL hanno, almeno in par- rappresentati, anche se alle tre 
te, dato già una risposta va- correnti sono stali riservati 4 
lido a coloro che gtustamen- iposti nel- consiglio generale 
te hanno rivendicato una pre- (che passerà così da 87 a 91 
senza maggiore della confe- membri) Il congresso ha att- 
derazionc nei rapporti con spicato che. nel corso dei loro 
tutto il mondo sindacale. Si pros.slmo convegno nazionale, le 


gre.s.so con una appa.s.sionaia trotta, come ha dichiarato tre correnfi minori modijichi- 


ovazione Un'altra testimo¬ 
nianza della lotta del popolo 
africano, ma di un paese che 
sta lavorando per costruirsi, 
dopo la dominazione colonia¬ 
lista, traguardi più civili è 
stata quella del rappresentan¬ 
te dei .sindacati della Guinea, 
Bah Habib A nome dei la¬ 
voratori brasiliani ha parlato 
Luis Diego .Molla Lima il 
quale ha denuncialo la poli- 


Novella nelle sue conclusioni no il loro atteggiamento Con 
di ampliare e qualificare, at- ^ roti contrari e 4 ostensioni 
Iraver.so la nostra iniziativa, sono stati poi eletti i sindaci 
questa presenza. Ma per ciò. revisori ed i probiviri, 
egli ha detto, ri è l’impegno 14 Lama chiudeva i. la- 

di tutte le correnti della vort del connressn mentre sa- 


confederazione. senza preclu¬ 
sioni verso nessuna organiz- 


Urano le note delFlnno del la¬ 
voratori e ras.semhlea tutta in 


zazione sindacale, a qualun- rimedi, applaudiva calorosamen- 
que centrale c.ssa appartenga. 


O. p. 


Adriano Guerra 
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Festose accoglienze per.i dirigcinti sovietici 


Poderosa risposta alla repressione. poliziesca 
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Intense giornote di lotta per la pace, per la libertà e per le 
rivendicazioni economiche - Domani il grande comizio nel 
campo sportivo « Panatinaikos » 


Ureznev e Gomulka rispondono alle acclamazioni della folla (Telefoto AP< -rUnilà >) 
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URSS e Polonio sono unite contro le minacce imperialiste 
Il 9 sarà firmato il nuovo trattato fra i due paesi 


' I Dal nostro corrispondente 

^er quattro ore, in seguito a manovre militari nella RDT Decine di migliaia di per- 

- -_ sone hanno salutato stamane 

per le vie della capitale po- 

arw^ ■ /n/9# ' "W W m ' ^ "W lacca la delegazione soviet!- 

Traffico bloccato sulla 

* per la fimìa ilei nuovo ti aita¬ 

to ventennale di alleanza e 
reciproca collaboraziorie tra 

• ' • V g g "W la Polonia e l'Unione Sovieti. 

principale autostrada 

JL •M. ministro della Difesa, knlov 

sono giunti a liordo di un tre- 
no speciale verso le 10 e so- 

M “W 9 ^ M “W \ no stati accolti alla stazione 

per Berlino occidentale 

\ premier Cyrankiewicz. dal 

Proteste dei comandi occidentali — Colloquio fra Uibricht e Gretschko stato E^uanfoch^ ' ' 

Il loro primo contatto con 

. . . . . ’ la popolazione della capitale 

-- Dal nostro corrispondente conseguenza delia deci- cambiare le carte m tavola e a ^ cordiale e caloroso. 

wai uwa.iv vu>ic sioiie annunciata ieri sera dal far risalire alla decisione di i: «ertone han- 

- BERLINO. 5 governo della RDT di proibire convocare illegalmente e provo- ^ n 

Tmi** 11 traffico sulla Berlino- il passaggio In auto e in treno catoriamente a Berlino ovest accompagnalo ii c le 

I I usivi IIU Helmstcdt, la principale auto- ai parlamentari tedesco-oceiden- una seduta plenaria del Bun- 

stroda che collega la Germania tali e a tutte le altro persone destag la causa della grave si- - — — — 

I I#—*j*|-L**^*» di Bonn con l settori occiden- che saranno impegnate nella il- tuazlone creatasi. 

1101 RflCQIs|| nYQ|| tali della ex capitale tedesca legale c provocatoria seduta Nella parte ricostruita dcl- 

attraverso il territorio della plenaria del Bundestag In prò- l’ex Reichstag, ad alcune decine iGITIGri 

• ■0 H». RDT, è stato stamane sospeso gramma per 11 7 aprile a Ber- di metri dal confine con Berli- __ 

V|#M|| ||¥0U per quattro ore. dalle 9 alle 13. lino Ovest. Anche 11 movime.n- no democratica, si sono intanto 

i WllMII IIlWw In seguito a manovre militari to ferroviario è stato regolare riunite oggi le presidenze dei 

congiunte di reparti della RDT mentre il traffico fluviale di gruppi parlamentari d c. e li- vlHUpiwllCl 

e deU’URSS. L'annuncio delle merci suU’Elba è stato bloccato berale e varie commissioni par- 

SvIirvIUl lU manovre, che si protrarranno sino a venerdì prossimo su un lamentari. 1 lavori di queste SmnAriflIìcfM 

sino airil aprile, era jtato dif- tratto lungo 72 chilometri. commissioni si protrarranno per IlIincriUllSm 

I l D^IIC venerdì sera dall’ADN. la Nelle quattro ore di sospen- tutta la settimana e accompa- 

001 J agenzia di stampa della Gor- sione del traffico automobili- gneranno in seduta plenaria del l^flCCflCcilliA 

mania democratica. I compe- stico lutti i veicoli già sul Bundestag che si svolgerà mer- • W»»Ua»IIIIW 

MOSCA, 5. ' lenti uffici occidentali a Ber- territorio delia RDT sono stati coledl. , • * * 

Vitali Titov, fin qui uno del lino Ovest, dal cauto loro, sono convogliati su appositi posteggi. Questa sera la ADN ha dU- |l| T|jUm||>| 

egretari del Comitato centrale stati preavvertiti da parte so- Dal momento della ripresa dèi- fu.so la notizia che il compagno ^vwviii 

lei PCÙS e presidente della victica che le manovre potran- la circolazione si sono formate. Walter Ulbricht, presidente del qama 

commissione per j problemi or- no anche comportare qualche al po.sti di controllo di con- Consiglio di Stato della RDT. . SANA. 5. 

janlzzatlvl del partito, fc stato disturbo nei -corridoi» attra- fine, lunghe code. Alle 16.3(1 al ha ricevuto il ■ moresciallo Si e svolta a Sana una grande 
!letto ■ secondo segretario e verso 1 quali si svolge il traf- pas.caggio di BabeI.sberg le mac- Gretschko, primo vice ministro dimostrazione di protesta con- 
Tiembro del nresldium del Co- fico aereo americano, inglese e chine in attesa si snodavano della Difesa delI’URSS. Al col- tro rassassinio dell ex vice pri- 


Trasferito 
nel Kasakhstan 
Vitali Titov 
segretario 
del PCUS 


MOSCA, 5. 


Complotto 
imperìalisto 
rassassinio 
di Zubeiri 


SANA. 5. 


■onde n 

•Isa che si è svolto oggi' ad Alma lenze ha dichiarato che gli al- Utari americani, con 79 unmi- nistro della Difesa, generale mostrazione era guidata dal pri. 
Mà un ''plenum” del comitato lenti hanno già protestato - con- ni. partita da Berlino ovest al- Heinz Hoffmann; da parte so- mo ministro llnp.s;in Al Amri e 
entrale del Partilo comunista tra questo tentativo di limi- le 7.30 è giunta invece regolar- viutica. il comandante in capo da altro personalità. I dimo¬ 
li quella repubblica. tare 11 traffico da e per Ber- mente alle 11.30 al posto di delle forze aeree, maresciallo strantl hanno sfilato in silenzio 

n plenura che si’ft occupato lino». 11 movimento automobi- controllo di Holm-stcdt. Veràcìnln, e l'ambasciatore a fino al cimitero per rendere 

Il questioni organizzativo, ha listico comunque si è svolto re- Lo temporanea interruzione Berlino democratica Abrassi- l'ultimo saluto al defunto, 

inche prov\'cduto a sostituire tl golarmente sull’autostrada Ber- del traffico suli’auto.strada Ber- mov. ~ Nei colloquio — precisa Un portavoce del ministero 

residente del prcsidium del lino-Amburgo e sugli altri tron- llno-Helmstcdt. la prima adot- la ADN — sono stati esaminati dell’informazione ha fatto una 
ovlet Supremo del Ka.sakhstan chi stradali Inter-tede!!chi, sai- lata dall’epoca del cosiddetto avvenimenti attuali, cosi come dichiarazione sui risultati dei- 
quale aveva chiesto di essere va la necessità di una niag- - blocco di Berlino - del 1948-49. altre questioni di comune in- l'inchicst.a sull’a.ssnssinio di Zu- 
fsonerato dalla carica per ra- giore attesa ai punti di passng- e le misure decise dalla RDT teresse. La conversazione si è beiri. Egli ha detto che è stato 
rioni di salute: al posto di Isa- gio del confine per il più se- contro rillegale seduta del svolta nello spirito della ami- il risultato dì un complotto im- 
Mll Sciaripov nuovo presldcn- vero controllo esercitato dalle Bundestag nei settori occiden- cizìa e del completo accordo», penalista di .seguaci dell’ex re¬ 
te del Soviet Supremo locale è autorità della RDT. Il rafforza- tali dcU’ex capitale tedesca, han- rAreAwela ^ime monarchico rovesciato 

»ra Sablr Nlyasbekov. mento delle misure di controllo no nrovocato a Berlino ovest e dalla rivoluzione, 

r a Bonn una serie di serrate 

I consultazioni sui cui risultati __ 

— ' viene mantenuto 11 più stretto 

riserbo. Willy Brandt ha riu- 

■ II* * nito in seduta speciale il -Se- ^^1 O 1 ìL . 

Illinois nato berlinese, dopo essersi con- 1^01 z Ol IO 11(100010 

\ ‘ sultato a lungo con i tre co- __ 

I ' mandanti occidentali. Erh.ird 

1^^ • A invece ricevuto 1 tre amba- M M ■ 

DHo ragazzi muoiono A«l *«««» I incontro 

I incontro, il portavoce del can- « ^ a. 

_ celliere ha dichi.arato che - il 

noi fOOO di linci COSO d'el^’tràuhm'd'^^^ Cll SOIIClCinCiCI 

■ AABBAA WmOAVA Berlino con pacatezza e tran- 

quillità ». Un simile atteggia- ^ ^ • 

^LOCKPOBT (Illinois). 5., ano plani In .nn.tcn.,rossi Lo f|li|| ||l| AffrO-aSiatlCI 

Otto ragazzi sono morti in camera dove sono s-.ati sistc- dichiarazioni dei portavoce dei ■ ■ O» «l** W 

n incendio divampato im- mali gli otto ragazzi era sta- p^^rtiti e deve essergli stato 

irovvisamente la notte scor- ta rccentemenie afR«'nta al- chiaramente .■suggerito dagli am- _ „ f-Aipn s 

a in una casa di Lockport. 1 abitazione. Quamlo le due occidentali. A quanto CAIRO, .a 

ette erano fratelli, figli del- donne si sono aocortB cel- j.jfppj,(.o Tagenzia ufficiale di E' stato annunciato che la 

I signora Irene Harris di 42 rinccndio. la camera dove di Bonn DP\ infatti quarta conferenza di solidarietà 

nnl. mentre l’ottavo era dormivano 1 loro tigli era gm "\cnti ufrciali ACCOfClO afroasi.atira terrà ad Accra 

Bpite insieme alla madre invasa dal tunco. separata si esnrimono su’la situa- . . ‘lai ^ 1^' maggio Dal Par- 

efrian Hollcns della famiglia dal resto deH'abita/ionG aa pjopp pon^ni^Ha pmdenza- e AOtrAlìfArA* bto del popolo del Gana sono 

arris. Le vittime avevano una fitta cortina di fumo. U a Prd" peirOIITerO. alia segreteria perma- 

R due mesi e mezzo a lo due donne hanno tentato . rp-non>abili hanno reasito l/OA a runi** deirOrganizzazione di so¬ 

nni di età e tra esse vi era ugualmente di gettarsi nelle p^eaUmentc - alle Uiiz^ative I 80 ÙBT CeiltO hdarkin afroasiatica i dati de- 

ha coppia di gemelli di due fiamme per salvare i loro ra- delie jiutorit.à berrnesi orien- finitivi |-» r Io «(voigimcnto della 

nm. gazzi. ma non ce stalo nulla -uioru.i ocri.msi oncn ||,« • . confcnó/.i 

oia" '”l "/ili del luoee. mtcrve. ■■ Port..voce del sovcrno di ««• ATaBlO MUOItO „nfercnz, dovrà disco- 

0 è esploso rinccndi’o. era- nuli sul posto, hanno recupe- co^".i]^jpnja'confm ^Ie°v-e-sa° DAMASCO. 5 e importanti pro¬ 
ci immersi nel sonno. Le rato i corpi ormai carboniz- ''Radio Mecca ha annunciato in 

lusc che hanno determinato zati delle otto viltimo L iif- ìnt#»rn'i ** società francese Auxirap i ^ 

rogo non sono state anco- ficiale che ha condotto le *1® firmato un accordo con ii kki- 

I accertate, ma si ha ragio- operazioni di soccorro na di- mattin^nS Ber* governo saudita per Io sfrutta- 

£ di credere che la Irage- chiavato che è stata una vera | 7do di un aèreo dì parte dei giacimenti 

la sia stata causata da una e propria imprudenza far nòr nirtecioare aL petroliferi che si trovano sotto «li hJi c.Trt 

ufa a legna che serviva a dormire otto ragazzi nella le acque del Mar Rosso di fron- LSA nel \ ietnam del sud Sarà 

scaldare la camera dove stessa camera. «Gli incendi I .eduta del Bundestag. coste dell'Arabia Sau- inoltre discusso 1 appoggio si 

rano stati sistemati gli otto nella nostra città — ha dei- Ln portavoce del Senato berli- • movimento di liberazione nel 

Igazzi Tre persone sino mi- to ~ sono purtroppo atrordi- nese occidenhile dal canto suo ^ radio ha nrecicato che Io ^’ongo. nel Sud-Africa, nella 
Ifolosàmcntr scampate al ne del giornee e le^'duc donne accordo Astato"llrmardM mU Rodesia meridionale e nelle co¬ 
lgo. Si tratta delle madri non dovevano commeiterc da» aovcrno dell.» K u l. un saudita per il petrolio P<^Uoghesi. 

file otto vittime e di un ol- una leggerezza simile». l ^òcciden'aU^ òVr la vita ^ fi® André Martin a nome del. Airordine del giorno della 

IVO figlio della sijfnora Ilfir* padri degli otto ^afiazzi peri- occideniaU per la * ^ -3 .\uxirap conferenza sarà anche I esam'' 

s, che dormivano in iin'al- ti nel rogo non sanno ancora di Bcnmo ovest - e a annuo- • p . ratificato l'ac- di problemi di carattere econo- 

a stanza. . ^ ’»'.;igcdia. essemio ciato ^^^'^^ttoTon i «^««-do con decreto reale appe- mito, culturale e sociale. 

La casa dove ò esploso lo entrambi fuori citta per mo terrà in -'‘rotto contatto con ili ^ i conferenza dedicherà una 


I dalla rivoluziono. 


Illinois 


Ilio ragazzi muoiono 
nel rogo di una casa 


Ad Accra rincontro 
di solidarietà 
fra gli afro-asiatici 
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governo fed(*rale e con le po¬ 
tenze occidcntnli-. 

Furent'.. come abbiamo detto, 
=ono 5tati 1 commenti e le di- 
chi.arazioni (lei vari partiti e 
de:i.i .stampa Le esprp?sioni co¬ 
me “angherie», -brutalità-. 
- illegalità - e cosi via, non si 
contano, specialmente in una 
dichiarazione in sci punti illu¬ 
strata alla stampa dairesponcn- 
tc socialdemocratico Franz Bar- 
si g. 

Ben poche e soffoc.ite da'.l.a 
marea di reteric.a sono invece 
le \oci che ammoni.^cono a non 


E' morto ! 
Giorgio Agnelli 

LOSANNA. 5 

Giorgio Agnelli è morto in 
una clinica di Ixi-iZinna. por col¬ 
lasso cardiaco. Da tempo infer¬ 
mo. Si trovava in Svizzera por 
cura. Ix) scomparso, fratello di 
Giovanni e Umberto Agnelli, 
era nato a Torino irentasci anni 
fa ed era il penultimo della fa¬ 
miglia. l.a salma sarà inumata, 
in forma privata, nella tomba 
degli Agnelli, a Villa Perosa. 


Accordo 
petrolifero: 
rèo per cento 
airArobin Soudita 

DAMASCO. 5 

Radio Mecca ha annunciato 
che la società francese Auxirap 
ha firmato un accordo con ii 
governo saudita per Io sfrutta¬ 
mento di parte dei giacimenti 
petroliferi che si trovano sotto 
le acque del Mar Rosso di fron¬ 
te alle coste dell Arabia Sau¬ 
dita. 

I.a radio ha precisato che Io 
accordo è sfato firmato dal mi¬ 
nistro saudita per il petrolio 
e da André Martin a nome del. 
:a .Auxirap 

Re Falsai ha ratificato iac- 
cordo con decreto reale appe¬ 
na due ore dopo la firma. Il 
testo dell'accordo non è ancora 
noto, ma il ministro saudita per 
il petrolio Yamani ha affermato 
nel corso di una conferenza 
stampa che esso rappresenta 
qualcosa di assolutamente nuo- 
50 rispetto ai precedenti ac¬ 
cordi per concessioni petroli¬ 
fere nel Medio Oriente. 

L'accordo, che riguarda le 
operazioni di perforazione, la 
produzione, la raffinazione, il 
trasporto e là vendita, a.ssieura 
al governo saudita ISO” dei 
profitti realizzati annualmente, 
secondo quanto ha precisato il 
ministro. 

- Ixj Stato saudita — ha pre¬ 
cisato il ministro — prenderà 
tl 20 per cento delia oroduzio- 
ne totale come royalties e il 
40 per cento dei profitti come 
Tassa sul reddito Que«fe (tue 
pereentuali superano del due 
per cento quella deU’aceordo 
giapponese rhe finora era il 
più alto per quanto concerne 
la partecipazione govern-ativa 
nel Medio Oriente. T.o Sfato 
saudita prenderà anche H 40 
per cento del resto nella sua 
qualità di socio della nuova 
società che verrà costituita In¬ 
sieme alla Auxirap-, 


IL CAIRO. .5 

E' stato annunciato che la 
quarta conferenza di solidarietà 
afroasialira .si terrà ad Accra 
dal 9 al Ifi maggio Dal Par¬ 
tito del popolo del Gana sono 
giunti alla segreteri.i perma¬ 
nente deirOrganizzazione di so- 
Iidarjet.'i afroasi.ntira i dati de¬ 
finitivi per Io svolgimento della 
confereiiz.'i, 

I.a conferenza dovrà discu¬ 
tere parecchi e importanti pro¬ 
blemi. Fra di essi è la situa- 
7.ione nel Vietnam in seguito 
alPaggressione americana con¬ 
tro la Repubblica democratica 
del Vietnam e Tallargamento 
della -sporca guerra- degli 
USA nel Vietnam del sud. Sarà 
inoltre discusso l'appoggio al 
movimento di liberazione nel 
Congo, nel Sud-Africa, nella 
Rodesia meridionale e nelle co¬ 
lonie poitoghesi. 

All’ordine del giorno della 
conferenza sarà anche l’esame 
di problemi di carattere econo¬ 
mico, culturale e sociale. 

La conferenza dedicherà una 
particolare attenzione ai pro¬ 
blemi del rafforzamento e del¬ 
l’estensione della cooperazione 
con i popoli delTAmerica La¬ 
tina. del raflorzamento dell’at¬ 
tività delle organizzazioni e del 
movimenti democratici e anti- 
imperiallstici internazionali nel¬ 
la lotta per la libertà. Tìndl- 
pendenza. la pace mondiale « 
il progrossio sociale di tutti i 
popoli. 


Zorin a Parigi 
giovedì sero 

PARIGI. 5 ! 

Il nuovo ambasciatore del- 
rURSS a Parigi Valenan Zo-j 
rin, arriverà nella capitale 
francc.se giocedi sera in treno 
Egli, hanno precisato fonti del- 
1 ambasciata sovietica, avrà già- 
presentato le credenziali al ge¬ 
nerale De Gaulle. al momento 
della visita ufficiale, nella ca¬ 
pitale francese, del ministro so¬ 
vietico degli esteri Andrei 
Gromj’ko. ' 


per tutto il percorso che va 
dalla stazione ferroviaria fi¬ 
no all'estremo sud della cit¬ 
tà, alla villa dtd Belvedere 
flove gli ospiti risiederanno 
durante la loro permanenza 
tn Polonia. Una folla compat¬ 
ta si era assiepata nel piaz- 
•/.ale della stazione dove Go- 
inulka ha pronnnciato brevi 
parole dt benvenuto preci¬ 
sando anche quello che sarà 
il tema dei colloqui che sono 
iniziati nello stesso ponterig- 
gio di ogtii. 

« Nelle nostre conversazio¬ 
ni — ha detto il leader del 
Partito operaio unificato po¬ 
lacco — faremo il bilancio 
della nostra amicizia e colla¬ 
borazione di ipiesti venti an¬ 
ni e di.sciJteremo gli ulteriori 
compiti di lotta per il socia¬ 
lismo e il rafforzamento del¬ 
la pace. Di.scuteremo inoltre 
i prolilemi che stanno dinan¬ 
zi ai nostri parliti nella lotta 
per il rafforzamento deH'uni- 
tà del campo .socialista e del 
movimento operaio interna¬ 
zionale V. « Il PGUP e il Par¬ 
tito comuni.sta dcU’Umone 
Sovietica — lia sottolinealo 
a questo proposito il leader 
polacco sono pienamente 
d’accordo circa le necessità 
brucianti del momento e 
l’unione defili sforzi di tutti 
i paesi socialisti e di tutti i 
partiti operai e comunisti 
nella lotta contro i tentativi 
e le azioni agfiressive delie 
forze imperiali.stc >. 

L’incontro polacco-sovieti¬ 
co odierno, come avevamo 
filò sottolineato nei giorni 
seorsi. costitui.sce quindi un 
avvenimento di portata in¬ 
ternazionale, non solo per il 
significato che le discus.sioni 
intorno al nuovo trattato 
hanno per i due pae.si. ma 
per il valore che il rinnovo 
di questo accordo riveste nel 
contp.sto internazionale, .sia 
per i rapporti con l'Occidente 
che aU’interno del movimen¬ 
to mondiale comuni.sta. 

Questo trattato, scrìve og¬ 
gi l’organo del PGUP. Tribu¬ 
na Ludu ha fatto .sì che il no¬ 
stro paese è divenuto mem¬ 
bro di una comunità che in 
maniera sempre più deci.siva 
ha influito sullo sviluppo e 
l'orientamento delle trasfor¬ 
mazioni intervenute nel mon¬ 
do contemporaneo. Questa al¬ 
leanza. aggiunge il giornale, 
ha costituito fin dal suo sor¬ 
gere un elemento essenziale 
dell’unità dei paesi socialisti, 
unità che ha fatto sentire i 
suoi benefici in misura ugua¬ 
le sia per la sicurezza che per 
le possibilità di sviluppo di 
cia.^cun paese socialista, non¬ 
ché per lo sviluDpo del soria- 
li.smo in generale. 

Gomulka. dal canto suo. 
nel discorso odierno precisa 
questo concetto affermando 
che l’alleanza con TUnione 
Sovietica é « garanzia di so¬ 
vranità e di sviluppo > e nel¬ 
lo stesso tempo * elemento 
di forza della nolitica di pace 
dell’Unione Sovietica e di 
tutti i pae.si membri del patto 
di Varsavia ». In questo mo¬ 
do. egli afferma, esso serve 
tutti i nostri pae.si e in parti¬ 
colare gli interessi della pa¬ 
ce in Europa, tuttora minac¬ 
ciati dairimperialismo tede¬ 
sco, Accanto quindi a una 
riattuahzzazione dei cardini 
su cui si basava l'accordo che 
sta per scadere, le conversa¬ 
zioni saranno predominale 
dalla necessità di ricercare le 
vie di una nuova unità in se¬ 
no alla comunità dei paesi so¬ 
cialisti. 

Quanto al nuovo accordo 
ventennale, si afferma ogg: 
a Varsavia che esso dovrà 
tenere conto del diverso li¬ 
vello raggiunto in questi anni 
dai due contraenti e dal nuo¬ 
vo rapporto di forze esistente 
oggi in Europa, i cui elementi 
sono: la nascita della Repub¬ 
blica democratica tedesca, lo 
stabilimento definitivo delle 
frontiere occidentali della 
Polonia suH’Oder-Neisse e il 
persistere, seppure sotto nuo¬ 
ve forme, del pericolo del 
militarismo tedesco. L au¬ 
mentato ruolo della reciproca 
collaborazione economica, 
che con la nascita del Co- 
mecom acquista un carattere 
sempre più multiforme e 
multilaterale, dovrà trovare 
pure esso ’Un riflesso nel nuo¬ 
vo trattato La firma avverrà 
molto probabilmente il gior¬ 
no 9. al termine cioè della 
permanenza della delegazio¬ 
ne sovietica in Polonia, il cui 
soggiorno si prevede debba 
durare quattro giorni. 

Franco Fabiani 


Dal nostro inviato 

ATENE, 5. 

Gli studenti di Atene han¬ 
no ripreso possesso della loro 
università. Stamane la piazza 
e i piardini davanti alle fa¬ 
coltà —- che l’altra sera bruli¬ 
cavano di poliziotti — erano 
pieni di studenti e studentes¬ 
se che manifestavano per la 
democrazia in Grecia e p^r 
la scarcerazione dei loro col- 
Icphi. « Qui non è Madrid », 
diceva uno dei numerosi car¬ 
telli issati un po’ dappertutto, 
e altri riportavano pii slopans 
che sabato sera hanno scate¬ 
nato le ire dei poliziotti, gli 
slogans contro l'imperialismo 
americano e per la libertà a 
Cipro e nel Vietnam. 

Intorno a un micro/oiio si- 
stemato alla base della scalea 
principale dell’univer.sità, si 
sono .susseguiti da mezzogior¬ 
no alle due numerosi orato¬ 
ri delle organizzazioni giova¬ 
nili del «Centro» c del- 
l'EDA. e questo indubbia¬ 
mente è un fatto che assume 
un ì'alore polifico generale. 
Per la jirima volta, infatti, 
dalle elezioni politiche. <Cen- 
tro> e sinistra si presentano 
uniti in una manifestazione, 
in una particolare manifesta¬ 
zione che rivendica hi denio- 
crazia (con la richiesta di ap¬ 
plicazione deH’nrticnlo fI4 
della Costituzione ) e la liqni- 
ilazionc del capo della jioli- 
zia. Karabetzos, che sabato 
sera guidava le repres.xioni 
contro gli studenti c di cui il 
governo ha rivelato la com¬ 
plicità con Karamanlis per la 
attuazione del * Piano Peri- 
cles », il piano di violenze che 
ha assicurato la uifforta della 
destra nel ’61. 

La manifestazione unitaria 
dì oggi ha avuto la sua origi¬ 
ne proprio nella lotta di sa¬ 
bato scor.so. nel corso della 
(piale anche gli studenti del 
partito di Papandreti sono in¬ 
tervenuti a far fronte alla 
polizia in nome delle ricon¬ 
quistate libertà popolari: 
molti di loro anzi (fra cui il 
dirigente della regione di 
Atene) sono stati picchiati c 
gettati in carcere con i lam- 
brakìdes. Fra gli altri, sono 
ora in prigione — e saranno 
processati domattina — Vani.sj 
Yanulopiiìos e ì.eftaris Zdo- 
gus, rispettivamente prcsi- 
dente e segretario dell’L’nio-\ 
ne nazionale greca degli stu¬ 
denti. 

Contro le violenze della po¬ 
lizia — che avevano colpito 
anche il deputato delVEDA 
Teodorakis — sabato sera 
avevano protestato uniti 
presso il presidente della Ca¬ 
mera un gruppo di denutati 
del € Centro » e dell'FD.A: la 
autorizzazione per il comizio 
di oggi è appunto effetto an¬ 
che di (ptclla protesta uni¬ 
taria. 

Gli studenti all’università, 
gli edili a via Ippocrates, pii 
impiegati dello .Sfato ieri in 
un teatro del centro... Atenei 
vive giornate d'intensa lotta 
sia per la questione del Viet¬ 
nam e di Cipro, sin per la 
questione delle libertà e delle 
condizioni di vita dei lavora¬ 
tori: di tutte queste lotte è 
indubbiamente nn momento 
culminante la manifestazione 
da tempo annunciata per do¬ 
mani. --1 questo proposito il 
governo è stato costretto a 
modificare la stia posizione (fu 
intransigenza e ad autorizza¬ 
re i dirigenti sindacali del 
« comitato dei 115 » a tenere 
il loro comizio ol centro di 
Atene, nel campo sportivo 
Panatinaikos. Questo fatto 
assume un singolare valore 
storico perché è la prima vol¬ 
ta da venti anni a questa par¬ 
te che si potrà tenere una 
manifestazione popolare in 
quel campo, che e tl luogo 
(foro tradizionalmente .si te¬ 
nevano j comici nel 1945 e 
nel 1946, quando la maggio¬ 
ranza del popolo greco era in 
armi e aveva appena scnnfii- 
• to e cacciato i nazifascisti. 

Aldo De Jaco 


Una bimba 
e due donne 
uccise e seviziate 
do un manioco 
nel Michigon 

WATERVLIET iMirhigan). 5 
Tre radazzi iianno scoperto 
oxgi. n.'i-scusti .n un frullato di 
Waterviiet. i cadaveri mutilati 
di una bimh.-i di sette anni e 
di due donne, r;- peitivamente di 
sessanta e treniaselte anni. Pare 
che la piccola s a stata stran¬ 
golata: li corpo di una delle don¬ 
ne tra decapitato. I,a bimba e 
la decapitata sono negre, la ter¬ 
za vittima è bianca 
Il medico della contea ha di¬ 
chiarato che probabilmente l’as- 
sasstnn ha usato violenza a tutte 
e tre le vittime. 


Budapest: conclusa 
la visita di Mikoian 


Dai nostro corrispondente 

BUDAPEST. 5 

Mikoian e Maliiiovski hanno 
lasciato .stamane l’I'nglicna per 
rientrare a Mosca Cosi le alti e 
dele.gaz.ioni straniere — ronu‘- 
nu. bulgara, jugoslava, eecoslo- 
\ acca — clic avevano pre.so p.ir- 
te alle inanifestn'z.ioni piT il 
vente.-.iino annivers.irio della li- 
betazione, culminate con la pa¬ 
rata militare di ieri mattina 

In questa ultima occasione, le 
decine di migliaia di persone 
affluite ai bordi del largliissimn 
viale Dosza, dopo il di.scor.so del 
ministro dclln (tifosa Kzinege 
f- Il nostro esercito non é sol¬ 
tanto un efficace mezzo di di- 
fe.sa nazionale ma contribuisce 
anche alla ilifcsa di tutto il bloc¬ 
co .socialista-! avevano potuto 
ammirare alcune novità: nuovi 
bombardieri a reazione di me¬ 
dia portata, che hanno solcato il 
cielo scortati da caccia a rea¬ 
zione .supersonici rap.->ei di 
» raddoppiare » la velocità del 
suono e di colpire l’avversnrio 


con a.ssoluta preci.sioiic: carri 
anfibi di produzione ungherese 
che traversano il Danubio In 
.sei minuti e che proteggono 
l'e(]uipiiggio dalle radiazioni e 
dal gas; missili terra-aria tele¬ 
guidati fino all’impatto. 

I coniugi .'paziali Tcresckova 
e Nikolaiev sono :incora a Bu¬ 
dapest Oggi, la coppia dei co- 
smoiiaiili Ila visitato i punti più 
caratteristici della città. Doma¬ 
ni raggiunger.^ la città di Szol- 
nok. a 150 Kni. ad oriente di 
Budapest. Sul taccuino di viag¬ 
gio dei cosmonauti sono fissati 
diversi incontri: atrAccademia 
aeronautica •• Kiliaii -. con le 
maestranze del calz.nluriflcio 
- Marta - e con gli allievi di 
una scuola militare: quindi, ri¬ 
torno nella capitale per pren¬ 
dere parte, mercoledì, ad un 
incontro con i budapestinl al 
F’alazzo dello sport. Giovedì. 
Tcresckova c Nicolalev torne¬ 
ranno a Mosca per riunirsi «1- 
l’equipe dei cosmonauti sovie¬ 
tici. 


g. b. 


Sciopero in Austria 
contro il nazismo 


Secondo un annuncio 
da Pretoria 

La Francia 
fornirebbe armi 
ai Sudafrica 

PRETORIA. 5 

La Francia fornirà al Sud- 
.-Africa carichi di armi nel caso 
di embargo da parte di Stati 
i’niti, Inghilt(*rrn e altre na¬ 
zioni. Così Ila diciiiaratu il vice- 
presidente (lell’<As.semblea na¬ 
zionale francese Reymond Scli- 
littlein, giunto oggi da Parigi, 
che ha inoltre parlato, a quanto 
riferisce l’agenzia di stampa del 
Sudafrica, di incremento dei le¬ 
gami commereinli e culturali tra 
Francia e Sudafrica. Diversi 
jiae.si iiaiino già sospeso i loro 
rifornimenti di armi al governo 
di Pretoria per protesta contro 
la sua politica razzista. 

Sclilittlein ha riferito che il 
presidente De Gaulle ha fatto 
capire cliiarainente al primo 
ministro inglese Wilson che la 
Francia non sopporterà die le 
si imponga di applicare san¬ 
zioni al Sudafrica Egli ha detto 
tra l’altro: ~ De Gaulle ha detto 
chiaramente a Wil.son che le 
Nozioni Unite affcrmatio espres¬ 
samente che nessun pae.se ha il 
diritto di interferire negli atlari 
interni di altre nazioni La 
Francia non può essere d’ac¬ 
cordo con tutti gli aspetti della 
politica dei Sudafrica. ma non 
può ammettere che altri paesi 
abbiano il diritto di applicare 
misure punitive per costringere 
il Sudafrica a mutare la sua 
Dolitica -. 


VIENNA. 5 

In tutta l'.-\ustria il lavoro 
è stato .sospeso oggi per cin¬ 
que minuti, dalle 8 alle 8.05, 
in ri.spo.stn ad un appello 
della confederazione sinda¬ 
cale. per ricordare il pensio. 
nato Ernst Kirchweger, mor¬ 
to la scorsa settimana dopo 
essere rimasto ferito nel cor¬ 
so di violenti scontri avve¬ 
nuti tra dimostranti anti-na¬ 
zisti. tra i quali si trovava 
il pensionato, e sqnadrncce 
eli neo-nazisti. 

L’aggressore. Giienthor 
Kiiemel. che nel 1901 aveva 
partecipalo a un attentato 
contro Tambasciata d’Italia, 
c stato arre.statn ieri. 

I tram sono rimasti fermi: 
nelle fabbriche e negli uffici 
gli operai e impiegati hanno 
sospeso il lavoro. < Questa so¬ 
spensione del lavoro per la 
prima vittima di una dimo¬ 
strazione politica nella secon¬ 
da repubblica — affermava 
tra l'altro Tappcllo della con. 
federazione sindacale — vuo¬ 
le essere una professione di 
fede per la repubblica d’Au¬ 
stria e por la sua forma de¬ 
mocratica di Stato, e nello 
ste.sso tempo un monito a 
coloro 1 quali credono che 
venti anni dopo la fine di 
un sistema di violenza pos¬ 
sano essere nuovamente tol¬ 
lerati atti violenti e uno spi¬ 
rito fascista ». 

La sospensione del lavoro 
si c svolta dappertutto con 
calma e senza incidenti ed è 
.stato praticamente totale. 


I VOSTRI VIAGGI 
PER LA PASQUA E... 

A PRAGA -Big.- 1. 41.000 


partenza; 16 aprile 
itinerario' Venezia 
trasporto In treno. 


Vienna - Praga e rit 


A PARIGI • 6 gg. • L. 28.500 

partenza: 15 aprile 

Itinerario; Torino - Parigi - Torino 

trasporto in treno 

A VARSAVIA - 5 gg. - L. 56.000 

per l’incontro di calcio POLONIA-ITAIJA 
partenza; 16 aprile ' 

itinerario- Venezia - Vienna - Varsavia e riL 
tra.sporto in treno 

CROCIERA IN GRECIA • 8 gg. L. 51.500 

partenza 15 aprile 
trasporto in nave 

...PER IL 1° MAGGIO 

CAROVANA DELU GIOVENTÙ’ -12 gg. • L 87000 

t* Maggio a Fraga 
partenza 27 aprile 

Itinerario Milano - Innsbruck - Monaco - Fb’aga - Vienna 
- Budapest - Zagabria - Venezia 
trasporto in pullman gran-turismo 

A MOSCA • 10 gg. L. 78.000 

partenza 27 aprile 

Itinerario Venezia - Vienna - Budapest - Mosca e rit. 
trasporto in treno 

Le quote sono comprensive di trasporto . servizi turistici 
visite turistiche In pullman (x>n guida • pensione com¬ 
pleta in alberghi 234 posti letto per camera - servizio 
W R • servizio di accompagnatore del CGSTC per lutto 
li viaggio 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a 
CENTRO GIOVANILE SCAMBI Turistici a Culturali 
Via IV Novembre 114 - Tel. 6 k 9 891 - 6H7 737 - Roma 
(Assistenza tecnica Italturist) (AuL Min. 10.402.63/141) 
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r Unità 7 marlMn « oprir* IfM 


Vietnam: : cessare le incursioni e trattare 


i alla trattativa 


nel partito 

* f ^ . , 

di Johnson 

Un appello del Congresso dell'organizzazione 
« Americani per un’azione democratica » • Doma¬ 
ni sera un discorso del presidente sui Vietnam 

WASHINGTON, 5. tidiano newyorkese afferma 
Un appello al presidente che Washington ha commes- 
.lohnson per trattative im- so un grave errore provocan. 
mediate sul Vietnam, senza do la paralisi dei lavori dei- 
condizioni preliminari, è sta- l’ONU nel momento in cui 
lo formulato oggi dalla Ama- questa < potrebbe avere un 
ricans for Democratic Action ruolo v'itale nel districare 
(ADA), uno dei gruppi po- gli Stati Uniti e i due Viet- 
litici più vivaci del partito nam dall’attuale, tragico di- 
governativo, che fu a suo lemma »; ed esorta Johnson 
tempo tra i protagonisti del- ad agire subito per sblocca¬ 
la campagna per l’elezione re la situazione, 
di Kennedy. Il ragionamento svolto nel. 

A conclusione del suo con- l’editoriale si apparenta (la 
gre.sso annuale, l’ADA ha ap- paralisi deH’ONU è stata pro- 
jjrovato una mozione nella vocata, come si sa, da un 
quale si chiede che Johnson contrasto di fondo sulle co¬ 
attui immediatamente una .siddette c forze di pace > dcl- 
<£ tregua > negli attacchi ae- l’organizzazione internazio- 
rei al Vietnam del nord e naie) a quello accennato nel- 
consenta ad una riconvoca- la mozione conclusiva del 
/.ione della conferenza di congresso dell’ADA, che ab- 
Ginevra del 1954. Andando biamo citato all’inizio, 
a questa conferenza con un 








Algeri 

Convocato oggi 
l'Assemblea 
nazionale 
algerina 

' * ■ ' • . • ALGERI. 5 

Per domani alle 16 è convo¬ 
cata l’Assemblea nazion&le al¬ 
gerina per la discussione del 
• bilancio che dovrà concretare 
gran parte . dello sforzo del 
paese per la costruzione del so¬ 
cialismo. In una lritervlvsta alla 
rivista di Belgrado - Politica 
internazionale», J^en Bella ne 
ha confermato gli, orienta¬ 
menti: « L'orientamento socia¬ 
lista deirAlgeriu b Timperativo 
principale che deriva dalla base 
stessa biella nostra religione, 
cosi come dairevoluzione sto¬ 
rica del mondo contempo¬ 
raneo ». 

E’ stata confermata oggi ad 
Algeri la notizia della prossima 
visita del presidente jugoslavo 
Tito, che giungerà il 15 aprile 
e si tratterrà una settimana. 

La auestiorte del « socialismo 
arabo •• è posta sul piano In¬ 
ternazionale al Cairo, dai collo¬ 
qui sul problema. Iniziati fra 
lo delegazioni algerina ed egi¬ 
ziana. Si è appreso aH'ultimo 
momento che 1 colloqui sartmno 
allargati al Sudan e all’Irak. 
Dal Sudan è giunta Infatti una 
delegazione del partito unioni¬ 
sta guidata dal presidente del 
partito Lazhari. Dall ’ Irak à 
giunta una delegazione che com¬ 
prendo il ministro della cultura 
Earhan, il ministro dell’indu- 
strla Jader, il decano dcll'uni- 
v’ersità dì Bagdad, ecc. 
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Un momento della Conferenza stampa mentre parla il cunqiagno Luigi Longo. 


I INGRAO — Non ricorrere 
mo a ciò. Siamo consapevo 
li che altre forze stanno ope 
rando compromettendo 1 
funzioni del Parlamento. 

TERRACINI — L’anorma 
htù del decreto, comunque 
.si dimostra anche con il gran 
de numero di questioni ch< 
esso contiene. . • 

® RUFFILLI (Giornale d 
Brescia) — Annunciate gran 
Éw (lì agitazioni. Quali compit 
assegnate ai sindacati? 

B TERRACINI — ■ Proprie 
nc.ssuna. Il PCI porta avant 

I la sua azione. I sindacati h 

BARCA — Noi affermiame 
la preminenza del momentc 
politico. La stessa Costituzio 
ne, del resto, stabilisce cht 
le decisioni vanno prese da 
Parlamento: 1 rappresentant 
al Parlamento non debbone 
delegare a ne.ssuno questa lo 
ro prerogativa. 


I proprio carico, riducendo lo in cui prospettiamo que- «onn 

Longo gli oneri previdenziali del- sto sviluppo deirinterven \ nnjitici niù !fnnlr;in* 

Il < superdocrolo », inoltre, rinduslria. siano invece de- lo dello Stato proponiamo an jJ,. '*• J;;* 

apre la porta alla corruzio- stinati alla riduzione degli che il controllo del Parlamen. 

ne. attraverso il ricorso al- oneri che gravano sui Comu. to e un tipo di controllo de- i 

la trattativa privata per gli ni e sulle Province per i mocratico dal basso Quost’ul- 

appalli, realizza un decen- nuitiii contratti a copertura timo potrebbe esprimonsi, , ‘ ‘ 

tramento burocratico in con- del deficit dei propri bilanci, per esempio, in conferenze Kjpni: \.ennnmirn nn-in^ìap 


la trattativa privata per gli ni e sulle Province per i mocratico dal basso Quost’ul- 
appalli, realizza un decen- nuitiii contratti a copertura timo potrebbe esprimonsi, , ‘ ‘ 

tramento burocratico in con- del deficit dei propri bilanci, per esempio, in conferenze Kjpni: *ppnnnmirn fimn^ìop' 
trapposizione con un decen- Noi comunisti — ha detto operaie, in conferenze di prò- ^,yc\ni al governo > Ima X 
tramento di effettivi poteri Longo — proponiamo inol- duzione: solleviamo, insom- sono’) La nota afferma — 
decisionali a favore degli en- tre che sia svolta un’azione ma, il problema della parte- spn^à arcòmenÙ — che tot 
ti locali e delle Regioni. particolare per il controllo cipazione dello masse ad un .p ip Pri 

Noi — ha detto ancora il dei prezzi, al fine di impe- tipo di controllo che eviti s„„o iniDOssibiU In narlico- 
sogro.n,;io eeneralo del l’CI diro .m jdleriore .nunienlo Ij. buroer.atl/rarione ed altri ,P,„ j j,,';; con. 


SAIGON — Un convoglio fatto saltare con la dinamite 
dai partigiani. (Telefoto ANSA-< l’Unità >) 


ge.sto di < buona volontà » ' —--- ^ 

come quello indicato, gli Sta- I • l 

ti Uniti dovrebbero proporre 0St0nClG IH InGtllltOrrO 

come prima misura « la ces- _^__ 

sazione totale della ostilità > Z « 

sotto il controllo di una «for- iQ camoGana coiìtro I Gqaressione UbA 

za di pace dell’ONU > e la _ * ^ _ . 

creazione di una zona < libe¬ 
ra da influenze esterne > nel¬ 
l'Indocina ex-francese. m 0 . _ ■ 

.ìn''n°n!'‘i'ArA s. Dolegazione popolare 

vede, la questione fonda- 
mentale della liquidazione 
deH’intcrvento armato amo- 

nel Vietnam del J J QiQ 

attuato in violazione degli ac_ 
cordi di Ginevra, e suggeri¬ 
sce che le Nazioni Unite si ■ __ _ _ B gg O _ ■ _ _ 

iTsr„l■‘p"r.rT^n,tl“ !,!: per la pace nel wietnam 

<|uivoco, in vi.sta di obbietti- * 

vi equiv'ocamente definiti. Il x* 

fatto che una parte del par- Dubbi sull'utilità della mssione di Gordon Walker nel Sud-est asiatico, 

tito democratico riproponga , s. x » 

a Johnson, in pratica. le ri- cosi coHie ò stoto preparata dal governo Wilson 

cliicstc formulate sabato dal 

primo ministro canadese, > ' - .. , ... ,. • 

Pearson, e respinte dal pre- Dal nostro corrispondente ricordarlo al 

.sidenle, indica tuttavia che governo*. perciò immutata. 

gli sviluppi deiraggressiono LONDRA, &. Lo delegazione che sue- uggì sono compars 

continuano a suscitare aliar- campagna per la pa. cessivamente si è recata al tribunale i 17 dimostr 

ine e dissenso in tutti i cir- Vietnam sta conti- «. jg di Downing Street a arrestati ieri davanti 

coli politici. nuando a ritmo sostenuto consegnare la mozione ap- ambasciata americana, 

.McGeorcé Bundy consl- tutta^ Vlnghilterra. Al- provata per acclamazione i quali figura il presid 

nliiTP rii Inhnurn npr 1 p mie- pressione di autorevoli dall’assemblea popolare, ha della Unione student 

• tinnì rnncprnenfi la sicii- esponenti politici, SÌ accom- sottoUneato la neccmsità di dell’università di OxJ 


gli sviluppi deiraggressiono 

continuano a suscitare aliar- campagna per la pa- 

me e dissenso in tutti i cir- Vietnam sta conti- 

i-i.li nnlitiri nuaudo a ritmo sostenuto 

.McGeorge Bundy, consl- tutta l Inghilterra. At- 

gliere di Johnson per le que- pressione dt autorevoi 

suoni concernenti la sicu- esponenti politici, s accom- 
rczza nazionale ed uno dei «" ^^nponente movi- 

maggiori fautori deirinter- 

vento a oltranza, ha tentato popolare oli aggre^- 

nelle ultime ore di prestare americana troverà 

.en,b,anz„ pii. acceuSbiii al- Pjf- 

^'’^SórVuolvcrè 

... , squa. la manifestazione an. 

pacificamente il problema ti*„„c?eare che è quesfan- 
del Vietnam >, e che, duran- particolarmente dedica¬ 
te 1 ultima visita di -Taylor problema del Viet- 

cl accento e stato posto sui l’obiettivo imme- 

problemi non inilitari >, dialo dell’annunciata mis- 

Ma Bundy, che risponde- gjone di Gordon Walker 
va alla domanda di un gior- nell'Asia sud-orientale era 
naiistn nel corso di un mter. quello di calmare l’opposi- 
vista televisiva, ha implici- 2 ione della sinistra, Wilson 
tamente confermato che Wa- f^g mancato di conquistarsi 
sninglon mantiene intatta la Jq ^azio di manovra che 
impostazione aggressiva ben cercava. Ieri in Trafalgar 
nota. Al solito, la pace viene Square, i rappresentanti di 
fatta dipendere da una «di- nove organizzazioni politi- 
sposizione di Hanoi a nego- che e pacifìste inglesi han- 
ziare su ba.si accettabili per no condannato l’inazione 
gli Stati Uniti ». della quale governativa. 

< non si scorgono segni »: lo Indetto dal canonico Col- 
« scopo» del governo di Wa- nns. presidente di < Azio. 
shington viene indicato nel ne cristiana >, il comizio 
raggiungimento di « una si- ha visto la partecipazione 
stemazione efficace per ga- di lord Brockirau e dì altri 
ranlirc Tindipendenza e la cinque deputati labtiri.^fi. 
sicurezza di tutti nclTAsia fra cui un membro del go¬ 
dei sud-est » (sistemazione verno, il segretario parla- 
clie. evidentemente non ha mentore al ministero dei 
nulla a che fare con gli ac- Trasporti, Reg Freeson. Il 
cordi di Ginevra); e, quanto canonico Collins ha affer¬ 
ai dubbio, espresso da qual- tnafo: « AI tempo di .^tipz 
elle parte, che Taggressione la coscienza del oopolo bri¬ 
favorisca un r.avvicinamento tannico si ribellò. Insorge 
tra Mosca e Pechino, Bundy di nuovo oggi e il compito 
assicura che non sarà cosi, di questo comizio è appun- 

Nclla stessa intervista. 

Bundy si sforza di conciliare - 

l'attacco al Vietnam del nord 
e la repressione del movi- .. 

mento popolare sud-vietna- M 6 nOII* 

mila con gli obbiettivi, « tut¬ 
tora validi », della distensio- J__ _; 

nc e del raggiungimento di ” limCgni ** 

< soddisfacenti accordi col 

blocco comunista ». ■ rrimìnì 

Oggi. la Casa Bianca ha " 

annunciato che Io stesso ■ 

•Tohnson prontincerà, alle ore CIM|I| USA 

21 di mercoledì (ore 3 Italia- - ^ 

ne di giovedì) davanti alla IL CAIRO. 3 

T\ , un discorso dedicato alla ■ Kriscna Menon. e.\-minislr 


Indetto dal canonico Col¬ 
lins. presidente di < Azio. 


Menon: 

« indegni » 
i crimini 
degli USA 


to quello di ricordarlo al 
governo ». 

La delegazione che suc¬ 
cessivamente si c recata al 
n. 10 di Downing Street a 
consegnare la mozione ap¬ 
provata per acclamazione 
dall’assemblea popolare, ha 
sottolineato la neccmsttà di 
giungere a una soluzione 
pacifica del conflitto nel 
Vietnam e ha insi.'stito pres¬ 
so il governo inglese per la 
adozione di un'iniziativa 
immediafa. « E’ pericoloso 
— afferma il documento — 
ritardare la convocazione 
di una conferenza per la 
pace fino a quando non si 
sia potuto ottenere la ces¬ 
sazione delle ostilità ». 

Questo avvertimento era 
stato espresso daU’on. Phi¬ 
lip Noe! Baker. loburi.sta. 
durante il recente dibattito 
rii politica estera alla Ca. 
mera dei Comuni. In quel¬ 
l’occasione il ministro de¬ 
gli Esteri britannico. Ste- 
tvart aveva riaffermato la 
solidarietà inglese con gli 
americani nel Vietnam, ma 
al tempo stesso aveva 
e.spres.so un cerfo ottimi¬ 
smo sui risultati della mis¬ 
sione Wnìker. . 

La sinistra, e va.sti .setto¬ 
ri delVopinione pubblica 
inalrse. non hanno tuttavìa 
nascosto i loro dubbi sulla 
etricacia di un'iniziativa che 
avpare contraddittoria poi¬ 
ché il governo inglese, nel 
momento in cui si presen¬ 
ta come intermediario, ri¬ 
fiuta poi di denunciare l’ag¬ 
gressione americana e fini, 
sce quindi per ridursi a un 
ruolo di sostegno al tenta¬ 
tivo di Washinatnn di giun¬ 
gere alle tr'ittntiì’e da una 
posizione dì forza. 

In que.sti giorni ci si é 
infatti domandato che sen¬ 
so abbia inviare con tonto 
ritardo un « emissario * 
speciale tu Asta se il suo 
compito dere essere limi¬ 
tato od accertare se il Viet¬ 
nam dei nord il Fronte di 
liberazione del sud o la Ci¬ 
na — come si dice nel lin¬ 
guaggio dei cirrolì ufficia¬ 
li — hanno mtifafo affeg- 
giamento e sono oggi pron¬ 
ti alle trattative. Del re. 


sinistra inglese continua 
perciò immutata. 

■ Uggì sono comparsi tu 
tribunale i 17 dimostranti 
arrestati ieri davanti alla 
ambasciata americana, fra 


Algeri 

Imminente 
il processo 
ad Hocine 
Ait Ahmed 

ALGERI. 5. 

Mercoledì mattina scadono 1 
termini della procedura di 
istruttori.T per il proces.so di 
Hocine Ait Ahmed che ha ca¬ 
peggiato per un anno la dissi¬ 
denza armata in Cablila, ed è 
molto probabile che la mattina 
.stessa di mercoledì cominci il 
proces.so. Ait Ahmed sarà di¬ 
feso da un noto avvocato pari¬ 
gino. l’ex ministro Pierre July 
e da una avvocatessa di Algeri. 
Miriam Belouikoul. ex deputa¬ 
ta alla prima Assemblea nazio¬ 
nale. ove aveva preso posizione 
contro il mantenimento della 
pena di morte in Algeria. 

Bogotà 

Il Pentagono 
sbarco ormi 
in Colombia 

BOGOTA’, 5. 

Navi da guerra americane 


t quali figura il presidente hanno sbarcato armi e altro 
ridia Untone^ studentesca equipaggiamento militare nella 
dell’università di Oxford, zona del porto di Buenav'cn- 
Tariq Alt. A Manchester, ‘«ira nei corso delle recenti 

csercitazionì navali al largo 
durante un altra manifc £3 


Tariq Alì. A Manchester, "«ra nei corso delle recenti 

csercitazionì navali al largo 
durante un altra manifc £3 

stazione per la pace nel rivelazione è stata falla oggi 
Vietnam, l’on. Silverman dal giornale Vos proletaria -, 

ha negato che il governo, giornale scrK’e che la pre- 

" senza delie navi da guerra ame- 

col suo sostegno agli amc. ricanc a Buenaventura è con¬ 


ha negato che il governo, ** g'orua*® scrne cne la pre- 
" senza delie navi da guerra ame- 

col suo sostegno agli amc. ricanc a Buenaventura è con- 
rlcant. parli a nome del siderala dai colombiani come 

movimento laburista- « In primo passo per la crea- 
„ zione di una base navale sta- 

ejjetti ha detto Silver- tunitense sulla costa rolom- 
man — dubito che esso par- biana del Pacifico, come un len¬ 
ii a nome della nazione ». tativo americano di trasfor- 

I an \/aetri marina colombiana in 

Leo veSTil 'una forza punitiva. 


« BroGdwGy risponde g Selma n 

Spettacolo 
antirazzìsta 
a New York 


-'itti ^ 


n^e. di giovcdu davanti alla IL CAIRO, 3 giamentnesonnoggipron- 

T\ , un discorso dedicato alla - Kriscna Menon. e.\-minislro ti alle trattative. Del re. 
situazione vietnamita. Il di- indiano della difesa e membro ,^ 0 . lo stesso aovemo in¬ 
scorso sarà teletrasmesso dal- del Coniglio nazionale indiano gjpgf, ùp? tenere voluta¬ 
la Università « Hopkins» di P®’’ difesa, ha detto che I uso aenerìci i termini di 

B.-iltimora. Secondo il porta- ^"eSan^ neul lot'u^n- nferimenfo geografico e 
voce della Casa Bianca, John- ipQ n popolo sudvietnamita é volitico della missione Wat¬ 
son sta anche preparando, in incompatibile con la dignità ker. aveva indirettamente 
consultazione con i suoi prin- umana. Esso costituisce una rio- e^mfessnin i rtropr» timnrt 
cipali collaboratori, la rispo- lazione del diritto internazio- ,.he rinviato di Wilson non 
sta americana alTappelIo dei ,, , . , riuscisse - donotutin — a 

p.-.«ì . non J’"»'’»'” P" c.^“do« ^r" .d™Jn si. o/i llonoi o 

tratattive subito, senza con- n,inario intemazionale sul prò. « Pechino proprio a causa 

dizioni. blemi palestinesi. delle premesse sulle quali 

II iVcio York Times torna L’ex-ministro ha sottolineato la sua missione era stata 
oggi in un editoriale su quel- nella interista concessa alla predisposta 
lo che esso definisce « Tal- agenzia - Men -. che il popolo p mancando questo, che 
teggi.nmento a dir poco ambi- del Vietnam sta combailendo ,fr,rrebbe essere Vohiettivo 

valente* del governo nei guiiVTrivde ch'^^^ìn: londomenfale del viaaajo. 

confronti di un’eventuale mi. attualmenle nel Vietnam ens nitro noterà conclnde- 

zMliva deU'ONU. Facendo pu^ portare soltanto all espan- redi nosittvo Gordon W ai- 
proprie le critiche espresse sione delle operazioni militari ker nella sua visita in «no 
d.il senatore Aiken. decano in questa parte del mondo zona la cui pace é in pe- 
dclTopposizione («Gli awe. Menon ha proprio per l’azione 

niment^elle ultime settima- sia m J?ado d? fiS deìVìmperialismo america¬ 
ne sembrano aver soverchia- al prefJdenle John- !J®* j? i“ Sflifiiriab?Ti 

to le capacità di azione posi- 5 ^^ la decisione di espandere rifiutato di 

tiv« del governo, eccetto che l’intervento armato nel Viet- neporc « proprio appog- 
nel campo militare >} il quo-nam. Qto. La campagna delta 




— respingiamo il < superde- ùel costo della vita. In qiiaii- inconvenienti. fitulustria'>‘) difènde H « flsoà^ 

creto > perchè in questo mo- lo ai finanziamenti previsti ZAPPULLl (Messaggero) |i//.a-/ione degli oneri soeialj 

do il governo vuole impor- Per l’agricoltura noi chiedia-L’on. Longo ha annuncia- ]} ^ ^> 1 ,^ dovrebbe fruttare alU 

re una scelta decisamente nio che essi siano diretti a lo una mobilitazione di mas- padronato altri 130 miliardi 
conservatrice e perchè esso sostenere lo sviluppo tecnl- .sa per la giusta causa. Per- Un’altra nota polemica con 
determina un impiego delle co produttivo delle aziende .sonalmente la ritengo una co- conferenza stnmna ò stata 
risorse del paese in centra- contadine e delle loro forme sa nefasta... .... emessa dairèg'enzia ufficiosa 

sto con gli interessi e le esi- associate di conduzione. LONUO — Sono di opimo- del PSI In essa si afferma 

genze pressanti della collet- Secondo noi — ha affer- ne diversa dalla sua. Per due che non’ è sufficiente l’asten 
tività. In effetti il «super- maio il segretario generale ordini di ragioni. La prima gjo» annlmciata dal PI T 
decreto » non garantisce una tlel PCI concludendo — que- e legata allo stesso processo la siincriegge ner at 

immediata e generale rìpre- ste prime misure servirebbe- produttivo: stabilità dì lavo- fp,TT,aro che il governo noii 
sa dell’attività produttiva, nè «« ad agevolare la ripresa ro significa migliori possi- ^bbia nemici a destra Si 
il riassorbimento della disoc- produttiva e. contemporanea- bihtà di qualificazione prò- {^^^3 reazioni molto 

cupazione. mente, a qualificare l’inter- fe.ssionale e di utilizzazione difen.sive: posizioni ben più 

Noi lo re.spingiamo — ha vento dello Stato nell indù- delle c.ipacita dei lavoratori, responsabili si attendono 
proseguito il compagno Lon- stria, a facilitare Tìnizio di Ma vi è anche una ragione pi . ^1 Hihattitn 

go — anche perchè il « su- riforme nelTagricoltura e sociale e di rispetto dei di- ^jj^’ Carierà 
perdccreto > segna una prò- nelTurbanistica, a rafforzare ritti operai, contro i licen- 
cedura che anziché essere ec- >1 potere d’intervento degli ziamenti di liippresaglia. 
cezionale diventa sempre più Enti locali e il potere con- PASQUAREI-LI (Popolo) ' A 

frequente, mortifica il Parla- trattuale dei lavoratori. Su — Voi dite che il governo MliarmO ^ 

mento, caratterizza in senso tutte queste nostre proposte trascura i problemi di strili- ... . 

autoritario il sistema dei rap- noi pensiamo che si possa tura. Non è vero perchè ha quanto riguarda 1 mezzi co-, 
porti tra i div’ersi ed auto- realizzare una confluenza di varato il Piano. Rivendicale razzati verrà annullata dal-’ 
nomi poteri dello Stato. Af- parte delle stesse forze che misure di riordino del credi- •*"» impraticabilità delle stra-" 
fermiamo la necessità di at- compongono l’attuale mag- io: ma esse sono già nel de. E’ forse per questo che j 
tuare un vasto rinnovamen- gioranza e che sentono la sol- Piano. in questi giorni gli aggres-. 

lo delle tecniche produttive lecitazione che viene dalle PEGGIO —— Questo non si sori moltiplicano i bombarda- 
c di elevare il livello di ef- masse ad abbandonare la po- può proprio dire. Inoltre menti aerei anche nel Sud. e- 
ficienza e di produttività di litica di subordinazione ver- guardi a quanto decide il ca- le operazioni di rastrella- 
tutto il sistema economico so le forze della conservazio- mitato interministeriale per mento, cui oggi, per la pri- 
nazionale, ma operando in ue sociale. d credito. In alcuni casi s; ma volta, ha partecipato an- 

modo da promuovere un ge- A tutti i democratici — arriva a autorizzare crediti che un battaglione di mari- 

nerale progresso sociale e, ita concluso il compagno LuL s grandi compagnie straniere; nes statunitensi. Trasportato 
innanzi tutto, l’aumento del- gi Longo — noi ricordiamo oppure si autorizzano altre da 38 elicotteri, insieme ad 
Toccupazione. Ciò esige una la necessità che il Parla- autostrade. Manca insomma unità dei rangers di Saigon, 
programmazione economica mento approvi nelle pressi- una selezione, una scelta. in una zona a nord della 
democratica basata sulle ri- me settimane, la proposta di PASQUAKELLI — Mi pare grande base di Danang, il 
forme di struttura. Purtrop- legge per Tistitiizione della però che nel Piano ci siano battaglione americano è en- 
po nessun orientamento in giusta causa nei licenziamen- altre grandi riforme come trato immediatamente in 
questo senso si trova nel prò- ti. Il diritto al lavoro e le quella tributaria, della pub. azione contro alcuni villaggi, 
getto di Piano quinquennale libertà operaie costituiscono bhea .'immini.strazìone. dì un La città di Danang sarà 

approvato dal governo. un cardine della democrazia organo di vigilan^ sulle so- domani teatro di un altro 

Oggi, comunque, è urgen- e vanno affermati e tutelati. <-'‘«-*13 per a/.ioni. Certo se si fjejjuo Upo nazista, al¬ 
te l’avvio di una nuova po- sopratutto in una situazione pensa ad un tipo di economia Pombra della nrotezìone ame- 
litica economica che respin- come quella attuale. Su tutte ^ oltre cortina » tutto ciò non ^jcanT La 0 X 1 ? hS Int 
p la politica confinduslrla- queste questioni il PCI si im- o 'ufjlgqnte. stato%rrse?a un giota“^ 

le e dei massimi dirigenti Pegna a condurre una vasta PEGGIO — Per la r forma Le Dau trovato in nós- 

governativi che ha a base il azione nel Parlamento e nel tributaria se ne parla da tan esolosivo 

blocco dei salari e l’aumento paese per realizzare la più L anni. Anche il Piano ne celato all’interno di unii ra- 
della disoccupazione. Occor- larga unità delle forze ope- *T^a oon nel senso del- j- -spirava Ha. i 

re muoversi verso gii obiet- caie, popolari e democrati- la direzione fi.s.sata dalla Co- ^.g, Grand Hotel reoui- 
tivi di una programmazione che. Vogliamo una program- stituzione . Quanto alla pub- -. n<;nilarvì i ìnn^ttcs 

democratica. Perciò deve e-s_ mazione democratica e una blica amministrazione il « su- 

sere liquidata ogni compia- nuova politica economica nel perdecreto» va in direzione rotatorio rSndntin rnn fer^ , 
cente «comprensione » verso quadro di una collaborazione esattamente contraria a quel- . - fiifìiatr, Hn_ 

le richieste dei gruppi mono- internazionale, non vincolata |,a di una democratica ri- p- j. i 

polistici e della Confindu- « blocchi economici e milita- f«cma. mani alle 10 davanti a que- 

stria. , ci discriminatori ed aggres- INGR.-\0 — Perchè il go- ste.sso albergo, senza pro- 

Quella che noi proponia- ma che concorra ad af- '’ecno non comincia ad ap. troverà , 

mo — ha detto Longo — è fermare e a costruire un re- pheare que.sta selezione del “ Pa.ssare per il luogo del- , 
una linea profondamente rin- g‘me di pacifica coesistenza credito? Perchè non si dà * esecuzione sara costretta I 
novatrice.^sa riconosce, og. «el mondo. ^ * Cannes p^ 

gi. un ruolo al profitto e alla Sono poi iniziate le doman. f”? Non dis.se Nennì che mal Iranno invece assistervi dal- 
proprietà privata dei mezzi ‘te dei giornalisti cui, volta avrebbe dato il suo appog- finestre del loro albergo. ^ 
di produzione e si basa sul-!^ volta, hanno risposto o il ad un governo che non Ma repressioni di questo 
Tattuazione della Costituzio- compagno Longo o gli altri facesse le Regioni? tipo servono a poco. Una 

ne che prescrive, appunto, compagni che presiedevano BUSETTO — La selezlo- unità armata del Fronte di 
che la proprietà privata as- conferenza stampa. ne, la scelta, sono completa- liberazione ha indirizzato 

solva ad una funzione socia- P.ALLOTT.A (L’Ora di Pa- mente assenti nel decreto. Si una lettera alle popolazioni | 
le. Pur rinnanendo nelVam- — Cosa pensa Ton. stanziano dei miliardi (200) del Nord sottoposte ai boni- 

bito di una politica con- Longo delTannunciata asten- Pcr una serie di opere pub- bardamenli USA, sostenen- 
giuntiirale. noi riteniamo che sione del PLI nei confronti bliche ma senza indicarne do che « se gli imperialiiti 
sia necessario l’intervento « superdecreto »? una priorità. Inoltre la spe- americani continueranno od 

dello Stato non solo nel set- I.ONGO — L’astensione sa e centralizzata. attaccare il Vietnam del 

tore delle opere pubbliche e annunciata dalTon. Malagodi f^E SIMONE (Vie Nuovef Nord, le forze di liberazlo- 
delTedilizia privata ma an- qualifica di per sè il « super- — Quale è l.a po.sizione del ne del Vietnam del Sud vi- 
che nel campo degli investi- ^^f^crcto >, tenendo conto che verso la giusta causa e breranno colpi dieci volte, 
menti industriali per garan- ^LI è uno dei più autore- la legge relativa? cento volte più duri, e con¬ 
tire Toccupazione e lo svi- portavoce dei grandi INGR.AO — Nella solleci- tintieranno a combattere fln- 

Inppo del reddito. gruppi economici. fazione che abbiamo fatto per che non resterà più un solo 

A questo punto Longo ha , INDRIO (Corriere della discutere questa legge abbia- americano nel Vietnam», 
illustrato una serie di misu- ^era) — L’on. Longo ha par- dispiacere, che Attacchi narticiani si sono 

re che il PCI propone e che congiuntura e di prò- ù PSI non ha preso la parola verificati n^lla ^notte 

verranno portate in discus- grammazione: .sono due or- e di fatto non ha votato con 

sione nel corso del dibattito diversi di problemi. Non noi. (:i angunamo comunque ^nentre un treno ? stato 
sul «superdecreto». ritenete che il « superdecre- che diversa sia la posizione . cattare in ar?a a Ij. 1 ? A?.» 

1. - Una decisa accelera- > aumenti l’occupazione ver.^o la legge ste.ssa e cosi . j ® ® “jje 

zione. espansione e qualifi- operaia? La fiscalizzazione dobbiamo piesumere. Ci au- osiit^ faldati 

cazione dei programmi di in- ^^ 8 *» «neri sociali, poi. va a gunamo che per una positi. Jafe LÌom eri 

vestimento delle aziende vantaggio della grande co- va soluzione del problema ® 

pubbliche e a partecipazione ‘"e della piccola e media in. siano anche la DC e i depu- giorno, 

statale (ENEL ENI IR! FF du.stria. tati della CISL. Quanto ai piani americani, 

SS.) in particolaVe’ in dire- LONGO — Le misure im- WELLER (Chicago Daily Parlalo in linea pne- 

zione della produzione di be- mediate e la programmazio- Nei/i.s) — Siete favorevoli ad 1 ambasciatore Taylor il 


NEW YORK — Il premio Nobel per la pace Martin 
Luther King fotografato in Times Square a New York 
fra Harry Belafonte (a .sinistra) e Sammy Davi-s junior, 
due tra i maggiori attori di teatro statunitensi e corag¬ 
giosi combattenti della lotta contro il razzismo USA. 
Luther King scorre il copione di a Boadway risponde a 
Selma», uno spettacolo che Belafonte e Davis daranno 
per beneficenza a New York. Allo spettacolo antirazzista 
— il cui ricavato sarà devoluto a favore delle vittime 
dei razzismo e per incrementare i fondi delle associazioni 
negre — hanno già dato la loro adesione moltissimi 
altri attori bianchi e negri di teatro e di cinema. Tele¬ 
grammi di adesione sono giunti a New Y'ork da Holly¬ 
wood. La lotta contro la segregazione razziale e per i 
diritti civili ai negri ha regGtrato anche ieri numerose 
manifestazioni in diversi stati del Sud. Anche nelle gran¬ 
di città settentrionali si sono avute riunioni di solida¬ 
rietà con la battaglia del popolo negro. A queste ultime 
dimostrazioni hanno partecipato antirazzisti di entram¬ 
be le comunità razziali statunitensi. 


sparmio mediante Temissio- congiunturali non risolvono PEGGIO — Nelle banche Qui e irrevocabile», 

ne di obbligazioni. ‘ problemi di fondo sollevati italiane ci sono ora 600-700 ' Discuterò — ha aggiunto Ìl 

2. - Un coordinamento del- «falla stessa congiuntura. Di- miliardi inutilizzati II prò- generale americano — col 

Tattività creditizia su scala clamo di più: il «superde- blema è di far m modo eh- pcimo ministro Quat e con 
regionale e nazionale allo creto » non risolve neanche queste risorse siano mobili- altri membri del governo 
scopo di orientare settorial- esigenze più immediate. fate dallo Stato. Per il pre- nuovi modi aventi lo scopo 
mente e territorialmente gli Z.APPULLI (Messaggero) LS.\ rilevo che dei fon- rafforzare la nostra co¬ 
investimenti e di garantire il ~ avete delle riserve «f' della Export Import Bank mune azione nelle prossime 
finanziamento della piccola verso gli imprenditori priva- concessi alTIMI solo la FIAT settimane ». Non ha dato ai- 
industria. f'- Ma credete che Io Stato, ricevuto 20 milioni di dol- tre delucidazioni, ma è noto 

3. . Cento miliardi — dei quale sollecitate Tinter- lar»- che ad ogni viaggio a Was- 

250 che saranno raccolti con vento, possa esprimere mi- AIROLDI (Nazione e Re- hington di Taylor segue, nel 
Ten'iissione di obbligazioni capacità imprendilo- ^to del Carlino) — Farete Vietnam, un accentuarsi dei- 

previste dal «superdecreto* rispetto ai privati? . deH’ostruzionismo per non le azioni aggressive ame- 

— siano destinati alia conces- B.ARCA — Il problema es- f^r approvare il decreto? r.cane. 

sione di mutui per la realiz- senziale è la qualificazione ' 

zazione dei piani di urbaniz* degli interventi dello Stato. , ■■ ■ ■ ■ 

zazione previsti dalla legge problema delToccupazione I ■ 

167. si potrebbe affrontare anche " ■ 111 IO? 

4. . Almeno 300 miliardi dando lavoro, un lavoro qual- 

delle somme che il Tesoro siasi, per 10 o 20 giorni, ai con grande forza — non sono dunque «feticci sin- 
deve alla Cassa depositi e d'^^veupati. Non è questo dacali *» di una « organizzazione ottocentesca » Bene- 
prestiti siano restituiti per quello che noi vogliamo e nella difeca deoli intoroed dos 

permettere a questa di fi-sollecitiamo. L’intervento del- nella difesa degl» interessi dei lavoratori ma 

nanzìare gli interv'eniì eco- io Stato può assolvere ad un Cieca e sorda nell intendere i generali interessi 

nomico-sociali degli Enti Io- grande compito: perchè lo della collettività nazionale. Sono, invece, la politica 

cali (trasporti, edilizia pepo, assolva è necessario modifi- e gli strumenti di una grande Organizzazione demo- 

lare ed applicazione della care il modo di funzionamen. rratira modpmn di «lindnnatrt d«ii„ 

167. scuole, ospedali, ecc.). to, le strutture di queste im- craiica moderna, di un sindacato nuovo nato dalle 

5. - Il PCI propone poi che prese. particolari condizioni della lotta democratica in 

i 127 miliardi che, con il « su- INGR.AO — A ciò occorre Italia, consapevole del ruolo decisivo che ad eMO 
perdecreto », lo Stato assume aggiungerà che nel momen-j spetta per rinnovare il Paese. 
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La conferenza degli operai comunisti della Montecatini 


I ^ 

Successo del «Vicario» a Pesaro 


Preminenza afl'ìntervento pubblico 

nelle miniere Miniere di pirite a Grosseto 

. ; (media mensile nel quinquennio 1960-64 in tonn.) 


della Maremma 

Nerbo principale di tutta la battaglia antimonopolistica rimane l’appro ; 
vazione della nuova legge mineraria presentata dalle sinjstre - In 5 anni ; 
la Montecatini ha ridotto il personale di circa 3 mila unità mentre il rendim : 
ento per operaio è aumentato del 69% • Condizioni di lavoro drammatiche 

filli nn«frn rnrrisnondente chiaramente le responsabilità 3.004 tonnellate, pari al 2.76%; 
uai nosiro cornsp e delia DC e del governi, fin qui una diminuzione nella media 

' • GROSSETO, 5. succedutisi, che al settore del- mensile dell’ occupazione di 
• Le conferenzee degli operai le Partecipazioni statali hanno 1 854 operai, pari al 39,U3';'o ed 
comunisti delle miniere Mon- lasciato un ruolo subordinato un aumento nella media men- 
tccatini di Gavorrano, Nlccio- al profitto monopolistico. Per sile del rendimento operaio di 
leta e Boccheggiano hanno tutti valga l'esempio della mi- 15.83 tonnellate, pari al G9%. 
messo a nudo, nel corso di un niera Perromin di Monte Ar- Da tenere presente che negli 
dibattito vivo, franco e appas- gentario che ha abbandonato anni 1963-64 vi è stato nelle 
sionato, le responsabilità del un giacimento piritifero accer- miniere una diminuzione del- 
monopolio per il mancato svi- tato in oltre 30 milioni di ton- l'orario di . lavoro (grazie alle 
luppo industriale della zona e nellate di minerale, senza aver- dure lotte dei minatori per il 
della provincia, le disumane ne iniziato la coltivazione. rinnovo del contratto) di circa 
condizioni di lavoro dei mi- Nel settore privato. la Mon- il 15%, per cui il rendimento 
natorl, la ferma volontà di bat- tecatini, forte di questa Ina- a giornata-lavoro è aumentato 
tere l'attacco padronale con un zione delle aziende di Stato, ha di circa r85%. 
vasto movimento unitario di portato avanti indisturbata il Ecco, quindi, chi ha pagato 
lotta. suo disegno di riduzione de- una fetta notevole dei 30 mi- 

Nell'intero settore minerario gli organici e di ammoderna- bardi ed 800 milioni di profitti 
provinciale da 5 935 addetti nel mento degli impianti, attraver- denunciati nel bilancio annuale 
1959 siamo passati a 3 067 nel so la liquidazione di alcune della Montecatini ! 

1964, con una diminuzione netta miniere ritenute improduttive. La condizione operaia nelle 
di 2.868 operai. Già è avvenuto la politica delle relazioni urna- miniere è divenuta veramente 
perseguendo due lince ben pre- ne e dei licenziamenti «con- drammatica: gli infortuni, tra 
cisc: impedendo lo sviluppo sensuali -, ottenendo, nel con- gravi e leggeri, si contano — 
deirindustria di Stato che ope- tempo, tramite una paurosa in- nella sola miniera di Gavorra- 
ra nel settore, da una parte, tensificazione del lavoro, un no — uno ogni quattro ore di 
portando avanti una polìtica di continuo aumento della produ- lavoro e raggiungono, in me- 
ridimcnsionamento continuo de- zione e del profitto. dia, i 50 casi al mese, 

gli organici, profittando di un Negli ultinii cinque anni I minatori addetti alla pro¬ 
certo ammodernamento tecno- (1960-1964) si registrarono, in- duzione vengono sottoposti ad 
logico, dall'altra. fatti, nelle miniere Monterà- un ritmo frenetico: i più sono 

Nel mancato sviluppo della tini: un aumento nella media coloro che. al termine del tur- 
industria di Stato emergono mensile della produzione di no di lavoro, ritornano a casa 


Anno ' 

. ! Produilone 

Occupazione 

Rendimenti 

• ì 

1960 

108.526 

4.730 

22,94 tonn. 

1961 

113.271 

4.480 

25,28 » 

1962 

116.807 

4.005 

29,16 » 

1963 

108.724 

3.300 

32,94 .. 

1964 

111.530 

2.876 

38,77 « 


con i tascapani pieni dei cibi 

___ che si erano portati prima di 

entrare al lavoro. I tempi per 
la preparazione del lavoro, per 

Comunicato del Comitato regionale sardo nùSJV'gono S^uamem- 

-——-— . (j, diminuiti. E perché il cot¬ 
timo incida meno nei costi pro- 
^ dottivi si aumentano i minimi 

■■ produzione, si ritarda la mi- 

SUDIlmB II surazione delle gallerie perfo- 

■■ rate per ridurne la cubatura, 

lo sgombero delle frane si fa 
A ■ effettuare a carico completo dei 

minatori. Si tralasciano le ope- 

■^|■■■|■■ QU|nQU^5n||Q|^5 razioni di «ripiena-, talvolta 

■ con grave pericolo per le sorti 

■ * umane dei minatori, si concen- 

CAGLIARI. 5. Convegno nazionale su . Au- S" minerve‘°sT contrattinoci 
Il Comitato regionale sardo tonomia e programmazione . direttamenle conYl mi- 

dei PCI ha esaminato nella del 5. 6. 7 marzo scorso) di 

sua ultima riunione le que- Ppagnie di abbattimento a sfor- 

slioni relative al dibattito, nel- poste che sorgono dM movi- sovrumani (si pensi che nel¬ 
l'Assemblea regionale, sul prò- mento pojjolare e dai Comitati liniera di Gavorrano il ren- 
getto di programma quinquen- zonali, per portare avanti una (jianento pro-capito di questi 
nnlc presentato dalla Giunta azione unitaria che renda pos- Qp0j*3| raeeìuntfe le 17 tonnol- 
Corrias. li progetto è stato s'bilc di sostituire al rnonopo- g| giorno): nulla si trala- 
severamente criticato dai co- lio democristiano — rotto ma g^ia pur di ottenere una mag- 
mitati zonali e respinto nella non ancora infranto definiiiva- gjor produzione. Questa è la 
sua sostanza da un ampio mo- mento — un nuovo schiera- legge del profitto monopolistico, 
vlmento di lotte popolari e di mento e una nuova maggio- jjg qyj gj rnuove con chia- 
opinionc pubblica. Ma in nes- ranza. rezza la linea di sviluppo pro- 

sun conto ha tenuto la Giunta « La Giunta Corrias deve an- duttivo che il monopolio Mon- 
DC-PSd’A-PSDI delie critiche darsene. Con essa e condan; tecatini vuole realizzare, nei 
e delle proposte alternative sia la Imea centrista di prossimi anni: a) ulteriore in¬ 

formulate dai Comitati zonali ® di oggi che l ipotesi di tensificazione del ritmo del la- 
dei Comuni, dalle organizza- tm centro sinistra rivelatosi, voro. attraverso una politica 
zionl sindacali, contadine e sia in campo nazionale che paternalistica nei confronti dei 
cooperativistiche. nelle amministrazioni locali niinatori addetti alla produzio- 

In realtà dalle pronoste e sarde, semplice copertura di ne. una incentivazione del la- 

dagli elaborati delle organiz- politica antipopolare e ap- voro al di fuori della contrat- 
zazioni democratiche di baso '‘democratica. Di contro, la tazione sindacale, un ulteriore 

cmTrgono riincln'me'ntf'd!’ uS r"=‘ ■“ 

nroffr-itnnn -issai nifi risnon- della sua politica di uni- preparazione e di coltivazione 

dente neli interessi della Lar- possono creare le condizioni del minerale; b) riassetto or- 
rieen-i c olle norme innovatrici "«ovo r.-ipporto di forze ganizzativo del processo tecni- 

defla* leeeo 588 per il Piano ^ Piano co-produttivo, attraverso un ul- 

di rin-iscil-i Si tratta ora di rinascita ncirinteresse del tenore ammodernamento dogli 
fir Ivlnzlro I. no «ardo impianti (si parla della intro- 

Consielin Reaionalè il*oroBram- Comitato .cgionale del duzione nella miniera di nastri 

IvfornatiPCI ha infine rivolto un ap- trasportatori) in modo da eli- 

ìillin pcllo 3 tuttc lo Organizzazioni minare le categorie intermedie 

partito in Sardegna perchè e da lasciare soltanto le com- 
nunciamento dei Comitati z intensifichino Tiniziativa e la pagnie di abbattimento. Tutto 


A Matera si temono nuovi crolli 

nelle grotte ancora abitate da 8 mila persone 

NON MURARE 
MA RISANARE 

Inascoltato il tempestivo avvertimento delie sinistre - Il Comune si era 
limitato a far murare gli usci • L’infiltrazione dell’acqua piovana ha cau¬ 
sato la frana di domenica - li PCI per un radicale riassetto urbanistico 


nali. CIÒ richiede una pres¬ 
sione vigorosa del movimento 


' lotta per la pace, di solidarietà questo si vuol fare senza però 

sjoiie vigurosa nei iiiuviuiemo l’eroico popolo del Viet- rinunciare al tonnellaggio pio- 

autonomistico e una batta^Ia vittima della barbara visto nei piani di produzione: 

aperta nell assemblea sarda, aggressione USA. «Occorre da qui la utilizzazione — nei 

In primo luogo, Plsogna pi- sviluppare una decisa azione lavori di preparazione — di 



tenere cne il prograrnma qum- anche dalla Sardegna meno personale e dello sposta- 

qucnnalc venga__ posto in di- sempre nifi forte la pa- mento di minatori da cantieri 

scussione al piu pre.sto nel d’ordine. Per la pace, il meno produttivi o da lavori 

Consiglio regionale, utilizzan- 13^0^0. la libertà via il go- considerati marginali per ave¬ 
do a tale scopo 1 pro.ssimi mesi yp,.pQ Moro ». re il concentramento nelle se¬ 
di maggio c di giugno. questa linea, il Comitato zioni di abbattimento. 

Il programma quinquennale regionale chiede che venga Da queste denunce cd ana- 
deve essere discusso, cioè, pri- compiuto ogni sforzo per mo- lisi si è partiti, nello conferenze 
ma della scadenza elettorale, bilitare largamente il partito operaie, per costruire valida- 
Questa è la posizione del PCI. g jg masse popolari sarde, per mente una linea di difesa e di 
La Democrazia cristiana sta collegare il partito — anche attacco, i cui obbiettivi imme- 
conducendo Invece una subdo- attraverso una Brande campa- diati debbono essere la lotta 
la manovra per rinviare il di- gna di proselitismo, di rcclu- sindacale per la contrattazione 
battito. t.-imcnto. di rafforzamento — delle qualifiche, dei cottimi, del 

E' indispensabile ed urgente alla gioventù onerala, conta- rendimento produttivo, la dife- 
—. si' legge in un comunicato dina, intellettuale della Sarde- .<«1 delle liberLa democratiche c 
del Comitato regionale comu- ena. « Ai giovani — conclude dei dintti dei lavoratori 
nista — impedire alla DÒ c Tappello del PCI — spetta fabbrica, collegati a quelli di 


meno personale e dello sposta- 1 MATERA — Un particolare del rione crollato nella zona dei a Sassi » 

_ A _ _i? _?_ a _ • j__ a: _ : I 


Non c'è stato 



0 



Un «13» vinto 
dn 22 sportivi: 
meno di 1 


Dal nostro corrispondente ^ 

pero aovu 
MATERA. .5. j-o esecrai 

L’impressionante crollo che aH’alha di ieri mattina lia .spettacolo 
praticamente di.strutto un intero rione nel centro di Ebbene 


L’appello del Comitato Civico a disertare la rappresentazione non rac¬ 
colto dalla popolazione che ha gremito il teatro — « Dialogo » tra cat¬ 
tolici e marxisti sino alle tre dei mattino 

Dal nostro inviato 

PESARO, 5. 

Una jurente e grossolana 
campagna di tipo sanfedista 
contro la rappresentazione 
del Vicario, scatenata a Pe¬ 
saro dall'Azione Cattolica, è 
miseramente fallita. 

Per almeno dieci giorni i 
muri della città sono stati 
tappezzati con ritmo cre¬ 
scente da infuocati manife¬ 
sti di * sdegno ». Comunica¬ 
ti delle organizzazioni cat¬ 
toliche, mobilitazione delle 
parrocchie e, addirittura, una 
* fiera protesta » del Vescovo 
che in un suo appello alla 
cittadinanza definiva «*()((* 
vergognosa impresa > l'ini¬ 
ziativa presa dal < Circolo 
Gramsci * di far rappresen¬ 
tare al teatro Rossini il Vi¬ 
cario. E’ stato indetto an¬ 
che un processo; è stata per¬ 
fino organizzata una < mor- 
cia del silenzio » alla quale 
hanno partecipato un nii- 
glitiio di persone. Fra essi 
anche molti oiounnissimt, tn- 
capaci, non tanto per la lo¬ 
ro età. ma soprattutto per i 
€ silenzi » della scuola italia¬ 
na, di esprimere un giudizio 
obiettivo sugli immennsi e 
molto spesso complicati av¬ 
venimenti dell'ultima guerra 
mondiale. 

Il fatto è che a Pesaro da 
anni il nostro partito è in 

pollizionTuota PESARO - La «marcia del silenzio» contro la rappre- 

colo Gramsci* è divenuto sentazioiie del « Vicario » 
una punta avanzata della 

cultura nella città, seguito -- ^ ’ 

con crescente simpatia — per 

le sue moderne iniziative, QcsccrtrS 

per il suo rispetto di tutte 

le idee democratiche — dai - 

giovani pesaresi di ogni ten- 

Sono fatti che i gruppi più 1^^ 

retrivi del movimento catto- I 1%^ 

lico pesarese hanno mal sop- ■ 

portato. In mille occasioni II 

sono stati battuti. In questi VI#%VII 

ultimi tempi, anche per la ^J^L|^J||| 

funzione di avanguardia del 

€ Gramsci > è emersa, .sia H mi 0 . ■ 

pure in modo ancora diffì- 

ed una propen- 001 IQ ■C 0 SISl 0 r|ZQ 

sione < al dialogo* fra co- 
munisti e cattolici più aper- 

'Jn/nn°sJnp!sìl Eoro "pe™- i’iniziatì*a pfBsa dalla rivista « Ichnusa » e dal 
cMohcaIwnfo 1énioio°7i movimBiiti giovaiiili — Canti partigiani e con- 
nippISo o.S%rrf'°de! ferenze - Inutile gazzarra fascista 

tempo. 

I comunisti pesaresi non ^ rorrisDOndente * problemi ed avvi! alla 

sono scc.si sullo stesso ter- nosiro cornsponoenie djgeussione anche quanti non 

reno, non hanno uolufo ri- ‘ CAGLIARI, 5. siano d'accordo con le posi- 

.spondere all’insulto con Vin- Una indegna gazzarra prò- zioni prese daU’autorc. Il tea- 
sulto, hanno respinto ogni vocata da alcuni giovinastri tro, infatti, in questa nuova 
deaenerazione La arande h^scisti, ha turbato a Sassari concezione presuppone un im- 
«ifirininrnn^r. He.; rifforlint nf. manifestazione di apertura pegno civile e, nella misura 

majgtoranza dei cittadini pe celebrazioni per il Ven- in cui riesce a suscitare il dl- 

saresi, dimostrando una eie- tennale della Liberazione or- battito, avrà raggiunto il suo 
vaia maturità civile cosi con- ganizzata dalla rivista Ichnusa, scopo. 

sona alle tradizioni di que- dall'Organismo rappresentati- E’ evidente, però, che per 
sta città, ha respinto con di- vo universitario e dai movi- dibattito delle ideo non s'inten- 
stacco appelli r sollecitazio- monti giovanili democratici, de la provocazione fascista, 
ni. Non .s'è verificata alcuna canzoni sulla Resistenza Alle valide argomentazioni del 

, nndntn di e^denno ^ partiginna. eseguite regista c dogli attori che par- 

< massiccia ondata di sdegno Franca Tamantini e Sii- tecipavano alla manifestazione 

popolare ». come auspicava- vcrio Pisu. non sono piaciute nel liceo, i giovinastri intro¬ 
no le cronache locali. ad uno sparuto gruppetto di dottisi nell’Aula Magna non 

La prova, comunque, dei neofascisti che hanno interrot- hanno saputo fare altro che 
risultati conseguiti dall'Azio- io l’esecuzione con urla, fischi opporre alcune pernacchie e 
ne Cattolica sarebbe venuta ^ pernacchie. Alle urla si è un grottesco saluto romano. 
dalla partecipazione o meno contrapposto 1 applauso conti- Festa grande d aprile è an- 
di nubblico alla rnnnrespn- stragrande mag- dato in scena al teatro Verdi 

di pubblico alia rappres^- gjoranza — giovani studenti e di Sassari con caloroso suc- 
tazione del \ icario. Il Comi- operai — che affollava l’Aula cesso; uno spettacolo pome- 
tato civico aveva pubblica- Magna del liceo • Atzuni ». ridiano è stato riserbato esclu- 
menle dichiarato la sua fida- Ha destato non iwca sor- sivamente agli studenti e agli 
eia nei pesaresi che avreb- prosa la decisione del preside operai a prezzi popolari; ca- 
bero dovuto esprimere la lo- della scuola di sospendere, in rovane di giovani sono giunte 

ro esecrazione disertando Io -Vii?!* 


Sassari 

Aperte le 
celebrazioni 
della Resistenza 

L’iniziativa presa dalla rivista « Ichnusa » e dal 
movimenti giovanili — Canti partigiani e con¬ 
ferenze — Inutile gazzarra fascista 


venti della teppaglia fa.scista. Tempio ed altri centri sardi, 
la discu.s.sione che sarebbe do- 

vuta seguire alla conferenza 9» P» 


si'legge in un comunicato dina, intellettuale delia Sarde- sa ctcìie liberta cicmocraiicne c fortunatamente assunto proporzioni drammatiche per un un estremo tentativo della ecces.siva naum o per 

del Comitato regionale ^mu- ena. « Ai fabbrica collegati a quelli di IHlllOIIC 0 tOStfl puro caso: un giovane, rincasando all’ima di notte, ha Azione Cattolica che aveva pacità a dirigere un dib; 

SriartUì ;Ke aUan^ nmsralÌ1 SSc o The prò- {lotuto dare l allarme all intero quartiere dopo aver notato gruppi di persone democratico, ha scelto la 

rato di sfuggire Mie proprie Vanguardia della lotta per la vedono, innanzitutto, il control- CAMAIORE. 5 che la sua abitazione si stava .staccando minacciando di con cartelli e volantini di da piu comoda, m-a peggi...^. 

rVponsabilità* A quc.sto prò- oacc.^pcr la libertà, ner Vati- Jp degli mve.stimcnti. in modo n .13, 16 milioni rcaliz- crollare da un momento all altro. E’ stato cosi che un fronte allo porta del teatro, spettatori della 

posilo i comunisti sardi rinno- fonomìa e la rinascita della costringere il monopolio 3 Camaiorc ha oggi venti- centinaio di persone hanno potuto, qualche minuto prima poco prima della rappresen- V» volta 

vano l’impegno (sancito dal Sardegna ». Mr1o"dei nrofith nomi quoUi degli .sportivi della sciagura, fuggire dalle case rimaste travolte dal- („rtone. La prora, dunque, à Sassari .si vl^riricaTio 


praticamente di.strutto un intero none nel centro di Ebbene il c Rossini * ha vuta seguire alla ‘ conferenza 9» P» 

Matera, ha fatto rimbalzare all altenzione dell opinione d tutto esaurito. Molla sull'opera di Franco Antonl- 

pubblica il grave problema dei Sa.ssi, nelle cui grolle gente non ha potuto trovare celli Festa grand" d’annle fc- 
abitano ancora circa ottomila per.sone. posto all'interno. Tanto pub- nula dal regista Maurizio Sca- 

Due tuguri da tempo pencolanti, si sono abbattuti di blico lo storico teatro pesa- Pnrro. Non sarebbe stato dif- # ■ . , 

schianto sulle case .sottostanti, provocandone il crollo e rese non lo vedeva ormai da giovi' Melfi: I COltlVltOn 

facendone lesionare numerose altre. La sciagura non ha molti anni. E fallito anche nastri; m.a il prc.'^ide o per 

fortunatamente assunto proporzioni drammatiche per un un estremo tentativo della ecces.siva naur.-i ò per inca- doilHCIlllÌfltÌ 

puro caso: un giovane, rincasando all’ima di notte, ha Azione Cattolica che aveva pacità a dirigere un dibattito 
potuto dare l’allarme all intero quartiere dopo aver notato inviato gruppi di persone democratico, ha scelto la .stra- 

che la sua abitazione si stava staccando minacciando di con cartelli e volantini di *^3 P’}‘ comoda, ma peggiore. CIUcQuIIO I cSOnUlO 


delle imposte 


Raduno regionale 
di cooperatori a Cagliari 


CAGLIARI. 5 

H Consiglio regionale sar<io 
della Lega cooperative e mutue, 
ha indetto per mercoledì 7 apri¬ 
le. alle ore 9.3i). nei locali del 
cinema A.stona di Cagli.iri un 
raduno regionale di cooperatori 
1.41 m.anifcst.azione intendo ri¬ 
vendicare il ruolo primario che 
la legge 588 por il Piano di Ri¬ 
nascita attribui.sco all.i coore- 
raz.ione noi processo deraocr.a- 
tico di rinnovamento dell isola 


Lecce: chiesta lo 
revoca del divieto 
di coccia 

alla « migratoria » 


razione noi processo dera^r.a- LECCE. 5. .Mia ulteriore articolazione di 

fico di rinnovamento dell isola XeH'ultima riunione la Ginn- questi obbiettivi hanno dato un 
Questo ruolo della cooperazione jg Provinciale, presieduta dal contributo tutti gli interr-enuti. 
viene invece ignorato nello sebo- p^of Egidio Grasso, ha preso i quali si sono mostrati consa- 
ma di programma quinquennale.m esame il telegramma del revoli, prima dì tutto, della ne- 
pre-entafo dalla giunta regio- Mmi.stcro deir.Agncoltura conjeessit.à di riprendere immedia- 


lenzione dall’assessore regio- tercssi dei cacciatori meridio. 
naie alla Rinascita. nali. 


loco- una parte dei profitti dèi Gran Bar diniazM del v- ». Sassari .si verilicano fatti MELFI, 5. 

attraverso la costituzione inte- dall’inizio del camnio- 1 ‘ i 1 - « , venuta e se risolta tn un co- del genere. Recentemente, al- La forte neve prima e il gelo 

erale del ciclo di lavorazione ' 1 " , 0^4 rji Biocano Improyvi.so ma non inaspettato; il pencolo e.^istente tossale fiasco per 1 dirigenti le lezioni organizzate dalla snpraggiunto subito dopo ban¬ 
che porterebbe alla costruzione „j, sistema da mila lire ogni questo rione crollato ieri mattina e in altri punti delia dcll'.Azione Cattolica. /chm/.sa sulla storia deirantifa- no arrecato nel Melfcse gra¬ 
di nuovi impiai.ti di trasfor- settimana. Sonò"operai, impic- zona dei Sassi, fu infatti denunciato alcuni me.si fa in Ma c’è di più. Alla fine -‘‘cismo italiano, gli stessi eie- vissimi danni alle colture. Le 

mazione della pirite e del raf- „g^j profe.ssiomsti; tra questi Consiglio comunale dai gruppi comuni.sta, socialista e del della rappresentazione, grup- neofascisti si sono prò- coRure rirnaste più seriamen- 

forzamento dello stabilimento yj -, jj bari.sta Giancarlo Giunta. PSIUP che chic.->cro la nomina di una commissione di pj di giovani dell’Azione Cat- ini tc danneggiate sono gli oliveh. 

d, 1, r"""' f; ■». 

battaglia antimonopolistica ri- jj tutti^ 1 dati richiesti -Il m cui si lro\a\ano alcuni rioni in .seguito alla par- cora fuoTj del teatro, si so- li; sono le stesse che lanciano dei contadini ha subito con¬ 
mane rapnrovazione della nuo- p!,” ziale chiusura delle grotte. In quell occasione, 1 ex sindaco „o incontrati ed hanno in- le bombe nelle sezioni del PCI. vocato riunioni ed assemblee 

va lecce mineraria, già presen- dello sport- ha detto Matera. il de Lo Nigro e la giunta de. definendo «aliar- cominciato a discutere con i che fanno saltare le lapidi che dei contadini interessali; cen- 

tata in Parlamento dai depii- di questo campio- mistiche e bugiarde » queste denunce, .si limitarono a dare giovani del < Gramsci *. con •f Resi.stenza. che tinaia di domande di conta- 

PCE ^ “f' nato i ventidue sportivi avevano mandato ai tecnici comunali di effettuare un burocratico offrì — e fra es.si moltissimi "’Seenano vergognose gazzar- dini proprietari e coltivatori 

Pbll'P, la realizzato alcune vincite, ma accertamento rifiiilandosi di accettare la proposta delle uon comunisti — che are- si organiz- diretti di oliveti sono già state 

c.iltivaz-.one dei giacimenti mi- dunoue hanni» fatto centro an- questo, nessun pencolo e.-.i.stev a nei noni ahi- cario, anche come atto di vani neofa.scisti giungono a chiedere l’esonero dalle im^- 

neran. affermando la premi- re ognuno intascherà .solo '^ti dei Sassi. In effetti, il pencolo di crolli esisteva. difesa della libertà della cui- tanta temerarietà pronrio gra- ^ sovrimposte fondiarie e 

nenzji dell'intervvnto pubblico parte dei 16 mi- Sta di fatto che alla parziale chiusura delle grotte jf^ra zie agli .ofteggiamenfi deboli adeguati indennizzi per i danni 

-u'I tniz.:atiya privata monopo- ,jj.g pjrca. in varie zone dei Sassi, non è seguito, come previsto dalla ! S'è discusso .serenamente e alla tolleranza dimostrata subiti, 

liytica. obhlichi t;«- Legge Speciale per il risanamento dei Sassi di Matera. il pnrntnmentc sino alle tre autorità locali e dalla 

S? '. irsrr dX - ùsìLJ.,oe irria»c.,o „rba„is,ico. L-„n,c.d chd 'ddr^uido. f ,or" d didloso - 

concessioni in caso di inosser- prendeva (e che si continua a prendere) e quella della ^ Pesaro è andato avanti cale K* 

vanza della legge c dei con- rrOCÌPÌta 111 1111 murazione degli usci, e ciò agevola la infiltrazione di proprio nel giorno c di fron- L’iniziativa dell'/rhnu.^a e dei E nUlQ 

tratti di lavoro • . , ■ acque piovane nelle grolle disabitate (oltre la feconda- „f teatro in cui avrebbe movimenti giovanili antifascl- X»» ■ 

.Mia ulteriore articolazione humilie llll DllllbO zione di miriadi di topi, ratti, serpi, nel cuore della città) dovuto essere definitivamen- va quindi .salutata come Uiail LUCa 

w't? di in"dn.dm.!i! "" """ “ spezzalo. ,o"l?S pd? I.A SPEZIA. ! 

wv'iU' p'XTdUidVoXiirS: “*■ n Sossi « Il crollo del rione Lombardi Chd lori mattina hn spt; Walter Montanari Xhc''p'o''ryhéorni! con 5 Slor'l!''‘?omn'nàte 

cessità di riprendere immedia- M.^TER.^. 5 '^to panico e allarme nella citta, alla luce di que.sti fatti nrjma volta neH'isola. mune eapoluogo e viccscgrota- 

tamente la lotta quale azione fn’altra grave sciagura nella può dunque considerarsi un serio avvertimento dei peri- - (jj divuleare tra i giovani i rio del comitato cittadino del 

concreta in dife.sa dei loro dì- quale ha perso la sita un bim- coli esistenti in molte zone della città vecchia. valori di un periodo storico partito, è padre per la seconda 

ritti, dello ss'ilupno industriale m 4 anni. Eustachio Tara- Bene farebbero a quc.sto proposito gli amministratori _ ■ • imnort.nntissimo. ma prcs.so- volta Sua moglie, la compagna 

della zona della democrazia nel sco, è accaduta nei Sassi di ^falera a riascoltare i nastri magnetici di quella riu- CSDIllSIOIIC igrorato. nei .<= 1 : 0 : termini Enza Vivarelli, ha dato alla 

" Oul^ffTesri temi saranno OB ''«one consiliare in cui. da parte dei gruppi di opposizione, » e; «-eali. da varii sfrati delle no- luce un saspo rnasch.etm rm e 

Que.sfi fessi temi saranno og- io del none Lombardi. lanciato rallamie e ad accogliere la Hebiesta Hi eoo CATANIA. 5. .sire popolazioni df'o POsto il nome di Gian 

getto della conferenza provin- n piccolo, che giocava nella fu lancialo 1 al^rme e ad accogliere la ru hie;bta di con- L’as=emhlea dei cemunisL Gli orca ni/z.a •ori e gli .at- Luca 

ciale degli operai comunisti che zona del Sassi dove ancora ahi- vocazione del Consiglio comunale avanzata ieri mattina della seziono « Rinascita • di t,->ri del Te-atro Stabile di Re. Neonato c puerpera godono 

avrà luogo domenica 11 aprile tn jn sua famiglia, è precipitato dal gruppo comunista per un dibattito sul serio problema Catania ha deliberato l’espui-hogna — ha spiegato 11 regista cttima saluie. Auguri vivissimi 

a Follonica. in un burrone profondo oltre dei Sassi. sior.c drA p.irlito di Vi’tóriù'Ei’ffenio Scaparro — si .sono da parte dei compagni della 

venti metri, dopo essersi spinto Sciarratla. per indegnità po-lf.-.;tl promotori di un tipo di Federazione provinciale del PC! 

VlOVannl rinCTTI suU'orlo del precipìzio. l/OmeniCO rMOTarangGIO litica e traSinaento. 'teatro di avanguardia che su- c della redazione dcll’L’nltà. 


licfica. stabilisce obblighi tas- 
■iatisi per i concessionari nri- 
vati e nrevede la revoca delle 
concessioni in caso di inoscer- 
vanza della legge c dei con¬ 
tratti di lavoro 
.Mia ulteriore articolazione di 


Precipita in un 
burrone un bimbo 
dei «Sassi» 


E' nato 
Gian Luco 


MATERA. 5 


vecchia. 

Il crollo del rione Lombardi che ieri mattina ha get¬ 
tato panico e allarme nella città, alla luce di que.sti fatti 


LA SPEZIA, 5 
fi compagno Pietro Scattina, 


naie s.arda ci è stato conìunicato il di-itamcnte la lotta quale azione i n’altra grave sciagura nella può dunque considerarsi un serio avvertimento dei peri- 

II raduno di mercoledì si prò- vieto deU'csercizio venatorio concreta in d:fe.«a dei loro dì- quale ha perso la sita un bim- coli esistenti in molte zone della città vecchia, 
pone pertanto di sollecitare I.a alla selvaggina migratoria a ritti, dello ss-ilupno industriale Hi 4 anni. Eustachio Tara- Bene farebbero a quc.sto proposito gli ammini.stratori 


Espulsione 


svoI|:or.^ un corteo di coopera- Forrari-Aggradi la revoca dcl|;ivr?i hioco domenica 11 aprile ta la sua famìgUa, è precipitato dal gruppo comunista per un dibattito sul serio problema jcatania ha deliberato l’espui-jiogna — ha spiegato il rcgista|^J 
tori che accompagnerh una de- pro\rvedimento. lesivo degli in-Kt Follonica. in un burrone profondo oltre dei Sassi. sionc dal parlato di Vi’tóriùJScaparrn — si .sono d 


Giovanni Finetti 


*1 venti metri, dopo essersi spinto 
*■ suU'orlo del precipìzio. 
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